
ANNO XIX / NUOVA SERIE / N. 14 " f f i . ' ^ r ì B S •jf Lunedì 5 apr i le 1971 / L i re 80 (arretriti L. IM I 

\*-~ -, -. * > 
— t — — — - , 

.\ la*.' ' . , - ' ; :. * \ - : • •"" Y\w" '--'v 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Inter, Milan e Napoli 
mantengono le distanze 

I SERVIZI SPORTIVI NELLE PAGINE INTERNE 

Per portare avanti la politica delle riforme contro le inadempienze del governo e le resisterne conservatrici 

Unità nello sciopero generale 
di lavoratori 
e ceti medi 

Stamane la conferenza stampa delle tre confederazioni - Giornalisti e tipografi si asterranno 
dal lavoro martedì - Iniziative dell'Alleanza contadini, della Lega delle cooperative e della 
Confederazione nazionale dell'artigianato - Volgari mistificazioni della stampa padronale 

Migliaia di lavoratori calabresi alla manifestazione nel teatro Comunale 

Reggio C: insediato il Consiglio regionale 
Provocazioni e violenze di gruppi fascisti 

Solenne proclamazione dello Statuto - Grave atteggiamento della polizia che consente 
ai teppisti di ostacolare l'afflusso a Reggio e assiste passiva agli incendi e alla sassaiola 

Pressioni 
conservatrici 

sul PSI contro 
lo sciopero 

ROMA, 4 aprile 
A due giorni dallo sciopero 

generale per le riforme, tilt lo lo 
«ehierauicnto conservatore e mo­
di-rato, dentro e fuori della mag­
gioranza di governo, -. è dispe­
ratamente teso a ingarbugliare 
le acque, a far apparire la me­
ditata decisione, dei «inducati 
come un gesto avventuristico 
<• i lavoratori come una nia'sa 
che. a lesta I>a«a. si scaglia 
contro i «acri valori della pro­
duttività e della stabilità poli­
tica. 

JI tentativo diversìonistico si 
propone di isolare lo schiera­
mento di lotta, d'introdurre dub­
bi nella stessa classe operaia, di 
impaurire i reti medi e i pic­
coli produttori. Il solito mini-
.*lro socialdemocratico delle Fi­
nanze presenta un dettaglialo 
conto preventivo di quanto lo 
.sciopero costerà in termini di 
mancata produzione (ma non 
dice quanto e costata e quanto 
costa alla collettività la man­
cata realizzazione delle rifor­
me); un suo collega di partito 
e di governo irosamente rove­
scia la verità e afferma che si 
lenta di esautorare il Parlamen­
to attuando « un particolare ili-
segno eversivo ». laddove tutti 
sanno che obiettivo centrale lid­
ia lotta è esattamente quello di 
consentire allo schieramento ri­
formatore. che nel Parlamento 
esiste e può prevalere, di vincere 
le remore, le resistenze che fi­
nora hanno impedito di prece­
dere secondo la volontà pre­
valente del Paese. 

I J massiccia pressione anti­
sindacale è ricorsa anche a due 
artifici tattici: il primo è il 
tentativo di coinvolgere il PSI 
MI posizioni di rottura o quan­
to meno di distacco dal movi­
mento dei lavoratori: il secon­
do è il tentativo di rompere lo 
schieramento sindacale propa­
gandando supposte divergenze 
fra le organizzazioni dei lavo­
ratori. Il primo di questi due 
artifici è il più rilevante giac­
che coinvolge la stessa prospet­
tiva di governo. Risogna dire 
francamente che da parie del 
gruppo dirigente socialista non 
si è fatto tutto il necessario 
per stroncare sul nascere que­
sta speculazione. L'Aranti! di 
slamane e una strie dì discor.-i 
di esponenti responsabili hanno 
duramente polemizzato con chi 
cerca di accreditare l'idea che 
il PSI faccia fronte comune 
con socialdemocratici e dorotei 
a proposilo dello sciopero. Tutla-
via. sia il quotidiano sociali­
sta sia alcuni oratori hanno ri­
tenuto, proprio in questa dura 
vigilia, di dover ribadire le lo­
ro riserve sull'opportunità del­
lo sciopero (Lombardi ha, tutta­
via. precisato che non c'è affat­
to. in merito, alcun pronuncia­
mento in sede di direzione) en­
trando. fra l'altro, in contrad­
dizione con la stessa, reiterata 
denuncia dell'azione sabotatrìce 
verso le riforme che viene da 
una cospicua parte dello schie­
ramento governativo. Così ap­
paiono per Io meno strani que­
sti dubbi sullo sciopero nel mo­
mento in fui — per dirla col 
sen. Pieraccini — « siamo giunti 
alle ' decisioni per molti pro­
blemi importanti » e * non c'è 
più tempo per rinvìi poiché, 
se il giuoco dei rinrii rìuseis-

SEGUE IN ULTIMA 

ROMA, 4 aprile 
Mercoledì si ferma tutto il Paese. Scenderanno in scio­

pero i lavoratori dell'industria, dell'agricoltura, del commer­
cio e del pubblico impiego, la cui presenza attiva alla lotta 
è stata ribadita ieri dalle tre federazioni degli statali. Chiu­
deranno le scuole e le banche. Parteciperanno alla giornata 
di lotta con una astensione di due ore anche i ferrovieri 
(compresi i funzionari direttivi) e i dipendenti dei trasporti 
pubblici. Sospensioni temporanee avranno luogo negli ospe­
dali e nelle case di cura. Aderiranno allo sciopero generale 
su iniziativa dell'Alleanza, della Lega e della Confesercenti 

anche i coltivatori diretti, le 
cooperative, i commercianti. 
Gli artigiani promuoveran­
no autonome manifestazioni. 
Giornalisti e tipografi sciope­
reranno martedì per cui i 
giornali non usciranno mer­
coledì. 

I motivi dello sciopero, che 
si svolge nel momento in cui 
riprendono le azioni rivendi­
cative nelle aziende e si svi­
luppa con forza la battaglia, 
specialmente nel Mezzogior­
no. per l'occupazione, il col­
locamento dei braccianti, i 
piani di trasformazione in a-
gricoltura. saranno illustrati 
domani mattina alle 11 nel 
corso di una conferenza stam­
pa delle tre Confederazioni 
che avrà luogo nella sede del­
la CGIL. Presiederà il com-. 
pagno Luciano Lama. Terrà 
la relazione introduttiva il se­
gretario generale della CISL. 
Bruno Storti. 

Mano a mano che si av­
vicina il giorno della lotta e 
mentre è in corso in tutta 
Italia una straordinaria mo­
bilitazione per far si che lo 
sciopero riesca nel modo più 
compatto, la stampa padro­
nale e governativa monta in 
crescendo una campagna de­
nigratoria contro i sindacati 
e i lavoratori, rispolverando 
da un lato i soliti ritornelli 
sui danni dell'azione sinda­
cale, e accusando dall'altro le 
confederazioni di attentare 
alle prerogative del governo 

Una simile « tesi ». ad e-
sempio. è stata sostenuta og­
gi dal giornale della FIAT. 
il quale si è spinto fino ad 
affermare che qualora il go­
verno modificasse il disegno 
di legge sulla casa, «c'è poi 
il Parlamento che può emen­
darlo». per cui. alla fine, lo 
sciopero sarebbe rivolto con-

: tro il Parlamento stesso. Si 
tratta di una volgare e ba­
nale mistificazione. Lo scio­
pero di mercoledì prossimo. 
infatti, è stato indetto dalle 
confederazioni perchè il go­
verno ha disatteso gli impe­
gni assunti con le stesse in­
tomo alla politica della ca­
sa e alla riforma urbanisti­
ca, lasciando campo libero al­
la speculazione sulle aree. 
e perchè non ha presentato 
neppure la legge sulla sani­
tà. Lo sciopero del 7 aprile 
e stato proclamato dai sinda­
cati perchè, fra l'altro, in 
materia di riforma fiscale il 
governo ha proceduto per la 
sua strada — colpendo dura­
mente i lavoratori a reddito 
fìsso e lasciando pressoché 
inalterata, per i grandi ricchi, 
la possibilità di continuare a 
pagare imposte irrisorie — e 
perchè, oltrettutto, compor­
tandosi come si è comportato 
il ministero Colombo, ha com­
promesso, insieme con tutta 
la prassi del confronto con i 
sindacati, la sua stessa cre­
dibilità. 

CGIL, CISL e UIL sapeva­
no e sanno benissimo che il 
Parlamento, nella sua sovra­
nità, potrà — e dovrà — mo­
dificare ì disegni di legge del 
governo. Ala rimane il fatto 
che il governo stesso doveva 
presentare alle camere le pro­
poste legislative per cui si era 
liberamente impegnato, a se-
confronto con le organiz-
guito di un lungo e faticoso 
zazioni dei lavoratori. 

Del resto, che il movimento 
sindacale non intenda in al­
cun modo misconoscere i po­
teri del Parlamento è dimo­
strato dal fatto che le con­
federazioni si accingono a 
prendere contatto con i vari 
gruppi parlamentari, proprio 
per invitarli a modificare le 
proposte governative nel sen­
so voluto dalle grandi masse 
lavoratrici e 

Ciò dimostra, oltrettutto, 
che Io sciopero di mercoledì 
non è stato deciso soltanto 
per protestare contro le ina­
dempienze del gabinetto Co­
lombo. ma anche contro la 
involuzione generale in atto, 
per rilanciare e portare avan­
ti con più forza e con mag­
giore slancio l'intera politica 
delle riforme. 

Chiare responsabilità 

DALL'INVIATO 
REGGIO CALABRIA, 4 aprile 

Nel nome dei valori della Resistenza, dell'antifascismo e della Costituzione repubblicana, 
sì è svolta stamane nel Teatro comunale di Reggio Calabria la proclamazione solenne dello 
Statuto della Regione calabra. Se ciò è potuto avvenire, e se la manifestazione ha potuto ave­
re, netta, questa impronta, lo si deve esclusivamente alla mobilitazione e alla forte parteci­
pazione di migliaia di lavoratori e di giovani venuti da tutte e tre le province calabresi, che 
con la loro presenza cosciente, combattiva, hanno fatto fallire il disegno delle forze eversive, 
che era quello di impedire lo svolgimento della cerimonia, di creare nuovamente a Reggio. 
nonostante che sia la sede designata dell'assemblea regionale, un clima di disordine, con­
fermando così definitivamen­
te come il loro obiettivo non 
fosse quello del capoluogo. 
ma piuttosto la crisi dell'isti­
tuto. 

E' cosi " che oggi possiamo 
scrivere che una nuova, fati­
cosa tappa dell'avanzata del­
la democrazia in Calabria è 
stata superata. Per superarla, 
i lavoratori e lo schieramen­
to regionalista hanno dovuto 
fronteggiare non soltanto la 
azione provocatoria accurata­
mente predisposta — come 
era stato ripetutamente, ma 
invano, denunciato al prefet­
to e al questore — nei giorni 
e nelle settimane scorsi dalle 
forze antiregionaliste, dai fa­
scisti, dal comitato d'azione. 
da alcuni settori della DC che 
hanno come leader il sindaco 
Battaglia e da forze che si 
annidano anche in alcuni par­
titi del centro-sinistra e dai 
« gruppi di intervento » che 
tutti costoro manovrano, ma 
hanno dovuto altresì sormon­
tare gli ostacoli creati dal 
comportamento dei pubblici 
poteri, che — attraverso la 
tattica usata dalla polizia — è 
stato di freno e di scoraggia­
mento nei confronti della mo­
bilitazione unitaria e di gra-

Ennìo Simeone 
SEGUE IN ULTIMA Mentre l'opinione pubblica americana è drammaticamente divisa sul caso Calley e sull'incredibile intervento di Nixon in difese del mas­

sacratore di Song My, in tutto il resto del mondo i democratici riaffermano la loro solidarietà al Vietnam in lotta: ecco un momento del 
corteo sveltosi sabato a Francoforte, promosso dal Comitato di Iniziativa per la solidarietà internazionale al Vietnam. (Telefoto ANSA) 

IL SENATORE AMERICANO ACCUSA LA DITTATURA PRESIDENZIALE 

Fulbright: «Dicendo di salvarla 
stiamo uccidendo la democrazia» 

iiFacciamo come i nostri ufficiali nel Vietnam che distruggono i villaggi dicendo dì saltarli* - // nuovo interfento di Mhon che ha avo­
cato a sé la conclusione del caso Calley ha chiamato a raccolta sotto Fata del Presidente tutti gli elementi e le organinatìoni fasciste 

Il magistrato firma altri 8 mandati di comparizione 

Cade l'alibi 
i arrestati 

per il complotto 
degli 

Accertato che nessun f i lm venne proiettato la notte 
del 7-8 dicembre nella palestra dei paracadutisti a 
Roma - Un generale dei carabinieri e un ispettore di 
PS interrogano gli ufficiali della « forestale » di Città 
Ducale . Annullata la cerimonia del giuramento 

sir. 

ROMA, A aprile 
E' miseramente caduto l'a­

libi dei sei arrestati per il col­
po che Valerio Borghese ave­
va organizzato per la notte 
fra il 7 e 1"8 dicembre. Nelle 
indagini che la magistratura 
sta conducendo è stato appu­
rato in modo inequivocabile 
che la sera del 7 dicembre 
non avvenne nessuna proie­
zione cinematografica nella 
palestra degli ex paracaduti­
sti in via S. Croce in Geni-
salemme a Roma. Gli arresta­
ti, come si sa, dichiararono 
al magistrato di essersi tro­
vati quella sera nella pale­
stra per assistere alla prima 
proiezione di un ciclo che do­
veva prendere aopunto il 
« via • a partire dal 7 dicem­
bre. Quella sera, secondo un 
annuncio pubblicitario pubbli­
cato dai giornali neofascisti 
della capitale « II secolo » e 
« Il Tempo », nella palestra si 
doveva - proiettare il film 

« Berlino, dramma di un po­
polo ». L'annuncio era solo 
una parola d'ordine? Il magi­
strato sta indagando per scio­
gliere anche questo interro­
gativo. Resta comunque cer­
to che la sera del 7 dicembre 
non avvenne nessuna proiezio­
ne: due sono le ragioni che 
hanno portato gli inquirenti 
a questa conclusione. Precise 
testimonianze di « pubblici uf­
ficiali » (così è stato detto) 
che quella sera si recarono 
nella palestra dei para in se­
guito all'annuncio pubblicato 
dai due giornali. Inoltre ci sa­
rebbe stata una controprova 
che avrebbe fatto cadere in 
contraddizione i sei arrestati. 

Un magistrato avrebbe in­
fatti visionato una copia del 
film che si trova presso la 
cineteca dellTJSIS. all'amba­
sciata americana. Una volta 
conosciuta la trama e tutti 

. SEGUE IN ULTIMA 

Robert Marasco, ex « berretto ver­
de » nel Vietnam, he dichiarato 
apertamente dì aver ucciso, «lue 
anni fa, vn swdvietnamita e dì 
averne gettato il cadavere a me­
re. « L'ho fatto per ordine della 
CIA », ha detto Marasco. Di casi 
cosi — ha precisato — ne tono 
avvenuti a centinaia. Marasco e 
uno dei criminali che hanno im­
parato che nell'America di Nixon 
ci si pub vantare dei propri as­
sassini. • 

WASHINGTON, 4 aprile 
Il senatore Fulbright, pre­

sidente della ' Commissione 
Esteri del Senato, ha messo 
in guardia oggi gli Stati Uniti 
contro la possibilità che la 
« crisi permanente istituziona­
lizzata » in cui il Paese si 
trova dalla seconda guerra 
mondiale dia luogo ad una 
« dittatura presidenziale ». Ful­
bright, che ha preso la parola 
in una conferenza all'univer­
sità di Yale, poco dopo l'an­
nuncio della Casa Bianca se­
condo il quale Nixon intende 
riservarsi l'ultima parola nel­
la « revisione » del processo 
Calley, non ha chiamato di­
rettamente in causa l'attuale 
Presidente, ma le iniziative 
di guerra sue e dei suoi pre­
decessori nel loro insieme. 

Dalla seconda guerra mon­
diale, egli ha detto, gli Stati 
Uniti si trovano in uno stato 
di crisi permanente, che la 
pratica dell'iniziativa presiden­
ziale ha « istituzionalizzato ». 
In effetti, ogni presidente è 
stato - in grado di prendere 
impegni intenazion&Ii, - anche 
tali da portare il Paese in 
guerra, a sua discrezione, an­
che in presenza di una netta 
opposizione del Congresso, 

*Come quel maggiore ame­
ricano nel Vietnam — ha pro­
seguito Fulbright — cJie. ha 
ritenuto necessario distrugge­
re il villaggio di Ben Tre per 
salvarlo, noi rischiamo di ri­
trovarci un giorno in una si­
tuazione in cui non potremo 
fare altro che constatare di 
aver distrutto, per salvarla, la 
nostra stessa democrazia co­
stituzionale, senza sapere esat­
tamente quando, dove, come 
e perchè ciò sìa accaduto ». 

Fulbright ha detto che « il 
ruolo degli Stati Uniti nel 
mondo » e il loro « militari­
smo da grande potenza » han­
no un peso determinante in 
questa situazione. «Ne un go-
rerno costituzionale né le li­
bertà democratiche — egli ha 

concluso — possono sopravvi­
vere a tempo indeterminato 
in un Paese cronicamente in 
guerra, come sono stati gli 
Stati Uniti negli ultimi tre 
decenni. Prima o poi, la guer­
ra porta alla dittatura». 

La presa di posizione del 
senatore Fulbright è giunta, 
come si è detto, poche ore 
dopo un nuovo scandaloso in­
tervento di Nixon. tendente 
non solo ad influenzare la 
magistratura nel corso della 
procedura di appello per il 
«caso Calley» ma a stabilire 
che, quali che siano le con­
clusioni dei giudici, egli si 
riserva di * rivedere personal-

SEGUE IN ULTIMA 

// solenne insediamento del 
Consiglio regionale della Ca­
labria a Reggio e la procla­
mazione dello statuto regio­
nale sono stati turbati da gra­
vi incidenti provocati da grup­
pi fascisti. Il significato poli­
tico della manifestazione era 
del tutto evidente. Non si trat­
tava, certo, di una cerimonia 
formale; si trattava, invece. 
di chiudere una fase della 
lotta (si è visto quanto aspra 
e difficile) per affermare, at­
traverso l'autonomia — della 
Regione, il principio, sempre 
negato finora, dell'autogover­
no popolare e della parteci­
pazione delle masse calabre­
si alle scelte fondamentali che 
riguardano il loro destino e 
quello della loro terra. E tut­
to ciò. non in astratto, ma 
nel vivo di un duro scontro 
con i nemici interni ed e-
sterni della Calabria: i fasci­
sti in primo luogo, ma. in­
sieme ad essi, le vecchie clien­
tele di ogni colore, la rea­
zione sociale raccolta intor­
no all'agraria e agli specula­
tori e tutto un mondo di « de­
stri » che va dal sindaco Bat­
taglia ai suoi protettori nella 
DC e nel governo. 

Perciò, non può stupire la 
reazione rabbiosa e dispera­
ta dei fascisti, i quali h+nno 
mobilitato tutte le toro forze. 
Si è trattato di poche centi­
naia di persone (anche a Reg­
gio è finito il tempo delle a-
dunate « oceaniche » intorno 
a Battaglia e al comitato di 
azione!, organizzate però in 
squadre di combattimento, di­
slocate nei punti strategici. 
agli ingressi della città e nel 
centro, armate di pietre, bot­
tiglie Molotov, corpi contun­
denti. Costoro non sono riu­
sciti a impedire la solenne 
cerimonia dell'insediamento 
del Consiglio, che ha avuto 
una chiara e forte impronta J iàzlone' non'"ha seguito Cmo-
antifascista e democratica e ; vocalorl ouesio ^ ^ 0 %£ 
che ha esaltato l'impegno u- \ *,n „inrn in ™",a h 7wi/;#„ 
nitano delle forze popolari 

a raggiungere la città. Poche 
squadracce sono state lasciate 
del tutto libere di aggredire. 
nei punti più favorevoli, i 
mezzi che arrivavano alla spic­
ciolata. e di danneggiarli. La 
gente ha reagito, ma essendo 
ciò avvenuto a distanza di chi­
lometri dal centro, si possono 
capire le conseguenze prati­
che ai fini del concentramen­
to di massa davanti al teatro. 

Contemporaneamente, sulla 
piazza, la polizia : assisteva. 
senza muovere un dito, alle 
prot'ocazione di altri gruppet­
ti di fascisti che lanciavano 
pietre e tentavano di aggre­
dire i partecipanti alla mani­
festazione. Si è avuto, insom­
ma. la netta sensazione, non 
vogliamo dire di un piano 
concertato, ma sicuramente di 
un gioco delle parti, tenden­
te da un lato a bloccare e 
impedire la libertà di movi­
mento della grande massa di 
antifascisti, di eletti del po­
polo. di rappresentanze demo­
cratiche e. dall'altro, a con­
sentire alle squadracce di a-
gire indisturbate, di compiere 
atti vandalici, di salutare ro­
manamente, di insultare la 
Costituzione e le istituzioni 
democratiche. 

Questa la precisa, chiara 
responsabilità politica delle 
autorità governative locali e 
nazionali. Ieri, ancora una 
volta, è stata fatta una scelta. 
e questa scelta getta nuova 
luce su tutta la storia di que­
sti mesi a Reggio. No. Non 
si è trattato di debolezza e di 
insipienza, ma di complicità 
verso le destre eversive e fa­
sciste, e di netta ostilità ver' 
so la causa della democro* 
zia in Calabria, i suoi uomini. 
le sue istituzioni. Il governo 
dovrà renderne conto. 

Grazie alla combattiva pre* 
senza di migliaia di antifa-

decise ad assumere nelle lo­
ro mani il grande compito 
della lotta contro l'arretratez­
za. la disoccupazione, la su­
bordinazione politica e so­
ciale della Regione. 

Ma il merito di ciò va tut­
to e solo alle migliaia di la­
voratori, e in primo luogo di 
comunisti reggini e calabresi. 
che hanno tenuto il teatro 
e z suoi dintorni. 

L'atteggiamento della poli­
zia e delle autorità governa­
tive è stato, infatti, di una 
enorme gravità: basti pensare 
che i pullman che trasporta­
vano i consiglieri comunali e 
le rappresentanze della Regio­
ne invitate alla manifestazio­
ne. non sono riusciti, di fatto, 

! 
Ma i fatti di ieri confermano 
che se l'avvio di una fase più 
avanzata nella battaglia per 
il rinnovamento della Cala­
bria è ormai possibile, anzi. 
è già in atto grazie al pro­
gressivo isolamento dell'ever­
sione e alla contemporanea 
formazione di un nuovo schie­
ramento antifascista e demo­
cratico, occorre però molta 
vigilanza e un lungo e tenace 
lavoro per rafforzare i legami 
con le masse, per allargare 
la mobilitazione popolare e 
antifascista e colpire così alta 
base, alle radici, i nemici del­
la Calabria e della democra­
zia. Così come occorre, in tut­
to il Paese, .non allentare in 
alcun modo la vigilanza e la 
tensione antifascista di massa. 

Hello città siciliana il biglietto abbinato al cavallo vincente 

Ad Ernia i 150 milioni di Agitano 
Gli aliti biglietti venduti a Treviso, Bologna, Roma 
e Napoli - Il romano è un pescatore dilettante 

NAPOLI, 4 aprile 
Il primo premio di 150 mi­

lioni di lire della lotteria ab­
binata al Gran Premio di 
Agnano è forse un abitante 
di Erma. Il biglietto vincente, 
serie L 87885, abbinato ad Une 
De Mai. primo classificato nel 
Gran Premio, è stato infatti 
venduto nella città siciliana. 

I 75 milioni andranno al 
possessore del biglietto serie 
T56401 venduto a Treviso ed 
abbinato al cavallo Barbablù, 
secondo classificato. Il posses­
sore del biglietto serie A 90839 
venduto a Bologna ed abbi­
nato al cavallo Murray Mirr, 

terzo classificato, vince cin­
quanta milioni. Il possessore 
del biglietto serie V 30885 ven­
duto a Roma ed abbinato al 
cavallo Gunn Runner, quarto 
classificato, vince trenta mi­
lioni di lire, n possessore del 
biglietto serie C 92790. vendu­
to a Napoli ed abbinato al 
cavallo Bettina vince venti mi­
lioni di lire. 

Gli altri biglietti, abbinati 
ad altrettanti cavalli parteci­
panti alla gara sono: 

A 58235 Roma (Verdict); AC 
28347 Milano (Po); O 93071 
Torino (Viewpoint); C 42594 
Bari (Ladora Hanover); E 

47070 Genova (Cerway); AC 
18111 Roma (Sion); U 92713 
Pistoia (Sutcess Miri; E 09510 
Venezia (Scully Hanover); O 
61519 Napoli (The Prophei); 
A 43526 Perugia (Clayt Hano­
ver); G 52004 Palermo (Smo-
key Mom); O 81068 Roma 
(Dundeen Hanover); S 57168 
Bologna (Final Notice); C 
93659 Napoli (Asia Minore); 
E 02881 Torino (Amazin Willie). 

A tarda sera si sono avute 
notizie sull'identità del vinci­
tore del quarto premio di 30 
milioni, quello venduto a Ro­
ma. Si tratta di un pescatore. 
romano. 
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Le Region! strumento per una 
generale rifornta dcllo Stato 

La partecipazione di esponenti 4i PSI, ?SW, ACU, MAI • (k<mt toe al nuovi wnanismi «f mo e proprk pttett 4 cutrnttailMe 
// nesso tra prospettiva autonomhtka e quetta rltormatrice - le basi per la costruzione (ti una nuova direzione politica nazionale 

DALL'INVIATO 
RIMINI, 4 aprile 

Un prlmo bilancio politi­
co di quanto latto sino ad 
qggi, una precisazione dei piu 
gross! e tutt'altro che sem-
plici nodi da affrontare su-
bito e nel prossimo futuro, 
una forte sottolineatura del 
nesso inscnidibile csistente 
tra lu battagliu per una ple­
na attuazione dell'ordinamen-
to regionale e quella per la 
trasfornmzione democratic? e 
socialista del Puese: ' intorno 
a quest J punti, in hostanza 
e ruotato^il convegno na/io-
nale del PCI sulle Regioni o 
le autonomic loculi che si e 
concluso oggi a Rimini con 
un ampio dlscorso del com­
pagno Chiaromonte della Di-
ie/ione del Partito. 

Convegno arncchito dai nu-
merosi contributi dati dagh 
intervenU di moltissimi com-

f»agni di tutte le parti d'lta-
ta e quindi con le esperien-

ze piii varie. E aneora. con­
vegno seguito con interesse 
e partecipazione diretta an-
che'do ruppresentanti di al-
tre forze politiche. di cui ab-
biamo gia in parte nferito, 
presenze a cui vanno aggiun-
te quelle dei socialisti Crea 
vice responsabtle della sezio-
ne nazionale Enti locah del 
PSI, Nardi presidente della 
Provincia di Pistoia, Lombar-
di capogruppo del PSIUP nel 
Consiglio regionale del La-
zio. l'on. Lami della Dire-
/jone del PSIUP, Walter Bol-
lini per il Consiglio nazio­
nale delle Acli. Crea ha an­
che preso la parola per ri-
badin* tra l'altro l'impegno 
icgionalista del suo Partito 
e la volontn di battersi per 
le nfonne. Una larga con-
cordanza con le l-esi genera-
li del Convegno e stata e-
Spress>a anche dal compagno 
Ferrari del Movimento socia-
li.sti autoriomi, presidente del* 
l'Amministrazione provinciale 
di Reggio Emilia 

Molti. dicevauio, gh inter-
venti e gh aspetti specifici 
tracciati. dalje questioni che 
piii preinono sulle regioni me-
ridionaii, ai temi dell'indu-
stria di Stato. dell'agricoltu-
ra. ai piu general 1 probleim 
della dimensione e della qua-
lita che la baitagha delle Re­
gioni assume oggi. in questa 
situa/ione pohtlca 

Matarrese < vice presiden-
le del Consiglio regionale pu-
gliese). Castagnola (Ligurmh 
•Sotgju fTerni). Cardia (vice 
presidente della Commissio-
ne interparlamentare per le 
Regioni), Fanti (presidente 
della Ciiunta regionale emilia-
na>, Bollini (capogruppo co-
munista della Regione lom-
barda). Gabbuggiani (presi­
dente della Reglone toscana). 
Conti (presidente della Regio-
ne umbra) e molti altri che 
hanno dlscusso nelle commis-
sioni. si sono ritrovati tutti 
su un punto comune di ri-
ferimento. La necessita cioe 
di un salto di qualita nel-
l'unpegno del partito, per da­
re alio Regioni il carattere 
di a anello cent rale di una 
generale nforma democrati-
ca dejlo Stato » 

SI apre qui anche il dl­
scorso delle resistenze da 
conibattere e vincere, resi­
stenze sempre piii forti per­
che — come sottolineava 
Fanti e con lui Gabbuggiani, 
Conti, Bollini ed altri — il 
blocco di potere capitalisti-
co tetne lo sfaldamento del 
u suo» Stato. Ecco innestar-
si qui allora anche il discor-
so dell'unita delle forze po­
litiche di sinistra, dei lavo-
ratori per mcalzare l'awer-
sario; c aneora l'esigenza di 
un impegno attivo di tutti i 
consigh elettivi, delle orga-
nizzazipni della societa civi­
le, dei sindacati, perche la 
battaglia per il trasferimen-
to del poteri dello Stato alle 
Regioni, sia accompagnata da 
un lavoro di elaborazione, di 
propofita, di iniziati\-a sui te­
mi e i problemi che inve-
stono gli interessi delle gran-
di masse. 

Questa ed altre le questioni 
attorno a cui si e snodato il 
convegno, e che sono state 
riprese e sviluppate poi nel 
dlscorso conclusivo del com­
pagno Chiaromonte. Le Re­
gioni, in questi primi mesi 
di vita, hanno gla dimostra-
to la loro validita quali stru-
menti di sviluppo della de-
mocraaia. Questo e il punto 
da cui parte tutto il ragio-
namento, e che permette an­
che di meglio capire la na­
ture delle difficolta attuah. 

La nostra battaglia. ha det-

Provocazione 
fascists 

a Ferrara 
FERtARA, 4 sprit-

Alcuni teppisti fascist! han­
no attuato stanotte una 
sconcia provocazione. lor-
dando con svastiche e fa-
sci httori i muri di alcune 
scuole, e. nel pieno rentro 
della Citta anche il portale 
della sede arcivescovile. 

Pare che alia bravata ab-
biano preso parte anche i 
teppisti venuti da altre pro­
vince. II falto piu sconcer-
tante e che la provocazione 
abbia potuto essere consuma-
ta praticamentc indisturba-
ta, tra l'altro. in uno dei 
puntl piii central!, illumina-
ti e. almeno in teoria. pro-
sidiati di Ferrara. 

Eppure alia polizia non do-
vrebbero essere sfuggiti i pro-
lungati e provocalori ;-cor-
razzampnti automobihstici. 

to Chiaromonte, entra in una 
fase nuexva e piii pUffloile, 
perche £i tratta dl costrulre 
un nuovo tipo di Stato, che 
ha le proprie premesse nella 
Reslstenza e nella Costituzio-
ne repubblicana, ma che de-
ve affermarsi attraverso nuo-
ve battaglie e scelte difflcih, 
in primo luogo per le accre-
sciute resistenze degli inte­
ressi che si basano sul vec-
chio ordinamento s tat ate, ed 
anohe per inesperienza nostra 
e dl altri gruppi dcllo schie-
ramento di sinistra. II fatto 
principale e tuttavia che si 
tratta dl hitaccare 1'attuale 
sistema di potere e questa, 
certo, non e impresa di po-
co conto. Si tenga ben pre­
sent e poi che I'alt che si vor-
rebbe imporre alia costruzio-
ne dell'ordinamento regiona­
le, 6 uno degli assi porUmti 
della controffensiva delle for­
ze conservatrici del Paese: 
costoro sanno perfettamente 
che andare avanti nella co­
st ruzione dell'ordinamento re­
gionale, vuol dire andare a-
vanti col processo di unitii 
a sinistra. Ecco ullora che 
la lotta per dare tutti 1 po­
teri alle Regioni, e una lotta 
decisive per battere la con­
troffensiva reazionaria, per da­
re una nuova direzione po-
litica al Paese. 

Senza indulgere a oltranzi-
smi autonomistici che sono 
estrunei alia prospettiva dei 
comunisti, preoccupati per 
ogni tendenza al particulari­
sm© municipalistico e alia di-
spersione delle forze che de-
vono essere convogliate attor­
no a indirizzi nazionali di ri-
forma —- ha proseguito Chia­
romonte — dobbiamo pero 
mettere in luce con forza che 
il pericolo maggiore, a que­
sto punto. e quello di un ar-
resto dello sviluppo autono-
mistico, impostato dalla pri­
ma fase dell'attivita delle Re­
gioni. Per quanto riguarda la 
lmziativa, fondamentale e la 
quest iorie della partecipazione 
della Regione alia formazione 
delle scelte in materia di ri-
forme e di politica nazionale 
di programmazione. 

Le Regioni — ha detto an­
eora Chiaromonte — devono 
avere un vero e proprio po­
tere di contrattazione, obiet-
tivo questo di autentica tra-
sformazione dello Stato e che 
non puo essere raggiunto as-
similando, come qualcuno pro-
pone,' le Regioni alia gestio-
ne del conntato interministe-
riale della programmazione 
economica (CIPE) o con altri 
analoghi provvedimenti. In-
fat ti nessuna partecipazione 
dei ruppresentanti delle Re­
gioni a commissioni di vario 
genere, puo supplire a quella 
dialettica democratica tra 
Parlamento e Regione che, 
senza ndurre in nessun modo 
le prerogative sovrane del 
Parlamento, deve dare alia 
na&cita delle Regioni il con-
creto signiftcato di un cam-
biamento democrat ico dei mo­
do stesso di risolvere i prin­
cipal! problemi della societa 
italiana ». 

Dopo essersi riferito pllo 
sciopero generale proclamato 
dalle Conlederazioni sindaca-
li per il 7 aprile, Chiaromon­
te ha detto: a Sollecitando le 
nfonne, e in paxticolare quel­
la della casa, minacciata da-
gli svuotamenti per i quali 
hanno operato forze di destra 
interne ed esterne alia' coa-
lizione di centro-sinistrs. i la-
voraton si battono anche 
contro minacce alia occu-
pazione che nelle grandi cit­
ta e nel settbre della edili-
zia, si presentano in' forma 
estremamehte acuta. Queste 
minacce sono usate dalla de­
stra economica e politica, co­
me un ricalto contro le pro? 
spettive di una autentica ri-
form&, ed e questo ricaUo 
che si deve respmgere, irapo-
nendo una seria legge rifor-
matrice »-

Chiaromonte ha poi aggiun-
to che tra le questioni in 
gioco e'e anche quella delle 
prerogative delle Regioni che 
il progetto govemativo mor-
tiQca in maniera inaccettabile 
fomendo una nuova confer-
ma del nesso che esiste tra 
la prospettiva autonomistica 
e quella riformatnee. 

Chiaromonte ha quindi de-
dicato la parte conclusiva del 
suo intervento alia deSnizio-
ne del ruolo che le Regioni 
hanno in questa fase estre-
mamente dehcata e coroples-
sa della ensi politica italia­
na. Compito essenziale delle 
Regioni e quello della co-
struzione, attomo a program-
mi positivi. di blocchi socia-
li e politici nuovi. Mentre la 
DC, con il nuovo accenno 
ncattatorio alia prospettiva 
dello scioglimento delle Ca-
mere, si nvela mcapace di 
coerenti scelte democratiche 
e nazionali, i comunisti non 
possono non sottolineare, nel­
la dimensione decisiva delle 
Regioni, che il problema di 
tutte le forze democratiche e 
di sinistra e quello di acce-
lerare i tempi di una solu-
z:one positiva della crisi po­
litica nazionale. Chi ha cre-
duto di poter trarre spunti 
polemici dalle aperte affer-
mazioni del PCI sulla volon­
ta dei comunisti di costruire 
anche con le Regioni una 
nuova direzione politica del­
la nazione, ha in realta sfon-
dato una porta aperta perche 
i comunisti vogiiono accele-
rare i tempi di questa svolta 
che e urgente nel Paese e 
proelanmno che questo e l'o-
rizzonte politico del confron-
to gia in atto in tutte le 
regioni e che dovra andare 
avanti: i comunisti spingeran-
no per la sua acceierazione, 
ulentificando i loro interessi 
con quell i piii general! della 
democrazla. 

I, a. 

iuritgna: si twavano jref/o lona at mmejoh <hl seqmtro 

Fermati sei pastori per 
il rapimento di Agostino 

Urn fwna rifSMta wiitarfa al ffoBnismo missino 
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A CagKari una entusiasmante 
manifestazione antifascista 

Dai C M N M I 4elli ctoturi, d i l rienff dalle frazfanl uaa folia ragiiuage H ceatro - 1 caratteri e il sign!-
ficatt tWI'tttritn antifascista nel dhcorso del cempagno HapoHtano . A tKrigere Tassemblea chiamato 
il presidente democristjwa della Regione Contu • Gli interventi del sindaca di Cagliari, di esponenti 
del PSd'A. delle ACLI, del PSI, dell'Unione contadini e pasteri, del movimento cooperative della 
CMA, del PSIUP. del comitat! aitffasdsti delle scuole - Vivad polaniche sull'intervento del PSDI 
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CAGUARI, .4 aprile 
Fra i sedili della «125» di 

Giovanni Maria Ghilardi I 
« baschi blu » hanno trovato 
una caramella. Era del pic­
colo Agostino, sequestrato as-
sieme al padre e nascosto 
dai bandit i in lubgo sicuro. 
E' certo che i due prigionieri 
si trovano ora ben custoditi 
in qualche grotta "o in qual-
che casa lontana dalla Costa 
Smeralda. Ma dove? Le in-
genti forze di polizia e ,ca-
rabinieri" che rastjellano le 
cainpagne hanno tfoyato solo 
la caramella, piii le orme dei 
pledi del bambino, vicirio al 
punto in cui' e stata abban-
donata la niaccbina ed han­
no preso sei pastori. Si tro-
vavano nella zona al znomen-
to del sequestro. Devono ave­
re visto e sentito, forse so­
no dei complici. ̂ Anzi uno di 
essi e lontano parente di Giu­
seppe CampanA, ^ultimo «bijg» 
del banditfsmo isblano, sulla 

testa del quale pesa una ta-
glia ufficlale di 10 mllioni. -

I sei pastori {Salvatore jtfe-
lini, 30 anni; Pasquaje {fette, 
30 anni; Giovanni Altana, 35 
anni, Ltilgi Bua^ M »*Wi; Gio­
vanni Piscera, SO anni; Fran­
cesco Fiscera, 3^ anni) si tro-
vano da ieri notte nelle car-
ceri di Tempio, e sono stati 
interrogati starnane dal ma­
gistrate. Sanno qualcosa? Wan-
no veduto il possldente e il 
figlioletto durante il v« colpo 
grossoi contro la ricca fa-
miglia che' tiene diecipe di 
mifioni in banca? 

I fermati, secondo Je indi-
screzioni, tengopo le bocche 
ermeticjunen'te ehiuse. E' pro-
habile/ pero, che con il du­
plies sequestro non abbiano 
nulla a che |are. Per il pa-
store- il etieogp'' p .Jegge. Al-
trimenTi non vive tranquillo. 
Anzi, puo finire di vivere. Lo 
sanno Uilti. 

Intanto i delinquent! non si 
trovano. C'e di piii: stanno 

dentro una botte di ferro. 
Wessuno puo toccarli finche 
tengono nascosto il rag&zzino. 
- Ad Arzachena e nei poesi 

della Gallura erano in molti 
a scommettere che il piccolo 
sarebbe tornoto presto. Mai 
i banditi aveyano preso un 
bambino. Non era nel loro 
stjle. «Quindi — si e detto 
ad Arzachena — possono aver 
fajtto prigioniero Agostino per 
motivi precauzlonali. Lo rila-
sceranno certo in qualche pe-
riferia entro poche ore. Che 
se ne fanno di un bambino? 
Tenerlo sjgniiica rallentare le 
marce di montagna, stare fis-
si jn una zona il piu a Iungo 
possibile. Un sequestro di 
persona in Sardegna, se lo 
si vuoje condurre flno in fon-
do e con sicure probabilita 
di successo, deve seguire la 
tecnica tradizionale: estrema 
mobilita di movunenti, e con 
un bambino tra i piedi e dif­
ficile ». 

OAUA REPAZiONE 
CAGLIARI, 4 aprile 

Cagliari democratica ed an­
tifascista ha risposto con una 
fermlssima manifestazione al­
ia serje 4i provocozioni, di 
attl di teppismo, di aggreasjo-
ni individuoli, compiute dalle 
bande missine contro i mlli-
tantf del nonlFO Partito, del 
sindacati e del Movimento 
studentesco. 

Fin dalle prime ore del mat-
tino la citta si e onimata di 
un'enorme folia di operai, di 
giovani, di |mpiegat|, dl don-
ne, che percorreva le strade 
dei quarticii perifefici e delle 
frazloni agitando cartelll e 
sventolando bandiere rosse. 
Alle nove, nella piazza del 
Carmine, dove ha sede la pre-
sidenza dell'Assemblea Regio­
nal© erano concentrate cen. 
tinaia e centlnaia di delega-
zioni giunte da tutt} i rtoni 
cittadini, • dai comuni rossl 
della zona industriale, dal 
Compldano agrlcolo, daU'Ori* 
stanese, da Carbonia, da Igle-
sias, da Guspim, alia testa i 
dirigenti del partiti autono­
mist!, sindaci, amniinistratori 
comunsli. 

In corteo, scandendo lo slo­
gan «No al fascismo, si al 
soctaHsmo e alle rltorme*. 
migliaia dt antifascist!, in lar­
ga maggioranza giovani, han­
no sftlofo per il centro di Ca­
gliari, nella via Homa. 

AprJva il corteo la delega-
zione del Sulels, con gli ope­
ra! che da cinque giorni occu-
psno i pozzi e che sftlavono 
con gli elmetti di miniera e 
a pugno cjiiuso solJevato in 
alto. E e'erano i lavoratori e 
g}i student! aclisti, con le 
loro bandiere bianone e i lo­
ro cartelli: jilnsieme, per 
contare d! p!U, per costruire 
un'Italia nuova e una Regio­
ne dlversa, per andare al so-
cialismo v. I* sala del cinema 
QUmpia, ovviament«, non ha 
potuto contenere 1'Jntera fol­
ia. AJtoparlonti sono statj sf-
stemati ail'esterno del locale 
sotto i portlci in modo da 
permettere a tutt! di seguire 
i discors! degli orator!. 

Dentro e fuori, i'lmponen-
te assemble* popolare ha se-
gt4iio con estrema attenz!one 
— ma anche in un'atmosfera 
tesa, vivace e pqlemlca — gli 
interventi degli esponenti dei 
partiii autonomist!, sottoli-
neando con 1'applauso, o col 
dissenso le singole part! dei 

la motiftstaiionc uritoria il Palermo 

PCI e PSIUP indicano per la SictKa 
la via per il superamento deHa crisi 

Maiaim t mm* iaito Winfrano f tvwi Wmvio politic per le deiioni M » aim* 

DALLA REDA?IONE 
PAL£RMOr 4 aprile 

E' possibile riempire il vuo-
to politico e di potere aperto 
in Sicilia dalla crisi "del cen-
tro-sinistra costruendo, attor­
no al nucleo centrale dell'uni­
ta PCI-PSIUP un" piii vasto 
schieramento di forze demo-
crotiche'e antifasciste capace 
di dare, con il voto del 13 giu-
gno, uno sbocco concreto al­
ia prospettiva della sinistra 
unite alia direzione della Re­
gione: questa e rindicazione 
centrale scaturita da una im-
portante manifestaaone unita-
ria svoltasi stamane a Paler­
mo con la partecipazione di 
centinaia di quadri comunisti 
e socialproletari di tulta" l'i-
sola. e nel corso della quale 
i segretari regionali del PCI 
e del PSIUP, Emanuele Afaca-
luso e Vincenzo Gatto hanno 
illustrato i termini deU'accor-
do politico tra i due partiti 
per le elezioni siciliane, reso 
noto mercoiedi scorso. 

Da questo accordo e scaturi-

ta anche la decisione di pre-
sentare liste comuni in cin­
que delle nove circascrizioni 
(Caltanissetta, Enna, Ragusa, 
Siracusa e Trapani) per sfrut-
tare il paxticolare meccanismo 
elettorale al fine non solo di 
conquistare piii voti, ma an­
che di assicurare ai due parti­
ti una piii adeguata rappre-
sentanza parlameritare. 

Che. in realta, gia oggi, que­
sto nucleo fondamentale rosti-
tuisca un preciso punto di ri-
ferimento per altre forze, e-
ra testimoniato questa matti-
na non solo dalla preienza, 
nella grande sala' dell'Abadan, 
di gruppi autonomi della si­
nistra laica e cattolica (MSA, 
of PL, ecc.) ma anche dal fat­
to che la presidehza della 
manifestazione sia stata as-
sunta dal senatore Simone 
Gatto, della sinistra indipen-
dente che, nel saluto di aper­
ture, ha voluto' giustamente 
insistere sul fatto che Tar-
cordo PCI-PSIUP non si ca-
ratterizza' come « cartello e-

II compagno Romto a Ttrlizxi (Bari) 

Politica di riformt 
per trasformare il Pot se 

BARI, 4 apnte 
II compagno Antonio Ro­

meo, della direzione del par­
tito, ha parlato questo po-
meriggio a Terlizzi, uno di 
quei comuni del Barese do­
ve si votera il 13 giugno. 
Nonostante gli errori com-
messi nel passato, nonostan­
te' i bilanci negativi di tutti 
questi anni, si ritorna a pro-
spet tare — ha aflermato Ro­
meo — la questione del pio-
blema meiidionale per gli in­
terventi straordinan. 

L'espansione monopolist ica 
deU'economia del nostra Pae­
se, raccentuarsi delle sue con-
traddizioni, la condizione del­
le grandi citta del Nord, il 
grande esodo dal Sud, i pro-

lemi apart! dalle lotte per 
le riforme. hanno posto piii 
che mat in evideroa la necas-

sita di una svolta nella po­
litica fin qui fatta nel Mezzo-
giorno; hanno posto in rilie-
vo che la soluzione del pro­
blema meiidionale non puo 
ottenersi attraverso l'interven-
to straordinano. ma con una 
radicale trasformazione dello 
sviluppo economico del Paese 

Romeo ha affrontato poi il 
problema delle riforme: «I 
lavoratori rifiutano — ha det­
to — una politica delle ri­
forme m chiave moderata. I 
problemi come quelli della 
casa, della sanita, del Mezzo-

f iomo ncn possono essere af-
rontati con aggiustamenti, 

ma con provvedimenti e con 
riforme di strutture capaci di 
promuovere una trasformazio­
ne profonda dello sviluppo 
economico e damocratico del 
Paese. 

lettorale», ma come espres-
sione politica di un proces­
so unitario che ha radjei pro-
fonde e cne matura — non 
senza difficolta e travagli — 
nel fuoco di aspre iotte. 

Di queste lotte — ha detto 
il compagno Macaluso — Mez-
zogiorno e Sicilia non sono 
stati spettafori, ma protago­
nist i attivi per contrastare sli 
effetti di una disastrosa poli­
tica: quella di centro-sinistra. 

Le condizioni della Sicilia e 
la crisi della regione sono, 
del resto, una testimonianza 
tanto evidehte quanto iragi-
ca dei guasti profondi arre-
cati airistituto autonomisrico 
nei supi contenuti dempcrati 
ci di autpgoyemo e<di eman-
cipaiione. 

D'altra parte, non ct tono 
piii margini per ten'ativi di 
indiscriminate chiamaia di 
correo; anzi, proprio le \iren 
de siciliane di queste ultimr 
settimane e delle ultime oie 
— ha detto Macaluso anrhr. in 
riferimento al colpo di mane 
dc della notte scorsa (la le­
gislature e stata strozzata ed 
il Parlamento sciolto in ;m-
ticipo, per impedire l'appro-
vazlone di important i leggi di 
riforma) — indicano con rhia-
rezza rhe la destra dc ha 
spostato sempre piii a destra 
Forientamento del panito e 
del govemo. con le stampei-
Ie del PRI e del PSDI. >»1 
risultato che i socialist i e U 
sinistra dc, fauton di eqinh-
bri piii avanzati. nanno, prr> 
prio restando iieli'ambito c:el 
centro-sinistra, ottenuto equi-
hbri piii arret rati. 

C'e chi si e sch;erato i~*m 
gli agrari e con la destra fa 
scista per bloccare la nfor­
ma dei patti; e chi e rima-
sto e resta invece a fianco 
dei lavoratori; c'e chi si e 
schierato ' con gli speculator! 
dell'edilizia e con i fascistl, 
e chi e stato ed e al fian­
co degli edili e degti r.bitanti 
dei ghetti. E' la logica del 
centro-sinistra in cui la de­
stra eversiva ha trovato nuo­
vo spazio. AU'interno di que­
sta politica e di questa lo­
gica non c'fe piif alcuna pos-
sibilita di spostare a sinistra 
l'asse del govemo. Eppure 
questo spostamento e piu che 
mat necessario oggi, se si 
vuole non solo dare soluzio­
ne ai problemi della SicUla 

ma sviluppare la democra-
zia e 1'autonomia. 

Per questo Macaluso ha ri-
levato come i'obiettivo di u-
na nuova unita delle forze 
di sinistra non punti alia co-
struzione di un nuovo schie-
ramento di opposizione, ma-
gari piii forte e articolato, ma 
piuttosto, e pur nelle necessa-
ne distinzioni a autonbmier 
a sconfiggere la politica dei 
gruppi dominanti della DC, a 
sciogliere in modo positivo 
la bivalenza del PSI e quin­
di a nop fprnire alia DC al­
cuna copertiira alia sua sini­
stra; a isolare e iicacciare in-
dietro la destra, esterna ed 
interna al centro-sjnistra; a 
dare alia Regione una nuova 
direzione. di sinistra. 

Al tema della sconfitta del­
la destra si e collegato con 
forza e" franchezza l'interven-
to del compagno Vincenzo 
Gatto. Ci sono state, anche in 
passato recente, difficolta P 
incerteaze nei report i tra ro-
munisti e socialprpletari, ha 
detto. Che cosa e cambiato, 
pero, nel giro di un anno? 
E* cambiato soprattutto il con-
testo politico; e saltata fuon 
cioe. con chiarezza e • conti-
nuita senza precedent!. la 
conferma di uno degli ele 
menti-cluave della nostra a 
nalisi: che, cioe. la minaccia 
sistematicamente rientrata 

j delle riforme arma la destra. 
la incoraggia ad u«virp alio 
a^operto' e ad agire 

Da qui la nostra msistenza 
che i] pericolo per le istitu 
zioni e la democrazia e i| po 
tere delle masse qon >ta fan-
to e soltanto nei fascist i quan­
to soprattutto in quelle forze 
moderate della DC e della so-
rialdemdcrazia che. spesso 
ron la oggettiva copertura del 
PSI, alimentano la controffen­
siva tentando di fare indie- I 
treggiare il movimento dei la- 1 
voraton, le sue conquiste, la 
sua avanzata. Per questo, al­
ia lotta possiamo e dobbia­
mo dare un segno positivo 
portando avanti 1'ipotesi alter-
nativa di una direzione del­
ta Regione aJfidata a tutte le 
forze delta sinistra, la cui 
iniziativa e il cui apporto so­
no stati del re&to decisivi per 
tutto quel che di positivo si 
e potigo registrare in questi 
anni-

fl. f. p. 

dispone!, ed e«pr!mendo sem­
pre ne! confront! dl clascun 
movimento una netta valuta-
zione politica. 

Uno dei temi che l'assem-
bjea ha sottoposto, con la 
dlscusslone, all'assenso ed al 
dissenso e stato quello del 
carattere dell'unita antifasci­
sta e del significato che essa 
presenta quondo partiti della 
classe operaia accettano di 
stare a fianco — nella batta­
glia contro il fasclsmo — con 
partiti della borghesla. 

E' stato proprio il com­
pagno Giorgio Napolitano ad 
accettare )a proposta dl di-
battlto ghe proveniva dalla 
vivaclta della platea, e a di-
sc uteri &, 

Wella lotta contro }l fasci-
smo — ha detto il rappre-
sentante della direzione na­
zionale del PCI — e chlaro 
che dobbiamo conquistare, 
per averli in prima linea, gli 
opera!, i cpntadlnl ed J! mag-
gior numero possibile di stu-
dentl. Ma $ anche verp che 
la nostra azione deve essere 
rivolta ad un lavoro di ccn-
quista dei ceti medi, per non 
farll diventare — come capi-
16 nel 1922 — una massa dl 
nwnovra delle forze reazlona-
rje e conservatrici. 

No! cpmunUti Jntendiamo 
la lotta contro 11 faspismo — 
ha precisato Napolitano tra 
gil applaus! di migliaia di la­
voratori, in sola e in tosta 
sotto i portic! — parallela a 
quellaper le riforme di strnt-
tqra- « qui facclo riferimen­
to epeclficp alia grande, du­
ra battaglia che stanno con-
ducendo proprio in quest! gprni i mmatori e Je popo-

zioni delle zone minerarie 
earde per salvare un patrtmo-
nio cfte e dell'intera Sarde­
gna. 

Nei confront! degli altri 
partiti con cu! accettiamo di 
stare a fianco nella battaglia 
antifascista, riteniamo im-
portante — come partito del­
ta classe operaia — l'allarga-
mento cjei fronte dl lotta. Una 
maggiore un!tfr si rlchiede 
per sconfiggere alia radice 
ognl tentative 41 ritorno al 
fasclsmo. Questa unitfr non 
slgnifica perdita -=- ed i) com' 
pagno Napojitano lo ha sot-
.tolineato con assoluta chia­
rezza — delle dirTerenBe di 
posizioni esistentl tra parti­
ti che, nell'occasione della 
lotta antifftscteta, as^wmono 
inizjative cqmun!. Ognuno re­
sta se stesso, cqn la propria 
cojlocazione ed ! propri tint. 
L'oblettivo de| PCJ — e cid 
re«ta Incontestftblle -^ e la 
realiizazione del sociajjsmo 
in Italia, ma a questa ma­
nifestazione unitoria ne il no-
strp part|to ne gli altri parte-
cipano per propagandare } lo­
ro obbfettivi general!. 

Napolitano ha recato in 
particolare la solidarieta del­
la direzione del partito alia 
federazione di Cagliari, ri-
levando con orgoglio il fat­
to che i compagjii abhiapo 
saputo respirigere, con stia-
ordinaria fermezza, 1'assalto 
della teppagiia neo-fascista 
alia sede provinciale del PCI. 
Ha quindi aggiimto che il 
partito si e gia espresso con 
chiarezza sulla eslgenza di 
mobilitare ed organizzare i 
propri quadri per rintuzzare, 
sconfiggere, annullare l'ag-
gressione di tipo individuate 
e collettivo ai suoi militan-
ti e alle sue sedi. 

Napolitano ha inoltre cri-
ticato duramente l'azione 
della polizia, denunciando al-
l'opinione pubblica come es­
sa si comport! in termini di 
scandalosa tolleranza e tal-
vo)ta di complicity con le 
forze reazionarle e con le 
bande fasciste. 

A proposito della magistra-
tura, il compagno Napolita­
no si e riferito alia lotta 
politica in atto nella quale 
sono prevalenti i conservato-
ri. contrastati pero da una 
minoranza democratica e di 
sinistra assai combattiva. Co-
munque, bisogna richiamare 
con fermezza quei magistra­
ti che liberano i fascisti col-
ti in flagrante, a) loro do-
vere. airapplicazione severe 
de||a Costituzione nata dalla 
Resistenza. 

Negandq la falsa teoria de­
gli opposti estremismi — che 
serve a coprire 1'attacco al 
movimento operaio — l'ora-
tore ha infine riaffermnto che 
la lotta al fascismo e mscindi-
bile dalle battaglia per la tra­
sformazione della societa e 
dello Stato, per raffermazio-
ne della derrocrazia repubbli­
cana, colpendo le posizioni di 
potere dei grandi monopoli e 
andando avanti nella via di 
una profonda lotta politica ed 
economica nazionale. 

Prima del compagno Napo­
litano, che ha concluso, il 
segretano della federazione di 
Cagliari, compagno Atzeni a-
veva aperto la manifestazione 
chiamando a dirigerla il pre-
sidepte della Assembjea re­
gionale, i) DC onorevole Fe­
lice Contu. Questi ha intro-
dotto il dibattito pronuncian-
do parole severe di condanna 
nei confronti degli squadristi 
fascist! che hanno tentato 1'as­
salto alia nostra federazione, 
gravemente feriio tre comu­
nisti, assaiito gli student! del­
le scuole medie, aggredito tre 
operai ieri mentre uscivano 
dalla sede delja CGIL. 

11 presidente dell'Assemblea 
sarda ha chiesto al governo 
rispetto delle leggi, e prima 
di tutto della Costituzione 
con la messa al bando dei 
gruppi neofascisti, n sindaco 
di Cagliari, awocato Angelo 
I*y, che rappresentava uffl-
cialmente il capojuogo de))a 

Regione per esplicito mandato 
del Consiglio comunale riu-
nito in seduta straordinaria, 
ha invitato i cittadini allu 
vigilanza democratica. 

AppeJJi calorosi airunlta an­
tifascista, respingendo nel con-
tempo i tentativi provocatori 
di rlesumare la teoria degli 
opposti estremismi, sono sta­
ti pronunciati dal segretario 
regionale del PSdA, onorevole 
G.B. Melis, dal rappresentan-
te delle ACLI Vicentini, dal 
segretarlo regionale del PSI 
onorevole Giuseppe Tocco, 
dal compagno Giovanni Lay 
(che ha parjato a nome del­
l'Unione contadini e pastori, 
delle due organizzazioni coo­
perative, della Confederazione 
dell'artigionato), dal dirigente 
del PRI dottor Bulla, dal se-
gretario regionnle del PSIUP 
compagno Armando Zucca. 

Lo studente Roberto Olla e 
intervenuto per » comitatI an­
tifascist! sort! negl! istituti 
medi o nelle focolta unlversl-
tarie, e che hanno costitui-
to ieri un Fronte unico anti­
fascista della scuola. 

II socialista Giuliano Contu 
ha letto un messaggio unita­
rio dei movimentl glovanili 
dei partiti autonomlsti. La 
platea ha espresso un dissen­
so profoqdo e rumoroso quan-
do e salito alia tribuna il se-
greturio provinciale del PSDI 
dotior GeijovesJ. Nessuno puo 
dimentlcare nonostante l'ade-
sione alia battaglia antifasci­

sta — le posizioni continue 
che dirigenti socialdemocrati-
ci assumono sui problemi del-
l'ordine puhblico. Nessuno 
pub ignorare che — a parte 
ogni altra valut azione sullu 
linea del PSDI — proprio do-
menica scorsa, a poche ore 
d! distanza dall'assalto allu 
Federazione comunista, l'ono-
revole Ferri, rilanciando da 
Cagliari la teoria degli oppo­
sti estremismi, aveva parlato 
di «teppagiia rossa». Que­
ste cose la platea rossa e an­
tifascista presente al cinema 
Olimpia e nella via Roma non 

fioteva ignorarle. E non le ha 
gnorate. 

Vigorosa, unanime, commo-
vente e risultata — d'altro 
canto — l'accoglienza riser-
vata al minatore della Mon-
teponi compagno Giorgio Ru-
bju. Rappresentava la CGIL, 
la CISL, l'UIL e l'Assoclazio-
ne della stampa sarda (il sln-
ducato unitario dei giornallsti 
isolani che, non a caso, ha 
voluto affidare ad un operaio 
il proprio messaggio di soli­
darieta e di lotta). 

La manifestazione si e chiu-
sa con un impegno solenne. 
i partiti antifascist! decidono 
che il 25 aprile sia in Sar­
degna « occaslone di manife-
stazioni popolari unitarie e da 
celebrarsi in ogni comune 
per riconfermare la volonta 
autonomistica e antifascista 
del popojo sardo ». 

Giuseppe Podds 

/ Iwori della conierenza cittadina 

I comunisti romani 
si preparano alb 

campagna elettorale 
SOMA, 4 aprile 

I comunisti romani si pre­
parano gia alia campagna 
elettorale di giugno per il 
rinnovo del Consiglio comu­
nale e provinciale. La confe-
renza cittadina del partito, 
che si 6 conclusa oggi con 
un dlscorso del compagno 
Pietro Ingrao. designate ca-
polista al Campidoglio, ha 
dato vita ad un dibattito in-
tenso, che ha coinvolto tutte 
Je aone di Roma, i quart ieri, 
le fabbriche, le borgate, che 
ha analizzato il momento po­
litico che attraversano la cit­
ta e il Paese. che ha dato 
un primo contributo alia ste-
sura del|a piattaforma poli­
tica che ora sara dibattuta 
nelle sezioni, pelle cellule, 
nejle fabbrjche, negli uffici. 
Un dibattito che, senza trion-
falismi, ha messo in luce lo 
entusiasmante momento che 
sta attraversando il partito 
a Roma (41JM0 iscrittf, 3.600 
alia FGCI, obietth/i rispetti-
vi per il 35 aprile di 50.000 e 
5.000 iscrittt), e l'azione che 
sara sviluppata per dare un 
duro colpo al]a DC, alle de-
stre, per far avanzare Tal-
ternativa di un nnoyo blocco 
sociale, politico e culturale 
in grado di modificare pro-
fondamente tutta la vita del­
la citta. 

La conferenza cittadina del 
PCI a Roma ha in particola­
re rimarcato come il voto a 
Roma e la campagna eletto­
rale avranno un valore e un 
significato politico nazionale. 

Uno dei punti sui quali de­
ve poggiare la campagna 
elettorale del PCI a Roma e 
il tessuto unitario costituito-
si alia base nel corso delta 
forte lotta antifascista e con 
l'esperienza vissuta nelle cir-
coscrizioni. Lo ha detto il 
compagno Viviani riferendo 
airassemblea l'esperienza del 
partito nella borgata di Pra-
torotondo. 

II compagno Marroni, dopo 
aver esposto un bilancio del­
l'attivita dell'opposizione co­
munista alia provincia ha af-
fermato che il ruolo della 
provincia deve essere quello 
di raccordo e di unione tra 
Comuni e Comuni nel qua­
dra del contnbuto che que­
sto Ente locale deve portare 
nel disrorso sulla program­
mazione regionale, nel rap-
porto tra citta e territorio. 

Salvagni ha sottolineato il 
ruolo che la PGCR puo e de­
ve esercitare nella formazio-
ne deU'altemativa democra­
tica e di sinistra al centro-
sinistra. I circoli della PGCR 
nella prossima campagna 
elettorale devono impegnar-
si in prima persona. 

Giannantoni ha sottolinea-

Tvtti i d^MUtl comunitti 
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to che l'antifascismo e ' le 
riforme sono i due temi che 
costituiscono il punto fermo 
della nostra battaglia ed un 
terreno di aggregazione di 
forze politiche e pociali. L'an­
tifascismo come terreno sul 
quale deve articolarsi tutto 
il processo di formazione del 
blocco storico che deve diri-
gere il Paese; la linea delle 
riforme perche esse costitui­
scono l'unico modo per di-
fendere e portare avanti i 
contenuti dell'autunno ope­
raio. Le riforme sono, inol­
tre, la linea di attocco com-
plessivo all'attuale sviluppo 
economico e all'accumulazio-
ne capitalistfca Giannantoni 
ha poi sottolineato la neces-
sita di un impegno maggiore 
e di un rilancio nella poli­
tica della scuola. 

Fredduzzi ha centrato il suo 
intervento sul tema dejroccu-
pazione. La nostra iniziativa 
politica deve trovare un rilan­
cio nella battaglia per le ri­
forme e la programmazione 
democratica, per ottenere un 
intervento di tipo nuovo delle 
partecipazioni statali a livello 
regionale. Fredduzzi ha poi 
messo in luce il valore nuovo 
degl| st rumen ti unitari di de­
mocrazia in fabbrica. 

Trombadori ha detto che il 
vuoto politico nel Paese e a 
Roma si e fatto piii ampio: 
sta a noi comunisti riempir-
lo respingendo gli attacchi di 
destra o soluzioni di tipo mo­
derate. Si tratta di collegarsi 
con tutte le forze, anche al-
l'interno del ceptro - sinistra, 
che ormai si sono schierate 
contro ipotesi di destra e con­
servatrici. Nello stesso tempo 
bisogna incalzare e battere la 
DC per far maturare l'altema-
tiva che noi proponiamo. Do­
po aver aflermato che il rap-
porto con i cattolici deve es­
sere impostato a livello dl 
massa, Trombadori ha sottoli­
neato l'esigenza di una revisio-
ne del Concordato. 

La compagna Bergamini ha 
detto che i problemi dell'in-
fanzia, della scuola e della fa-
miglia dovranno essere uno 
dei temi centrali della nostra 
campagna elettorale. 

Vetere ha sottolineato come 
il gruppo consihare comunista 
in Campidoglio abbia contri-
buito con |a sua azione a far 
si che la battaglia elettorale 
del HI sia qualcosa di diverso 
da quella del TO. Oggi la si-
tuazione e decisamente cam-
biata e i problemi di Roma 
non saranno risolti senza col-
legarli a quelli piu generali 
che investoqo tutto il Mezzo-
giorno. Si tratta di portare a-
vanti una battaglia per la ple­
na occupazione, per un nuovo 
sviluppo dHl'agricoltura, per 
le riforme sociali. Vetere ha 
affrontato il tema della batta­
glia che I comunisti devono 
portare avanti per una djversa 
struttura dello Stato e della 
citta. Per quanto riguarda Ro­
ma non si tratta di deconge-
stionare uno strumento accen-
tratore e burocratjeo come il 
comune, ma di far prevalere 
una concezjone djversa del 
modo stesso in cui deve esse­
re gestito il potere pubbllco. I 
centri di decisione — ha detto 
devono essere trasferiti alia 
base, la dove sono i veri pro­
tagonist! della vita politica. A 
questo proposito ha ricordato 
lespcrienza delle circoscrizio-

1 ni. . 
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Problemi della giusfizia 

La riforma 
della Cassazione 

A piu di vent'anni dalla Costituzione 
il supremo organo giudiziario italiano 
e ancora arroccato ai principi di auto-
rita e gerarchia voluti dal fascismo 

UN OBIETTIVO PER GLI ANNI 80 T^,tZZt$S*Z 

La Corte di Cassazione, 
vertice funzionale e gerarchi-
co della magistratura, ha com-
piti preminenti nell'organiz-
zazione giudiziaria dello Sta-
to. Ad essa spetta il compito 
di giudice di ultimo grado 
in materia di «legittimita», 
perche ogni sentenza e ogni 
provvedimento sulla liberta 
personate del cittadino e im-
pugnabile per Cassazione, e 
perche ad essa e demandato 
il compito di garantire l'uni-
tit del diritto oggettivo e la 
certezza del diritto, attraverso 
la saggezza e la coerenza del­
la sua giurisprudenza e la ri-
spondenza delle sue decisio-
ni ai bisogni e alle aspirazio-
ni di giustizia largamente sen-
tite dalle grandi masse po-
polari. 

A questi compiti funzionali 
le leggi, costituzionali ed o-
riginarie, ne aggiungono al-
tri non meno rilevanti, anche 
sotto l'aspetto politico. 

La Cassazione, infatti, con-
corre alia elezione di una par­
te dei componenti della Cor­
te costituzionale, cui compe­
te il giudizio sulla confor­
mity delle leggi ordinarie al­
ia Costituzione della Repub-
blica, ha due membri di di­
ritto nel Consiglio superiore 
della Magistratura e parteci-
pa in modo cospicuo alia ele­
zione degli altri membri del-
l'organo di autogoverno del-
1'Ordine giudiziario. 

Infine ai magistrati di Cas­
sazione competono di diritto 
tutti i principali uffici diret-
tivi degli uffici giudiziari di 
merito, dalle Corti d'appello 
alle Procure generali, alia pre-
cedenza dei piu importanti 
tribunal!. La Costituzione pre-
vede che alia Cassazione pos-
sano essere chiamati per me-
xiti insigni professori di Uni­
versity ed awocati che ab-
biano almeno quindici anni 
di esercizio professionale, ma 
questa norma non e stata mai 
applicata. La Cassazione e to-
talmente formata da giudici 
togati, provenienti dalla Ma­
gistratura ordinaria, selezio-
nati mediante un sistema che 
in buona sostanza e quello 
della cooptazione, perche una 
commissione formata di ma­
gistrati di Cassazione, stabi-
lisce quali giudici di appello 
abbiano i requisiti per la 
promozione a magistrati di 
legittimita. 

La valutazione che la com­
missione fa e largamente do-
minata da due criteri, la fa-
vorevole valutazione dei ca-
pi gerarchici (che, come si 
e detto appartengono anche 
essi alia Cassazione) e l'esa-
me dei titoli, e cioe delle 
sentenze che il magistrato ha 
redatto, la cui valutazione po-
sitiva o negativa e decisa-
mente influenzata dalla con-
formita delle sentenze agli 
indirizzi prevalenti della giu­
risprudenza della Cassazione e 
daU'erudizione del candidato 
anch'essa espressa dalla cor-
rispondenza della decisione ai 
canoni della dottrina giuridi-
ca tradizionale, che e sempre 
stata collegata rigidamente a 
principi di aperta conserva-
zione. 

Come ha funzionato fino ad 
oggi questo sistema? Malis-
simo. Di fronte a rare sen­
tenze o indirizzi giurispruden-
ziali piu aperti, U quadro com-
plessivo della giurisprudenza 
della Corte non brilla certo 
per liberalita e modernita. 
Chi non ricorda rarbitraria 
distinzione tra norme costi­
tuzionali precettive e pro-
grammatiche che ha consen-
tito fino ad oggi di ritenere 
in vigore la maggior parte 
del fascistissimo codice Roc-
co? Le sentenze in tema di 
sciopero, di abbandono di ser-
vizio di pubblici dipendenti 
e delle svariatissime di de-
litti di vilipendio, istigazione, 
ecc.? Sono ancora vivi i con-
trasti tra Corte di Cassazione 
e Corte costituzionale che nan-
no visto la prima non solo 
arroccata nella difesa dei suoi 
presunti privilegi, ma sempre 
incline airaffermazione della 
esistenza di limitazioni ai di-
ritti civili contrastanti con Io 
spirito della lettera della Co­
stituzione. 

Initio di uno 
trosformoiione 

Non deve fare dunque me-
raviglia che neU'uItima sua 
assembles nazionale tenutasi 
nell'hotel Hilton di Roma il 
28 marzo 1971, ITJnione magi­
strati italiani e cioe l'asso-
ciazione che raccoglie la mag­
gior pane dei giudici di gra­
do elevato della Magistratu­
ra. abbia espresso parere net-
tamente negativo sul proget-
to di Iegge presentato dagli 
onorevoli Di Primio, Vassalli 
e altri, che rappresenta il pri-
mo e sia pure assai timido 
tentativo di muovere le ac-
que stagnant! di questa palu-
de per introdurre un diverso 
criterio di selezione dei ma­
gistrati di Cassazione e spez-
zare la pesante catena della 
cooptazione, trasferendo al 
Consiglio superiore ogni re-
lativo potere. 

Sia ben chiaro, il progetto 
Di Primio e largamente in-
sufficiente e pub prestarsi al­
ia facile accusa di corpora-
tivismo. Esso, tuttavia, do-
vrebbe rappresentare l'inizio 

di una trasformazione delle 
strutture giudiziarie. E que­
sta potra essere effettiva so­
lo se all'approvazione del pro­
getto si aggiungono altre, piu 
incisive, modifiche del siste­
ma ed in primo luogo quel-
la della rotazione nelle fun-
zioni di legittimita che con-
sentira di far partecipare la 
maggior parte dei magistrati 
all'esercizio delle funzioni 
della Cassazione e di spezza-
re l'immobilismo giurispru-
denzialo. 

L'elettivila, la temporaneita 
e la non confermabilita degli 
incarichi direttivi, la diretta 
partecipazione popolare alia 
amministrazione della giusti­
zia, e la piii severa selezione 
negativa dei magistrati toga­
ti dovranno completare la ri­
forma. 

Interpretare 
Io Iegge 

Perche, e bene non illuder-
si: pur riconoscendosi il de-
bito valore all'esperienza giu­
diziaria, e i progetti di mo-
difica non prescindono da cid, 
deve del pari ammettersi che 
tutti i giudici, anche quelli 
investiti di funzioni di meri­
to, debbono essere in grado 
di interpretare correttamente 
la Iegge e adempiere con e-
sattezza costituzionale alle lo-
ro funzioni, altrimenti non so­
lo non possono svolgere le 
funzioni di Cassazione, ma tut-
te le funzioni giurisdizionali 
in se e per se considerate. 

Non bisogna dimenticare 
che 1'apprezzamento di meri­
to compiuto al fine di deci-
dere sulla liberta del citta­
dino e certamente piu impor-
tante deiraffermazione astrat-
ta di un principio di diritto 
ad esempio in tema di socie-
ta e che i cittadini preten-
dono una giustizia umana ed 
aperta soprattutto dai giudi­
ci di merito, pochi essendo co-
loro che hanno le possibilita 
economiche di adire la supre-
ma Corte di Cassazione. 

II progetto Di Primio e il 
primo passo verso questa evo-
luzione ormai non piii arre-
stabile. Ma se all'approvazio­
ne di tale progetto non segui-
ranno altre incisive riforme, 
le cose, per quel che con-
cerne gli interessi dei cittadi­
ni e non quelli dei magistra­
ti, non saranno molto diverse 
da quelle di prima. 

Generoso Petrel la 

come aerei 
II sistema del ({cuscino d'aria)) e gli esperimenti sulla Parigi-Orleans - J motori aeronautici - II problema della 
frenatura - II progetto giapponese del « sostentarnento magnetico » - Convogli «sostenuti» a venti cm. dal suolo 

CILE: TEST POLITICO 
LE ELEZIONI COiVIUNALI 

SANTIAGO, 4 aprile 
Alia vigilia delle elezioni per il rinnovo 

dei ConsigH comunali, il ministro degli 
Esteri cileno ha dichiarato che gli or-
gani di sicurezza hanno sventato un ten­
tativo di evasione del generale Roberto 

Le elezioni attuali sono state indette che vanta gia importanti opere di ri-
per nominare 1653 consiglieri delle am-
ministrazioni di 280 comuni. I candi-
dati sono 8189. Per la prima volta avran-
no diritto di voto i giovani di 18 anni 
e 1 ciechi. 

A questa consultazione popolare Io 
Vio, m carcere per complicity nell'assas- , stesso Presidente Allende attribuisce una 
sinio del comandante in capo delle forze particolare importanza, in quanto si trat-
armate del Paese, Schneider. La tentata tera di una specie di veriflca del con-
evasione era stata evidentemente orga- senso del Paese, a cinque mesi daU'in-
nizzata per conto delle forze di destra, sediamento al governo di una coalizione 
appoggiate dagli agrari. di sinistra, nei confronti di una politica 

forma, e in particolare numerose inizia-
tive di nazionalizzazione delle risorse 
economiche nazionali. 

Secondo gli osssrvatori, i risultati del­
le elezioni si risolveranno probabilmen-
te in una riconferma della fiducia del 
Paese verso la coalizione governativa. 

Nella telefoto ANSA: un grande tabel-
lone con l'elenco dei candidati di San­
tiago dei quattro partiti, socialista, co­
munista, radicale, democratico-radicale. 

Se gli anni '70 saranno gli 
anni dei treni velocissimi, si 
pub gia prevedere, una pre-
visione non azzardatissima, 
che gli anni '80 saranno quel­
li dei treni « superveloci » che 
sfioreranno velocita proprie 
degli aerei. 

Nei prossimi anni vedremo 
in funzione dunque, come 
chiaramente delineato dai pro-
grammi costruttivi in atto. tre­
ni elettrici e treni mossi da 
turbine a gas derivate da 
quelle usate per gli elicot-
teri, capaci di sfiorare i 300 
chilometri l'ora, e di consen-
tire, su linee lunghe alcune 
centinaia di chilometri, ve­
locita commercial! dell'ordine 
dei 200-230 chilometri l'ora, 
tenuto conto delle fermate 
intermedie e del fatto che su 
nessuna linea sark mai pos-
sibile tenere la velocita mas-
sima dal primo chilometro 
di percorrenza all*ultimo. 

E* anche da tenere ben pre-
sente il fatto che, a velocita 
superior! ai 300 all'ora, l'ade-
renza tra una ruota metallica 
e una rotaia in acciaio, diviene 
incerta, e quindi tale velocita 
costituisce un limlte che non 
appare superabile con il «si­
stema » ruota metallica a bor-
dino di guida-rotaia in ac­
ciaio. Per di piii, a tali velo­
cita, si pongono problemi as­
sai seri nel caso si volesse 
ricorrere al classico sistema 
della presa di corrente stri-
sciante (pantografo - filo aereo, 
oppure strisciante basso -ter-
za rotaia conduttrice). A ve­
locita cosl elevate, il contat-
to elettrico si fa pur esso 
incerto, e le usure dovute s!a 
alio strisciamento che all'ar-
cheggiamento salgono a limi-
ti antieconomici. 

La tecnica ferroviaria,jperb, 
non si ferma, e sta afflnan-
do nuovi « sistemi» per supe-
rare il limite dei 300 orari. 
Abbiamo accennato al fatto 
che tali nuovi tipi di «tre­
ni » potranno essere fungibi-
li negli anni ottanta. in quan­
to, per essere perfezionati fi­
no a renderli sicuri ed eco-
nomicamente convenienti, e 
per costruire i nuovi veicoli e 
le nuove linee, non occorrera 
certo meno d'una decina d'an-
ni. Questo potra forse appa-
rire come un tempo assai !un-
go, ma non si deve dimenti­
care che una tecnica total-
mente nuova, diversa da quel­
le che llianno preceduta, ri-
chiede un enorme lavoro di 
calcolo e di sperimentazione 
prima di essere « disponibile » 
per usi pratici. Per mettere 
a punto un nuovo missile vet-
tore per ricerche spaziali, non 
occorrono meno di dieci an­
ni; deU'aereo supersonico ci­
vile si pari a da una decina 
d'anni, ed oggi soltanto pos-
siamo considerarlo in termi­
ni concreti; le centrali elet-
triche a energia nucleare han­
no richiesto anch'esse oltre 

Dopo dieci anni il ritorno del ^Berliner Ensembles in Francia 

Con Brecht alia periferia di Pariei 
«La bottega del pane» e «/ giorni della Comune» vengono recitati in questi giorni nei 
tre teatri popolari di Aubervilliers, Nanterre e Saint Denis - Un ((risultato siraordinar io)) 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, aprile 

/ / Berliner Ensemble non 
veniva a Parigi dal I960. Per 
questo suo eccezionale ritor­
no, in coincidenza con le ce-
lebrazioni del centenario del­
la Comune. ha scelto — ol­
tre alia Madre di Gorki — 
due opere di un Brecht ine-
dilo per la Francia e tre po­
polari teatri di periferia che, 
con la risita di questo com-
plesso, uno dei piii prestigio-
si del mondo, possono consi-
derarsi entrati nell'eta matu-
ra. 

Un avv-enimento dunque 
doppiamente eccezionaie. Co-
minciatno con le opere di 
Brecht, Der Brotladen (cioe 
La bottega del pane) e I gior­
ni della Comune. La prima, 
piii che un'opera teatrale com-
piuta (ma per Brecht nes-
sun'opera teatrale deve con-
side*-arsi definitiramente com-
piuta, chiusa), e un canovac-
cio di appunti. di scene, di 
farole scrttti da Brecht tra 
il '29 e il '30, negli anni cioe 
della grande crisi mondiale, 
come «riflessioni sull'econo-
mia politica». E Brecht, del 
resto, areva lasciato questo 
lavoro alio stato di abbozzo, 
tero e che il Berliner En­
semble lo portb suite scene 
soltanto nel 1967, undid anni 
dopo la morte dell'autore. 

Nella Bottega del pane sia-
mo a Berlino sul finire degli 
anni Venti. Le due farole che 
fanno da scheletro alia rap-
presentazione sono quelle del­
ta vedom Queck, che ha cin­
que figli da sfamare, che non 
riesce e muorc d'inedia, e del 
giornalaio americano Meyer, 
che morira a sua volta per 
aver tentato di aiutare la ce-
dova Queck. Perche due vite 
disperale si concludono con 
la morte? Ne la cedova Queck 
ne Meyer lo sanno, come non 
to sanno gli « spettatori». cioe 
il cow dei disoccupati. E so­

no questi disoccupati che or-
ganizzano per se stessi la rap-
presentazione della vita e del­
la morte della vedova Queck 
e del giornalaio Meyer, per 
cercare di capire il perche 
della loro morte, le leggi che 
Vhanno determinata e quindi 
per scoprire la possibilita di 
dominarle e di vincerle. 

Un canovaccio: e per di piii 
con una scoperta e marcata 
intenzione didascalica alio 

Bmott Brcfct 

scopq di far capire che quei 
morti non sono vittime di un 
vdestinoa piii o meno male-
fico, ma di un sistema eco-
nomico, per smontare il mec-
canismo di questo sistema e 
indicare il cammino delta lot­
to rivoluzionaria che dovra 
abbatterlo. Di qui il doppio 
rischio assunto dai registi 
Karge e Langhoff: da una par­
te la tentazione di comple­
tare qualcosa che Vautore a-
vera voluto lasciare alio sta­
to di abbozzo e dall'altra il 
pericolo di restore neU'ambi-
to dello sperimentalismo o 
dell'antiteatro. 

I due registi hanno evitato 
il primo rischio prendendo 
I'abbozzo come * prodotto sto-
rieoB e non come opera in-
compiuta, scartando cioe la 
tentazione di completarla e 
rispettando Vatteggiamento di 
Brecht che aveva rinunciato 
a fame qualcosa di illusoria-
mente compiuto. E di qui e 
scaturita aUora la possibilita 
della rappresentazione della 
opera per quello che era, un 
frammento. un documento. un 
prodotto storico contenente 
certe indicaztoni sulla societa 
del tempo. 

« /f risultato di questa scel-
ta — hanno scritto Les Let-
tres franchises — e del tutto 
straordinario. L'insieme del 
lavoro scenico raggiunge una 
rara perfezione e ogni inter-
prete riesce a dare un contri-
buto decisico non soltanto 
grazie ad una tecnica inter-
pretativa ammirevole, ma so­
prattutto per una inventivita 
che approfondisce anche le 
piii riposte intenzioni dell'au­
tore. Ed c eccezionale che 
questo lavoro, apparentemen-
te cosl compiuto, si presen-
ti invece per quello che e in 
realta, un saggio, un esperi-
mento destinato ad essere ri-
messo continuamente in que-
stione *. 

II discorso sul Giorni della 
Comune rischia di essere an­
cora piii difficile. Perche 
Brecht aveva lavorato fino al­
ia vigilia della sua morte alia 

messa in scena dell'opera e, 
davanti alle enormi difficolta 
che essa comportava, s'era 
proposto di modificarta csul 
piano della favola, dei perso-
naggi e del teston. In altre 
parole aveva deciso che il re­
sto, steso nel 1948, doveva ser-
virgli come punto di parten-
za per un lavoro nuovo che 
non ha mai visto la luce. Sic-
che questi Giomi della Co­
mune, opera compiuta. nel 
senso di una stesura non 
frammentaria e presentata co­
me tale, tradiscono forse il 
pensiero di Brecht piii della 
Bottega del pane: tant'e vero 
che quando viene annunciato 
che i comunardi non faranno 
rappresaglie sui versagliesi il 
pubblico apptaude a questo 
gesto di umanita, mentre 
Brecht, con cid, voleva de-
nunciare una delle debolezze 
che erano state nefaste alia 
Comune. 

Oscurita e confusioni a par­
te, che a volte lasciano nel-
Vombra proprio quello che 
Brecht voleva mettere in lu­
ce. e cioe la necessita politica 
della dittatura del proletaria-
to, I giomi della Comune so­
no un grande affresco storico 
sulla vita dei parigini durante 
i setiantaquattro giorni del 
potere popolare e sull'attivi-
ta parallela del governo del­
la Comune. con uno sforzo 
accanito di portare a cono-
scenza del pubblico gli erro-
ri, le debolezze, e perfino la 
* colpevole generosita » dei co­
munardi in rapporto alia spie-
tata azione del governo versa-
gliese. 

Per finire una riflcssione 
sulla scelta dei teatri dove il 
Berliner Ensemble ha dato e 
continuera a dare fino al 6 
aprile le sue rappresentazio-
ni: si tratta del *Teatro del­
la Comune » di Aubervilliers, 
del « Teatro dei Mandorli» di 
Nanterre e del * Teatro Ge­
rard PMlipe» di Saint Denis, 
tutti e tre rmti una decina di 
anni fa dalVazione coraggiosa 
di giovani registi c attori so­
stenuti dalle amministrazioni. 

democratiche di quei comu­
ni della periferia parigina. 
Forse, anche senza il Berli­
ner Ensemble, questi tre tea­
tri avevano gia superato gli 
anni del difficile noviziato se 
e vero che il ministero della 
Cultura, in epoche recenti, li 
aveva riconosciuti di pubblica 
utilita e li aveva fatti entrare 
nella categoria dei teatri na­
zionali sowenzionati. 

Primo in ordine di tempo, 
il <c Teatro della Comune » di 
Aubervilliers era stato fonda-
to nel 1960 da Gabriel Gar-
ran e aveva rappresentato su-
bito, nello squallore culturale 
della banlieue parigina, un 
fatto di portata eccezionale. 
Un anno dopo Garran e la 
municipality democratica di 
Aubervilliers organizzavano il 
primo festival teatrale che vi­
de il pubblico del centra emi-
grare per la prima volta in 
periferia e migliaia di spetta­
tori periferici affrontare per 
la prima volta O'Casey, Strind-
berg, Viscnievski e cosl via. 

II successo di Aubervilliers 
spmge un altro giovane uomo 
di teatro. Pierre Debauche. a 
tentare la stessa esperienza 
nella municipalita comunista 
di Nanterre dote V ultimo 
speltacolo di successo e stato 
La corsa di Bulgakov. E infi­
ne ancora una municipalita 
comunista, quella di Saint De­
nis. s'e data un proprio tea­
tro dedicato alia memoria del 
grande Gerard Philipe. 

Dieci anni di lotte e la vit-
toria: il Berliner Ensemble 
non e entrato a Parigi ma si 
e fermato qui, in questa vec-
chia Eboli della cultura ri-
scattata dall'intelligenza, dal 
coraggio e dalla lotta dei co­
muni democratici. E questa 
sua scelta ha segnato la defi-
nitiva consacrazione di una 
politica che anche il regime 
aveva dovuto riconoscere co­
me fattore culturale di utili­
ta nazionale. 

Aujusto Pancaldi 

Confermata 
la sospensione 
dello sciopero 

nel settore 
delle belle arti 

ROMA, 4 aprile 
Le segreterie dei sindacati 

nazionali CGLL, CISL e UIL 
del settore arti e biblioteche 
hanno confermato in un cc-
municato diramato stasera Ja 
sospensione dello sciopero. 

Fermo restando lo stato di 
agitazione — e precisato nel 
comunicato — a partire da 
domani 5 aprile, gallerie, mu-
sei e biblioteche statali ria-
priranno i battenti. dopo 27 
giomi, in tutta Italia, per 
«il breve termine necessario 
al governo e al ministro del­
la Pubblica Istruzione all'at-
tuazione degli impegni assun-
ti. e precisaraente fino alia 
data di presentazione della 
nota di variazione di bilan-
cio (con la quale vena at-
tuata 1'attesa perequazione e-
conomica), dei disegni di Ieg­
ge che risolveranno, con ca-
rattere prioritario per la ca­
tegoria, la materia delle in-
dennita per rischio; e delle 
conclusioni della seconda 
commissione Papaldo relati­
ve alia ristrutturazjone de­
mocratica e funzionale dei 
settori dei beni cultural!». 

La preclsazione delle se­
greterie delle tre organizza-
zioni sindacali e stata rite-
nuta opportuna in relazione 
alle notizie diffuse sulla in­
tenzione di aicunl gruppi di 
non riprendere il lavoro do­
mani, lunedi. 

dieci anni prima di essere si-
cure, pratiche ed economiche: 
la scienza e la tecnica d'oggi 
procedono a grande velocita, 
ira non possono « bruciare le 
tappe», come spesso la no­
stra fantasia vorrebbe. 

Ma torniamo ai nostri «tre­
ni » degli anni ottanta. In 
primo luogo. dobbiamo dire 
che su di essi si sta gia la-
vorando da qualche tempo in 
termini concreti, e cioe di cal­
colo applioativo e di speri­
mentazione diretta. In secon­
do luogo dobbiamo dire subi-
to che si tratta di veicoli i 
quali possono rientrare nel 
no vero del «treni» in quan­
to si tratta di veicoli ad uso 
pubblico che procedono in 
sede propria, ma che per il 
resto si dlfferenziano in ma-
niera sostanziale dai veicoli 
tipioamente ferroviari degli 
anni settanta, i quali non so­
no certo destinati a scompa-
rire per almeno altri tren-
t'anni. Si avra, con ogni pro-
babilita, negli anni ottanta, 
un afflancamento di questi 
nuovi tipi di velcolo pubbli­
co alle ferrovie vere e proprie 
su singoli percorsi ove il traf-
fico e intenso e presents ca-
ratteristiche di una certa re-
golarlta lungo il corso della 
giornata. 

Le esperienze 
della Francia 

Cominciamo a citare le e-
sperienze che, sul piano pra-
tico, sono le piii avanzate, e 
portiamoci per prima cosa in 
Francia. Da alcuni anni or­
mai, sono in corso esperien­
ze di estremo interesse, su 
un tronco sperimentale tra 
Parigi e Orleans, mediante 
veicoli che procedono stacca-
ti dal suolo, sorretti da un 
ucuscino d'&rian, e al tem­
po aguidatin da una costo-
la in cvmento armato, una 
specie di muretto, che si ele-
va per circa un metro lun­
go tutta la « sede propria » di 
percorrenza del nuovo veico-
lo, che e costituita a sua vol­
ta da una pista larga circa 
tre metri, simile a una sede 
stradale automobilistica. 

Il principio base di funzio-
namento del veicolo e, come 
gia detto, il sostentarnento a 
cuscino d'aria. Sono state 
sperimentate diverse varianti 
del veicolo base, munite di 
motori di diverso tipo. ma 
tutte funzionanti secondo lo 
stesso principio: a bordo, il 
veicolo stesso porta uno o piii 
motori, derivati da tipi per 
aeronautics, i quali fomisco-
no la spinta necessaria al rao-
to del veicolo, e il flusso di 
aria che costituisce il «cu­
scino » di sostentarnento che 
mantiene il veicolo sollevato 
dalla pista. 

Tale principio di sostenta­
rnento non e cosa nuova: vei­
coli a cuscino d'aria. specie 
marini, sono in funzione or­
mai da quasi dieci anni. La 
novita delle esperienze fran-
oesi sta nell'aver riunito il 
principio del veicolo a cusci­
no d'aria con quello della se­
de propria con guida. e aver 
conferito al veicolo stesso una 
velocita, ottenuta con un mo-
tore a getto o una turboeli-
ca, di entita aeronautica (400 
chilometri l'ora e anche qual­
cosa di piu). 

II veicolo porta una serie 
di mote pneumatiche di gui­
da, ed asse verticale. che ade-
riscono permanentemente al­
ia Kcostolan centrale della 
sede di marcia, e che presie-
dono appunto alia funzione 
di guida: mantengono il vei­
colo sempre sulla sua sede. 
anche in curva o in caso di 
vento laterale. Altre ruote, 
sempre pneumatiche, sosten-
gono il veicolo sulla sua pi­
sta, quando il veicolo stesso 
e fermo e pure fermo e il 
motore che genera U •cusci­
no d'aria* di sostentarnento. 
Tali ruote costituiscono un 
elemento di sicurezza nel ca­
so (assai improbabile ma non 
impossibile) di avarfa del mo­
tore durante il viaggio. In tal 
caso. i! veicolo, non piii so-
stentato dal cuscino d'aria 
in pressione, si abbasserebbe 
di alcune decine di centime-
tri,- e DOggerebbe sulle ruo­
te: dovrebbe naturahnente ri-
durre la sua velocita a circa 
200 all'ora. ma giungerebbe a 
destinazione senza alexin peri­
colo e senza scosse per i 
passeggerL 

Per la frenatura alle a!te 
velocita, tale veicolo utilizza 
il motore propulsore il cui 
getto pud essere parzialmen-
te invertito (soluzione gia col-
Iaudata in campo aeronauti-
co) oppure, nel caso si tratti 
di una turboelica. il sui pas­
so dell'elica pub essere reso 
negativo, in modo da gene-
rare uno sforzo frenante (so­
luzione anche questa ampia-
mente collaudata in aeronau­
tica). 

I tecnici che lavorano or­
mai da tempo a questo pro­
getto veramente rivoluziona-
rio. hanno per obiettivo la 
realizzazione di veicoli capa­
ci di viaggiare attorno ai 700 
chilometri l'ora, portando un 
centinaio di passeggeri o an­
che piii. Visti i risultati ot-
tenuti finora e le tecniche che 
stanno alia base del progetto. 
cid appare realizzabile entro 
un paio d'anni. La diffusio-
ne del nuovo sistema dipen-
dera poi da mothi legatl al-
1'mtensita del trafflco passeg-
geri e a question! di econo-
micita deU'eserciTio. 

Recentemente, tecnici giap-
jwnesl qualiflcati, hanno an­

nunciato di stare avviando 
studi ed esperienze su un ti­
po di veicolo, anch'esso in se­
de propria e destinato a tra-
sporto pubblico passeggeri, e 
quindi da annoverare fra i 
«treni», ma ancora piii Ion-
tano dalle tecniche ferrovia-
rie classiche. Si tratta di un 
treno a «sostentarnento ma­
gnetico ». Il principio base di 
tale sostentarnento consiste 
nel disporre lungo la via di 
corsa una serie di bobine o 
di magneti permanent!, op-
portunamente distanzlati, e di 
munire il veicolo. nella sua 
parte inferiore, di una se­
conda serie di bobine o me-
glio di awolgimenti, e di far 
percorrere questi awolgimen­
ti da correnti elettriche di 
enorme intensita, cosa resa 
possibile mediante il raffred-
damento permanente di tali 
bobine a temperature «crio-
geniche», ossia di circa 200 
gradi sotto zero. A tempera­
ture cosl basse un gran nu-
mero di metalli (e tra que­
sti rame, argento e alluminlo, 
e cioe quelli interessanti in 
elettrotecnica) diventano « su-
perconduttori», e cioe pre-
sentano una resistenza elet-
trica ridotta a valori trascu-
rabili o quasi. Entro awol­
gimenti di modeste dimen-
sioni, e quindi possibile con-
vogliare, con pochissime per-
dite, correnti di enorme in­
tensita, e generare quindi 
campi magnetici di intensita 
altrettanto elevata. 

Dall'interazione tra I cam-
pi magnetici generati con ta­
le sistema a bordo, e quelli 
generati dai magneti perma-
nenti siti a terra, lungo la 
linea di corsa (o generati per 
induzione dalle bobine piaz-
zate al posto dei magneti per­
manent!) possono nascere for­
ze largamente sufficient! a so-
stenere il convoglio a una ven-
tina di centimetri dal suolo, 
e a impedi^e che questo, in 
curva o causa vento laterale, 
a vada fuori pista ». 

In tale « sistema», si inte-
grano l'elettrotecnica e la tec­
nica per rottenimento delle 
bassissime temperature, ed 
anche questo sistema si pre-
senta tecnicamente ineccepi-
bile, anche se piii «lontano » 
dai sistemi convenzionali e 
tale da richiedere una fase 
sperimentale piii lunga (an­
che perche le esperienze sono 
aU'inizio, mentre i francesi 
sono gia al lavoro da van an­
ni sulla soluzione a «cusci­
no d'aria »). 

Element! 
di sicurezza 

Nella soluzione «elettroma-
gnetican, occorrera probabil-
mente introdurre elementi di 
sicurezza, e cioe ruote d'ap-
poggio e di guida capaci di 
intervenire nel caso i moto-
generatori di bordo subisca-
no un guasto o funzionino 
irregolarmente, caso, anche 
questo, assai improbabile ma 
non impossibile. Visto tutto 
questo, la soluzione si presen-
ta altrettanto fungibile della 
soluzione a « cuscino d'aria ». 
Anche qui, le velocita di cui 
si parla sono d'ordine aero-
nautico, e cioe varie centi­
naia di chilometri orari. 

Con questo, abbiamo get-
tato uno sguardo alle due so-
luzioni tecnicamente piii avan­
zate, che conferiranno una no­
ta nuova ai trasporti pubblici 
terrestri a grande velocita de­
gli anni ottanta. 

Ma con queste soluzioni tec­
nicamente avanzate. si potran­
no risolvere soltanto alcuni 
dei problemi del traffico che 
si prevede si faranno sempre 
piii gravi, e che richiedono 
gia oggi, con urgenza, inizia-
tive a breve scadenza, che 
utilizzino le tecniche oggi di-
sponibili. 

Intendiamo riferirci ai temi 
economicamente, socfalmente 
e umanamente insostenibili del 
traffico dei pendolari. del traf­
flco dei passeggeri su medie 
« lunghe distanze, del traffico 
merci che aumenta con un rit-
mo impressionante. Su questi 
temi, forse meno affascinan-
ti sul piano dell'innovazione 
tecnologica. ma di piii imme-
diata attualita, non manche-
remo di ritomare. 

Paolo Sassi 

Rubati quadri 
e specchi antichi 
NAZZANO (Pavia), 4 aprile 
Due quadri del Settecento 

e alcuni specchi del XV e 
XVI secolo, per un valore 
di oltre quattro milioni di lire, 
sono stati rubati in una vil­
la a Nazzano. 

I ladri sono entrati forzan-
do una finest ra ed hanno po­
tato agire indisturbati nella 
villa disabitata, poiche nor-
malmenfe il suo proprietario, 
il marchese Amedeo Clavari-
no, risiede a Genova. II fur-
to e stato scoperto solo ien 
ma, tenendo conto deH'ultima 
visita compiuta dai proprieta-
ri, pub essere awenuto pa-
recchi giomi fa. 

£JL# . •*5««l«**«)<fi* • r . • ^i^^if^S^LisJ. 
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Con un discorso di Caletti concluso a Trieste il congresso dell'associazione nationale 

Gli ex deportati: sciogliere 
le organizzazioni fasciste 

Applicare subito la legge del '52 - Respinta la teoria degli opposti estremismi - / deh-
gati in corteo alla Risiera di San Sabba, dove i nazisti trucidarono e annientarono nei 
forni crematori tremila persone di diverse nazionalità - Marti: rendiamo testimonianza 
di un impegno presente - L'omaggio dei giovanissimi pionieri di Trieste ai congressisti 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 4 aprile 

La Risiera di San Sabba 
è un vecchio edificio alla pe­
riferia di Trieste. Uno di que­
gli stabilimenti del primo No­
vecento dai muri senza into­
naco, che le alte pareti chiu­
se intorno a due cortili in­
terni, rendono tetri come for­
tezze e come carceri insieme. 
Qui i nazisti, dalla primavera 
del 1944 all'aprile del 1945, 
fecere funzionare l'unico for­
no crematorio esistente in 
Italia. Vi trucidarono almeno 
tremila vittime, partigiani ju­
goslavi e italiani, ebrei, mili­
tanti antifascisti, uomini e 
donne. Alla vigilia della fu­
ga, fecero saltare con la di­
namite la ciminiera ed il for­
no per cancellare, senza riu­
scirvi, le prove della loro in­
famia. 

Dal 1965 la Risiera di San 
Sabba è stata dichiarata mo­
numento nazionale e dovrà es­
sere quanto prima trasforma­

ta architettonicamente, per 
farne un museo e un centro 
di memorie. Per ora, essa è 
rimasta come la lasciarono i 
nazisti. Ed è così che stama­
ne, sotto un cielo grigio e 
piovoso, l'hanno visitata 1 de­
legati del sesto Congresso del­
l'Associazione nazionale ex de­
portati politici nei campi di 
sterminio. 

I nazisti non si limitavano 
ad uccidere atrocemente le lo­
ro vittime. Volevano annien­
tarne la personalità ancor pri­
ma di farla morire. In que­
sto avevano raggiunto una per­
fezione addirittura scientifica. 
Non bastava la scelta di un 
edificio lugubre e deprimente 
come la Risiera austriaca ab­
bandonata. Dentro a un came-
rone dalle travature incrocia­
te che ricordano l'immagine 
della forca, vi avevano fatto 
costruire delle minuscole cel­
le senza luce, con lo spa­
zio appena sufficiente per due 
tavolacci sovrapposti, dove 
due persone non potevano sta­

re erette e nemmeno muover­
si. Il preannuncio d'una tom­
ba. 

Il corteo degli oltre duecen­
to delegati, è giunto alla Ri­
siera intorno alle nove. In te­
sta, le bandiere dell'Associa­
zione: il tricolore con un set­
tore a strisce bianche e blu 
e un triangolo rosso in al­
to, a rammentare la divisa 
dei campi di sterminio. Due 
corone d'alloro sono state de­
poste sul cippo eretto proprio 
dove c'era il forno cremato­
rio. Qui ha pronunciato bre­
vi parole il vice presidente 
dell' associazione, compagno 
sen. Maris.: « Slamo venuti 
in questo luogo — egli ha 
detto — non solo a rendere 
un omaggio pietoso, ma la te­
stimonianza di un impegno 
presente, di una intesa ope­
rante per costruire una socie­
tà libera e giusta, in un mon­
do di pace ». 

In questa chiave, di impe­
gno attuale, si è anche conclu­
so oggi il congresso. Il presi-

Un primo risultato delle indagini 

Verbania: un arresto per 
l'incendio alla Rhodiatoce 
Si tratta di un dipendente dell'azienda e avrebbe confessato - E' un 
giovane psichicamente debole e legato ad ambienti di destra - Una 
dichiarazione di Moietta, segretario della federazione comunista 

VERBANIA, 4 aprile 
Un dipendente della Rhodia­

toce di Pallanza. Giovanni Ba­
roni, di 32 anni, residente a 
Intra in via De Bonis, è stato 
arrestato la scorsa notte in 

auanto ritenuto responsabile 
ell'incendio che si è svilup­

pato lu notte di venerdì scor­
so nello stabilimento a che 
ita distrutto, come si sa. due 
reparti, provocando danni per 
parecchie centinaia di milioni 
di lire. Il Baroni, che è stato 
prelevato direttamente in fab­
brica dove stava svolgendo 
il turno di notte, avrebbe con­
fessato di uver deliberatamen­
te appiccato il fuoco nei ma­
gazzini servendosi di stracci 
imbevuti di alcool che avreb-
1M> lanciato incendiati sul ma­
teriale infiammabilissimo. 

Le indagini della polizia e 
dei carabinieri sarebbero ora 
indirizzate ad accertare se il 
piromane ha agito di propria 
iniziativa oppure sia stato isti­
gato da qualcuno. Su questo 
punto il Baroni, conosciuto 
nella fabbrica e a Verbania 
come un tipo strano, fisica­
mente menomato per un at-

Muoiono in due 
nell'aereo 
precipitato 

RIMINI (Ferii), 4 aprile 
Un aereo militare FIAT 

« G 91 » è precipitato poco 
dopo le 17,30 nei pressi di San 
Lorenzino di Riccione. A bor­
do. secondo le prime informa­
zioni. vi erano due persone. 

Il velivolo era un biposto 
da addestramento diretto ver­
so l'aeroporto di Bari. 

tacco di poliomielite avuto 
nell'infanzia, e, a quanto pare, 
tarato psichicamente (avrebbe 
già subito un ricovero in una 
clinica psichiatrica) non a-
vrebbe fatto ammissioni limi­
tandosi a dire di aver agito 
da solo e di non saper spie­
gare i molivi per cui ha com­
piuto il grave gesto. 

Gli inquirenti avrebbero nel­
la mattinata di oggi proce­
duto anche ad una perquisi­
zione nella abitazione dell'ar­
restato in via De Bonis, dove 
egli vive insieme alla madre, 
senza peraltro scoprire niente 
di compromettente. A Verba­
nia, tuttavia, si afferma che 
il Baroni aveva le sue amicizie 
in certi ambienti di destra 
pur essendo la sua famiglia 
di orientamenti opposti. 

Per quanto è filtrato dalla 
cortina di riserbo che copre 
tutt'ora l'inchiesta sul grave 
episodio si è appreso che I 
sospetti sul conto del Baroni 
avrebbero preso corpo la scor­
sa notte quando gli agenti 
entrati nella fabbrica hanno 
sottoposto nd interrogatorio 
tutti gli operai del turno not­
turno che erano presenti l'al­
tra sera al momento dell'in­
cendio. 

Il Baroni del resto lavorava 
in un reparto adiacente a 
quelli dove si svilupparono 
improvvise le fiamme ed era 
stato il primo a dare l'allar­
me. Sull'intera vicenda conti­
nuano comunque a gravare 
molti interrogativi. 

Qualche preoccupazione sol­
leva inoltre la notizia, tra­
pelata oggi, secondo cui la 
segnalazione fatta da lavo­
ratori sullo strano perso­
naggio che l'altra notte dopo 
I'una scattava fotografìe nei 
pressi dello stabilimento pro­
prio mentre all'interno si svi­
luppava l'incendio doloso, a-

vrebbe portato gli inquiren­
ti ad accontentarsi della 
semplice constatazione che si 
sarebbe trattato di un foto­
amatore. 

Il compagno Motetta, se­
gretario della federazione co­
munista ci ha rilasciato al 
proposito la seguente dichia­
razione: • • 

« La gravissima provocazio­
ne perpetrata alla Rhodiato­
ce di Pallanza è solo il più 
clamoroso di una serie di 
atti vandalici avvenuti in 
queste Ultime settimane e 
fermamente denunciati dal­
le organizzazioni sindacali. 
Esso si colloca in una situa­
zione che è contraddistinta 
da un profondo processo uni­
tario sia all'interno che fuori 
delle fabbriche, a cui parte­
cipano tutte le forze della 
sinistra laica e cattolica e 
che sui temi dell'antifasci­
smo trova le più ampie con­
vergenze con tutti i partiti 
democratici. 

« Se a ciò si aggiunge la 
imminenza del processo ai 
quarantanove lavoratori e 
sindacalisti denunciati per 
la lotta dello scorso autun­
no e la minaccia di chiusu­
ra della NICO occupata dai 
lavoratori e infine lo stesso 
sciopero per le riforme di 
mercoledì, si capisce a chi 
può giovare la provocazione 
antioperaia. 

« Il Baroni è figlio di una 
nostra vecchia militante ma 
frequentava ambienti della 
destra fascista. Noi non co­
nosciamo ancora le dichiara­
zioni da questi rilasciate; 
chiediamo però fin d'ora che 
si vada fino in fondo e ven­
ga portato tutto alla luce. 
Chiamiamo tutti ì compagni 
alla più attenta vigilanza e 
a respingere ogni provoca­
zione ». 

G Situazione meteor Meteorologica ^ 'ì 
\M TMU rrtrionr ài iatsm prtttlooe che rostrali* 
il tempo sull'I UIU va gradualmente attenuandosi e 
nello stesso tempo ai «posta verso levante. Ancora 
per Offi la nostra penisola sarà interessata da pre­
valenza di nuvolosità. Gli anoovoUmenti saranno 
accompagnati da precipitazioni sparse e di carattere 
intermittente che localmente potranno assumere ca­
rattere temporalesco. Durante 11 cono della giornata 
si avrà una tendenza alla variabilità con fratture 
della nuvolosità e coiMejroenti tratti di sereno. Lo 
variabilità comincerà dalie regioni tirreniche e da 
quelle nord-occidentali. Temperatura sema notevoli 
variazioni. 
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dente sen. Caletti, nel suo ap-

Klatidito discorso conclusivo, 
a rammentato come sia fa­

cile perdere la liberta, ma 
quanto possa costare riconqui­
starla. Chi ha vissuto la tra­
gica esperienza dei campi di 
sterminio, deve quindi propor­
si come un esemplo, come 
un infaticabile animatore ed 
educatore ai principi di li­
bertà, agli ideali della Resi­
stenza. 

Per questo gli ex deporati 
guardano soprattutto al giova­
ni, anche a coloro che espri­
mono con la rabbia e l'impa­
zienza, l'insoddisfazione pro­
fonda per le proprie ingiusti­
zie che ancora sopravvivono 
nella società italiana. Non può 
esserci quindi spazio tra di 
noi — ha ribadito Caleffl — 
per la teoria degli opposti e-
Btremlsmi: l'unica minaccia 
alle libertà democratiche in 
Italia, viene oggi dalla violen­
za di destra, dai rigurgiti 
reazionari e fascisti. 

Questi concetti sono ripre­
si e sottolineati nel documen­
to conclusivo, che il congres­
so ha approvato alla unanimi­
tà. Esso chiede l'immediata 
applicazione della legge del 
1952 e conseguentemente lo 
scioglimento di tutte le or­
ganizzazioni a carattere fa­
scista e del MSI. Al Parlamen­
to, al governo, alla magistra­
tura si domandano «le misu­
re necessarie per garantire 
con fermezza la libertà del 
cittadini, le istituzioni repub­
blicane, lo sviluppo democra­
tico e promozione sociale del 
Paese ». 

A tutte le associazioni di 
partigiani ed ex perseguitati 
antifascisti, gli ex deportati 
propongono (Come ha già fat­
to il recente congresso del-
l'ANPI) di formare un'unica 
federazione della Resistenza 
perchè «tutte le forze politi­
che antifasciste e tutti i cit­
tadini, vigilino uniti per la 
difesa della democrazia nel 
Paese». -

Prima di procedere al rin­
novo degli organismi direttivi, 
i congressisti hanno vissuto 
un momento di intensa com­
mozione. E' stato quando un 
gruppo di giovanissimi pio­
nieri di Trieste, ragazzi tra i 
dieci é 1 quattordici anni, han­
no recato alla presidenza un 
loro omaggio, un album de­
dicato alla Risiera di Trieste 
che essi stessi hanno messo 
insieme. Molti occhi dei con­
gressisti più anziani luccicava­
no, mentre al microfono una 
ragazzina diceva con grande 
semplicità che le giovani ge­
nerazioni sapranno portare a-
vanti gli ideali per i quali tan­
ti padri si sono sacrificati nei 
campi di sterminio. Quel se­
me prezioso non è andato di­
sperso. 

Mario Passi 

Ladro di 
bestiame 
ucciso a 

Vibo Valentia 
VIRO VALENTIA (Catanzaro), 

4 aprile 
Un conflitto a fuoco è av­

venuto la scorsa notte fra 
una pattuglia di carabinieri e 
due ladri di bestiame nelle 
campagne di Maierato, in pro­
vincia di Catanzaro. Uno dei 
ladri, il macellaio Alfredo An­
tonio Bantoriero, di 34 an­
ni, è stato ferito gravemen­
te ed è poi morto all'ospe­
dale civile di Vibo Valentia; 
l'altro, l'autista Vincenzo Ca-
reri, di 25 anni, di Rosamo, è 
stato arrestato. 

Il fatto è accaduto in lo­
calità Rotondo, a pochi chi­
lometri da Maierato. Una pat­
tuglia di carabinieri, in per­
lustrazione nella zona per 
prevenire i furti di bestia­
me, ha sorpreso il Banto­
riero ed il Careri mentre ru­
bavano vitelli nella stalla di 
proprietà del contadino Giu­
seppe Asturi di 45 anni. 

I militi hanno ordinato ai 
due di alzare le mani; uno dei 
ladri, però, ha acceso una 
torcia elettrica per abbaglia­
re il volto dei carabinieri ed 
ha sparato colpi di pistola. I 
militi, allora, hanno risposto 
al fuoco; uno dei proiettili ha 
ferito gravemente il Banto­
riero, mentre il suo complice 
si allontanava di corsa. 

Contrabbandiere 
ucciso in 

conflitto a fuoco 
MILANO, 4 aprile 

Un contrabbandiere è mor­
to stamani nell'ospedale del 
Policlinico di Milano, per una 
ferita d'arma da fuoco alla 
testa, riportata durante un 
conflitto a fuoco con la guar­
dia di finanza. E' Francesco 
Zoia di 27 anni, abitante nel­
la frazione S. Anna di Son­
drio. 

Secondo le prime informa­
zioni, la sparatoria sarebbe 
avvenuta la scorsa notte a 
Olginate Comasco. Dopo esse­
re stato ferito lo Zoia è sta­
to ricoverato nell'ospedale di 
Mendrislo, nel territorio sviz­
zero. Da Mendrislo, stamani, 
6 stato trasportato alla cli­
nica neurochirurgica del po­
liclinico di Milano, dove è 
morto alle 8,45. 

Due morii e tre feriti nel Bolognese 

Auto s'incendia 
dopo lo scontro 

Prima delVurto una delle vetture aveva 
travetto un pensionato e il nipotino 

Due documenti approvati al Convegno nazionale dei C.S.B. 
r 

Deve sorgere dal basso 
l'unità sanitaria locale 

BOLOGNA, 4 aprile 

In uno spaventoso incidente 
d'auto accaduto alle 10,30 sul­
la via Emilia, in località Bas­
sa della Stanga, a pochi chi­
lometri da Castel San Pietro 
Terme, due persone sono ri­
maste Uccise e tre ferite. Una, 
anzi, versa in disperate con­
dizioni. 

Un* « Alfa 2600 » condotta 
d a 1 commerciante Gianni 
anelli, 24 anni, residente a 
Bologna in viale Orlani 2, il 
quale Viaggiava con il 18enne 
Lori» Mimmi, Aglio di un e-
sercente di Castel San Pietro, 
mentre procedeva in direzione 
della città cercava di evitare 
di travolgere, senza riuscir­
ci, il pensionato Basilio De 
Feo, 65 anni, che stava attra­

versando la statale dinanzi 
alla propria abitazione, tenen­
do per mano il nipotino Ro­
berto Cesi di B anni. 

Dopo aver sterzato a destra, 
per tornare in carreggiata il 
Ghellt sterzava nuovamente 
sulla sinistra ma per l'asfal­
to bagnato di pioggia l'auto 
eseguiva un pauroso testa-co­
da arrestandosi di traverso 
B u l l a carreggiata, proprio 
mentre dalla parte opposta 
s t a v a arrivando la « 124 
Sport» condotta da Luciano 
Sermenghl, 46 anni, un odon­
totecnico domiciliato a Bolo­
gna in via Achillini 1. In con­
seguenza dell'urto violentissi­
mo, l'«Alfa 2600» veniva sca-
f;liata fuori strada a ruote al­
arla. Contemporaneamente si 

verificava l'esplosione del ser­
batoio della benzina. 

Loris Mimmi restava ucci­
so sul colpo nell'auto esplosa, 
il Sermenghl agonizzava, pri­
gioniero nelle lamiere della 
sua vettura, il De Feo e il 
conducente dell'« Alfa » rima­
nevano sull'asfalto accanto al 
piccolo Roberto Cesi. All'o­
spedale di Castel San Pietro 
il De Feo spirava, mentre il 
Ghelli e il fanciullo venivano 
giudicati guaribili rispettiva­
mente in 20 e 10 giorni. Il 
Sermenghl è stato, Invece, 
trasferito al centro di riani­
mazione del « S. Orsola » e 
giudicato con prognosi rlser-
vatissima. 

Nella foto: le auto dopo lo 
scontro. 

// compito delle Regioni e la partecipazione 
dei Comuni - La prevenzione come « primaria 
esigenza di tutela della salute » - Piena ade­
sione allo sciopero generale per le riforme 

DALL'INVIATO 
TORINO, 4 aprile 

Il convegno nazionale dei 
comitati .sanitari di base per 
la riforma sanitaria si ò con­
cluso oggi a Torino con lu 
approvazione di due documen­
ti. Il primo, votato all'una­
nimità, dichiara l'adesione ol-, 
lo sciopero generale del 7' 
aprile per le riforme e invi­
ta tutti a parteciparvi « qua­
le importante momento di 
lotta nel Paese ». Il 'iiT.on-
do, una moziono che costitui­
sce la sintesi del dibattito, 
approva le tre relazioni pre­
sentate al convegno e chiede 
che « venga istituito immedia­
tamente il servizio sanitario 
nazionale attribuendo allo Re­
gioni il compito di predi­
sporre la creazione e l'artico­
lazione del servizio in unità 
sanitarie locali ». A proposi­
to dell'unità sanitaria locale 
si precisa che « deve essere 
costruita dal basso con la 
partecipazione dei Comuni, 
nel rispetto dell'autonomia e 
della Costituzione, e con la 
partecipazione dei cittadini 
diretti interessati, nelle loro 
diverse espressioni (posto di 
lavoro, quartiere, altre arti­
colazioni territoriali della co­
munità residente, scuola, ec­
cetera), per la formulazione 
della politica sanitaria e per 
la gestione della salute nel­
l'ambito della collettività, con 
strutture capaci di controlla­
re lo stato di salute degli in­
dividui In uno con la verifi­
ca delle condizioni ambienta­
li nocive da combattere ». 

La prevenzione viene indi­
cata come « primaria esigen­
za di tutela della salute » e 
si sottolinea che « condizioni 
non rinunciabili » per una ef­
fettiva riforma devono esse-

A Genova persino il sindaco ha polemizzato col governo al convegno regionale 

Verdetto unanime di condanna della 
i » 

politica delle Partecipazioni statali 
Sia il PRI che la DC d'accordo nel ritenere fallita la programmazione 
Le scelte degli Enti di Stato subordinate a quelle del capitale privato 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 4 aprile 

Il processo alla politica del­
le Partecipazioni statali con 
imputali — il governo, URI, 
l'ENI — latitanti, si è conclu­
so con un verdetto unanime 
di condanna. La conferènza 
regionale sulle Partecipazioni 
statali in Liguria conclusasi 
nella tarda serata ha trovato 
il momento di maggiore iden­
tificazione nel documento dei 
sindacati, sottoscritto anche 
da una sessantina di delega­
ti dei consigli di fabbrica e 
presentato, anche a nome del­
la FIM-CISL e della UILM, 
dal segretario metalmeccani­
ci FIOM, Mantero. 

La diserzione del governo 
dalla conferenza, viene de­
nunciata come conferma d'una 
linea politica che ha visto le 
Partecipazioni statali schie­
rarsi su una precisa linea an­
tioperaia. 

I sindacati sono convinti 
che le cause della crisi che 
ha investito il settore in Li­
guria (con drammatiche con­
seguenze se si ricorda il pe­
so delle Partecipazioni stata­
li rispetto alla struttura indu­
striale della regione) sono il 
risultato di una scelta del go­
verno che ha subordinato il 
ruolo delle Partecipazioni sta­
tali agli interessi delle gran­
di concentrazioni capitalisti­
che nazionali ed intemazio­
nali. 

Per capovolgere questa po­
litica 1 sindacati chiedono un 
diverso impegno sintetizzato 
in cinque punti: 

1) assumere la questione 
di sviluppo dei Mezzogiorno 
come punto fondamentale 
qualificante d'una politica te­
sa a modificare il meccani­
smo di nccumulazione in at­
to. E' all'interno di questa li­
nea che risulta credibile l'im­
pegno per la difesa e Io svi­
luppo della struttura indu­
striale e della occupazione in 
Liguria; 

2) basta con il carattere 
« tecnocratico » ed autoritario 
che ha contraddistinto sino a 
oggi la politica delle Parte­
cipazioni statali. I program­
mi debbono nascere da una 
reale partecipazione democra­
tica. dai consigli di fabbrica 
ai sindacati, agli Enti locali, 
alla Regione assegnando al 
Parlamento le decisioni per i 
piani delle aziende pubbliche; 

3) bloccare subito ogni 
provvedimento di ridimensio­
namento, trasferimento o ri­
conversione che investa an­
che una singola azienda; 

4) impegnare gli Enti locali 
e la Regione ad una politica 
del territorio che abbia come 
scopo e fine la lotta centro 
l'uso capitalistico delle aree 
e la rendita parassitaria in 
modo da garantire le struttu­
re necessarie a l l o sviluppo 
dell'occupazione industriale; 

5) appoggiare le lotte dei 
lavoratori sulle questioni del 
salario, della condizione di 
fabbrica, delle riforme che 
sono la molla fondamentale 
della battaglia per uno svilup-

) pò opposto A quello sino a 
questo momento perseguito. 

Singole testimonianze della 
crisi dell'industria a parteci­
pazione statale sono venute 
dai lavoratori delle maggiori 
aziende: Asgen, Muggiano, 
Oto Melara, Italsider, Italim-
pianti, Elsag. Italcantieri, 
CNTR, Morfeo Soprefin, AMN, 
•Iutificio. Montedison, Tubi 
Ghisa, Ape Elettrochimica di 
Vado, ACNA di Cengio e 
Nuova San Giorgio, Meccani­
co Nucleare. 

I comunisti che, accanto ai 
sindacati, da anni avevano 
chiesto la convocazione della 
conferenza per giungere ad un 
momento di contrattazione de­
mocratica sulle scelte delle 
aziende pubbliche, hanno por­
tato al dibattito un ricco con­
tributo a livello politico. Ca-
rossino, vice presidente del­
l'Assemblea regionale ha sot­
tolineato il ruolo che l'Ente 
regione deve assumere a so­
stegno dei lavoratori e delle 
lotte per le riforme ed una 
nuova strategia industriale. 

L'on. D'Alema ha presentato 
una vera e propria contro - re­
lazione a quella (che si è li­
mitata alla denuncia della cri­
si) degli assessori regionali 

del centro - sinistra. Il parla­
mentare comunista ha analiz­
zato in dettaglio la politica 
dell'IRI e dell"ENI nei grandi 
settori denunciandone l'ineffi­
cienza e la subordinazione 
agli interessi monopolistici e 
proponendo una alternativa 
strategia nella linea d e l l e 
aziende pubbliche. Una stra­
tegia che tenga conto anche 
della necessità di affrontare 
le questioni del ritardo scien­
tifico e tecnologico (si pensi 
che oggi nella costruzione di 
una grande centrale elettrica 
il 90 per cento del brevetti 
sono USA. il 7 per cento eu­
ropei H solo il 3 per cento ita­
liani!) ed ha concluso ricor­
dando la necessità, fondamen­
tale per la Liguria, di discu­
tere il piano energetico na­
zionale. 

Il sen. Adamoli ha citato 
due casi concreti dell'assurdi­
tà delle decisioni governative 
nel settore: della metalmec­
canica e dell'elettromeccanica 
pesante. Mentre la flotta ita­
liana ha un disperato bisogno 
di navi e deve farsele costrui­
re all'estero, un cantiere fa­
moso, con maestranze speri­
mentate come il Muggiano di 
Spezia viene lasciato marcire 

Delitto nelle campagne di Roma 

Uccide il rivale 
con una revolverata 

ROMA, 4 aprile 
Con un colpo di pistola al 

cuore, esploso praticamente 
a bruciapelo, un pastore ha 
ucciso un altro pastore. Il 
delitto è stato compiuto que­
sta notte nelle campagne di 
Valmontone: la vittima è mor­
ta sul colpo e l'assassino è 
stato arrestato nello spazio 
di poche ore. interrogato ed 
immediatamente tradotto alle 
carceri di Velletri. 

A quel che si è appreso, la 
gelosia ha provocato la tra­
gedia: gelosia per una donna 
di cui non si conosce ancora 
il nome. L'omicida è Giovan­
ni Piras, 30 anni, nato a Olie-
na (Nuoro) ma residente ad 
Anagni- La vittima è Giusep­
pe Ticca, 49 anni, anche lui 
di origine sarda ma anche lui 
residente da anni ad Anagni. 
I due abitavano nella stessa 
zona (località Mole del Lago, 
in aperta campagna) a poche 
centinaia di metri di distanza. 

Entrambi proprietari di 
greggi, i due in passato non 
avevano mai avuto motivo di 
discussione. Poi è subentrata 
tra loro (nessuno dei due spo­
sati) una donna: è esplosa 
la gelosia, il dramma. L'altra 
sera, verso le 23, Giovanni 

j Piras e Giuseppe Ticca si so­
no incontrati in località Piom-
binara nelle campagne di Val-
montone: erano accompagnati 
da alcuni garzoni che bada­
vano ai greggi e che non han­
no potuto far nulla per evi­
tare la tragedia. La lite è 
scoppiata subito: insulti, pa­
role sempre più pesanti, poi. 
all'improvviso, il Piras ha e-
stratto di tasca una pistola 
calibro 7,65. Era a pochi me­
tri dal Ticca ed ha premuto 
il grilletto: una volta sola ma 
ha fatto centro. 

Giuseppe Ticca, colpito in 
pieno, e rotolato a terra; i 
suoi garzoni lo hanno soc­
corso e si sono subito resi 
conto che non c'era più nul­
la da fare, che l'uomo era 
morto sul colpo; Giovanni Pi-
ras invece è ruggito. Ma non 
era andato lontano: un paio 
di ore più tardi è stato no­
tato ed arrestato da alcuni 
agenti del commissariato di 
Colleferro. Non ha opposto 
resistenza: è stato tradotto al 
posto delia polizia e interro­
gato sino ad oggi pomeriggio. 
Poi è stato accompagnato in 
galera, a Velletri: l'atto di ac­
cusa parla di omicidio vo­
lontario. 

e morire. Analogo il caso del-
l'ASGEN dove secondo una 
decisione che rappresenta un 
suicidio economico ed è mo­
tivata solo da criteri di basso 
clientelismo si vorrebe can­
cellare una fabbrica — la più 
moderna d'Europa — costata 
cinque anni di studi e di la­
voro e parecchi miliardi, per 
trasferire la produzione nel 
Veneto. 

Adamoli ha registrato il fat­
to positivo che oggi anche i 
responsabili locali di centro­
sinistra riconoscono e fanno 
proprie la diagnosi di falli­
mento della politica delle Par­
tecipazioni statali che da an­
ni i comunisti indicano alla 
opinione pubblica. Le respon­
sabilità — ha però ricordato 
Il parlamentare comunista — 
non sono a livello governati­
vo, vanno condivise ed assun­
te anche a livello locale. Non 
a caso la DC ha teorizzato per 
anni la recessità di fare di 
Genova e della Liguria una 
città ed una Regione adi ser­
vizi » ed il risultato è che la 
occupazione è paurosamente 
diminuita. 

Adamoli ha concluso affer­
mando che il PCI aveva pre­
parato un documento da pro­
porre al convegno ma non lo 
avrebbe presentato accoglien­
do e sostenendo quello dei sin­
dacati nelle cui richieste iden­
tifica essenziali rivendicazioni 
dei comunisti. 

Le denunce della crisi non 
sono mancate da parte degli 
esponenti del centro - sinistra. 
I repubblicani hanno ricono­
sciuto che « la programmazio­
ne è fallita », ì socialisti han­
no ribadito che « occorre im­
porre un'alternativa alla po­
litica delle Partecipazioni sta­
tali » mentre i democristiani 
hanno creduto di esorcizzare 
le proprie responsabilità rico­
prendo di accuse il governo 
che aveva disertato la confe­
renza. 

Il sindaco Pedullà dopo aver 
proposto alla presidenza della 
conferenza di « fare un ringra­
ziamento ironico e pesante al 
governo ed alle Partecipazioni 
statali per aver disertato l'in­
contro * ha concluso ricono­
scendo che i «comitati per 
la programmazione, come di­
cono i comunisti, sono stati 
deludenti e sterili e sono ser­
viti solo per capire chi vuole 
e non vuole là programma­
zione ». 

Pedullà ha concluso ricor­
dando che a Genova esiste, 
nel quadro dell'IRI, un centro 
di addestramento tecnico ad 
altissimo livello i cui diplo­
mati però riescono a trovare 
un pósto solo come perfora­
tori di biglietti ai caselli au­
tostradali. Tutto vero, anche 
se la frase suona ironica in 
bocca ad un sindaco che per 
cinque anni ha sostenuto che 
le autostrade avrebbero risol­
to la crisi economica genove­
se e ligure e non ha mosso 
un dito per impedire al go­
verno remarginazlone dei 
grandi complessi Industriali 
genovesi. 

Paolo Saletti 

j re « il superamento delle at­
tuali suddivisioni gerarchiche 
del personale sanltorio e la 
valorizzazione del lavoro tli 
gruppo, e una reale artico-
lozlohe decentrata sia degli 
organismi sanitari che del po­
tere riguardante la loro dire­
zione democratica ». Questa 
ultima si realizza « valorizzan­
do al massimo il ruolo del­
le Regioni e del Cornimi nel­
la creazione delle U.S.L., le 
quali devono esplicare tutto 
le funzioni sanitaria ». 

Il comitato promotore del 
convegno si è trasformato in 
comitato di coordinamento 
nazionale degli organismi sa­
nitari di base. La mozione 
invita tutti i comitati delle 
varie regioni a dur vita a co­
mitati di coordinamento re­
gionali « per un organico svi­
luppo del « movimento, che in­
cida sempre di più nella at­
tuazione della riforma sani­
taria ». 

Oltre che corno occasione 
di verifica delle opinioni o 
delle volontà, il convegno si ò 
posto dunque come momento 
organizzativo della lotta, og­
gi più che mai necessaria. 
per conquistare una riforma 
sanitaria che tale sia vero-
mente. 

Lo scontro è aperto, i con­
trasti sono violenti (e spesso 
inaspriti da manovre perso-
noli o di corrente) anche a li­
vello di governo. 

Se ne è uvuta una prova ab­
bastanza clamorosa nella stes­
sa aula del convegno, con lo 
intervento del capo della se­
greteria dell'on. Mariotti e 
membro della commissione 
sunitaria toscana, dottor Elio 
Aiuti, che ha parlato a nome 
del ministro della Sanità e co­
me rappresentante del PSI. Il 
« momento è assai delicuto », 
ha detto Aluti, perchè premo­
no « forze moderate anche se 
mascherate sotto posizioni di 
sinistra». Quindi ha precisa­
to il bersaglio del suo attacco: 
il ministro del Lavoro Donat. 
Cattin, il quale ha presentato 
un proprio progetto di rifor­
ma « in contrapposizione al 
testo del ministro della Sani­
tà che o stato concordato con 
i sindacati e con le Regioni ». 

Nell'ultima riunione inter­
ministeriale non si è raggiun­
to alcun accordo e si è do­
vuta rinviare l'approvazione 
del progetto. Aiuti ha aggiun­
to. « Come ministero della Su­
nità e come socialisti inten­
diamo restare fedeli allo sche­
ma discusso con le organizza­
zioni dei lavoratori. Se da al­
tre parti andrà avanti il ten­
tativo di svuotarlo, la conse­
guenza non potrà che essere 
l'uscita del PSI dal governo 
e non certo per un futuro ap­
poggio al monocolore. In que­
sto caso ci rivolgeremmo al­
l'elettorato ». I delegati hanno 
chiesto di conoscere il testo 
del progetto Mariotti. Susci­
tando proteste. Aiuti ha obiet­
tato che non sarebbe stato 
« corretto » discuterlo al con­
vegno, poiché di progetti, or­
mai, ne esiste più d'uno. 

Rolando Angeletti, del grup­
po sicurezza sociale della di­
rezione del PCI, ha afferma­
to che il ritardo nella presen­
tazione della legge di riforma 
così come i tentativi di svuo­
tamento o alcune « iniziative 
particolaristiche che mirano a 
rompere il criterio di unità al 
quale dovrebbe informarsi il 
servizio sanitario nazionale ». 
sono lutti aspetti dell'azione 
più o meno abile e raffinata 
con cui certe forze combatto­
no la prospettiva di una rifor­
ma seria e completa. Siamo 
ormai alla stretta delle scelte 
politiche, l'iniziativa concreta 
dei comitati sanitari di base 
deve servire a smascherare i 
nemici di un reale rinnova­
mento delle strutture sanita­
rie. Uno dei nodi principali 
da sciogliere è chi deve diri­
gere la USL. uno strumento 
di tipo nuovo in grado di por­
tare il servizio della sanità a 
diretto contatto con le popo­
lazioni. C'è una gestione am­
ministrativa e c'è una direzio­
ne politica, che si estrinseca 
soprattutto nel condurre la 
battaglia contro le cause del­
le malattie. Ciò porta inevi­
tabilmente a Econtri che si 
risolvono positivamente se c'è 
la partecipazione del lavora­
tori. L'ampiezza dei compiti 
della USL richiede dunque la 
iniziativa dell'Ente locale, 
cioè del Consiglio comunale 
di cui la sanità è una delle 
competenze istituzionali, e la 
partecipazione non consultiva. 
ma vincolante, dei comitati 
degli utenti. 

Sono intervenuti nel dibat­
tito amministratori pubblici. 
sindacalisti, operatori sanita­
ri, rappresentanti dei comita­
ti di base e dei consigli di 
fabbrica. Giovanni .Nalessio, 
della CGIL, ha ricordato la 
lotta che 50 mila lavoratori 
del Veneto stanno conducen­
do per incidere sulle fonti 
delle malattie degenerative 
nelle fabbriche. 

Un delegato di Messina ed 
uno di Genova hanno citato 
dati impressionanti sulla mor­
talità infantile tra i baraccati 
siciliani e sulla morbilità tra 
i lavoratori portuali. Con i di­
scorsi di alcuni medici — in 
particolare il prof. Checcacci, 
dell'Istituto di igiene di Pa­
via e il professor Piersanti, 
del consiglio direttivo del-
l'ANAO. i quali hanno indi­
viduato nelle USL 'a possibi­
lità di esaltare .* «libertà 
professionale» con il lavoro 
di gruppo su basi egualitarie 
ed a fini sociali — il conve­
gno ha potuto constatare che 
anche tra gli operatori sanita­
ri esistono forze Importanti 
già impegnate nella battaglia 
per una reale riforma. 

p. g. b. 
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Da tutto il mondo 
i libri per ragazzi 

Trecentoventuno editori di 19 nazioni hanno presentato disegni, 
bozzetti per favole, racconti - Il premio « critici in erba » per le 
foglie trasformate dalla fantasia - L'impegno culturale nel settore 
dedicato all'infanzia - L'Ente Fiera ha organizzato per domani 
una importante rassegna sulle nuove tecniche d'apprendimento 

BOLOGNA, 4 aprile 
Una foglia, la più semplice, 

la più comune, può apparire, 
anzi « essere » realmente agli 
occhi di un bambino tante co­
se: un raro pesce esotico, ma 
dai colori non troppo vivi, 
perchè quelli spaventano, in­
timidiscono, rompono il so­
no in delirio. Perciò i ragazzi 
delle scuole bolognesi hanno 
giudicato come « meglio illu­
strato » il libro che tale meta­
morfosi evoca, tra cento altre 
immagini, con linguaggio figu­
rato semplice, naturale come 
la logica infantile. « Tutte le 
mie foglie », è appunto il ti­
tolo dell'opera, edita dalla 
Gertraud Middelhauve Verlag, 
che ha ottenuto il premio 
« Critici in erba » alla quinta 
mostra degli illustratori, aper­
tasi giovedì al quartiere fie­
ristico unitamente all'ottava 
rassegna del libro per ragazzi. 

I due premi grafici « Fiera 
di Bologna» sono stati invece 
assegnati alla Parent's Ma-
gazine Press per « Arm in the 
arm » e alla CE. Giunti -
Bemporad Marzocco per «Tut­
to su Gerusalemme biblica ». 

La rassegna bolognese, de­
dicata ai ragazzi da 10 a 1G 
anni, ha come assunto il fatto 
incontestabile che la figura 
« parla », rende noto al fan­
ciullo cose che la parola 

Morto a Firenze 
i l compagno Berlini 

FIRENZE, 4 aprile 
E' morto il compagno Bruno 

Berlini, vecchio militante del PCI. 
iscritto alla sezione Santi. I fune­
rali avranno luogo domani, lune­
di, alle 18, partendo dalle cappelle 
dell'ospedale di Careggi. 

II compagno Bertini, nella SUA 
vita di militante comunista e di 
antifascista, aveva subito una con­
danna dal tribunale speciale e 
durante la guerra di Liberazione 
era stato comandante partigiano. 
Dirigente politico, subito dopo la 
Liberazione aveva rappresentato il 
PCI in Consiglio comunale ed in 
Consiglio provinciale. 

La Federazione fiorentina del 
PCI ha inviato alla famiglia un 
telegramma nel quale si esprime il 
cordoglio dei comunisti. Alle con­
doglianze si uniscono anche i com­
pagni della sezione Santi, l'ANPI 
p TANPPIA provinciale e la reda­
zione fiorentina dell'* Unità ». 

scritta solo in parte riesce a 
comunicargli. Di qui la neces­
sita di conferire, nell'ambito 
della mostra del libro, un 
ruolo molto importante alla 
illustrazione, che non è sem­
plice « arricchimento » estati­
co, orpello per attirare l'at­
tenzione dell'acquirente — a-
dulto — o la curiosità dell'u-
tente-bambino. 
• Ben 373 illustratori di 24 
Paesi (Bulgaria, Italia, Sviz­
zera, Gran Bretagna, Spagna, 
Cecoslovacchia, Austria, Ro­
mania, Polonia, Ungheria, Re­
pubblica Federale e Repubbli­
ca Democratica tedesca, Nor­
vegia, Francia, Brasile, Unio­
ne Sovietica, Jugoslavia, Pae­
si Bassi, Svezia, Grecia, Giap­
pone, Danimarca, USA e Bel­
gio) sono presenti con disegni, 
bozzetti per favole, racconti, 
illustrazioni per opere di di­
vulgazione scientifica, mentre 
321 editori di diciannove na­
zioni espongono la propria 
produzione specializzata e in­
trecciano strette operazioni di 
interscambio e di acquisti. 
Particolarmente nutrita e qua­
lificata è la presenza dei Paesi 
socialisti, sia nella iassegna 
degli editori che alla mostra 
degli illustratori, ove figura­
no opere di 3B autori sovieti­
ci. 

Queste iniziative servono 
certo a stimolare e ad ar­
ricchire, attraverso il confron­
to e la comunicazione di e-
sperienze, la conoscenza reci­
proca e il dibattito fra porta­
tori di concezioni talora di­
verse dell'impegno culturale 
nel delicatissimo settore del­
l'istruzione giovanile. Giac­
che è necessario — come ha 
sottolineato il sindaco di Bo­
logna prof. Zangheri nel por­
gere nel corso dell'inaugura­
zione il saluto e l'augurio del­
l'amministrazione comunale 
— che la cultura non si esau­
risca nel momento pur im­
portante della sua diffusione, 
che non si racchiuda in una 
concezione consumistica e 
quantitativa che non può com- i 
piutamente soddisfarci. 

L'Ente autonomo per le 
fiere di Bologna, che promuo­
ve la mostra del libro, ha 
voluto quest'anno far coin­
cidere in parte questa mani­
festazione con una nuova e 
importante iniziativa, la «Ras­
segna delle nuove tecniche di 
apprendimento», che verrà i-
naugurata sabato dal ministro 
per le Partecipazioni statali, 
on. Flaminio Piccoli, e che 

si concluderà martedì 6 a-
prile. 

Ad essa partecipano le mag­
giori aziende produttrici di 
testi programmati; materiale 
ottico, olografico, elettroma­
gnetico per apparecchiature 
audiovisive; di giochi e sus­
sidi didattici; di laboratori 
scientifici e linguistici; di e-
laboratori elettronici didattici; 
di impianti televisivi a circui­
to chiuso e di macchine per 
insegnare. 

Paolo Ferraresi 

Il convegno di Modena sul ruolo dell'emigrazione nel processo di formazione del PCI 

Antifascismo e internazionalismo 
degli emigrati polititi comunisti 

Testimonianze di Colombi, Cerreti, Schiapparelli, Gallico, Gallo - Gli aspetti politici e umani del problema 
Il saluto del PCF e del Partito svizzero del lavoro - Manifestazione conclusiva con Colombi e G. Pajetta 

MODENA, 4 aprile . 
Nel quadro delle iniziative 

per le celebrazioni del 50' anni­
versario del PCI questa di 
Modena, dove per due gior­
ni i compagni hanno riesami­
nato storicamente il ruolo a-
vuto dall'emigrazione nel pro­
cesso di formazione del Par­
tito, è forse quella che ha 
gli aspetti meno noti, specie 
nelle sue pieghe umane. 

I compagni Colombi, Cerre­
ti, Schiaparelli, Gallico che 
hanno parlato ieri (e delle 
relazioni dei quali diamo a 

parte un sunto) e il compagno 
Donini nel suo breve inter­
vento, hanno esaminato que­
sto aspetto della vita del PCI 
essenzialmente sotto il profi­
lo storico-politico, ma nella 
aneddotica, nei ricordi, nella 
ricostruzione degli episodi di 
particolare rilievo, il proble­
ma umano dei compagni e-
migrati (o degli emigrati per 
lavoro che diventavano comu­
nisti) affiorava sempre e si 
riproponeva acquistando a sua 
volta dimensioni politiche. 

Quando Colombi sottolinea­

va che, nei primi tempi dopo 
la nascita del Partito, all'e­
stero non vi erano che po­
chissimi quadri di rilievo e 
che le direttive del Partito 
erano scarse; quando Schiap­
parelli parlava dei compagni 
emigrati in Belgio e in Lus­
semburgo isolati per le diffi­
coltà di linguaggio, per l'as­
senza — nei due Stati — di 
un forte partito comunista o 
di un sindacato di classe; 
quando Donini ricordava il 
dramma dei comunisti italiani 
negli Stati Uniti o nell'Ame-

A Cantagallo, sull'autostrada del Sole 

SCIOPERI AL MOTTAGRILL 

BOLOGNA — I 160 dipendenti del Mottagrill di Cantagallo sull'autostrada del Sole sono scesi da qualche giorno in lotta per il raggiun­
gimento di obiettivi aziendali: le principali richieste riguardano la ristrutturazione delle qualifiche, la riduzione dell'orario a 44 ore setti­
manali, l'aumento dell'organico secondo le esigenze di lavoro e la parità normativa fra operai e Impiegati. Forse gli scioperi articolati che 
i lavoratori effettuano non piacciono alla direzione, che cerca di provocare i lavoratori e di metterli in cattiva luce agli occhi dei clienti: 
per questo ha fatto affiggere cartelli che fanno apparire assurde le richieste del personale, ha effettuato la serrata della tavola calde e del 
bar, e ha fatto, nei giorni scorsi, presidiare l'edificio da ingenti forze di polizia. NELLA FOTO: S camerieri durante uno dei frequenti 

< scioperi articolati al Mottagrill di Cantagallo. . - • . ; • 

Clamoroso sviluppo delle indagini per la rapina dell'Istituto case popolari 

Improvviso annuncio della polizia a Genova: 
il Rossi coinvolto nel rapimento di Gadolla 

I numeri delle banconote trovate in casa del rapinatore eguali a quelli consegnati per il riscatto dalla 
ricca vedova - Anche Vauto sarebbe la stessa dei rapitori - Nuovi interrogativi su una oscura vicenda 

Misterioso delitto alla periferia di Milano 

Strangolato accanto 
alla propria vettura 

MILANO, 4 aprile 
Misterioso delitto alla pe­

riferia di Milano: un uomo di 
52 anni, Vincenzo Conti, pro­
prietario di un negozio di 
trutta e verdura, ma anche di 
appartamenti a Palermo, a 
Torino e nello stesso capoluo­
go lombardo, impegnato - in 
una miriade di traffici grandi 
e piccoli, è stato trovato sta­
mane strangolato con una cor­
dicella, accanto alla propria 
auto, un'Alfa 2.600, nei pressi 
della propria abitazione e pre­
cisamente in fondo a un pic­
colo vicolo cieco all'altezza 
del numero 13 di via Lessona. 

U cadavere, ricoperto da un 
telo, è stato scoperto alle set­
te, dal portinaio dello stabile 
di via Lessona 11. Cosimo Sa-
Ieme. La morte è stata fatta 
risalire alle 21 di ieri. Il Conti 
abitava poco distante dal luo­
go dove è stato rinvenuto uc­
ciso e cioè in via Melano 10. 
Qui dimorava con la moglie 
Caterina Aibanse e cinque fi­
gli: Antonio di 29 anni, Gia­
coma di 25. Maria di 23. Ro­
solino di 19. Pietro di 16. 

L'uomo a suo tempo era 
stato in carcere per truffa, 
bancarotta fraudolenta e con­
trabbando di radio. Era inol­
tre impegnato — come si è 
saputo nel corso di una con­
ferenze stampa promossa dai 
carabinieri che hanno avvia­
to le indagini sul delitto — in 
operazioni di compra-vendita 
di autoveicoli. 

Nelle tasche dello strangola­
to sono stati rinvenuti due 

' assegni per oltre 4 milioni e 
due in bianco intestati a suo 
nome, ma con una firma il­
leggibile, forse quella di un 

socio d'affari. Inoltre sempre 
dalle tasche è saltato fuori un 
ritaglio del « Corriere della se­
ra » riferito a una sparatoria 
avvenuta in un carniere edile 
di via Lazio a Palermo, la sto­
ria di una resa dei conti fra 
bande rivali per il controllo 
dei cantieri. 

Tutti questi particolari, la 
natura incerta dei traffici di 
cui era al centro il « fruttiven­
dolo milionario» hanno fatto 
sorgere l'ipotesi di una «ven­
detta ». forse di un legame 
con gli ambienti mafiosi pa­
lermitani. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 4 aprile 

Il caso della rapina del­
l'Istituto delle case popolari 
ha registrato un clamoroso 
sviluppo. Nel corso di una 
conferenza stampa, convocata 
questa sera all'improvviso, il 
capo della squadra mobile 
dott. Costa ha affermato che 
Mario Rossi, il bandito assas­
sino è coinvolto nel rapimen­
to di Sergio Gadolla, il gio­
vane rampollo della più ricca 
vedova di Genova, scomparso 
misteriosamente il 5 ottobre 
e rimesso in libertà pochi 
giorni dopo. 

Le prove della complicità 
di Rossi nel rapimento del 
« golden boy » consisterebbe­
ro. secondo quanto sostiene 
la polizia, nelle banconote 
rinvenute in casa dello stes­
so Rossi dopo il tragiro scip­
po al fattorino dellTACP Ales­
sandro Floris. Si tratta di tre 
milioni di lire, suddivisi in 
tante mazzette; e proprio que­
sti biglietti di banca, secon­
do un campionamento fatto 
dalla squadra mobile, porte­
rebbero gli stessi numeri di 

Napoli 

Fallita la manifestazione 
degli e amici » dell'esercito 

NAPOLI, 4 aprile 
Con una squallida manife­

stazione svoltasi in un cine­
ma cittadino, i cosiddetti l'a­
mici delle forze armate» han­
no fatto la loro comparsa an­
che a Napoli. Sono riusciti 
a reclutare, però, soltanto al­
arne centinaia di missini e 
qualche militare in pensione. 
Lo stesso Ragno, segretario 
nazionale dell'associazione (che 
a Napoli è sorta per inizia­
tiva di un colonnello, tale 
Rotondella), ha definito la 
manifestazione «modesta» pro­
mettendone altre, « di ben di­
versa portata », per il 24 mag­
gio. 

In sala, c'erano alcune cen­
tinaia di attivisti del MSI che, 

ad un certo punto, si sono 
messi a inneggiare alla « lotta 
armata contro il comunismo». 
A costoro, Ragno ha chiesto 
di stare calmi, promettendo 
che verrà presto il momento 
di passare all'azione. 

Il fallimento della manife­
stazione dei cosiddetti «ami­
ci delle forze armate » si ac­
compagna all'esito ancor più 
disastroso del raduno organiz­
zato a Pozzuoli dal movimen­
to nazionalista di «Ordine 
nuovo ». alcuni esponenti del 
quale, come è noto, sono sta­
ti imprigionati in questi gior­
ni. Non più di 10-15 persone 
hanno partecipato al raduno, 
la cui proibizione, per altro. 
era stata chiesta al questore 
da tutti i partiti antifascisti. 

Y serie delle banconote conse­
gnate dalla signora Rosa Ga­
dolla ai rapitori di suo figlio. 

Non sarebbe questo il solo 
elemento in possesso della po­
lizia. Anche la « 128 » verde 
appartenente al Mario Rossi 
corrisponderebbe alla descri­
zione dell'auto utilizzata dai 
rapitori di Sergio e targata 
allora Torino. Inoltre nel cor­
so delle perquisizioni com­
piute dagli inquirenti sono 
state trovate delle casacche 
di foggia militare analoghe — 
sempr» secondo la polizia — 
a quelle che avrebbero indos­
sato i rapitori. 

Il capo della squadra mo 
bile ha detto che si sta inda­
gando su a altri elementi che 
erano in contatto ron il Ros­
si ». e che nella stessa gior­
nata di domani potrebbero 
registrarsi altri arresti. Ha 
precisato di non potere ag­
giungere di più per non osta­
colare le indagini. Ma quan­
to è stato detto è abbastanza 
per aggiungere non pochi in­
terrogativi ad una vicenda già 
torbida e ricca di risvolti 
oscuri. Della misteriosa vi 
renda di Sergio Gadolla non 
s'era più parlato dal 15 feb­
braio scorso, quando la si­
gnora Rosa era stata «entità 
un'altra volta dal giudice, in 
sieme ad altri membri della 
famiglia e dell'* entourage » 
dei Gadolla. 

Se davvero il rapinatore o 
nvrida è coinvolto nella osru 

I ra vicpnda del rapimento, è 
| evidente che egli non può a-

vere agito da solo «ammesso 
I che abbia davvero agii») e non 
' .sia invece una rotella di un 

ingranaggio più complesso » 
Resta quanto meno da iden­
tificare il famoso « svizzero ». 
l'uomo che somigliava a Ro­
nald Coiman, e restano da 
chiarire le ragioni delle reti­
cenze o delle paure manife­
state ria Sergio, al punto che 
egli era stato pili volte e 
lungamente interrogato 

Domani intanto Mario Ros­
si comparirà in Corte d'assi 
se al processo per direttissi 
ma. Alla luce delle clamorose 
rivelazioni odierne e certo che 
i difensori, avvocati Enrico 
Baccino ed Emilio Fumò, in­
sisteranno perchè si rinunci 
alla « direttissima » e si istrui­
sca il rito formale, al fine di 
consentire il chiarimento di 
tutti i risvolti della vicenda 

f. m. 

Per un attacco cardìaco 

È morto Valachi: 
nel 1963 tradì 
«Cosa Nostra» 

EL PASO (Texas), 4 aprile 
Joseph Valachi. la spia di 

a Cosa nostra » è morto al­
l'età di fifi anni nel carcere 
« La Tuna » di El Paso, nel 
Texas. Secondo funzionari del­
ia prigione egli è stato colto 
da un attacco cardiaco nella 
sua cella ed è morto poco 
dopo essere stato ricoverato 
nell'infermeria del carcere La 
sua fine — si afferma — e 
stata improvvisa. 

Figlio di un immigrato. Va 
lachi nacque a New York nei 
1904 e sin dall'età di 27 anni 
lega indissolubilmente il MIO 
nome a quello della mafia. 
entrando nell' organizzazione 

Giovanissimo, già aveva avu­
to a che fare con la polizia 
per furti, aggressioni, gioco 
d'azzardo e narcotici. 

Ma la sua fama divenne no­
tevole allorché nel 1963 rup­
pe clamorosamente l'omertà 
che lega ogni esponente della 
malavita organizzata, fornen­
do rivelazioni sulla struttura 
dell'organizzazione, dichiaran­
do di aver fatto parie di 
a Cosa nostra » e rivelando 
che il capo, o « capo di tutti 
i capi » era Vito Genovese. 

Si trovava in carcere, a quel 
tempo, per spaccio di stupe­
facenti, nel penitenziario di 
Atlanta, quando sospettò che 
un detenuto fosse un sica­
rio dell'organizzazione man­
dato per farlo fuori. Per pre­
cauzione. Valachi lo uccise. 
Condannato all'ergastolo, si 
decise a parlare, e forni le 
sue rivelazioni davanti ad una 
cnmmisMonp senatoriale ame­
ricana Valachi affermò che 
la mafia era organizzata in 
« borgate » o famiglie, con un 
« capo », un luogotenente e 
dei « soldati ». Quando gli fu 
chiesto perchè si fosse deci­
so a rivelare i segreti della 
mafia, rispose: « Principal­
mente per distruggere i ca­
pi di "Cosa nostra", che han­
no pensato solo a se stessi 
e sono stati molto cattivi coi 
soldati » Quando gli chiesero 
perche non avesse abbando­
nato l'organizzazione, rispose: 
« Una volta dentro, non si 
può uscire. Si tenta, ma ti 
ributtano indietro ». 

Dopo queste sue rivelazio­
ni Valachi venne continua­
mente spostato da una pri­
gione all'altra e tenuto lon­
tano dagli altri prigionieri, 
per timore che venisse assas-

, sunto, 

rica latina, perseguitati dai 
governi locali, senza collega­
menti (o con collegamenti 
scarsissimi) col Partito in Ita­
lia, il problema — come è 
evidente — diventava duplice: 
quello umano, di resistere co­
munque, in coerenza con le 
proprie idee, e quello politi­
co, di sottrarsi alla naturale 
tendenza a chiudersi in se 
stessi, a reagire col settari­
smo alla violenza avversaria o 
alla debolezza delle altre for­
ze antifasciste che non sem­
pre sentivano l'urgenza della 
lotta o ne condividevano i 
modi. 

Ma è emerso, da queste due 
giornate di lavori, un altro 
aspetto del lavoro dell'emi­
grazione, del tutto positivo, 
questo: lo spirito internazio­
nalista che, se è persino ov­
vio in un comunista, nella 
emigrazione diventava un ele­
mento fondamentale, per i 
rapporti con i partiti comu­
nisti locali, con i compagni 
di altri Paesi anch'essi emi­
grati (in Francia, ad esem­
pio, con i compagni spagnoli 
e polacchi), per la necessità 
di vedere la realtà politica 
con occhi nuovi quando — co­
me in Lussemburgo negli an­
ni venti — i comunisti ita­
liani iscritti al PC locale era­
no più numerosi degli iscrit­
ti del Paese ospitante o quan­
do la loro forza era determi­
nante per risolvere una lotta 
politica all'interno del parti­
to locale (è il caso avutosi 
nella Francia meridionale, do­
ve la presa di posizione degli 
italiani iscritti al PCF fece ri­
solvere a favore di Thorez 
la lotta contro il gruppo trotz­
kista). 

Uno spirito internazionali­
sta che — al limite — poteva 
portare due italiani. Valenza 
e Gallico, a far parte del Co­
mitato centrale del Partito co­
munista tunisino o addirittu­
ra il compagno Rodolini a di­
rigere il PC argentino, ma 
che si esprimeva nel lavoro 
e nel sacrificio quotidiani di 
compagni come Montagnana e 
Vidali in Messico, ancora di 
Vidali negli Stati Uniti, di 
Gnudi in Canada o dei due­
mila compagni italiani caduti 
combattendo nelle file del 
« maqui » francese o dei ven­
tiquattro morti per difende­
re — assieme a francesi, po­
lacchi, spagnoli — il ponte di 
confine tra Francia e Spagna 
quando iniziò l'attacco fran­
chista e non erano state an­
cora formate le brigate inter­
nazionali. 

Su questo doveva parlare, 
appunto, il compagno Vitto­
rio Vidali che, impossibilita­
to a partecipare per l'aggres­
sione fascista, ha inviato un 
testo scritto che è stato alle­
gato agli atti del Convegno; 
ma proprio questa assenza, 
per ì fatti che l'hanno cau­
sata, sta a sottolineare non 
solo il fatto che per il fa­
scismo, da cinquantanni, il 
vero nemico è sempre il co­
munismo, ma anche il valo­
re di simbolo di certi com­
pagni. 

Il convegno, che ieri era 
stato aperto da un saluto del 
sindaco Triva a nome della 
«città più rossa d'Italia» — 
il primo capoluogo di provin­
cia in cui il PCI ha raggiun­
to la maggioranza assoluta 
dei voti — si è chiuso sta­
mane con una manifestazio­
ne pubblica al teatro Storchi 
dove — dopo i saluti del Par­
tito comunista francese e del 
Partito svizzero del lavoro, 
portati rispettivamente dal 
compagno Charles Barontini 
e Giorgio Bosia a nome di 
due organizzazioni in cui la 
presenza italiana è tuttora 
fortissima — hanno parlato 
i compagni Arturo Colombi 
e Giuliano Pajetta. 

Riepilogando le due gior­
nate il compagno Colombi ha 
sottolineato l'apporto rilevan­
te, in certi momenti fonda­
mentale, dato dall'emigrazio­
ne alla formazione del PCI e 
alle lotte del movimento ope­
raio internazionale, mentre 
Pajetta ha posto in evidenza 
l'attualità dell'esempio e del­
l'insegnamento che derivano 
dalla grande esperienza vissu­
ta negli anni venti e trenta 
dai tanti compagni che, nelle 
condizioni più diverse e più 
difficili, hanno combattuto du­
ramente sorretti dalla stessa 
fede e per gii stessi ideali 
di libertà e di democrazia. 

Roma 

Pittrice 
rapinata 
e chiusa 
in casa 

ROMA, 4 aprile 
Un'anziana pittrice, vedova 

di uno scultore, è stata pic­
chiata selvaggiamente, rapi­
nata di numerosi quadri, 
quindi chiusa a chiave nella 
sua camera da letto: è ri­
masta prigioniera oltre 24 ore. 
Soccorsa, infine, adesso giace 
in gravi condizioni a] San 
Giovanni. 

La vittima del brutale epi­
sodio si chiama Letizia Utili, 
ha fi9 anni ed abita in via 
Prenestina 230: il marito, lo 
scultore Antonio Moretti, è 
morto mesi or sono. Lei è 
stata aggredita nel primo po­
meriggio di sabato, sembra 
da un giovane che molti han­
no notato entrare nel porto­
ne e salile. 

Ecco qui di seguito il sunto delle relazioni dei compagni 
Colombi, Cerreti, Schiapparelli, Gallico e Gallo, 

COLOMBI 
Colombi ha rilevato innanzitutto l'ampia partecipazione 

degli emigrati politici comunisti alle lotte rivoluzionarie e al 
travaglio politico che sboccò nella fondazione del PCI: era­
no cioè, in gran parte, dei «fondatori» del Partito su cui 
aveva esercitato un'influenza profonda la grande rivoluzione 
d'Ottobre. Di qui la ragione del legame da loro sempre stret­
tamente mantenuto col Partito anche nei momenti più cri­
tici della lotta clandestina, della guerra di Spagna, della 
Resistenza. Ma anche nella terra di emigrazione si forme­
ranno militanti e dirigenti che prima o poi porteranno il loro 
contributo al rafforzamento del PCI. Si può dire, senza pec­
care di immodestia, che i comunisti italiani, militando con 
impegno e con spirito internazionalista nei Paesi di ado­
zione, hanno fatto onore al PCI accrescendone il prestigio. 

Il flusso migratorio di lavoratori italiani verso i Paesi del­
l'Europa occidentale riprese dopo la guerra '14-*18, special­
mente verso la Francia dove, verso gli « anni Trenta », la 
massa degli emigrati italiani aveva raggiunto una cifra non 
molto al di sotto del milione. 

Colombi, dopo aver ricordato le condizioni di estrema 
difficoltà in cui si svolgeva la vita dell'emigrato politico, il 
forte contributo dato dai comunisti francesi ed il loro pro­
fondo spirito di solidarietà internazionalistica, ed aver of­
ferto una panoramica delle battaglie sostenute in concomi­
tanza della crisi emersa nel fascismo italiano subito dopo 
l'assassinio di Matteotti, si è soffermato a lungo sul congres­
so di Lione. Fu in quella occasione — ha sottolineato tra 
l'altro Colombi — che nella travagliata e accesa lotta contro 
i bordighisti che il gruppo dirigente del partito si rese conto 
che aveva nell'emigrazione una riserva preziosa di quadri 
politici politicamente preparati, che potevano essere utiliz­
zati per il lavoro del Partito anche in Italia. L'esperienza di 
quelle lotte interne, così amare per se stesse, contribuì alla 
formazione politica di militanti e dirigenti. 

CERRETI 
II compagno Giulio Cerreti nella sua comunicazione ha 

fornito un vasto quadro sociale e politico ed organizzativo 
dell'emigrazione italiana in Francia, sottolineando il forte ap­
porto dei lavoratori italiani al movimento di massa francese, 
specialmente nel periodo dei governi di fronte popolare, quan­
do l'adesione di emigrati italiani alla organizzazione nazio­
nale dei sindacati francesi riunificati toccò punte massime di 
130.000-150.000 lavoratori, cioè un terzo degli operai attivi 
nella produzione. E' da questo retroterra che vengono i mo­
tivi per i quali i comunisti emigrati poterono offrire qua­
dri sempre più idonei al Partito e allo stesso lavoro clande­
stino in Italia. Certo questo non fu il frutto di uno sviluppo 
lineare, ma travagliato, cui si giunse attraverso la lotta con­
tro le tendenze settarie e l'avventurismo. Cerreti si è infatti 
soffermato a lungo sulle difficoltà e i difetti del movimento 
(l'azione contro le campagne xenofobe, la scarsità dei giovani 
legata alla stessa struttura dei gruppi che erano emigrati, gli 
ostacoli nel trovare collegamenti tra i problemi specifici degli 
emigranti e le rivendicazioni dei lavoratori francesi, le chiu­
sure ermetiche ed il settarismo verso le altre forze politi­
che di sinistra che impedirono per alcuni anni all'avan­
guardia comunista di fare una politica di unità a largo re­
spiro. Alcuni errori erano peraltro collegati alla strategia del 
« socialfascismo ». Le sferzate a queste tendenze fu data da 
Togliatti con un articolo (firmato Ercoli) in cui si comme­
morava la scomparsa del riformista Claudio Treves. Il tito­
lo dato da Togliatti all'articolo era: «Treves, amico dei la­
voratori». Se Treves era stato un amico dei lavoratori non 
poteva essere valida l'accusa di « socialfascista ». 

SCHIAPPARELLI 
Il compagno Schiapparelli (Willy) ha svolto un'ampia 

relazione sull'emigrazione comunista in Lussemburgo, Bel­
gio e Svizzera. Dalla lotta contro le provocazioni dell'OVRA, 
alla partecipazione alle battaglie sindacali e alla presenza 
attiva dei militanti italiani nella lotta contro le posizioni 
sbagliate che emergevano all'interno del movimento, la re­
lazione di Schiapparelli ha dato con efficacia il senso del 
vasto contributo che centinaia di militanti comunisti, cac­
ciati dal loro Paese, hanno dato alla battaglia della classe 
operaia contro il fascismo. Citiamo un episodio fra i tanti. 
Nel 1928, pochi giorni prima dell'anniversario della marcia 
su Roma i compagni furono informati che il consolato ita­
liano avrebbe organizzato una manifestazione fascista a Du-
delange. Un centinaio di compagni, di cui una trentina ar­
mati, si recarono sul posto. « Eravamo guidati, - racconta 
Schiapparelli, dai bravo Gino Scramucci di Perugia, dece­
duto anni fa. I fascisti erano scortati da gendarmi. Cer­
cammo di bloccare la manifestazione e i gendarmi arresta­
rono Scramucci. Armi spianate Scramucci fu liberato e i 
fascisti le presero di santa ragione ». 

GALLICO 
Prende quindi la parola il compagno Loris Gallico. Pre­

sentando la relazione di Maurizio Valenzi su «Dieci anni 
di attività^ dei comunisti italiani nel nord Africa, e una 
breve nota aggiuntiva di Ruggero Gallico, egli illustra anzi­
tutto la formazione del Partito Comunista Tunisino e l'ade­
sione al partito di un nucleo importante di italiani, operai e 
intellettuali. I comunisti italiani, e, con essi, il movimento 
antifascista, stabilirono allora rapporti di viva solidarietà 
con le masse arabe tunisine, col movimento nazionalista tu­
nisino, contribuendo non solo alla politica e all'attività del 
P.C.T., ma anche, nella misura delle proprie limitate forze, 
e tuttavia validamente, all'orientamento antifascista assun­
to e nel complesso sempre mantenuto dal partito del Destur. 

Viene poi messo in luce il significato nazionale del movi­
mento. Si fece allora con la Lidu, presieduta da Julio Bar-
resi, e in seno all'Unione popolare, l'unità di tutte le forze 
comuniste, socialiste, repubblicane, cattoliche di sinistra, nel­
la lotta per la pace, la libertà, l'amicizia col popolo tunisino 
e col popolo francese. La lotta era aspra, per l'intervento 
diretto e violento dei fascisti in Tunisia. La direzione fascista 
a Midi-Minuit fece però conoscere anche in Italia resistenza 
e la forza del nostro movimento a Tunisi; l'assassinio di 
Giuseppe Miceli (20 settembre 1937) e le manifestazioni che 
seguirono, suscitarono l'indignazione degli italiani di Tuni­
sia, che si andavano staccando dall'influenza fascista. Frat­
tanto si era stabilito il legame tra i comunisti italiani di Tu­
nisia e il PCI. 

Nella situazione critica che segui il Patto di Monaco (ot­
tobre 1938) il Centro del Partito inviò a Tunisi Vello Spano, 
che assunse la direzione della lotta. Dal Centro furono invia­
ti anche Ambrogio Donini. in breve missione e, infine, Gior­
gio Amendola, come direttore del quotidiano II giornale 
«1939). Con la guerra, crebbe anche la funzione dei comu­
nisti italiani. Velio Spano rimase in Tunisia e con la sua 
ricca esperienza del lavoro in condizioni di illegalità, diede 
un contributo essenziale, coadiuvato dai comunisti locali, alla 
riorganizzazione clandestina del PCT. 

Sui problemi dell'emigrazione attuale è intervenuto, con 
un'ampia relazione di cui è impossibile in questa sede dar 
ampio conto, il compagno Nicola Gallo. Negli ultimi 25 anni 
sono espatriati circa sette milioni di italiani: quattro milio­
ni e 600.000 verso i Paesi europei e due milioni e 190.000 
verso i Paesi transoceanici. Dai dati sui rimpatri si ricava 
che l'emigrazione verso i Paesi europei tende sempre più 
ad essere temporanea, mentre quella verso le zone transo­
ceaniche diventa permanente. 

GALLO 
Gallo ha tracciato anche un ampio quadro del lavoro 

svolto dal Partito fornendo dati importanti che testimoniano 
dello sviluppo continuo della nostra organizzazione fra gli 
emigrati. Interessanti gli spunti sui problemi connessi al­
l'unità della classe operai». In questo quadro l'azione per 
la parità e per la partecipazione autonoma alla vita sociale 
degli immigrati appare come un momento della lotta di 
classe ed antimperialista e momento dell'impegno per ri­
vendicare una politica che rimuova le cause dell'emigrazio­
ne forzata e di massa, 
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Sono arrivate in Italia le vetture dello inglese Vauxhall 

Una «Viva SL» 
per chi ama 
la comodità 

La casa britannica punta sulla linea e sul confort - Prezzi relativamente contenuti 
Un abitacolo accogliente - Curata la sicurezza - Le prestazioni non sono eccezionali 

L'Inghilterra si avvia ad 
entrare nel Mercato comu­
ne o le aziende inglesi co­
minciano a preparare la lo­
ro presenza commerciale in 
Italia, anche se le condizio­
ni non sono oggi tra le più 
favorevoli. E' il caso della 
Vauxhall, la affiliata ingle­
se della General Motors. 
Questa casa, più nota per 
i camion — 1 famosi Bed-
ford — che per le vetture, 
ha una produzione automo­
bilistica di tutto rispetto e 
la sua decisione di espor­
tare automobili in Italia si 
basa su una considerazione 
non proprio peregrina: il 
successo o l'insuccesso di 
una automobile sul nostro 
mercato dipende, per il 50 
per cento, dalla sua este­
tica e dal suo confort. 

Sotto questo aspetto la 
« Viva », l'automobile che la 
Vauxhall ha deciso di im­
portare nel nostro Paese ap­
poggiandosi alla rete assi­
stenziale della Opel, ha le 
carte pienamente in regola, 
tanto da far dimenticare — 
o almeno su questo conta­
no gli importatori — che il 
prezzo di vendita in Italia 
risente di quel 32 per cento 
di dazio al quale sono sotto­
poste le vetture non pro­
dotte nei Paesi del MEC e 
che le sue prestazioni, in 
rapporto, appunto, al prez­
zo e alla cilindrata, non so­
no proprio corsaiole. 

Ma vediamo, dunque, co­
me si presenta questa nuo­
va vettura, che arriva in Ita­
lia con sei mesi di ritardo 
sui programmi, perchè i di­
rigenti della Casa non ave­
vano tenuto conto degli scio­
peri che hanno appoggiato 
le rivendicazioni salariali de­
gli operai inglesi. 

Cominciamo dalla linea, 
visto che su di essa punta­
no gli importatori. A nostro 
avviso è abbastanza grade­
vole, ma anche abbastanza 
usuale nelle versioni ber­
lina a due e a quattro por­
te. E' invece decisamente 
bella nella versione « giar­
diniera » che, per quel che 
si riferisce all'aspetto, do­
vrebbe incontrare i maggio­
ri favori. 

A proposito di styling, le 
tre versioni della « Viva » 
si impongono per il fron­
tale e per il cofano deci­
samente ben riusciti. Le due 
prese d'aria sul cofano ac­
centuano l'impressione — 
che non ha peraltro riscon­
tro nella realtà — di una 
vettura molto potente e ta­
le sensazione è accresciuta 
dal disegno del frontale, ca­
ratterizzato da una masche­
rina bassa, divisa in due me­
tà, in cui sono incorporati 
due fari rettangolari. Vista 
di dietro la « Viva » ha una 
linea piacevole e armonio­
sa, grazie ai gruppi ottici 
ben inseriti e funzionali. 

Ma dove la « Viva » ri­
sponde davvero alle aspetta­
tive, è all'interno. L'abita­
colo è molto accogliente, 
con molto spazio a disposi­
zione, con sedili accurata­
mente studiati e di linea 
molto avvolgente, anche per 
i passeggeri dei posti po­
steriori. L'assetto di guida 
è molto comodo e raziona­
le. Il cruscotto ha la stru­
mentazione ben raccolta e 
di disegno rettangolare. Sul 
cruscotto si trovano due va­
ni porta oggetti, uno con 
serratura sulla destra e uno 
a forma di mensola per tut­
ta la lunghezza del cruscot­
to stesso. Un'altra piccola 
vaschetta porta oggetti è si­
stemata davanti alla leva 
del cambio. 

Di grande efficienza è il 
sistema di ventilazione, gra­
zie a due bocchette di gran­
di dimensioni per l'immis­
sione dell'aria, con la pos­
sibilità di regolarne sia la 
direzione che l'intensità. 

Sempre per quel che si 
riferisce all'abitacolo, si no­
tano l'abbondanza delle im­
bottiture e i rivestimenti in 
materiale elastico. Si nota 
però anche l'assenza delle 
maniglie di appiglio per i 
passeggeri, per le quali le 
cinture di sicurezza non pos­
sono essere considerate so­
stitutive e l'assenza dello 
specchietto di cortesia, as­
senza tanto più singolare, 
visto che la «Viva*, nella 
versione importata in Ita­
lia, la «SL», monta di se­
rie anche l'accendisigari e-
lettrico. 

Sulla vettura, sono adot­
tate numerose soluzioni per 
aumentare la sicurezza, a 
cominciare dalla struttura 
della carrozzeria ad assorbi­
mento d'urto. Val la pena 
di elencare le altre: tergi­
cristallo in materiale non 
riflettente, pannello protet­
tivo per le centine del tet­
to, specchio retrovisore ad 
espulsione, visiere paraso­
le largamente imbottite, ser­
rature di sicurezza, pianto­
ne dello sterzo ad assorbi­
mento d'urto con blocca­
sterzo, volante a due raz­
ze imbottite, doppio circui­
to frenante con freni a di­
sco sulle ruote anteriori e 
servofreno, materiale anti-
riflesso in tutto l'abitacolo. 

Lo schema meccanico del­
la «Viva» è quello classi­
co, con motore anteriore a 

trazione posteriore. La ber­
lina ha una lunghezza di 
m. 4,114, una larghezza di 
m. 1,643 o un'altezza di m. 
1,348. Il bagagliaio è vera­
mente molto ampio, con una 
capacità di me. 0,566. Il pe­
so a vuoto è di 840 kg. per 
la 2 porte, di 858 kg. per 
la 4 porte e di 883 per la 
« giardiniera » o caravan, se 
si preferisce. 

Il motore della «Viva», 
un 4 cilindri in linea con 
cilindrata di 1159 ce. rappor­

to di compressione 9:1, po­
tenza massima 74 CV (SAE) 
a 5700 giri al minuto non 
ci è parso molto brillante. 
Con una macchina di que­
sto peso non sarebbe stu­
ta di troppo una maggiore 
potenza, per fornire spunti 
più brillanti. Per accelera­
re da 0 a 100 km/h occor­
rono secondi 17,5, ma per 
raggiungere la velocità mas­
sima (circa 140 km. orari) 
il tempo necessario appare 
eccessivo. 

La conclusione è che la 
« Viva » è una macchina in­
dicata per chi, e sono i più, 
ama viaggiare comodo, tran­
quillo e senza stancarsi. 

Un accenno merita anche 
il cambio: e a leva corta 
e molto preciso, ma anche 
su questa, come su altre 
vetture, l'inserimento della 
terza costringe a staccarsi 
dallo schienale. 

I prezzi delle « Viva », no­
nostante siano gravati, co­

me si e detto, da un forte 
dazio, sono abbastanza con­
tenuti: 1.243.000 lire per la 
« Viva SL » berlina due por­
te; 1.298.000 lire per la «Viva 
SL » quattro porte; 1.393.000 
lire per la « Viva SL » cara­
van. 

Con un supplemento di 
150.000 lire tutti i modelli 
possono essere equipaggia­
ti con cambio automatico. 
I termini di consegna sono 
di circa due settimane. 

I 

i 

La berlina Vauxhall « Viva » SL quattro porte e, a destra, l'interno dell'abitacolo. $1 noli la forma avvolgente del sedili. Nelle 
foto del titolo: vista anteriore e posteriore della « Viva ». 

Presentato dalla Fiat in occasione del Salone di Torino 

Un cervello elettronico per regolare 
la frenata senza slittare e sbandare 
// dispositivo può essere applicato ai camion e anche alle automobìli - / / prezzo del­
l'«antiskid» si aggira sul mezzo milione - Le prove hanno dato ottimi risultati 

Un autocarro Fiat 6 1 9 N mentre effettua le prove di frenata 
con l'« antiskid ». 

Cos'è il dispositivo « an­
tiskid »? 

Una specie di « cervello » 
che (a pagamento) viene ap­
plicato a bordo per affian­
care il conducente in una 
delle operazioni più difficili 
della guida: la frenatura. 

Se meccanicamente l'ope­
razione si presenta addirit­
tura elementare (basta in­
fatti pigiare sul pedale del 
freno), tutti i conducenti 
hanno potuto toccare con 
mano quanto, in situazio­
ni particolarmente severe, 
una cattiva frenatura possa 
produrre conseguenze a vol­
te disastrose. 

L'n antisikd » che la FIAT 
ha presentato al secondo Sa­
lone del Veicolo Industriale 
è un esempio in più di co­
me l'elettronica abbia or 
mal invaso anche il settore 

In Italia una nuova marca nel settore degli autoveìcoli commerciali 

La Hanomag-Henschel punta al 
2 per cento del nostro mercato 

/ modelli della casa tedesca sono equipaggiati con motori 
Daimler-Benz - Le vaste possibilità offerte dal telaio tubolare 

Quanto prima si vedranno 
circolare in Italia autovei­
coli commerciali della Ha­
nomag-Henschel. Il lancio 
è avvenuto al Salone di 
Torino, che ha chiuso Ieri i 
battenti, per iniziativa del­
la Delawag AG di Bologna, 
che ne curerà l'importazio­
ne e che ha per obiettivo 
di conquistare, nel giro di 
cinque anni, almeno il due 
per cento del mercato ita­
liano di veicoli da traspor­
to. 

L'obiettivo sembra ambi­
zioso per una Casa poco 

nota in Italia, ma se si con­
sidera che la Hanomag-Hen­
schel è la terza casa tede­
sca del settore, che la sua 
produzione è prevista, per 
quest'anno, in 75.000 tra au­
tocarri pesanti e leggeri e 
che l'intero capitale della 
H-H è di proprietà della 
Daimler-Benz — della qua­
le appunto sono i motori 
— si capirà che le probabi­
lità di realizzare l'obiettivo 
non mancano. 

Sino a quando non si 
giungerà alla armonizzazio­
ne dei pesi e dei carichi, 

* „ <• <•'' 

I l doppio telaio tubolare dei transportar H-H. I tubolari, in 
acciaio, sono leggermente curvati all'altana della cabina o colle­
gati tra di loro da traverso a « U ». Questa soluzione, insieme 
elle trazione anteriore, consente una grande varietà d i applicazioni. 

la H-H si limiterà ad im­
portare 35 autoveicoli della 
sua gamma di 500. 

Caratteristica principale 
degli H-H è la trazione ante­
riore ed il telaio tubolare, 
che consente una pratica­
mente infinita possibilità di 
variazione dei modelli e del­
le loro dimensioni. 

I motori possono essere, 
a seconda delle esigenze, sia 
a nafta che a benzina. Si 
tratta, per i tipi i quali si 
prevede una maggiore diffu­
sione, del Daimler-Benz OM 
615 da 55 CV (DIN), un 4 
tempi, 4 cilindri in linea, al­
bero a camme in testa con 
sistema d'iniezione indiret­
ta. 

La gamma dei furgonati ! 
P 40 Ka e P 55 Ka che la 
Delawag importerà ha un 
volume di carico molto al- ! 
to, con due lunghezze diffe­
renti e tre altezze diverse. 
E' equipaggiata appunto con 
i motori OM 615 Daimler-
Benz. 

Al Salone di Torino la 
H-H ha esposto tre tipi di 
transporter e 5 tipi di vei­
coli medi veloci. I prezzi 
non sono stati ancora fissati, 
ma l'importatore 11 ha indi­
cati intomo al 1.800.000 lire 
per i modelli con motore a 
nafta e intorno al milione e 
mezzo per quelli con moto­
re a benzina. La convenien­
za nell'acquisto di un H-H 
— è stato rilevato — sta 
nel risparmio che si può 
realizzare impiegando moto­
ri a nafta. 

dell'automobile. Questo «cer­
vello » si propone infatti di 
rilevare la velocità di ogni 
ruota, trasferire questi dati 
a una centralina elettroni­
ca che, a sua volta, coman­
da un attuatore pneumatico 
di controllo per ogni cilin­
dro dove scorre l'olio che 
si muove per chiudere e a-
prire le ganasce dei freni. 

Qual è infatti la difficol­
tà maggiore che il condu­
cente deve superare quando 
le condizioni d'ambiente si 
sono fatte « diffìcili » (piog­
gia, neve, gelo)? L'assoluta 
mancanza di conoscenza per 
quanto concerne il fondo 
stradale e le sollecitazioni 
a cui saranno sottoposte le 
ruote in caso di frenata. 

L'esperienza e la sensibi­
lità acquisite dopo anni di 
guida permettono di tarare, 
solo sulla base del «buon 
senso», l'azione frenante, ma 
anche questo buon senso 
cessa di avere un peso 
quando le ruote viaggiano 
in condizioni diverse l'ima 
dall'altra e il guidatore in 
una frazione di secondo de­
ve calcolare la velocità del 
veicolo, il valore delle mas­
se in movimento e i dati ri­
guardanti ogni ruota. 

Il dispositivo approntato 
presso il laboratorio di e-
lettronica della FIAT Mira-
fiori permette di limitare le 
frenature alle possibilità di 
aderenza istantanea di ogni 
ruota, offrendo cosi al con­
ducente un margine di si­
curezza per quanto concer­
ne la manovrabilità e il con­
trollo del veicolo. 

Nel corso della conferen­
za stampa i giornalisti si so­
no trasferiti sul percorso di 
prova della Mandria e 11 è 
stato possibile stabilire un 
primo raffronto tra le di­
verse prestazioni offerte da 
un veicolo con e senza il 
dispositivo « antislittamen­
to a a bordo. 

Su tratti di terreno resi 
viscidi da un'apposita innaf-
fiatura, si è assistito a ecce­
zionali « testa-coda » che se 
hanno messo in risalto i 
pregi dell'» antiskid », nel 
contempo hanno posto in 
evidenza in quali condizioni 
lavorano i camionisti e qua­
li sono i pericoli che in­
combono sulle strade, per 
loro e per gli altri utenti. 

L'« antiskid a è previsto 
anche per le vetture e una 
Citroen berlina DS ha fat­
to i suoi caroselli dimo­
strativi nell'apposita «poz­
zanghera» della Mandria. 

Il prezzo (si aggirerà sul­
le 500 mila lire) terrà per 
molto tempo lontane le vet­
ture da questo dispositivo, 
mentre è possibile che sui 
grossi veicoli industriali lo 
« antiskid » possa trovare 
un'applicazione. Per ora è 
« opzionablle » e la casa to­
rinese si riserva la facoltà 
di venderlo solo ad alcuni 
particolari clienti che le 
permetteranno nei prossimi 
mesi una costante verifica 
e un probante collaudo. 
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Da sinistra: Miranda Martino, Virginio Puechar, i l maestro Ghiglia, Adriana Martino e Roberto Pistone. 

uopo le vicissitudini cui la censura 

ha sottoposto lo spettacolo 

Presentato a Torino 
Nostro fratello donna 

l o risposta positiva del pubblico al lavoro di Dol­
cetti Ghiglia e Settimelli - La donna e la socie-
tà - L'eUlcacìa e ì limiti della rappresentazione 
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DALLA REDAZIONE 
TORINO, 4 aprite 

Ieri sera, già mezz'ora pri­
ma dell'inizio dello spetta­
colo, sotto l'ampia cupola in 
plastica che sorge in un am­
pio spiazzo lungo 11 viale dei 
Mughetti del quartiere peri­
ferico Le Vallette, era pres­
soché impossibile trovare 
ancora un posto a sedere. La 
attesa per l'eccezionale rap­
presentazione di Nostro fra-
tello donna, decisa su inizia­
tiva del locale comitato di 
quartiere, in collaborazione 
organizzativa con il Teatro 
Stabile cittadino, era anda­
ta man mano crescendo nei 
giorni precedenti, anche in 
conseguenza delle note vicis­
situdini, ma le si potreb­
be senz'altro definire perse­
cuzioni-censorie, subite dallo 
spettacolo nell'ottobre dello 
scorso anno, quando, come 
abbiamo già ricordato in un 
nostro precedente articolo, 
questa iniziativa teatrale 
venne arbitrariamente vieta­
ta e successivamente affossa­
ta, per evidenti motivi, ma 
anche qui sarà meglio par­
lare di «paure» politiche, 
dall'intolleranza del sindaco 
democristiano di Firenze Lu­
ciano Bausi e di un altro 
d.c, l'avvocato Nicola Pinto, 
rispettivamente presidente e 
sovraintendente di quello 
stesso ente a autonomo», il 
Teatro Comunale di Firenze, 
che in precedenza aveva 
commissionato lo spettacolo. 

Le reazioni del pubblico 
nel coreo della rappresenta­
zione e dopo, in sede di di­
battito conclusivo, hanno am­
piamente dimostrato come la 
attesa di cui si diceva non 

«L'africana» 
inaugurerà 
i l «Maggio 
fiorentino» 

FIRENZE, 4 aprile 
a L'africana» di Giacomo 

Meyerbeer, diretta da Ric­
cardo Muti e con la regia 
di Franco Enriquez, inaugu­
rerà quest'anno la trentaquat-
tresima edizione del «alag­
gio musicale fiorentino» in 
programma dal 30 aprile al 
23 giugno. 

Gli spettacoli che verran­
no presentati, e che saranno 
circa 20, saranno alternati da 
concerti vocali e strumentali 
nei quali si esibiranno tra 
gli altri il pianista John Til-
bury e la soprano Jessye Nor­
man. In modo particolare, 
il cartellone è dedicato que­
st'anno ai balletti: ve ne sono 
in programma quindici: in 
essi si esibiranno fra gli al­
tri il «Ballet du siede», un 
balletto dell'isola di Giava che 
insieme a quello malese co­
stituisce una novità per Fi­
renze, ed il « Balletto del tea­
tro contemporaneo» di A-
miens. 

Per la prima volta saranno 
rappresentati a Firenze « rad­
utati», un'opera-ballo in due 
atti diretta da Georges Pre-
tre con la regia e la coreo­
grafia di Aurelio M. Millos, 
e « Il figliuol prodigo », un 
balletto in un atto di Pro-
kofief, con la coreografia di 
Millos. Tre sono le opere li­
riche: «L'africana» con Jes­
sye Norman, Claudia Parada 
e Gian Giacomo Guelfi (pri­
ma ballerina Marga Nativo); 
«Cenerentola» in tre atti di 
Rossini con Teresa Bergan-
za. Margherita Guglielmi e 
Eugenia Ratti, e « Turandot », 
di Puccini, diretta da Geor­
ges Pretre e interpretata da 
Hana Janku e Maria Casals 
Mantovani. 

Gli altri due spettacoli in 
programma sono l'cHistoire 
du soldat», un racconto in 
due parti di Stravinsky con 
scene e costumi di Giacomo 
Manzìi e «Der jasager der 
netnsager» da opere per le 
scuole di Bertolt Brecht, con 
la direzione di Bruno Ma­
deira e la regia di Roberto 
Guicciardini. 

sia andata delusa. 
Scrive Mario Sperenzi in 

una sua breve presentazione 
di Nostro fratello donna' (il 
titolo si ispira ad una frase 
di Laforgue che dice: «La 
donna non è fratello») : «Una 
storia del rapporto fra la 
donna e la società è ancora 
tutta da scrivere; le osser­
vazioni più pertinenti al ri­
guardo rimangono infatti 
molto probabilmente fino ad 
oggi quelle di Engels ne "La 
origine della famiglia, della 
proprietà, dello Stato". Se 
vi è stata una carenza degli 
studi e della letteratura su 
questo argomento, ha tutta­
via supplito in parte pro­
prio la fantasia popolare e-
sprimendosi spontaneamente 
attraverso le canzoni». No­
stro fratello donna nasce ap­
punto dalla consapevolezza di 
questo dato di fondo: che, 
mediante le canzoni, è pos­
sibile ricostruire in modo at­
tendibile il percorso che il 
problema ha seguito duran­
te l'intera storia contempora­
nea nella nostra società na­
zionale. In effetti, lo spet­
tacolo, che saremo tentati di 
definire un « recital-visivo-
musicale» di chiara, imme­
diata polemica politica, e-
spone e propone, in un ra­
pido, scorrevole susseguirsi 
di canzoni, testi, documenti 
anche visivi (proiezioni di 
diapositive sempre stretta­
mente connesse con le con­
temporanee azioni sceniche), 
aspetti e problemi relativi al­
la condizione della donna ed 
alla sua emancipazione; que­
st'ultima intesa però non se­
condo gli schemi di un a-
nacronistico « femminismo », 
che purtroppo caratterizza 
ancora certi movimenti, ap­
punto, astrattamente «fem­
ministi», ma nell'ambito di 
una sua politicizzazione ten­
dente a focalizzare i momen­
ti, gli aspetti storici ed at­
tuali di una lotta che trovi 
la donna nella sua globalità 
sociale e psicologica, a fian­
co dell'uomo proletario, intel­
lettuale, comunque impegna­
to nella trasformazione radi­
cale di una società basata 
sul privilegio, sullo sfrutta­
mento, sulla violenza, sulla 
paura. In tal senso, ci sem­
bra che i testi e i documen­
ti scelti da Onorio Dolcetti, 
le musiche a cura di Bene­
detto Ghiglia e le integrazio­
ni visive di Vladimiro Set­
timelli, raggiungano quasi 
sempre l'obiettivo stabilito. 
Di buona efficacia anche lo 
impiego scenico che di questi 
«materiali» fanno i tre in­
terpreti: Adriana e Miranda 
Martino insieme al forse a 
volte un po' troppo declama­
torio (nei gesti e nella voce) 
Roberto Pistone. Funzionale 
nella sua semplicità l'impian­
to scenico di Virginio Pue-
cher, cui si deve anche l'im­
postazione registica dello 
spettacolo. Detto ciò vorrem­
mo però aggiungere che gli 
sviluppi della rappresentazio­
ne, risolta nell'ambito tradi­
zionale e forse un po' supe­
rato del collage o «montag­
gio» di materiali compositi 
(canzoni popolari, di prote­
sta, di consumo, citazioni 
storiche, lettere di condan­
nate a morte, brani da gior­
nali ecc.), non sempre rie­
scono a superare il movi­
mento puramente rappresen­
tativo, cantato, detto o mi­
mato. passando dalla enun­
ciazione del problema alla 
sua dialetticizzazione più pro­
fondamente politica. 

Si ha cosi l'impressione che 
gli applausi del pubblico, come 
si è detto, frequenti, prolun­
gati. vivaci, siano spesso sti­
molati dalla particolare vali­
dità ed efficacia di una can­
zone, dalla bravura e dalla 
simpatia delle due interpreti 
o ancora, come nel caso del­
la «interpretazione» di let­
tere di giovani condannate a 
morte, da certe indulgenze 
retoriche di facile quanto di 
sicuro effetto. Insomma, sla­
mo ancora nei limiti di uno 
spettacolo popolare, indub­
biamente efficace nella sua 
immediatezza critica, ma al­
meno in parte chiuso in una 
confezione di tipo consumi­
stico, sia pure di segno con­
trario a quelle usuali. 

Nino Ferrerò 

TELERADIO 
TTT m 

«^ 

NON E' MAI TROPPO PRESTO (1°, ore 13) 
La seconda puntata del 

« settimanale di educazione 
sanitaria » sembra intenzio­
nata a continuare nella sua 
opera di « buoni consigli » 
che non tengono in alcun 
modo conto della realtà in 
cui essi dovrebbero essere 
applicati. Oggi, ad esempio, 
verrà spiegato come si po­

trebbero evitare molte ma­
lattie se si mangiasse bene, 
in orari giusti, e con una 
buona digestione resa possi­
bile dal rifiuto di ritmi af­
fannosi di vita: ma cos'è che 
rende impossìbile (ad esem­
plo agli operai ed ai pendo­
lari) di « educarsi » come tv 
consiglia? Su questo, natu­
ralmente, silenzio. 

PAGARE O MORIRE ( 1°, ore 21 ) 
E' un film del 1960, diret­

to da Richard Wilson, che 
narra la storia di Giuseppe 
Petrosino, il poliziotto ita­
lo-americano le cui gesta 
furono rese leggendarie an­
che per contrapporle a quel­
le della mafia italo-ameri­
cana. Attraverso la sua vi­
cenda avventurosa, natural­
mente, viene anche rico­
struito il clima del gang­
sterismo italo-americano del­
la fine ottocento (la vicen- ' 
da di Petrosino si chiude 
infatti a Palermo, dove era 
giunto nella speranza di rin­

tracciare i bandoli della com­
plicata matassa di «Cosa No­
stra» e dove fu invece ucciso, 
con tre colpi di rivoltella la 
sera del 12 marzo 1909). Il 
film, malgrado tutto, è nar­
rato con tono asciutto: qua­
si come una descrizione re­
trospettiva, anche se man­
ca di una approfondita ana­
lisi sociale. Presentata an­
che alla sezione informativa 
della Mostra di Venezia del 
'60, la pellicola è interpre­
tata da Ernest Borgniae, 
Zohra Lampert, Alan Au­
stin. 

Raì\!/ 
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programmi 

TV nazionale 
12,30 

13,00 

13,30 
17,00 

17,45 

18,45 

19,15 

19,45 

di e L'inferma-

Sapere 
Replica dell'ultima punta­
ta di « Questa nostra Ita­
lia » di Guido Piovene. 
Non è mai troppo presto 
Seconda puntata dal nuo­
vo settimanale di educa­
zione sanitaria « preventi­
va » che, facendo assoluta 
astrazione dalla realtà quo­
tidiana del nostro paese, 
spiegherà oggi ai lavora­
tori come digerire bene 
mangiando adeguatamente, 
in orari ben scelti e sen­
za affanni. 

Telegiornale 

Il gioco delle cose 
Programma per I più pic­
cini a cura di Teresa Buon­
giorno. 

La TV dei ragazzi 
Immagini dal mende: L'or­
so Ben. 
Tottilibri 
I l servizio centrale è de­
dicato al falso libro di 
memoria di Krusciov. 

Sapere 
4* puntata 
tica ». 

Telegiornale sport 
Cronache italiane; Oggi el 
Parlamento. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Pagare o mor i re 

Film di Richard Wilson, 
dedicato a Giuseppe Petro­
sino: cioè alla malavita 
americana di erigine ita­
liana (è del 1960 ed * sta­
ta presentato alla sezione 
informativa della Mostra di 
Venezia). Fra gli inter­
preti seno Ernest Borgni­
ne, Zcrra Lampert. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,20 Cento per cento 
Si discuta della casa, pren­
dendo spunto del disegno 
di legga presentato in Par­
lamento: saranno intervi­
stati dirigenti sindacali e 
ministeriali. 

22,10 Stagione sinfonica 
Di CtaikowsVi viene tra­
smesso i l e Concerto per 
violino e orchestra in re 
msoo. cp. 35 », diretto d i 
N no Sanrocpe, eco l'Or-
eòestra Sinfonica oella Rai 
di Milano. Violinista è Sal­
vatore Accardo. 

22,50 Sport Esercito '70 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15. 17, 20, 23,10; 6: Mattuti­
no music. ( I parte); 6,45: Alma­
nacco; 7,10: Mattutino musicale ( I l 
parte); 7,45: Leggi e sentenze; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9.15: 
Vci ed io; 10: Speciale GR; 11,05: 
Assassinio nella cattedrale. Dram­
ma in due atti di Thomas Stearns 
Eliot; 12,10: Smashl Diselli a col­
po sicuro; 1241: Federico eccete­
ra eccetera; 12,44: Quadrifoglio; 
13,15: Hit Parade; 13,45: Due cam­
pioni per due canzoni; 14.15: Buon 
pomeriggio, 16: Programma per i 
ragazzi. Don Chisciotte e tra noi?; 
16,20: Per voi giovani; 18,15: Ta­
volozza musicale; 18,45: Italia che 
lavora; 19: L'Approdo; 19,30: Que­
sta Napoli; 20,15: Ascolta, si fa 
sera; 20,20: I l Convegno dei 5; 
21,05: I concerti di Napoli, di­
rettore: Eliohu Inbal; 22,40: XX 
secolo. 

SECONDO PROGRAMMA 
Giornale radio: ore 6,25, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30. 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 19,30. 
23,30, 24, 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con Jcrge Ben e Ro­
sanna Fratello; 8,14: Musica e-

spresso: 8 / 0 : Suoni e coleri del­
l'orchestra; 9,50: Barabba; 10,05: 
Canzoni per tut t i ; 10,35: Chiamate 
Roma 3131; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,35: Alto tradimento 
di Renato Arbore e Gianni Bcn-
compagni; 13.45: Quadrante; 14-
Ccrr.s e perchè; 14,30: Trasmissio­
ni regionali; 15,15: Selezione di­
scografica; 15,40: Classe unica; 
16,05: Stud:o aperto; 21: I l gam­
bero; 21,30. Un cantante tra la 
fella; 22: Appuntamento con Schu-
mann; 22,40: Eroi per gioco. Ori­
ginate radiofonico di Roberto Mez-
zvecc; 23.05: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto di apertura; 
11- Musica e poesia; 11/5: Musi­
che italiane d'oggi; 12,20: Musiche 
di danza; 13: Intermezzo; 14: Lie-
denstica; 14,30: Interpreti di ieri 
e d i oggi; 15,30: The Burnirg Frery 
Furnace (La fornace del fuoco er­
odente). rrusica di Benjamin Brit-
ten; 17.20: Fogli d'album; 17,35: 
Jazz oggi; 18: Notizie del Terzo; 
18,45; Piccolo pianeti, rassegna d i 
vita culturale; 19,15: Concerto d i 
ogni sera; 20: I l Melodramma in 
discoteca; 21: Gicra le del Terzo. 

programmi svizzeri 
Ore 12,30: da Bellinzont: I l rinno­
vo dei poteri cantonali; 18,10: Per 
i piccoli: « Minimene!© >; 19,05: 
Telegicrna'e; 19,15: Indici. 19.5G: 
Obiettivo spert; 20,20: Telegiorna­
le; 20,40: I l rinnovo dei pcte'ì 
cantonali; 21,20- L'eìta'era; 21,50: 
Enciclopedi» TV; 22.25: Prossima­
mente; 22,50: Te'egxrnile. 

5 $ *J*>- *W, 

Onde medie 257 m pari a 11» Kc/s Mod. di frequenza Me/» M4-K.7 
Ore 7: Notiziario; 7.10: Buon 
giorno In musica; 7,30: Radio e 
TV oggi; 7,35. Buon giorno 'n 
musica; 8: La voce di...; 8,15: 
Fogli d'album musicale; 8.45: 
Voi, a scuola e fuori: «Motivi 
nostri . Piranoa; 9,15: La chi­
tarra di Chet Atkins; 8.30: 30.000 
lire per il vostro programma; 
10: Notiziario; 10.05: Mini Juke­
box; 10.15: E' con noi...; 10.25: 
La ricetta del giorno; 10,30: Mu­
siche di Giuseppe Tari ini e Ar­
cangelo Gorelli; 11: Passerella di 
cantanti: 11,45: L'orchestra ày 
Oliver; 12: Musica per voi; 12,30: 
Giornale radio; 12.45: Musica 
per voi; 13: Brindiamo con...; 

13,07: Musica per voi; 13,30: 
Long-playing club; 14: Notizia­
rio; 14,05: Lunedi sport; 14,15: 
Complessi di musica leggera; 17: 
Notiziario; 17,10: Novità. Ari-
ston; 17.30: Vci. a scuola e fuo­
ri: «Motivi nostri . Plraao»; 
18: Concertino pomeridiano: 1. 
Marijan Kozina: Setta diverti­
menti; 3. Marijan Lipovaek: Sui­
te per orchestra d'archi; 18,30. 
Discoraxna; 19,15: Notiziario; 
23,15: Orchestre nella notte; 
22,30: Ultime notizie; 22,35: Soli­
sti e complessi famosi: Com­
plesso «Schola Cantonim basi-
llensis a. 
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Locche resta 
campione 

Il regno dei trentunenne Nicol Ino Locche, cam­
pione del mondo dei welter junior (secondo la 
World boxtng assoclatlon), sembra stia per 
concludersi. La scorsa notte a Buenos Aires 
davanti a venti mila spettatori è apparso infatti 
l'ombra di se stesso e soltanto con notevole 
difficoltà ha potuto conservare il titolo batteri* 
do ai punti, con decisione non unanime, il 
grezzo, ma coraggioso spagnolo Domingo Bar-
rera Corpas, di 28 anni, che lo ha bombar­
dato senza tregua per tutto l'incontro. Nella 
foto: Locche (a destra) colpisce duramente 
con un destro al capo lo spagnolo. 

«Une» trionfa 
ancora 

Previsioni rispettate ad Agnano per il G.P. 
Lotteria. Une de Mai si è confermata la più 
grande trottatrice europea del momento, se 
non addirittura di ogni tempo. Dopo aver 
vinto tranquillamente la sua batteria, la ca­
valla francese ha fatto sua anche la finale 
correndo in l ' I 6" e 7 al km. e lasciandosi 
dietro un volenteroso Barbablù saggiamente 
Impegnato a conservare la seconda piazza più 
che a contrastare l'irresistibile finish della 
vincitrice. Une de Mai ha vinto per la terza 
volta il e Lotteria » portando 150 milioni nel­
le tasche del possessore del biglietto Serie L 
87835 venduto a Enna. (SERVIZIO A PAG. 11 ) 

IL MILAN RIPARTE CON GRINTA DA VERONA 
Ha vinto sema convincere contro il Vicenza (2-1) 

Anche l'Inter è 
in fase calante? 

„ ' !• */ I Mi fi in 

'#"f< 
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INTER-VICENZA — Corso insacca il primo pallori* interista nella rata di Bardin, eh* tenta Invano 
di opporsi al tiro del mancino. . ^ . . . . r - - * • ' 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA fi 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 

MARCATORI: Corso (I.) al 
30' p.t., Boninsegna (I.) 
al 22' su rigore, Maraschi 
(L.V.) al 25* del secon­
do tempo su rigore. 

INTER: Bordon 7; Bellugi 
6, Pacchetti 6; Bedin 6,5 
(Frustalupi dal 42' del 
s.t., n.g.), Giubertoni 6, 
Burgnich 6; Jair 5, Berti-
ni 4, Boninsegna 6,5, 
Mazzola 5,5, Corso 6,5. 
ti. 12: Cacciatori. 

L. VICENZA: Bardin 6.5; 
Volpato 6, Santin 6 (Fa­
loppa dal 24' del p.t., 6); 
Scala 6, Carantini 6, Ca-
Iosì 6; Damiani 5,5, Fon­
tana 6, Maraschi 6. Ci-
nesinho 6, Ciccolo 7. n. 
12: Pianta. 

ARBITRO: Trono, di Tori­
no, 5. Una direzione scar­
sa, un modo di valutare 
i falli che ha lasciato a 
desiderare. Talvolta pi­
gnolo e talvolta largo di 
manica, insomma. 
NOTE: pomeriggio gri­

gio all'inizio della partita 
e poi sole; terreno in buo­
ne condizioni. Spettatori: 
45.000 circa di cui 29.664 
paganti pari ad un incasso 

Spogliatoi di San Siro 

di 62.501.200 lire. Calci d'an­
golo: 5-3 per il Vicenza. 

I GOL: all'inizio del se­
condo tempo, dopo circa 
mezzo minuto, Boninse­
gna recupera testardamen­
te una palla che sembra­
va persa e serve Mazzola 
che a sua volta smista a 
Corso sulla sinistra. Corso 
(smarcatissimo) insacca 
anticipando l'uscita di Bar-
din. Al 22', Corso a Maz­
zola il quale scarta Bar-
din, ma finisce a terra 
per fallo del portiere. E' 
rigore netto e Boninsegna 
realizza con tiro angolato. 
Tre minuti dopo, la massi­
ma punizione viene con­
cessa al Vicenza per una 
scorrettezza di Giubertoni 
ai danni di Maraschi, una 
spintarella sulla quale mol­
ti arbitri avrebbero sorvo­
lato. Invece il signor Tro­
no indica subito il dischet­
to bianco e lo stesso Ma­
raschi non perdona. 

LE OCCASIONI: in aper­
tura (al 4') Fontana sba­
glia la conclusione su cross 
di Maraschi. Al 6* Bonin­
segna (centro di Bedin) 
colpisce bene di testa e a 
respingere la sfera è la tra­
versa. Al 7' Boninsegna, 
ben appostato in area, è o-
stacolato da Carantini e re­
clama il rigore. I neraz­
zurri invocano la massima 
punizione anche al 16', 

quando Ciccolo spinge Be­
din che l'aveva scavalcato. 
Jair spreca una lunga di­
scesa al 23' e poi impegna 
Bardin con un rasoterra. 
Dal 41* al 42' «bombarda­
mento» interista in area 
vicentina, ma niente di 
concreto. Al 44', contropie­
de degli ospiti con Da­
miani, palla a Faloppa il 
cui tiro è deviato da Bor­
don in corner. Il guardia-
rete nerazzurro sì distin­
gue anche al 4' della ri­
presa, quando s'oppone ad 
una stangata di Cinesinho. 
Poi (tiro di Scala) salva la 
testa di Burgnich e al 6' 
capocciata di Maraschi che 
spedisce a lato tuffandosi 
sul cross dalla bandierina. 
Ottimo intervento di Bar-
din su tiro di Mazzola e 
al 16' il portiere dei bian-
corossi sventa un tentati­
vo di Jair da pochi metri. 
Al 20', malinteso Burgnich-
Bordon, ma nessun vicen­
tino è pronto ad approfit­
tarne. Al 31' Mazzola con­
clude a lato su invito di 

' Corso. Al 38', l'arbitro non 
crede di avvertire un ri­
gore nel fallo di Bertini 
su Scala; idem al 42' (leg­
ge di compensazione?) a 
proposito dell'atterramen­
to di Bedin ad opera di 
Carantini. Il mediano inte­
rista, colpito da un calcio, 
deve lasciare il campo e 
viene sostituito da Frusta-
lupi. 

Altre polemiche sui 
rigori dati e negati 

MILANO, 4 aprile 
<r E' un altro passo aranti 

verso il 23 maggio»: cosi il 
ricepresiàcnte Prisco. Il 23 
maggio cala il sipario, l'Inter 
è in testa e oggi, non senza 
pagare un po' di scotto al 
peso del primato denuncian­
do un certo nervosismo, ha 
aggiunto un nuoto successo 
alla serie positiva. Dunque 
spera, anche se il logorio psi­
cologico è destinato propor­
zionalmente ad aumentare. 

Una giornata, d'altronde, in 
cui è ancora l'arbitraggio uno 
dei motivi dominanti dei com­
menti degli spogliatoi. Non 
c'è stata, beninteso, a S. Siro 
l'atmosfera agitata di una 
settimana fa, ma inquietudi­
ne sì. «Arbitrare — ha an­
cora sottolineato Prisco — è 
difficile, ma lo diventa tanto 
maggiormente dopo una set­
timana di polemiche: 

E forse t vero, anche se 
questo non significa che si 
debba seguire il suggerimento 
di eliminare la moviola. An­
che se si arbitra, com'è evi­
dente, a botta calda, cioè sul 
campo e non a tavolino, non 
si sopprimono, in nessun 
campo, i documenti. IM richie­
sta di sopprimere la movio­

la, quali siano le preoccupa-, 
zioni che la dettano, rivela un 
malcostume, un vizio di men­
talità proprio di chi rifiuta il 
controllo sui propri atti e si 
priva della possibilità di con­
statare, anche personalmente, 
un proprio errore per trarne 
le opjxìrtunc conclusioni, se 
possibile. 

D'altro canto, anche oggi, il 
direttore di gara non ha man­
cato di rendere evidente il cri­
terio notevolmente... persona­
le con cui si assegnano i ri­
gori. Dopo il primo, per fal­
lo di Bardin su Mazzola, ne 
assegna un secondo per fal­
lo di Giubertoni molto vici­
no a un normale contrasto di 
gioco e ne nega due altri 
(uno su Scala e uno su Be­
din) che presentano all'lncir-
ca gravità analoga, se non 
maggiore, del secondo con­
cesso. Giubertoni lo dice: 
e Mah, un fallo su contrasto, 
quello che ho commesso, che 
mi chiedo se non sia stato 
punito un po' troppo seve­
ramente... ». 

Errori arbitrali a parte, il 
pubblico, o una parte di es­
so, reagisce uà essi in modo 
rissoso ed eccessivo. Sbaglia­
re è possibile, non dimen­

tichiamolo. 
E se il signor Trono — 

chiediamo a Purìcclli — aves­
se concesso il rigore sul fallo 
di Bertini ai danni di Scala? 

«Forse — scherza Purìccl­
li — ci sarebbe stata inva­
sione di campo». E' un fat­
to: S. Siro è diventato un 
campo difficile. 

«Abbiamo un po' regalato 
— continua Puricelli — il pri­
mo gol all'Inter. Scala avreb­
be potuto facilmente disim­
pegnarsi su Cinesinho, che 
aveva accanto, invece si è 
fatto soffiare malamente la 
palla da Boninsegna. Ed è 
stalo gol. Poi ci sono stati 
i due rigori... ti. E, dicendo 
questo, Puricelli non si di­
mostrava a sua volta molto 
convinto. 

Invernizzi — d'accordo con 
gli altri commenti di parte 
nerazzurra — ha anch'egll sot­
tolineato la bella partita, tec­
nicamente e tatticamente ben 
impostata del Vicenza, riba­
dendo che la marcia dell'In­
ter... continua. 

Come dargli torto? Nessu­
no però si sbilancia sul pro­
nostico. 

Alberto Vignola 

Corso ha sbloccato il 
risultato - Due rigori 
(ma potevano anche 
essere sei) 

MILANO, 4 aprile 
Un'Inter dal passo strac­

co ha rimediato 1 due pun­
ti necessari per rimanere sul­
la cresta dell'onda. Vittoria 
meritata, ma gioco latitan­
te, parecchie sfasature, man­
co Corso è stato brillante e 
continuo come ci si aspetta­
va, e forse il nocciolo della 
questione sta proprio qui: ap­
pena Corso rallenta, le idee 
dell'Inter si confondono, la 
squadra perde in mordente e 
lucidità, e se Corso dovesse 
calare ancora, molto più vi­
stosamente, naturalmente, co­
sa succederà? Siamo in di­
rittura di campionato e ogni 
domanda è lecita. Tra l'altro 
è stato proprio Mariolino a 
sbloccare il risultato dopo 
un primo tempo in bianco 
che gli « aficionados » neraz­
zurri avevano mal digerito. 

Dunque. l'Inter è in gran 
parte Corso. Lo si è visto 
anche oggi e Invernizzi deve 
proprio augurarsi che il suo 
gioiello resti tale per le ri­
manenti sei giornate, altri­
menti... Da notare che Corso 
ha segnato per merito della 
sua freddezza, ma soprattut­
to perchè è venuto a trovar­
si completamente libero, a 
tu per tu con Bardin. Una 
tiratina d'orecchi, quindi, a 
Scala (controllore di Mario-
lino), uno Scala aggressivo, 
pimpante per tutto il resto 
della partita, meno che in 
quel momento. 

Dopo il gol di Corso, l'In­
ter ha respirato. Fino al ri­
poso, le cose erano andate 
maluccio. Il Vicenza si bat­
teva senza timori, facendo 
mucchio nella fascia centra­
le e appoggiando su Mara­
schi per i contropiedi. A tur­
no, affiancavano il numero 9 
del Lanerossi il timido Da­
miani e il battagliero Cicco­
lo, battagliero al punto da 
trasformarsi più volte nelle 
vesti di terzino salvatutto. E 
uscito Santini (stiramento) 
prima della mezz'ora, il su­
bentrante Faloppa rinvigori­
va la manovra dei biancoros-
si (diretta da un Cinesinho 
piuttosto in ombra), sicché 
c'era poco da stare allegri 
osservando un Bertini con la 
testa fra le nuvole, molle, in­
consistente; un Mazzola pastic­
cione e un Jair testardamente 
attaccato alla palla come se 
fosse un peccato toccarla al 
compagno. 

Il gol di Corso era tanto 
ossigeno per l'Inter. Replica­
va Boninsegna dal dischetto 
bianco, e a proposito di Bo­
ninsegna bisogna dargli atto 
di essere sempre e in ogni 
circostanza un fior di combat­
tente. Pub commettere qual­
che errore questo centravan­
ti all'antica, ma vi rimedia 
abbondantemente con la sua 
generosità, col suo andare in 
cerca del gol con tenacia ine­
sauribile. Dobbiamo inoltre 
elogiare Bordon, - un giovane 
portiere sicuro, tempestivo. 

Ecco: Corso, Bordon, Bo-
ninsegna e Bedin hanno fre­
nato l'impeto del Lanerossi. 
un impeto che non s'è smor­
zato sul 2-0 poiché a distan­
za di tre minuti, ha segnato 
Maraschi per un rigore ab­
bastanza discutibile. I rigori, 
giusto come domenica scorsa 
(Milan-Varese) sono stati due, 
ma potevano essere sei, e 
questi arbitri (il signor Pan-
zino, il signor Trono e colle­
ghi) che applicano il regola­
mento secondo un'interpreta­
zione personale che non va 
d'accordo col regolamento 
stesso, cominciano veramen­
te a dare nell'occhio. Appun­
to in settimana. Li Federcal-
cio si è dichiarata solidale 
con gli arbitri invitandoli alla 
massima severità: giusto, pe­
rò navighiamo ancora nel 
buio e ci ritroviamo con la 
storia del tempo dei tempi, 
la storia dei figli e dei figlia­
stri. 

Allo scopo di precisare, di­
remo che all'Inter potevano 
essere assegnati altri tre ri­
gori e al Vicenza uno, perciò 
niente da eccepire sul risul­
tato. Soltanto un'Inter strac­
ca, incapace di convincere o 
di divertire. E come sarà 
l'Inter dell'immediato futuro?, 
l'Inter di Varese e Torino, 
l'Inter delle due trasferte con­
secutive? 

Gino Sala 

Il Verona non sfonda nella fase favorevole ed è battuto (3-1) 

Nella ripresa risuscita Rivera 
e i rossoneri passano d'autorità 

Un avvio disastroso per la squadra di Rocco - Solo Schnellinger all'altezza della sua fama 
di combattente - Forcing dei veneti per approfittare del momento di crisi, poi la svolta 

DALL'INVIATO 
VERONA, 4 aprile 

E' durato tre quarti d'ora 
l'inferno del Milan. Tre quar­
ti d'ora d'affanni, di paure, di 
incubi che lasciavano presa­
gire il peggio. I tre quarti 
d'ora più lunghi, forse, del­
l'ultima storia rosso-nera. Poi, 
proprio allo scadere di questo 
tribolato e sofferto primo tem­

po un provvidenziale, quanto 
sacrosanto calcio di rigore, 
veniva a sbloccare il risulta­
to, e in apertura di ripresa, 
il Milan era subito un al­
tro, completamente trasfor­
mato, così diverso da sembra­
re irriconoscibile. 

E Rocco in panchina, final­
mente, s'acquietava. Non era 
ancora il Milan che lui inten­
de e che vorrebbe ma era, 

almeno, un Milan più che di­
gnitoso, memore del suo re­
centissimo passato, di nuovo 
fiducioso nelle sue possibilità, 
ambizioso ancora per quel 
che gli compete; un Milan, so­
prattutto, vivo, che aveva ri­
trovato la a voglia » di gioca­
re, e ne riassaporava d'acchi­
to il piacere. Arrivò quindi 
puntuale il raddoppio e, con-
irato in un momento di ri-

VERONA-MILAN — Ri vera scocca il tiro del torso gol milanista. 

// giudizio di Gannii sui milanisti 

«Possono raggiungere 
l'Inter quando vogliono» 

Rocco minimizza la «gran mossa» di Rivera punta 

SERVIZIO 
VERONA, 4 aprile 

Comincia ii presidente del 
Verona: a Nel primo tempo 
il Milan era un po' affloscia­
to, ma poi si sa, loro sono 
gattoni e son venuti su. Ha 
vinto il migliore, è proprio 
il caso di dirlo. II rigore? 
Beh, insomma, a dirla pro­
prio, c'era anche se Rivera 
ci ha fatto su un bel tuffo 
da primo attore; anche que­
sto vuol dire saper giocare. 
Questi qua possono ripren­
dere l'Inter quando vogliono. 
La nostra squadra ha dato 
tutto quel che è capace di 
dare. Se andava dentro il gol 
di Orazi, era però tutto un 
altro discorso ». 

Pozzan, l'allenatore, allarga 
le braccia e si difende da 
chi gli rimprovera l'inserì-

TOTO 
Cagliari-Roma 
Catania-Bologna 
Fiorcntins-Sa motoria 

Inter-L.R. Vicenza 
Jurentws-Varose 
Lazio-Foggia 

Napoli-Torino 
Verono-Mllan 
Cesena-Modena 

ralermo-Mantova 
Pisa-Livorno 
Treviso-Padova 
Imperia-Spezia 

Monto premi L. M3.775.170 

QUOTE: al SI « 1 3 » Uro 
8.44S.300; ai 1.211 « 1 2 » 
lira 337.100 

mento, a metà partita, di 
D'Amato al posto di Berga­
maschi: «Ho messo dentro 
un attaccante puro, ma pur­
troppo non ha retto; la svol­
ta è stata provocata, però, 
dal mancato gol di Orazi; po­
teva essere un 1-1 e invece 
subito dopo è diventato un 
2 a 0. Il rigore poteva non 
esserci, nel senso che la palla 
ormai era già avanti nelle 
mani di Colombo; il Milan 
è venuto fuori in fondo, sul 
3 a 1, quando camminava sul 
sicuro ». 

Rocco e Carraro, i grandi, 
sentono il dovere di conte­
nere la soddisfazione e di 
scherzarci su con noncuran­
za: « L'Inter? — dice Roc­
co —. E* ancora avanti e 
adesso noi la rincorriamo e 
fidiamo molto negli errori di 
chi ci sta davanti. Ma, dico­
no che è stata una gran mos­
sa aver lanciato di punta Ri­
vera e aver messo Benetti a 
far da spola. E' nata lì l'idea. 
ieri «era, così parlando delle 
ultime partite. A mi la me 
par na stupidata, ma se di­
cono che è una grande mos­
sa, sarà così; non so se con­
tinueremo con questa solu­
zione, dipende dagli avversa­
ri e dalla forma dei gioca­
tori ». II presidente Carraro: 
« La vittoria di oggi porta il 
Milan più su di un punto nel­
la media inglese, e questo ha 
la sua Importanza, e i gio­
catori li ho visti andar bene 
tutti, a parte un po' di ten­
sione nel primo tempo. Il 
Verona? Difficile dire che 
squadra sia; il giudizio va 
sempre rapportato al termi­
ne di paragone, cioè all'av­
versario che si trova di fron­
te, e oggi è apparso soprat­
tutto il Milan ». 

Malgrado il rigore, il pre­
sidente Garonzi passa per an­
dare a congratularsi con l'ar­
bitro, e si comporta da quel 
personaggio che è: « Vado a 
dirgli che l'arbitraggio non 
ha fatto una grinza; lo ten­
go buono per la prossima 
volta ». 

L'Ungheria 

vince (2-0) 

a Vienna 
VIENNA, 4 aprile 

l a nazionale austriaca ha perso 
dinanzi ai 35.000 spettatori del 
Prater Stadion di Vienna contro 
la rappresentativa ungherese. La 
partita è stata un susseguirsi di 
errori, soprattutto delle contrap­
poste difese, che quasi mai hanno 
saputo controllare i deboli attac­
chi avversari. 

L'Ungheria dunque non può ral­
legrarsi della vittoria poiché le 
due reti sono state un autentico 
regalo dei difensori austriaci. 

fl.b. 

Alla Ragno 

il «tricolore» 

di fioretto 
BERGAMO, <£ a-r . e 

Tome ora nelle previsioni Anto­
nella Ra^no ha vinto fU'ii e cin­
que gli incontri, conquistando cosi 
il Utolo d. campioru-ssa d'Italia 
per il fiortt;o femm:nile 1971 

Sua più temibile a n e r s a n a , an­
che questo era previsto, è stata 
la Masciotta che intatti ha per­
duto il solo incontro con la Ragno 
classificando*;: al posto d'onore. 

Questa è la classifica: 1. Ragno 
Antonella (Club Schemi. Rag getti 
di Firenze). 5 vittorie su 5: 7. Ma-
fciotta Vannetta (Cluh ficherm. 
Torino), 4 su 5; 3. Berlini Gin-
sepptna (Cassa Risparmio Milano), 
3 su 5; 4. La Ragione Patrizia 
Centro N. PosilHno Napoli). 2 su 
5: 5. F»Icid:eno Rianca (GIAS di 
Genova), 1 su 5. «5. St&rt.wini 
Michela <S. a uh Pompilio di Ge­
nova), 0 su 5. 

• CALCIO — In una partita di 
calcio valevole per la Coppa Eu­
ropa « Under 33 » la Jugoslavia e 
l'Olanda hanno pareggiato per 1-1 
(1-0). 

tornante ... amnesia, la reazio­
ne piccata, perentoria, decisa 
che ristabiliva d'autorità le 
distanze e assicurava in mo­
do definitivo il risultato. 

Chiaro che il Milan impac­
ciato, asmatico, sinceramente 
penoso della prima parte non 
era ormai più, a questo pun­
to, che un lontano, sgradevo­
le ricordo. Legato tutto al 
terrore del dramma incipien­
te, alla paura di uscire defi­
nitivamente di scena, allo 
spettro della rassegnazione 
che incalza, della resa senza 
più condizioni. 

Devono essere stati, vera­
mente, quarantacinque terri­
bili minuti. Solo Schnellinger, 
forse, aveva saputo conserva­
re intatta la voglia, e la for­
za, di ribellarsi a quel che 
sembrava delincarsi come lo 
ineluttabile. Schnellinger e in 
parte Rosato. Non certo Ri­
vera che. handicappato per di 
più dal terreno fradicio e dal 
pallone viscido, aveva trasci­
nato per il campo la sua im­
potenza e il suo languore; non 
certo Prati, che, orfano e bi-
strattato, aveva irrimediabil­
mente finito, dopo una par­
venza di poco convinta oppo­
sizione, col subirne l'inevita­
bile contagio; non certo Com­
bin, che si era a un dato pun­
to estraniato, limitando il suo 
daffare ad una serie di cross 
« dimostrativi » dal fondo­
campo, come s'usa fare, ap­
punto, nelle sedute d'allena­
mento; non certo Benetti, in­
fine, che, nonostante il suo 
generoso e un poco avventa­
to prodigarsi, s'era alla fine, 
inciucchito da parte sua, ras­
segnato a finir stecchito sotto 
stanga. 

In queste condizioni sem­
brava davvero, per il Milan, 
l'inizio delta fine. E il Verona. 
che l'aveva chiaramente intui­
to. si buttò ovviamente a ca­
pofitto per accelerarla, cercan­
do di individuare e di ingigan­
tire le crepe più vistose dello 
schieramento avversario, di 
aggravarne il disagio e gli af­
fanni con un ritmo proibitivo, 
aoprofittando subito e al me­
glio delle sue ambasce psico­
logiche. 

Era quindi un duro, conti­
nuo, logorante lavoro al corpo, 
che prendeva ispirazione e 
consistenza pratica a centro­
campo, dove Mascetti, Mozzan­
ti, Bergamaschi e Ferrari (che 
occupandosi di Rivera, senza 
badar troppo alle maniere, so­
vente spicce, trovava pur sem­
pre il modo di « inserirsi » 
per una validissima mano) 
mettevano in chiara minoran­
za il centrocampo rossonero. 

Il Milan sembrò più volte 
groggy. o comunque in netta 
difficoltà. Se reggeva, appunto. 
era per la gladiatoria possan­
za del tedesco, indaffarato a 
mulinare le sue lunghe leve su 
tutto l'arco dei 180\ e per il 
raffinato «mestiere9 di Rosa­
to che. in evidente imbarazzo 
all'avvio sullo scatenato Cleri­
ci. andava man mano prenden­
do « confidenza » col sudameri­
cano fino a non lasciargli più 
palla giocabile. 

Bene o male dunque questo 
Milan. pur sovente alle corde, 
aveva retto. Poi arrivò improv­
viso, e sacrosanto abbiamo 
detto, il rigore e, dopo il rigo­
re. /'altro Milan. Un Milan 
neanche lontano parente del 
primo, un Milan che, liberalo 
d'un colpo dall'affanno e dal­
l'orgasmo. ricordava improvri-
samente chi fosse, e come gio­
casse. 

Incominciò Rivera a danzar 
foot-ball. di quello che suole 
quando è in vena. Ferrari con­
tinuò metodico e implacabile 
a usarle tutte, ma non bastò 
più; idee, suggerimenti, palle 
accarezzale, conclusioni peren­
torie- diverso Rivera, diverso 
il Milan. Chiaro' 

Benetti tornava a macinar 
chilometri con grinta e spirito 
nuovi. Prati si rianimava fino 
ad esaltarsi. Casone e Biasio-
Io perfino, che erano stati 
così a lungo grigi e anonimi 
nel loro guscio, chiederano po­
sto a cassetta e, dietro, il te­
desco, paonazzo ma appagato, 
si concedeva finalmente di ti­
rare il fiato. 

Il Verona a questo punto, 
prima sorpreso di tanta meta­
morfosi, poi disorientato, si 
trovò d'acchito senza le possi­
bilità d'obiettare. Dopo quel 
po' po' di primo tempo non 
poteva trovarsi in tasca che 
gli spiccioli. Tentò anche di 
arrabattarsi con quelli ma, a 
lungo andare, imprecando agli 
sperperi e all'ingiustizia distri­
butiva, finì inopinatamente col 
rassegnarsi ad accettare la 
sorte. Così, del resto, come 
l'aveva già accettala il pub­
blico 

Bruno Paniera 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA 6,5 
AGONISMO fi,5 
CORRETTEZZA 7 

MARCATORI: Rivera (M> 
su rigore al 45* del pri­
mo tempo; Benetti (M) 
al 5', Mascetti (V) al-
IV e Rivera (M) al 31" 
della ripresa. 

VERONA; Colombo 6; Nan­
ni 6, Landinl 6; Ferrari 
6+, Battistoni 6,5, Ma-
scalaito 6; Bergamaschi 
5.5 (D'Amato 6, dal 21* 
della ripresa), Mozzanti 
6,5, Orazi 6, Mascetti 6,5, 
Clerici 6,5 (portiere di 
riserva Pizzahatla). 

MILAN: CurUcinl 6; Anquil-
letti 6, rrapattoni 64 : 
Rosato 7—, Schnellinger 
7,5, Biasiolo 6—; Combin 
5,5 (Rognoni 6,5, dal 21' 
della ripresa), Casone 
6—, Benetti 6,5, Rivera 
7—, Prati 6+. 

ARBITRO: Toselli, di Cor-
mons, 7. 
NOTE: giornata nuvolo­

sa, terreno fradicio. Legge­
ri incidenti di gioco a Be­
netti e Ferrari. Ammoniti 
Benetti, per fallo di Ma­
scetti e Landini per un 
brutto intervento da tergo 
su Benetti. Al 21' della ri­
presa sostituzioni simulta­
nee nelle due squadre: 
D'Amato rimpiazzava Ber­
gamaschi e Rognoni entra­
va al posto di Combin. 

Spettatori 28.000, incasso 
58 milioni. Antidoping po­
sitivo: Mascalaito, Moscei-
ti e Nanni per il Verona; 
Rosato, Rivera, Biasiolo 
per il Milan. E' piovuto fi­
no a pochi minuti dall'ini­
zio. Il campo era tutto una 
pozzanghera. 

I GOAL: Milan in van­
taggio al 45' del primo 
tempo: fallo di Clerici su 
Schnellinger a tre quarti 
di campo dalla parte ros-
sonera, batte la punizione 
il tedesco e Prati la racco­
glie di testa, il Pierino e 
anche ostacolato fallosa­
mente da Battistoni ma, 
dal contrasto, la palla 
schizza a Rivera e l'arbi­
tro concede il vantaggio, 
rapida galoppata del «ca­
pitano» che salta Masca­
laito ed entra, palla al pie­
de, in area; Ferrari s'av­
venta e tende la gamba, 
fallo vistoso e nettissimo, 
Rivera di suo ci mette una 
notevole destrezza di ca­
duta e l'arbitro davvero 
non può esimersi. Rigore! 
Batte lo stesso Rivera, fin­
ta magistrale e palla den­
tro alla destra dell'incol­
pevole Colombo. 

Raddoppio al 5' della ri­
presa: Rivera batte un cal­
cio d'angolo, corto per 
Combin che si destreggia 
tra due avversari e centra 
sotto porta, Benetti si lan­
cia, anticipa Colombo ed 
incoma di precisione. 

Accorcia le distanze il 
Verona tre minuti dopo: 
cross di Clerici dalla sini­
stra, parabola alta e. palla 
non molto veloce, tale co­
munque da consentire op­
portuni piazzamenti dei 
difensori davanti a Cudi-
cini, nessuno invece si de­
gna e Mascetti, inspiega­
bilmente solo, prende le 
misure ed incorna senza 
che nessuno lo ostacoli, 
Cudicini nemmeno abboz­
za l'intervento ed è il 2 a 1. 

Ristabilito il distacco al 
31': Rognoni «apre» per 
Benetti sulla sinistra, cross 
lungo «a cercare» Prati, 
sulla traiettoria, in formi­
dabile progressione, s'av­
venta invece Rivera cho 
colpisce di testa: vano il 
tentativo di Mascalaito. in 
rovesciata, di « pescare » 
la palla dalla rete. 

LE AZIONI-GOL. La pri­
ma subito in apertura: 
gran tiro di Mazzanti su 
cui Cudicini si accartoccia 
in tuffo. Brivido per Co­
lombo al 13*: cross alla 
destra di Benetti. il por­
tiere sbaglia i tempi del­
l'intervento e manca la 
palla. Prati, sorpreso, se 
la lascia infine sfuggire tra 
le gambe. 

Gran frecciata alta di 
Clerici al 14* e conclusione 
al volo del Pierino, al 19* 
a lato di poco. Poi più 
niente fino al rigore. 

In apertura di ripresa 
clamorosa palla-gol fallita 
da Orazi: Mazzanti centra, 
Cudicini è incerto sul da 
farsi, e la palla finisce sui 
piedi del centravanti che, 
invece di batterla a rete, 
la respinge, chissà come, 
verso il limite dell'area. 

I due gol, uno da una 
parte e uno dall'altra, poi 
un bel tiro di Benetti, al 
20', toccato comodo da Co­
lombo. Il gol di Ri vera, e 
subito dopo, al 32' cioè, 
un'altra perentoria conciti 
sione dello stesso Rivera. 

-'.« ii*'.>. -'>\J f. - .--^<\ìt4ù>.«MftJ&fS 
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f pctrfenopei s'impongono per 2-0 ai «granata» 

Un Torino dimesso agevola le 
prodezze 

di Jose 
Dopo essere andati in vantaggio, gli auurri hanno 
badato a dltendersl, mtituendo Umile con Impro-
to - A tempo scaduto la secondo rete di Attatini 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA 6. 
AGONI8MO 7. 
CORRETTEZZA 5. 

MARCATORE: Altaflni al 
41* del prlmo tempo e al 
45' della ripresa. 

NAPOLI: Zoff 6; Ripari 
6, Pogllana 6; Zurlini 7, 
Panzanato 8, Bianchi 7; 
Altafini 8, Juliano 6, 
Umlle 6 (Improta 6), 
Sormani 6, Ghio 7. (12. 
Trevisan). 

TORINO: Castelllnl 7; 
Zecchini 6, Fossati 7; 
Pula 7, Cereser 7, Agrop-
pi 7; Sala 8, Ferrinl 7, 
Pulicl 6 (Crivelli 6), 
Madde 6, Bui 6. (12. Sat-
tolo). 

ARBITRO: Angonese, di 
Mestre, 6. Tollerante col 
gioco duro, non ha rav-
visato due falli da rigo-
re — uno per parte — 
per la furbizia con la 
quale sono stati cotn-
inessi. 
NOTE: cielo coperto. 

giornata umidn, terreno 
scivoloso. Angoli: 8-2 per 
il T o r i n o . Ammoniti: 
Bianchi e Ghio per gioco 
falloso. Esame antldoping 
per Pogliana, Bianchi e 
Juliano; Fossati, Sala e 
Madde. Spettatori: 47.635, 
di cui 15.066 abbonati, per 
un incasso complessivo di 
76 milioni 820.000 lire. 

I GOL: li ha realizzati 
entrambi Altafini, il pri-
mo quasi alio scadere del 
primo tempo, sfruttando 
tutta la sua esperienza 
(disimpegno di Panzana­
to su Zurlini, che scam-
bia con Juliano e serra 
in profondita Altafini con 
palla a terra, il brasiliano 
la lascla proseguire e in-
fila rasoterra Castellini), 
e il secondo a tempo gia 
scaduto, sfruttando la li-
berta che gli e stata con-
cessa dai difensori grana-
ta (rapidissimo contropie-
de di Ghio, che dalla de-
stra centra alto, Zecchini 
e Cereser vanno incontro 
al pallone e lasciano Al­
tafini liberissimo di insac-
care di testa). 

LE OCCASIONI: Sala, 
che ha giocato con molto 
puntiglio. ha insidlato su-
bito la rete di Zoff, al 1*. 
che se l e cavata con qual-
che difficolta. AU'll' una 
bella azione del Napoli: 
traversone di Bianchi per 
Altafini, che di testa in-
vita Umile a un tiro al vo-
lo in diagonale, che se 
avesse fatto centro avreb-
be schiantato i pali, ma 
avrebbe lasciato l'amaro 
in bocca ai napoletani per­
che l'arbitro aveva gia fi-
schiato il fuorigioco. An-
cora Umile al proscenio, 
al 23', su Invito di Ghio: 
scatta in forbice il cen-
travanti ed e veramente 
bravo Castellini a deviare 
in angolo. Al 25' peren-
torio traversone di Bian­
chi per Altafini, che al vo-
lo coglie l'esterno della re­
te. Al 35' Sormani centra 
dalla sinistra e Umile sta 
precipitandosi verso il pal­
lone allorche Puia lo man-
da ruzzoloni. Un fallo da 
vecchia volpe, e l'arbitro 
non se ne awede. creden-
do. anzi. alia simulazione. 
Nella ripresa al 5' Sorma­
ni manca di poco il rad-
doppio, scagliando sull'e-
sterno della rete un pal­
lone servitogli da Ghio. 
Tiro alto di Pulici al 13' 
(azione Zecchini-Bui); al 
35'. su incurslone e tiro di 
Agroppi. Zurlini con mol-
ta probability si aiuta con 
la mano a interrompere 
la traiettoria del pallone. 
Ma anche questa mara-
chella e ben fatta. e An­
gonese. nel dubbio, non 
punisce. Al 37' su calcio 
di punizione Bui rifila un 
pallone verso la rete. che 
se si fosse insaccato avreb-
be lasciato tutti di stuc­
co. Ma si perde a lato per 
poco. 

NAPOLI-TORINO — Altafini (a *ini»tr») infila Castellini per la prima volta. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 4 aprile 

La vittoria del Napoli e ap-
parsa scontata appena si e vi-
sto lo schieratnento del Tori­
no. Cade" aveva annunciato un 
Torino da combattimento, gli 
serviva almeno un punto. Ma 
aveva detto «da combatti­
mento », non di «attacco». 
E questo lasciava presumere 
che non si sarebbe discostato 
molto dalla vecchia tattica che 
ha sempre predisposto per le 
partite in trasferta, sollecitan-
do, magari, per la presenza 
di Ferrini di Madde e del gio-

Senza difficolta il Bologna ha ottenuto il pareggio che voleva (0-0) 

Solo Rado ha ancora grinta 
nel Catania gia rassegnato 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 4 aprile 

II Bologna era venuto a Ca­
tania senza assilli di classifica 
ne di altra natura (e di due 
giomi fa la notizia ufficiale 
della conferma di Fabbri alia 
guida della squadra per il 
prossimo campionato), ma 
aveva tenuto a dichiarare alia 
vigilia della partita, che non 
avrebbe regalato niente a nes-
suno. 

In effetti i rossoblu hanno 
giocato al Cibali la loro one-
sta gara, pur senza eccedere 
neU'impegno offensivo, e ba-
dando piii alio spettacolo che 
al risultato. Doveva essere il 
Catania ad impegnarsi alio 
spasimo per vincere la par­
tita, e confermare cosi 1'im-
pegno della squadra nella lot-
ta per la salvezza. 

Purtroppo le cose in cam-
po sono andate ben diversa-
mente e gli etnei, non tutti 
per la verita, hanno giocato 
con una deconcentrazione ed 
una sprowedutezza che sa 
troppo di smobilitazione an-
ticipata. e che ha giustamen-
te mandato in bestia il pub-
blico. 

Gli nnici punti fermi del 
Catania, sono stati Rado, che 
ha veramente reso al massi-
mo, salvando il risultato in 
ben tre occasioni, ed il gio-
vane Biondi che, libero da 
precisi compiti di marcatura, 
ha sfoggiato un repertorio 
tecnico di prim'ordine, una 
buona visione di gioco e la 
capacita di effettuare precisi 
lanci lunghi alle punte, da 
qualsiasi posizione. 

A queste due belle presta-
zioni, hanno fatto riscontro 
il gioco troppo altalenante di 
Bonfanti, e la assoluta nullita 
degli uomini di punta, Baisi 
e Schifilliti, che hanno fatto 
a gara nel commettere errori 
su errori, rovinando quanto 
di buono veniva costruito al­
le loro spalle da Biondi, Fo-
gli. Pereni e dallo stesso Bon­
fanti. 

Se il Bologna avesse st ret-
to i denti ed organizzato me-
glio il proprio gioco a centro 
campo, dove tra l'altro Bul-
garelli usufruiva della piii 
ampia liberta, avrebbe certo 

fatto un sol boccone del Ca­
tania odierno, ma gli uo­
mini di Fabbri si sono invece 
limitati a contrastare con al-
terni risultati il gioco del cen-
trocampisti catanesi ed a con-
trollare con una certa suffi-
cienza le evanescent! punte 
avversarie. II Catania ha avu-
to cosi modo di rendersi an­
che pericoloso in un paio di 
occasioni, ma Vavassori, che 
ci teneva a fare bella figura 
dinanzi al suo ex pubblico, 
ha sfoderato tutta la sua clas-
se e non c'e stato niente da 
fare. 

I bolognesi in zona d'attac-
co non hanno fatto gran che 
e Pace e Savoldi erano trop­

po isolati per rendersi vera­
mente pericolosi. Le occasio­
ni da gol per il Bologna so­
no venute piii per demerito 
della dif esa awersaria che per 
meriti propri. Con questa par­
tita il Catania ha purtroppo 
mostrato chiaramente di ave-
re dato ormai l'addio anche 
alle ultime speranze di re-
stare nella massima divisio-
ne. Gli uomini di Rubino ave-
vano forse puntato tutto sul-
la partita con l'lnter e dopo 
l'immeritata sconfitta di do-
menica scorsa, sono apparsi 
oggi privi di concentrazione 
e di volonta di vittoria. 

Agostino Sangiorgio 

VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 5 
CORRETTEZZA 7 

CATANIA: Rado 8; Cherubini 6, Bernardis 6; Reggiani 6, 
Buzzacchera 6, Biondi 8; Baisi 5, Fogli 6, Schifilliti 4; 
Pereni 6, Bonfanti 6. n. 12: Visintini; n. 13: Montanari. 

BOLOGNA: Vavassori 8; Prini 6, Fedele 7; Cresci 6, Janich. 
6, CJregori 6; Perani 5, Rizzo 6, Savoldi 6, Bulgareili 6, 
Pace 7. n. 12: Adani, n. 13: Scala. 

ARBITRO: Gonella, di Torino 6. 
Calci d'angolo 6 a 5 per il Catania. 
NOTE: circa 13 mila spettatori, per un incasso di nove 

milioni. Nelle file del Catania, ha esordito il giovane cen-
travanti Vittorio Schifilliti di 17 anni, che in verita aveva 
calcato i campi di serie A per la prima.volta quattro do-
meniche fa, giocando venti minuti neU'incontro Catania-
Foggia. II gioco e stato molto corretto, e non vi sono state 
ammonizioni. 

LE OCCASIONI: al 10* la difesa etnea commette tutta 
una serie di ingenuita con una discesa di Pace, ed il cross 
deU'ala trova smarcato Bulgareili a tu per tu con Rado. 
Forte tiro del capitano bolognese, e superba risposta di 
Rado, che con un colpo di reni riesce a respingere oltre la 
traversa. Al 14' Rado e chiamato ancora al lavoro da Bul­
gareili, il quale conclude una bella manovra corale di tutto 
l'attacco felsineo. H portiere etneo respinge di pugno l'in-
sidioso tiro sferrato da distanza rawicinata. 

Due minuti dopo, al 16', si registra forse la migliore oc-
casione per il Bologna: 1'azione prende il via da una di­
scesa di Pace, che passa a Rizzo, e la mezz'ala a sua volta 
coglie smarcato in piena area di rigore il centravanti Sa­
voldi, il quale riceve il pallone sul sinistro e poi sferra 
di destro un tiro violentissimo: Rado supera se stesso e 
riesce a deviare in corner a pugni chiusi. 

La orima azione pericolosa del Catania, si registra al 23*. 
ed e* Tunica del primo tempo: Bonfanti batte un calcio 
d'angolo crossando di precisione per Schifilliti. II giovanot-
to, anziche colpire di testa, preferisce fare qualche passo 
indietro e stoppare la palla col piede. Vavassori pero si 
Iancia in tuffo e carpisce il pallone, prima che il centra­
vanti etneo possa sferrare il tiro. 

Nel secondo tempo, al 13' il Catania si fa sotto con una 
bella triangolazione Bonfanti, Biondi. Baisi: il colpo di te­
sta delTala destra termina d'un soffio sopra la traversa. 
AI 25' e Schifilliti a tentare di testa la via del gol, racco-
gliendo un cross di Baisi dalla destra, ma Vavassori e pron­
to alia parata. 

A Clataud 
lo speciale 
del Canin 

SELLA NEVEA, 4 aprile 
L'itallano Clataud ha vinto la 

gara di slalom speciale del Canin. 
E' stata un'impresa improba che 
ha impegnato piii del previsto 1 
concorrenti l quail hanno dovuto 
attendere le decisioni della com-
missione prima di poter disputare 
la prima, che poi doveva essere 
anche rultima prove. Le condi-
zioni meteorologiche infattl erano 
proibitive e la gara e rlmasta in 
forse flno all'ultimo momento. 

II miglior tempo assoluto l*ha 
fatto registrars Pierlorenzo Cla­
taud, che ha fomito un'ottima 
prestazione, infliggendo al secondo 
classiflcato, Tony Dorfner, 1"21 di 
distacco. II terzo e quarto posto 
sono stati conquistati rispetUva-
mente dall'austriaco Mitterer e 
daU'australiano Grabler; al quinto 
posto un altro italiano, Strieker. 
tutti con tempi molto superiori a 
quello del vincitore. 

CLASSIFICA: 1. Pierlorenzo Cla­
taud (It.) 50"03; 2. Ttony Dorfner 
(Austria) 51 "24; 3. Paul Mitterer 
(Austria) 51 "39; 4. Manfred Grab­
ler (Australia) 51"56; 5. Ervin 
Strieker (It.) 51"64; 6. Miran Ga-
spersic (Jug.) 51 "88; 8. John Knie-
wasser (Austria) 52"23; 9. Pietro 
Gros (It.) 52**35; 10. Fausto Ra-
dici (It.) 52"59. 

Tournee musicale 
di Frazier 
in Messico 

CITTA' DEL MESSICO, 4 aprile 
II produttore dnematografico 

Olallo Rubio Ganadara ha annun­
ciato che il campione mondiale di 
pugilato dei pesi massimi, Joe Fra­
zier. clari in Messico quattro spet-
tacoli musicali a beneficio deH'isti-
tuto messicano di assistenza per 
I'infanzia. II pugile si esibira con 
il suo complesso « The Knockout ». 

II primo spettacolo si terra nel­
la citta universitaria della capitale 
messicana il 30 aprile. Da Citta 
del Messico Frazier e il suo com­
plesso si recheranno poi a Cnidad 
Juarez, Tijuana c Tampico. 

Frazier arrivera a Citta del Mes­
sico il prossimo 15 aprile, e si 
concedera due settimane di riposo 
ad Acapulco prima delle rappre-
sentazioni. 

vane Zecchini, un pizzico di 
grinta in piii, e non gia una 
maggiore spinta offensiva. Di-
fatti, appena in campo, il To­
rino ha richiamato Sala fin 
dentro alia sua area di rigore, 
e naturalmente Pulici e rima-
sto ben presto isolato come 
un orfanello che ha smarrito 
il gruppo durante la passeg-
giata. Ora se consideriamo che 
di gol in trasferta questo To­
rino ne ha segnati sempre col 
contagocce, figuratevi quante 
possibilita potesse averc, con 
quello schieramento, di per-
Jorare la difesa del Napoli. E 
allora e stato il Napoli che, 
dopo aver preso le misure al-
I'avversaria, dopo aver supe-
rato un momento di incertez-
za, forsanche di abulia, ha 
cominciato a maclnarc un 0a-
co piii veloce, piii ricco di 
brio, e alia fine del primo 
tempo ha messo a segno il 
primo pallone con quel furbo 
di tre cotte che si chiama Al­
tafini. Ed d finito il tempo. 

A questo punto, pero, e ve-
nuta fuori la vecchia voca-
zione di Chiappella: quella di 
difendere il vantaggio man-
dando in campo un centro-
campista in piii. Vale a dire 
Improta. 11 sacrificato e sta­
to Umile. Che — dicono — si 
era infortunato. Sta di fatto 
che probabilmente il ragazzo 
aveva anche rimediato qualche 
botta, ma non tanto grave da 
non poter piii giocare. II ra­
gazzo, negli spogliatoi. sia pur 
sommessamente, il suo ram-
marico lo ha espresso. Vol­
ga allora la verita: Umlle e 
stato sacrificato per un mo-
tivo tattico. Quello, appunto, 
al quale si ispira Chiappella 
quando e in vantaggio; man-
dare in campo un uomo che 
dia una mano a centrocam-
po. La mossa, stavolta, e ri­
sultato pericolosa perche la 
siluazione si e capovolta. Da 
facile che sembrava il succes-
so del Napoli, e diventato un 
successo abbastanza sofferto. 

E niente di meglio si poteca 
offrire al Torino che si trova-
va nella necessita di recupe-
rare una rete di svantaggio. 
Solo che il Torino, lo abbia-
mo detto, fuori casa ha una 
scarsa capacita offensiva. 

E cosi plan piano il Napoli 
si e visto assediato, costretto 
a ribattere colpo su colpo. a 
subire calci d'angolo, a leme-
re fino all'ultimo che il suo 
vantaggio potesse vanificarsi. 

E naturalmente, ancora una 
volta, tutta la squadra ha do­
vuto far blocco intorno all'im-
pagabtle Panzanato (che sta 
disputando forse il miglior 
campionato della sua came­
ra) per opporsi agti assalti 
dei sgranata*. Poi e capita-
to che Pulici, in uno scontro 
con il suo compagno Sala. ha 
riportato uno strappo all'in-
guine ed ha dovuto lasciare 
H suo posto a Crivelli un 
quarto d'ora prima che la 
partita avesse termine, e il 
Napoli se Ve cavata senza 
danni. Anzi, a tempo scaduto, 
e fuggito rapidissimo sulla 
destra Ghio, e la difesa del 
Torino e stata presa in con-
tropiede, ma e apparsa anche 
frastornata, perche era chiaro 
che Ghio ateia un solo punto 
di riferimento, Altafini, Vuni-
co presente nelVarea torine-
se: bastata quindi marcarlo 
da ricino. invece Vhanno la­
sciato libero, e il brasiliano 
ha schiacciato la palla di te­
sta in rete, tranquillo, ringra-
ziando la beata ingenuita de­
gli awersari e arrotondando 
il punteggio di una vittoria 
che fino a quel momento era 
stato risicato e striminzito. 

Michel* Muro 

Successo delict Roma a Cagliari (1-0) 

Una vittoria che 
salva il contratto 

di Helenio Herrera? 
Gol di Cappellini - Proteste dei sardi che hanno reclamato 
un rigore per un fallo di Santarini - Riva ancora in ombra 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 4 aprile 

E' finita come nessuno pre-
vedeva. Non e, sia ben chiaro, 
che alle esibizioni di modestia 
inusitata con cui Herrera si 
pronunciava alia vigilia della 
partita si desse eccessivo ere-
dito: in vista della definizione 
della sua posizione in seno al­
ia Roma il mago non poteva 
non cullare una segreta spe-
ranza, quella di realizzare il 
colpo proprio contro i campio-

tr y 

ni d'ltalia in modo da raffor-
zare le sue «chances» per 
un'eventuale riconferma. Tut-
tavia, in sede di prevision!, 
tutti erano convinti al massi-
mo di uscire imbattuti dalio 
stadio di S. Ella. Invece la 
Roma ha vinto e con pieno 
merito. Da parte del rossoblu 
si potra recriminare, sia pure 
giustamente, su un rigore sa-
crosanto non concesso dal si-
gnor Lazzaroni al 27' del se­
condo tempo quando su una 

CAGLIARI-ROMA — Uno dai van! tantativi di Riva, qui contraitato da 
Bat, di rimediire un pareggio dopo il gol di Cappellini. 

• VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 6. 
AGONISMO 6. 
CORRETTEZZA 6. 

MARCATORE: Cappellini al 4' della ripresa. 
ROMA: Ginulfi 7: Liguori 6, PetreUi 8; Salvor! 7, Bet 7, 

Santarini 6; Cappellini 6, Vieri 5,5, Amarildo 6, Cordo­
va 7, Franzot 53. (12. De Min; 13. Cappelli). 

CAGLIARI: Albertosi 6; Martiradonna 6 (da! 16' del se­
condo tempo Brugnera), Mancin 5; Poli 63, Niccolai G.5, 
Tomasini 6; Domenghini 5, Nene 5,5, Gori 5, Greatti 6, 
Riva 63. (12. Reginato). 

ARBITRO: Lazzaroni di Milano, 3,5. 
NOTE: cielo coperto, terreno asciutto. Calci d'angolo 

13 a 5 per il Cagliari; sorteggio antidoping negativo; spet­
tatori 40 mila circa con 11.760 paganti (oltre a 23 mila ab­
bonati) per un incasso di lire 18.775.000. 

IL GOL: nel secondo tempo, al 4': la Roma usufruisce 
di un calcio d'angolo; dalla bandierina Vieri appoggia su 
Amarildo che crossa al centro all'altezza del dischetto del 
rigore; irrompe Cappellini che al volo insacca sul sette 
alia destra di Albertosi. 

AZIONI DA GOL: al 14* del secondo tempo: cross di 
Domenghini al centro; mischia davanti a Ginulfi, salva 
Bet sulla linea della porta; si susseguono una serie di rim-
palli ed entra a valanga Riva che manca il bersaglio per 
un soffio. Al 22' cross di Santarini su Cappellini che drib-
bla Albertosi in uscita, tocco all'indietro dell'estrema ro-
manista devjato leggermente da Albertosi e palla che 
sfiora la traversa; al 23* punizione a due toccata da 
Greatti per Riva che fa partire una fucilata che Ginulfi 
attento devia in angolo; al 27 un tiro di Domenghini vie-
ne ribattuto con le mani in area da Santarini; i caglia-
ritani reclamano il rigore ma il signor Lazzaroni fa cenno 
di proseguire. Al 37' Brugnera salva sulla linea un tiro 
di Vieri dopo che Albertosi aveva respinto una conclusione 
di Cordova. 

HANNO DETTO DOPO: Herrera: aAvete assistito ad 
una bellissima partita nella quale la Roma e stata supe-
riore al Cagliari. Come complesso, come gioco, per numero 
di azioni e per tiri in porta. Potevamo segnare di piu ma 
mi va bene anche cosi. Nonostante l'assenza di uomini di 
valore la squadra ha risposto bene e gli uomini chiamati 
a rimpiazzarli hanno dimostrato di essere all'altezza della 
situazione. Per quanto riguarda il Cagliari, Riva e in no-
tevole ripresa. La squadra, nel suo complesso. invece, mi 
e sembrato piuttosto giii. II rigore? Non e'era assolu-
tamente a. 

Scopigno: «Non ho nulla da recriminare; la Roma ha 
meritato la vittoria. Tuttavia anche noi potevamo se­
gnare al 14* del secondo tempo ma Bet ha salvato sulla 
linea della porta n. 

fucilata di Domenghini, San­
tarini ribatteva vistosamente 
con le mani in piena area di 
rigore; ma bisogna onestamen-
te ammettere che con un po' 
piii di fortuna i giallorossi a-
vrebbero potuto realizzare un 
punteggio un po' piii vistoso 
stante 11 magglor numero di 
azioni da rete costruite e man-
cate solo per un soffio. La dif-
ferenza dei valori in campo e 
consistita nella maggiore ma­
novra elaborata dagli uomini 
di Herrera che nelle azioni di 
contropiede riuscivano con po-
chi passaggi a filtrare nella di­
fesa rossoblu, contro un gioco 
del Cagliari, fatto di inutili 
lanci in avanti, su cui aveva-
no sempre la meglio Bet e 
compagni, e che ha procurato 
seri pericoli per la porta di 
Ginulfi solo su azioni di mi­
schia o su tiri di punizione di 
Riva, per i quali il cannoniere 
di Leggiuno e apparso ancora 
se stesso. A proposito di Riva 
si e registrato, rispetto alle 
precedenti partite, un notevo-
le progresso in fase di tenuta; 
ma il suo rendimento com­
plessivo e ancora lontano da 
quello di un tempo. 

La partita di oggi, che i ros­
soblu giocavano con tutti i lo­
ro effettivi con la sola eccezio-
ne di Cera, doveva rappresen-
tare un test per cominciare a 
pensare alia squadra del do-
mani: va detto con tutta fran-
chezza che per Marras e Sco­
pigno, ammesso che il « filoso-
fon Hrmi il contratto per il 
prossimo anno, c'e molto da 
lavorare. 

La partita ha avuto due di-
stinte fisionomie: un primo 
tempo scialbo, inconsistente 
sul piano tecnico ed agonistico 
e una ripresa, invece, ricca di 
gioco, soprattutto ad opera 
della Roma, ravvivata dal gol 
messo a segno a freddo al 4' 
da Cappellini. 

E' stato allora che alia rab-
biosa e disordinata reazione 
del Cagliari ha fatto riscontro 
un'ordinata manovra a centro-
campo dei giallorossi, soprat­
tutto ad opera di Cordova e 
Salvori, cui contribuiva soven-
te a dare maggiore spinta Pe­
treUi, oggi il migliore in cam­
po, al quale ha consentito mol-
te licenze il suo diretto awer-
sario Domenghini, mandato in 
campo da Scopigno benche in 
non perfette condizioni fisiche. 

La partita ha avuto un sim-
patico prologo con l'ingresso 
in campo di una rappresentan-
za di minatori sardi in tuta e 
casco giallo, che in mattinata 
avevano partecipato alia gran-
de manifestazione antifascista, 
intervenuti per ringraziare la 
squadra del Cagliari che gio-
vedi aveva disputato una a a-
michevolen ad Iglesias il cui 
incasso e stato devoluto ai mi­
natori in lotta per la salvezza 
delle miniere. II pubblico li ha 
applauditi calorosamente. 

Regolo Rossi 

Stasera la Roma 
decide su H. H. 

CAGUARI. 4 aprile 
Dopo il colloquio di vener-

di tra Herrera e Marchini, 
che aveva lasciato in sospeso 
ogni decisione sul rinnovo del 
contratto aU'allenatore giallo-
rosso, la vittoria della Roma 
sul Cagliari ha rafforzato le 
possibilita che HH rimanga, 
anche per la prossima sta-
gione, alia guida della squa­
dra capitolina. Insomnia il 
successo di Cagliari pare aver 
tolto diverse carte dalle mani 
di quei consiglieri che awer-
sano il * mago a. Comunque 
una parola definitiva scaturi-
ra dalla riunione del CD gial-
lorosso, che si terra domani 
sera, lunedi, nella sede della 
Roma. 

I RISULTATI 

SERIE A 
Rofna-'Cagiiari . , 

Catania-Bologna . . 

Fierontina-Sampdoria 

Intar-LJt. Vicoraa . 

Ju * at iluv-VaraM 

Laxio rofjgia . . 

Mapolf-Torino . . . 

Miian-'Varana . . , 

SERIE B 
ArcxM-Toroana 

Atalanta-Caaortafw 

Ctiani Modawa 

Brtacia-'Norara 

yi*aU»omo 

Taf a n f Bart 

1-0 

04) 

0-0 

2-1 

2-2 

2-1 

24) 

3-1 

2-0 
34) 
1-0 
3-1 
2-0 
0-0 
2-0 
0 4 
1-0 
1-0 

MARCATORI 

SERIE A 
Con 19 rati: Banimagna; con 
17: Prati; con 14: Savoldi; 
con 1 1 : Bamoa; con 9 : Cle­
ric!, Domenghini; con 8: Ma-
raschi; con 7: Cristin, Bigon; 
con 6: Villa, Banatti, Amaril­
do, Sahri, Chinaglia, Saltvtti, 
Altafini; con 5: Cawsio, Ca-
pailo, Haller, Chiarvgi, Corn-
bin, Carolli, Mascatti; con 4: 
Rhra, Dal Sol, Cappellini, Vi­
tal!, Sormani, Bonfanti, Tra-
spedini, Fotia, Anastasi, Sala, 
Facchetti, Masta, Ciccefo, Ri-

SERIE B 
Con 12 rati: Benvemrto, Spal-
ta; con 1 1 : magiilialli; con 9: 
More, Faxxi; con 8: Blasig, 
Toachi, Merighl; con 7: Fare, 
Bercetlino, Traini; con «: Val-
longe, De Paoli, Corbeflml, 
Gori, Mammi, Enrw, Paonoos 
nice, Vhrien, Urban, Beretti, 
Barhon, Marchetti. 

CLASSIFICA «A» 

punti G. 
in casa 

V. N. P. 

INTER 

MILAN 

NAPOLI 

JUVENTUS 

BOLOGNA 

ROMA 

CAGLIARI 

FOGGIA 

VERONA 

SAMPDORIA 

37 

35 

33 

28 

27 

25 

25 

22 

21 

20 

TORINO 20 

VARESE 20 

LR. VfCENZA 20 

FIORCNT1NA 18 

LAZIO 17 

CATANIA 1 * 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

10 1 

7 4 

9 

8 

« 

3 

4 

5 

5 

3 

4 

2 

3 

1 

4 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

4 

2 

1 

2 

5 

3 

4 

fvori casa 

V. N. P. 

6 

« 

4 

2 

2 

2 

3 

1 

0 

1 

o 

1 

2 

1 

0 

1 

rati 

F. S. 

4 

5 

4 

5 

7 

7 

5 

4 

4 

7 

« 

6 

3 

7 

4 

3 

2 

1 

3 

5 

4 

3 

4 

7 

* 

4 

6 

6 

7 

3 

8 

8 

35 20 

46 20 

25 14 

33 24 

26 19 

23 21 

25 27 

2« 31 

20 28 

22 24 

22 25 

21 26 

20 28 

20 27 

21 35 

15 31 

CLASSIFICA «B» 

pvnti G. 

MANTOVA 36 28 
ATALANTA 35 28 
BARI 33 28 
BRESCIA 32 28 
PERUGIA 31 28 
CATANZARO 31 27 
MODENA 30 28 
REGGINA 30 27 
AREZZO 29 28 
COMO 28 28 
TERNANA 27 28 
PALERMO 26 28 
LIVORNO 26 28 
NOVARA 26 28 
MONZA 26 28 
CESENA 25 28 
TARANTO 24 28 
PISA 24 28 
CASERTANA 22 28 
MASSESE 16 28 

in 

V. N. P. 

7 
9 
9 
6 
9 
9 
7 
9 
9 
7 
6 
3 
5 
7 
6 
6 
3 
5 
S 
3 

5 
5 
4 
7 
3 
2 
5 
6 
3 
6 
7 
9 
7 
5 
3 
5 
9 
8 
-8 
5 

1 
1 
0 
0 
2 
1 
2 
0 
2 
2 
1 
2 
2 
3 
4 
3 
3 
1 
1 
6 

V. N. P. 

6 
2 
4 
3 
1 
2 
3 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
1 
2 
1 
2 
1 
0 
0 

5 
8 
3 
7 
8 
7 
5 
4 
6 
6 
4 
7 
5 
5 
7 
7 
5 
4 

4 
3 
8 
5 
5 
4 
4 
7 
7 
6 
8 
5 
7 
7 
4 
6 
6 
9 

4 10 
5 9 

rati 

F. S. 

29 17 
35 18 
29 20 
28 20 
28 21 
25 21 
27 28 
19 20 
32 24 
25 33 
23 20 
22 23 
16 IS 
22 25 
24 30 
18 20 
19 24 
19 28 
22 35 
16 33 

II Cesena e penalizzato di un punto 

LA SERIE C 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Tr*nto-*Derthona 1-0; Lecco-Verbania 1-1; Legnano-
Venezia 0-0; Monfalcone-Pro Patria 3-1; Parma-Piaceraa 0-0; Rovereto-
SoRtiatese 2-0; Alessandria-*Seregno 2-1 ; Sottomarina-Reggiana 04); Tra-
niao Padota 1-0; Udinese-Triestina l-O. 

GIRONE « B »; Genoa-*A. Montevarchi 14); D.D. Ascoli-Torres 1-0; Empoli-
Viareggio 0-0; Entefla-Spal 1-0; Imperia-Spezia 2-0; Lwcchese-Prato 0-0; 
Maceretese-SambenedaMasa 1-0; Ofbia-Rimini 1-1; Imele-Ravenna 2-1; 
Sifona AncenHana 04). 

GIRONE « C » : Cosema-'Barletta 14); Emu-Sorrento 14); Potenza-lnter-
napoli 14) (giccata ssbato); Lecce4>otone 14); Martina FrancaXhieti 04); 
Messme4trindisi 1-1; Pescara-Acqeapozzillo 04); Pro Vasto-Vrterbese 04); 
Salemitana-Matera 14); Saroia Axllino 04). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Alessandria pvnti 42; Reggiana 4 1 ; Padora 37; Venezia e 
Trento 33; Parma 32; Soroiatase 3 1 ; Lecco 29; Trevise 28; Seregno 27; 
Udineae 24; Verbenia e Rovereto 25; Pro Patria, Triestine, Legiiano e 
Pwcenza 24; Derthona 2 1 , Monfalcone 18; Sottomarina 16. 

GIRONE « B »: Genoa pvnti 4 1 ; Seel 39; SamhanodotHea 38; Lvcchew 34; 
DJ>. Ascofi e Rimini 33; Mecerasase 32; Setona 29; Spesie 27; Prate 24; 
Imela e A. Montaiarchi 25; Vtiroeajio e Ofaia 24; Imperia • Anconi-
tana 23; Empoli ed Etrtella 22; Ravenna e Torres 19. 

GIRONE « C » : Sorrento e SoMtnltana pvnti 38; Lecce 35; Brmdisl 34; 
Acv^apesxino 33; Pescara 3 1 ; Pelaiua 30; Messina 29; Chieti 28; Cosenza 
• Sawia 27; Matera 24; Martina Franca 25; Croteno o Pro Vasto 24; 
Barletta 22; Internesoli, Ernia e VHerbese 2 1 ; Avefline 20. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
BotognaXagiiari; Foggia-Fiorantina; L.R. Vicenza-
Juventvs; Milan-Napoli; Rema4:aUnia; Sampdo-
ria4^zie; Torino-Verona; Varese-Inter. 

SERIE B 
Bari-Palermo; Brescia-Pervgta; Casertana-Taran-
lo; Catanzaro-Cesena; Lrromo-Arezzo; Mantova-
Como; Massese Atalanta; Medana Boggina; Mon-
za-Pisa; Ternana-Nevara. 

SERIE C 
GIRONE « A » : AlasaafMirie4Minese; Padora • 
Monfalcone; Parma Roreralu; Pro Patria4»ia-
cenza; Seregno Lacco; SoWataaa DarthoiHi; Tren-
to Reggiana; Trfestina-Settemerina; Venezia-Tre. 
•ioo; Verbenia Legnano. 

GIRONE « B »: DJO. Asceli4Mbia; EmpeliAqgila 
MovrserarcM; Ganoe Raiowne; Imola Torres; Ma-
cerataaa Cnsalla Chiarari; Prato-Sarona; Rimmt-
Imperia; Sambanedaiieae Lvcchooo; Spel-Anco-
nitano; Soozta-ViaragBie. 

GIRONE « C » : Atqaapamllo-Martina Franca; 
Barlettalecce; Brindisi-Salemilana; Cosenza • 
Cfneti; Cralano Saioia; Metera4*ro Vasto; Po> 
scara-Eima; Potama Ayelllne; Serrento-lnterna-
poli; Vitorboaa-Mesaina. 
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Una fiorentina d'attacco the non tlesce a tar breccia (0-0) 

Battara indebolisce le 
speranze 
dei viola 

Gara circospetta dei liguri di Bernardini: ave-
vano in programma il pari e Vhanno ottenuto 

DAL CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 4 aprile 

Flnche c'c vita c'd speran-
za, ha dichiarato Pugliesc a 
conclusione ilella partita Flo-
rentina-Sampdoria, una gara 
importantisslma, forse deciai-
va per la permancma tiella 
masslma serin per ambedue le 
sqttadre. Solo, aggiungiamo 
noi, die per poter sperare 
occorre possedere doll, idee 
chiare c tin tantlno ill forlu-
na. Oggl la Fiorentina pud so­
lo appeltarst alia forluna. 

Per quanta riguarda le doti 
i' le idee siamo alio stesso 
punto di tre mesi fa, da quan-
do la Fiorentina non assapora 
piu un successo pieno. Aiwhe 
oggi. nonostante la sttprema-
zla dinwstrata. f toscani con­
tra una Sampdoria ben dispo-
sta in difesa e abile nella fa-
se di alleggerimento (graslc 
soprattutto at grande mestle-
rc di Lodetti e di Sttarez) so-
no solo riuacitl u volpire un 
polo a portiere buttuto fcolpo 
dl testa di Vitatl) ma per 
quanta riguarda il gloco cora-
le, quel gloco eke una volta 
era la migllore arma dei gl-

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA 6 
CORRE1TEZZA B 
AGONISMO 6,5 

FIORENTINA: Superchl 
6,5; Galdiolo 6,5, Lon-
goni 6,5; Esposito 6,5, 
Ferrante 6, Btizi 6,5; 
Marian! 6, Merlo 6,5, Vi­
tal! 7, De Sinti 6,3; Chla-

- rugi 6,5 (n. 12 Bandoni, 
n. 13 D'Alessl). 

SAMPDORIA: Battara 1; 
Sabadin! 6,5, Sabattn! 
6,5; Com! 6,5. Spanlo 
6,5, Lippi 6,5; Morello 6; 
Lodetti 6,5. Crfetin 6 
(Salvi al 20' del s.t.), 
Suares 7, Fotia 7 (n. 12 
Pellkzaro). 

ARB1TRO: Monti di Anco-
na 6 (nel complesso un 
buon arbitraggio). 
NOTE: Clelo coperto, 

pioggia per quasi tut-
to l'incontro, terreno 
scivoloso, calci d'ango-
lo 13-3 per la Fioren­
tina; spettatori 35 mlla cir­
ca (paganti 16.896, abbonati 
17.000) per un lncasso pari 
a 25 milioni 262 mila lire. 
Ammoniti per gioco scor-
retto Morello e Merlo. Cri-
stin ha riportato una leg-
gera distorsione alia cavi-
glia destra. Sorteggio do­
ping posltivo per: Spanio, 
Lippi. Lodetti, Longoni, 
Mariani, Vitali. In tribu-
na d'onore il c.t. Valca-
reggi. 

OCCASIONI DA COL: 
p.t. 9': calcio d'angolo bat-
tuto da Chiarugi, pallone 
che ricade al centro e gran 
colpo di testa di Vitali 
che gira all'incrocio dei 
pali. Battara, che ha se-
guito la traiettoria, vola e 
devia in calcio d'angolo. 

11': azione De Sisti-
Merlo e perfetto lancio in 
profondita a Mariani. Men-
tre l'attaccante viola sta 
per battere a rete, Lippi 
in scappata libera devia 
in calcio d'angolo. 

Secondo tempo: 3': Chia­
rugi scatta sulla sinistra e 
dal fondo centra dopo aver 
superato Sabadini. II pal­
lone finisce in area geno-
vese e Vitali, anticipando 
Spanio, salta piu alto di 
tutti e di testa devia la 

' sfera nell'angolo opposto 
dove si trova piazzato Bat­
tara. II pallone conclude la 
corsa stampandosi sulla 
traversa e torna in gioco. 

43': azione di Chiarugi 
che rimette al centro e 
Lodetti, anticipando l'en-
trata di Mariani devia in 
calcio d'angolo, che viene 
battuto da Mariani stesso. 
Pallone in area ligure al 
limite. Chiarugi e il piu 
svelto a catturarlo. ma an-
ziche battere a rete di for-
za tenta un palloneUo che 
fe facile preda di Battara. 

44': tredicesimo calcio 
d'angolo per la Fiorentina. 
Pallone battuto da Chiaru­
gi e gran colpo di testa di 
Ferrante. ma Battara e 
pronto alia parata. 

HANNO DETTO DOPO: 
Pugliese: m Sono sconten-
to del risultato, ma biso-
gna riconoscere che la sea-
logna continua a persegui-
tarci e tutti i rimpalli so­
no stati favorevoli ai no-
stri awersari. Previsione 
per la salvezza?: " Lottere-
mo ftno all*ultimo san-
gue "». 

Lodetti: «Penso che la 
grande parata effettuata 
da Battara nel primo tem­
po sul bel colpo di testa 

, di Vitali, abbia segnato 
una svolta. E' stata deter-
minante poiche i viola, gia 
nervosi per owii motivi di 
classics, si sono maggior-
mente innervositi e demo-
ralizzati, pur attaccando 
per novanta minuti». 

gliati, siamo ancora ben lon-
lani. 

Oioco, sara bene precisare, 
die dlfficilmcnte gll uomlni di 
Puqllese potranno nuovamente 
pratlcare non solo perche 
mancano alcune pedine indi-
spensabili (die sono state 
vendttte nel luqlio scorso plut-
tosto acrilcrlatamenle) ma an-
che perche ormai la squadra 
entra in campo troppo tesa, e 
al prima intoppo non trova la 
forza per reagire. Se poi, co­
me in questo incontro. quan-
do buona parte dei glocatori 
facendo appello all'agonlsmo e 
all'orgoglio riescono a trovare 
qnella spinta necessaria per 
aggredire qli awersari. si tra-
vuno di fronte un portiere per 
niente emozionato come ha di-
mostrato d'essere Battara. al-
lora tutto finisce in fumo. 

Infatti la svolta decislva di 
questo incontro si e reglstrata 
dopo appena 9'. quando su un 
cross dl Chiarugi. Vitali e sal-
tato di una apanna piu alto 
del dlretto avversario Spanio, 
ha colpito di testa 11 pallone 
deviandolo all'incrocio del pa­
ll. Gran parte dei 35 mlla pre­
sents che avevano sfldato la 
inslstente pioggia, hanno grl-
dato al got: ma Battara con un 
salto maqistrale e riuscito ad 
evttare che la sfera ftnisse nel 
sacco. 

Dopo quel belttsslmo colpo 
dl testa la Fiorentina ha pro-
seguito ad aggredire i liguri 
ma senza idee. In piii di una 
occaalone dbblamo vista anche 
cinque glocatori in magtta vio­
la avventarsi sul pallone. Or­
mai la squadra, cotne in altre 
occasloni. era gia in preda al 
nervosismo. 

Una conferma delta tensio­
ns che regno, itel'dan viola 
Vabblamo avuta alia fine. Fer­
rante, una volta raggiunto lo 
spogliatolo, per lo stress si e 
accasciato at suoto, ha perso i 
sensi. Ed e appunto per tuttc 
queste ragio.ii che se la Fio­
rentina non riuscira a trovare 
quelle condlzioni psicologiche 
indispensablti non avra via di 
scampo. Dovra retrocedere in 
serie B. 

Abblamo occupato molto 
spazio parlando delta Fioren­
tina polchi la Sampdoria — 
come aveva antlclpato lo stes­
so Bernardini — ha badato 
piii a difendersl che ad attac-
care: in 90' il portiere Super­
chl si e solo llmltato a racco-
gltere e ribattere un palo di 
palloni. 

I liguri si sono piazzati nel­
la loro meta campo ed hanno 
lasciato a Crlsttn e a Fotla 
il complto di tmpegnare la di­
fesa. Suarez, ogni tanto, al so­
lo scopo di alleggerlre la 
pressione viola, ha badato a 
conlrollare tl pallone, mentre 
Lodetti, piazzatosl a ridosso 
delta tinea medlana, ha svolto 
un complto di rottura piii che 
di impostazione. 

Tutti gli altri, dal terzini al 
libero Lippi, hanno fatto buo­
na guardia ai diretti awersari, 
mentre Battara, come abbla­
mo gia accennato, e risultato 
abilissimo: solo al 3' delta rl-
presa ha commesso un errore 
di valutazione ma e stato aiu-
tato dalta traversa. Detto eld 
sara bene aggiungere che la 
squadra dl Bernardini, pur at-
tuando un gioco difensivo ha 
lasciato nel pubbllco una buo­
na Impressione. Ed e per co­
me I liguri hanno impostato 
la gara che i viola sono stati 
in grado dl attaccare ininter-
rottamente, senza perd co-
strutto e con poca lor tuna. 

Lorif Ciulllni 

la squadra di Liedholm non k un «materasso» (2-2) 

June calante nel finale 
spreca male il vantaggio 

Segni di stanchezza tra i bianconeri o risparmio di forze per la «Coppa delie Fiere»? 

FIORENTINA-5AMPDORIA — Un enntilmo, quanto vano, analto dal viola nall'araa blucarchlala. 
foto sono Inquadratl, da sinistra, Spanio, Vitali, Mariani, Merlo • Chiarugi. 

Ntlla 

DAL CORRISPONDENTE 
' TORINO, 4 aprile 

Se la Juventus non si b 
concentrata abbastanza e col-
pa sua e dl nessun altro. II 
Varese non si present ava con 
la qualifica dl « materasso ». 
Non solo aveva bisogno dl 
puntl, e sarebbe gia un bel-
l'incentivo per sputare l'ani-
ma in campo, ma sette giorni 
prima aveva sgambettato 11 
Milan sul terreno di San Siro. 

Ma la Juventus non ha cre-
duto. Vycpalek, a Vlllar Pe-
rosa durante il ritiro, era riu­
scito persino a valutare quel-
la vluorla contro il Milan 
come un posslbile vantaggio 
per la Juventus. Tutti d'accor-
do che dispiaceva per il Va­
rese, che e tanto una squa­
dra slmpatica, ma lo sport 
ha le sue leggi, eccetera ec-
cetera... 

E invece 11 risultato b sta­
to un altro e, quello che piii 
conta agli effetti dello sport, 
non fa una plega. 

Liedholm per via di quella 

Battuto il Foggia 2-1 all'Olimplco 

Inf arti e collassi per 
la vittoria della Lazio 

Colpiti da malore due spettatori, il presidente e il massaggiatore dei biancazzurri - Tomy si 
e rotto an dito - Decide Governato in extremis dopo una serie di prodigiose parate di Trentini 

• VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 6; AGONISMO 6; CORRETTEZZA 5 

MARCATORI: Bigon (F.) al 9'. Fortunato (L.) al 38' del 
primo tempo; Governato (L.) al 45' del secondo tempo. 

LAZIO: Dl Vincenso 6; Wilson 6, Legnaro 7; Governato 7, 
Papadoptilos 7, Marches! 7; Massa 5, Mazzoia 6, China-
glla 6, Tomy 5 (Dolso 5), Fortunato 7. 

FOGGIA: Trentini 7; Montepagani 6, Colla 6; Pirazzini 6, 
Lent! 5, Montefusco 6; Saltutti 5, Villa 6, Bigon 6 (Mo-
la 6), Maioli 6, Re Cecconi 9. 

ARBITRO: Carmlnat! di Milano, 5. 
NOTE: clelo coperto e campo allentato per la pioggia 

caduta prima dell incontro. Nella ripresa all'll' esce Tomy 
per una frattura al mignolo delta mano destra ed entra 
Dolso. Al 25' Bigon lascla il campo ed entra Mola. Spetta­
tori present! 20.000 circa di cui 8.773 paganti per un incasso 
di L. 9.861.200. 

I GOAL: nel primo tempo: al 9' su calcio d'angolo la 
palla perviene a Bigon che da tre metri infila Di Vincenzo 
con un rasoterra. Al 38' su punizione tirata da Fortunato 
la palla sfiora la barriera e forse con una leggera devia-
zione di Saltutti si insacca in rete. Al 45' della ripresa 
«cross» di Fortunato e «incornata» di Governato che 
1TLS&CC21 

LE OCCASIONI DA GOAL: al 5' azione di Tomy e pas-
saggio a Massa che tira ma Trentini riesce a respingere, 
raccoglie Tomy ma 11 tiro e intercettato da un difensore. 
AI 14' azione Wilson-Massa-Governato. gran tiro di quest'ulti-
mo e Trentini in tuffo devia in angolo. Al 40' azione di Wil­
son e passaggio a Fortunato, il tiro sfiora il palo. Al 43' azione 
di Massa, passaggio a Wilson, poi a Chinaglia che si libera 
in area e tira fortissimo. Trentini in uscita devia a pugni 
chiusi. Nella ripresa: al 3' azione Chinaglia-Massa-Tomy-Mas-
*a con tiro finale rasoterra che Trentini para in tuffo. Al 16' 
Chinaglia ben servito da Massa tira e Trentini respinge in 
tuffo. Al 17' altra prodezza di Trentini che devia una 
a bomba » di Chinaglia. Al 18' su centro di Massa, Chinaglia 
in tuffo tocca di testa ma Trentini para a terra. Al 39' 
« cross » dl Legnaro e testa di Wilson, il palo e Trentini in 
tuffo respingono, dopo alcuni rimpalli la palla perviene a 
Massa ma 11 tiro e ancora respinto dal palo. Al 43' puni­
zione con passaggio a Legnaro che tira fortissimo ma 
Trentini in tuffo respinge. 

HANNO DETTO DOPO: Lorenzo: a Dopo un fortunoso 
goal del Foggia che aveva un po* scombussolato i miei 
pianl, la Lazio ha saputo con volonta e tenacia rimontare 
e vincere. Ancora una volta ripeto che per il giuoco che 
svolge la Lazio la posizione in classifies e bugiarda ». Mae-
strelli: vGiusto il risultato anche se e venuto aU'ultimo 
mlnuto, la Lazio ha dimostrato grandi qualita atletiche e 
agonistiche; soltanto sul piano del giuoco ha un po' difet-
tato ma questo e colpa del nervosismo per la posizione 
in classiflca. Trentini e stato il migliore in campo e se­
condo me fe roaturo per la maglia azzurra». 

Copoffjie//e; Qssctte ArnoUo 4a Brescia 

Domenichino di misura 
s'impone a Fullmaster 

Manfredini quarto 
nel Giro 

dello Stausee 
KMNGMAU, 4 aprile 

Nel Giro dello Stausee. nser-
vato ai dilettanti, si e imposto lo 
zurighese John Hugentobler. da-
vanti » set awrrsari. die erano 
futtlti con lui al decimo dei quat-
tordlci flri in programma. La com-
petizione. condotu ad oltre 44 ora-
n. ha vtsto alia partenza 135 di­
lettanti di molti Paest. tra cui due 
Itallani: Manfredini. che a giunto 
con i prim! e si e classincato al 
quarto posto, e Chlnettl. undice-
suno, nel gruppo classincato a 35" 
di dlstacco. 

Online d'arriTo: 1. John Hugen­
tobler (Svlxz.), 164 km. in 3 ore 
tl'ST' (44^46 km/h.); a. Hans-
rued! Keller (Svirz.); 3. Robert 
Fuhrel (FT.); 4. Alflo Manfredini 
(It.); 5. Herbert Mayer (Genu. 
Occ.); 6. Walter Richard (Svizz.); 
7. Iwan Schmid (Svizz.». 

ROMA, A apnle 

Ritirato aU'ultimo momen-
to Amaldo da Brescia il Pre-
mio Arconte (lire 5.000.000, m. 
16O0) si e tradotto in un mo-
tivo a due tra Domenichino 
e Fullmaster; ha avuto la me-
glio sul palo Domenichino 
fomendo la sorpresa delta 
giornata. 

Al via andava in testa Cal-
vello seguito da Savary, Do­
menichino e Fullmaster. Cal-
vello conduceva a buona an-
datura poi, sotto la pressio­
ne di Savary, cominciava a 
cedere mentre, nel tratto fi­
nale, avanzavano Domenichi­
no e Fullmaster. AH'altezza 
delle tribune cedeva anche 
Savary. Domenichino conte-
neva il finish di Fullmaster 
e vinceva. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione. 

1* CORSA: 1) Gruavo v. 12 
- due cavalli . ritirato Chino 
di Tacco. 

2* CORSA: 1) Campo Mar-
7io. 2) Negrar. v. -T0, p. 32, 39. 
ace. 114. Minasco non ha 
corso. 

1) Pesso. 21 
11. 11. ace. 24. 
Perugino non 

1» Last Dnnk. 
72. p. 25. 

3- CORSA: 
Mas, v. 20, p 
Morazzone e 
hanno corso. 

4' CORSA: 
2» Spiron d'Oro. v 
13, ace. 44. 

5* CORSA: 1) Olivolo. 2) 
Catador, 3) Odin, v. 52. p. 18, 
23, 19. ace. 304. Lolita non 
ha corso. 

6* CORSA: 1» Domenichino. 
2) Fullmaster. v 8T, p. 33, 
18. ace. 221. Amaldo da Bre­
scia non ha corso. 

7* CORSA: 1) Savola di Lu-
cania. 2) New Moon May, 3) 
Virgilia, v. 148, p. 34, 13, 18, 
ace. 424. 

8* CORSA: 1) Duran, 2) Ru-
bino, 3) Zolinello, v. 84, p. 
25. 27, 19, ace. 344. DUPLICE 
ACCOPPIATA: lire 57.340. 

DALLA REDAZIONE . 
ROMA, 4 aprile 

Due infarti tra gli spettatori 
funo in tribuna Monte Mario, 
Valtro in tribuna Tevere); un 
malore del presidente della 
Lazio, Umberto Lenzinl; un 
collasso del massaggiatore dei 
biancazzurri, Trippanera; una 
crisi di nervi del giocatore 
Papadopulo, nel dopopartita, 
con pianto accorato; la frattu­
ra di un dito della mano de­
stra per Tomy: questa la sin-
test di un incontro altamente 
drammatlco, risoltosi in «r zo­
na Cesariniu, in favore delta 
Lazio che ha battuto per 2-1 
il Foggia. 

Ma vl e di piii (e qui si 
spiegano git infarti e i malo-
ri): Trentini ha parato sel ti-
ri di Chinaglia, uno di Massa, 
uno di Governato e uno dl Le­
gnaro; Wilson e Massa hanno 
poi colpito due pali a portie­
re battuto: insomma sul pia­
no della pressione e del gioco 
la Lazio, ha dominato il Fog­
gia e, non vi fosse stato un 
Trentini in giornata di gratia, 
crediamo proprio che il botli-
no sarebbe stato ben piu con-
sistente. 

Con questa vittoria i bian­
cazzurri di Lorenzo hanno be-
neficiato di una preziosa boc-
cata d'ossigeno, nel cammino 
verso la salvezza. Dopo una 
settimana tribolata (anche a 
base di allenamentl a porte 
chluse), Lorenzo ha cacalo dal 
suo cappello dl prestlgiatore 
le sue carte: e tomato all'an-
tico: Marchesi c rientrato in 
squadra. dopo due mesi di as-
senza. Wilson e tomato nel 
suo ruolo di terzino, Governa­
to — scontata la squalifica — 
ha ripreso il suo posto, For­
tunato e tomato a fare Vala, 
mentre Mazzoia ha giocato in 
posizione piit avanzata. I risul-
tati si sono rlsti in campo, 
anche se t biancazzurri, a so­
li note minuti dall'inizio. si 
sono risti tnfilare a freddo da 
un tiro di Bigon. che ha ap-
profittato di un crrorc di Pa­
padopulo (su un cross alto. 
sia Marchesi che Papadopulo 
sono saltati. non riuscendo pe­
rd a colpire la sfera di te­
sta e il centraranti foggiano 
ha insaccato con un rasoter­
ra) 

Ija IJJZJO si e nsta cosi co-
stretta a rincorrerc. con la 
forza della disperazione. deno-
tando nerrosismo, ma metten-

j do in mostra un agonismo en-
comiabilc. cosa che mancb 
completamente a Napoli E il 
premio e venuto su un tiro del 
avccchiOM Fortunato (che sa­
ra anche il suggeritore della 
rete della vittoria). un «vec-
chio » che ha profuso sul cam­
po energie da *pltello», gio-
slrando in avanti e in coper-
tura. con galoppate smarcan-
ti. In verltd il tabellone gli 
ha assegnato la rete. ma noi 
abbiamo visto una deriazione 
della barriera joggiana, e pre-
cisamente di Saltutti. 

11 Foggia non si t mat reso 
pericoloso, ma e evldente che 
il suo intento era quello di 
portare via dall'Olimpico un 
punto. Ha puntaio quindi tut-
to su un centro-campo agguer-

ritisslmo: Saltutti, Villa, Maio­
li, Re-Cecconi, come unlca 
punta il centravantt Bigon; 
con atl'occorrenza, un ripiega-
mento in difesa di tutti gli uo­
mlni, soprattutto quando la 
Lazio ha incominciato a pre-
mere, dopo la rete subita a 
freddo. 

Ed anche dopo la capita-
lazione di Trentini e per tut-
ta la ripresa, allorche la pres­
sione blancazzurra si e fatta 
masslcda, sembrava che I'ln-
tento riuscis8e: la porta del 
bravo Trentini sembrava stre-
gata. 

Poi una bella azione, par­
tita da Legnaro, continuata da 
Fortunato e sigtata da Gover­
nato, ha rotto I'incantesimo. 

Giuliano An tog noli 

TOTIP 
r CORSA 

1 ) Una de Ma! 
2 ) Gun Runner 

2* CORSA 
1) Barbafalu 
2 ) Murray Mir 

3* CORSA 
1 ) Smokey Morn 
2 ) Bertina 

1) 
2 ) 

4* CORSA 
Rosea 
Kleber 

5' CORSA 
1) Salbtflho 2 
2 ) BfMos 1 

6' CORSA 
1) Olivolo 2 
2 ) Contactor x 

QUOTE: agli S2 « 12» lira 
149.723; ai 911 « 11 » lira 
13.23*; ai 5020 « 1 0 » lire 
2.JfO. 

squalifica che aveva appiedato 
Morini, aveva dovuto rinun-
ciare all'uomo che pratica-
mento aveva fatto tutto o qua­
si, a San Siro: aveva provo­
cate il «rlgore» a favore del 
Varese e aveva segnato il gol 
della vittoria. II resto l'ave-
va fatto il terzino Perego che 
nveva atterrato una volta Pra­
tt e il Milan era andato in 
vantaggio con il «rigore» e 
sul flnire aveva « cinturato » 
Prati e l'arbitro aveva chiuso 
un occhio. 

Oggl il Varese non si e ri-
petuto (ha solamente pareg-
giato e non vinto) ma il suo 
terzino ha fatto il bis. Pun-
tuale come una tratta, sul 
finire del primo tempo Pere­
go ha «arplonato» Bettega 
in piena area e l'arbitro Bar-
baresco ha offerto a Causio 
i'occasione di metter a segno 
il suo terzo rigore dell'anno. 

Per la verlta, sino a quel 
momento Plloni non aveva 
«toccato» una sola palla e 
il Varese non aveva fatto mi-
rabilie per vincere. II «baro-
nen svedese si era preoccu-
pato di infoltire il centrocam-
po e il «filtro» aveva fun-
zionato a dovere, anche per­
che Capello. che si era tro-
vato un palo di palle-gol tra 
i piedi, le aveva mandate a 
farsi benedire, lontano dai pa­
li di Carmignani. 

Nella ripresa, subito all'ini-
zlo, Carelli ebbe I'occasione di 
paregglare ma dall'altezza del 
« dlschetto » (erano trascorsi 
soli 30") l'ex granata riusci 
solo ad « appoggiare n verso 
Piloni e l'esordiente pote" fa­
re la sua prima parata in 
campionato senza brivido al-
cuno. 

II secondo gol era stato 
si una prodezza di Anastasi 
(suo 1'ultimo passaggio a Bet­
tega) ma era nato da una 
punizione concessa amabil-
mente dall'arbitro Barbaresco, 
nell'occasione piu generoso di 
un Barolo. 

Per farla breve. Quando la 
Juventus capl di aver vinto 
inizib a calare e sarebbe in-
teressante scoprire sino a che 
punto e stato determinante il 
« forcing» del Varese e quan--
to sia invece da addebitarsi 
a un motivo di carattere sog-
gettivo. Giova ricordare al ri-
guardo che anche domenica, 
a Roma, la Juventus, contra-
riamente al solito, era calata 
nel finale. 

Segni di stanchezza? Allena-
mento non adeguato? Disinte-
resse per un campionato che 
non dice piu niente? 

II Varese non si e preoc-
cupato tanto per quest! inter-
rogativi e ha insistito nella 
sua azione e dai e dai 11 
centrocampo bianconero si e 
«seduto D e la manovra va-
resotta ha avuto la meglio. 

Prima Rimbano e poi Ca­
relli, quando nemmeno piii 
Liedholm ci sperava dalla 
panchina, sono riusciti a por­
tare via un pareggio da un 
campo che finora li aveva 
sempre visti sconfitti. 

Haller, oltre ai gradi di ca-
pitano, aveva, per quanto ci 
e dato sapere, 1'ordine di non 
seguire il suo a angelo custo-
de» e Liedholm, vecchia vol-
pe, invece di mettergli addos-
so un terzino. gli ha piazzato 
un mediano, Sogliano, ed e 
stato proprio il «senatore» 
a fare 1'ultimo lancio che ha 
provocato il gol del pareggio. 

Nessun dramma. Punto piii, 
punto meno, quest'anno la 
Juventus non ha piii niente 
da spolDare e ogni sua ener-
gia pare essere riservata alia 
«Coppa delle Fiere». 

A nostro awiso ci si «al­
lena» meglio vincendo e oggi 
poteva essere I'occasione per 
fare un'iniezione di fiducia ad 
Anastasi, da troppe domeni-
che in regime di quaresima. 

Nello Pad 

JUVENTUS-VARESE — II primo gol vareslno, segnato da Rimbano, 
non inquadrato nella foto. 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
AGONISMO 6 
TECNICA 6 
CORRETTEZZA G 

MARCATORI: Causio (J) 
su rigore al 43' del pri­
mo tempo; Bettega (J) 
al 6', Rimbano (V) al 
17*. Carelli (V) al 43* 
della ripresa. 

JUVENTUS: Pilon! 6: Spl-
nosi 6,5, Morchetti 6; 
Furino 5,5, Morini G, Za-
nibon! 6; Haller 6, Cau-
sio C.5, Anastasi 6,5, Ca­
pello 5.5, Bettega 6,5 (do-
dicesimo: Ferinli: tredi­
cesimo: Novcllini). 

VARESE: Carmignani 6; 
Perego 5,5, Rimbano fi.5; 
Sogliano 6.5, Dellaglo-
vanna 6. Dolci 5 (Antle-
ra 6): Carelli 6, Tamho-
rini 6,5, Braida 6. Bri-
gnan! 6. Nut! 6 (dodice-
simo: Grandini). 

ARBITRO: Barbaresco 6. 
Qualche errore ma nel 
complesso sufficiente. 
NOTE: giornata serena 

e campo soffice. Cirra 23 
mila spettatori di cui 15.085 
paganti per un incasso di 
L. 22.301.500. Nessun inci-
dente. Calci d'angolo 7 a 
4 a favore della Juventus. 
Sorteggio antidoping posi-
tivo: Spinosi, Furino e Za-
niboni per la Juventus; 
Carmignani, Dellagiovanna 
e Nuti del Varese. 

I GOL: al 45' del primo 
tempo, Perego «uncina» 
in area Bettega lanciato da 
Anastasi. Dal dischetto 
Causio tira al centro della 
porta mentre Carmignani 
si tuffa alia sua destra. AI 
6' sulla destra fugge Bette­
ga che «sbatte» contro 
Dellagiovanna accorso per 
coprire la zona. La puni­
zione concessa con tropisa 
generosita dall'arbitro vie­
ne calciata da Haller. Sulla 
palla interviene corto Pere­
go e la palla rimane in 
area. Anastasi gettandosi 
in mezzo a tre awersari 
riesce a conquistare la pal­
la e dopo essersi allarga-
to sulla destra crossa a 
mezz'altezza. Bettega si 
lancia in tuffo e infila Car­
mignani per la seconda 
volta. Al 17* corner a fa­
vore del Varese: sul cen­
tro Piloni interviene su Nu­
ti che tenta di colpire di 
testa e la palla finisce nei 
pressi del vertice sinistra 
dell'area di rigore bianco-
nera: Rimbano colpisce di 
sinistra e indovina il « set­
te* alia sinistra di Piloni 

ormai tagliato fuori. Al 43* 
Sogliano fugge sulla sini­
stra e crossa in area do­
ve Morini e Braida si con-
tendono il possesso della 
palla: ha la meglio Brai­
da che passa indietro a Ca­
relli il quale al volo, di 
destro, insacca alle spalle 
di Piloni: palla nell'angolo 
alia sinistra del portiere. 

ESORDIENTI IN SE­
RIE A: Massimo Piloni e 
Giuseppe Zaniboni. II por­
tiere e nato ad Ancona il 
21 agosto 1948. DalPAnco-
nitana e passato diretta-
mente alia Juventus e nel 
'fi8-'69 e stato ceduto in 
preslito alia Casertana do­
ve ha giocato 11 partite in 
serie C. Zaniboni e di Sta-
gno Lombardo dove e nato 
il 13 marzo 1949. Dalla Cre-
monese (14 presenze in 
« C») all'Atalanta, nelle cui 
file lo scorso campionato 
ha disputato 24 partite. 

L'HANNO DETTO DO­
PO: interessante la dichia-
razione di Cuccureddu: 
«Evidentemente e venuto 
a mancare il centrocam­
po ». L'asserzione e inte­
ressante solo perche Cuc­
cureddu non ha giocato e 
lui e un centrocampista. 

DA DIMENTICARE: le 
parole un po' pesanti che 
sono corse tra l'ammini-
stratore della Juventus Bo-
niperti e il direttore spor-
tivo del Varese, Vitali. 

DIBIASI 

SFORTUNATO 

Al CAMPJONATI USA 
WEST POINT, 4 aprile 

II giorane americano Dick Ryd-
ze. di 21 anni. studente all'umvcr-
sita di Michigan, ha vinto il tito!o 
di tiifli degli Stati Uniti dal tram-
polino dei tre metri, battendo il 
campione olimpionlco, I'Ualiano 
Klaus DilnaM 

L'amencajKi Rydze st c afferma 
to con un totale di punti 470.10 
davanti all'italiano Giorgio Cannot-
to con 463,32; terzo l'flmericano 
Rick Earflcy con 465,39. Klaus Di-
biasi. che slortunatamente ha man 
cato la quarts prova. ha reallzznto 
punti 463.T7. In campo temminilc 
si e imposta ramencana Miki King 
con punti 362,61, davanti alle con-
nazionali Debry Lipman con pun­
ti 343,39 e Janet Fly con punti 
349.17. 

Serie 

c 
L'Alessandria e passata 

rittonosa sul campo del 
Seregno riuscendo a stac-
care di un .punto la Reg 
giana che, a Chioggta. non 
e andata piu in la dello 0-n 
con il Sottomarina. Natu-
ralmente la lotta per il 
primato resta ancora aper-
ttssima e le possibilita de-
gli emiliani presso che in-
talte. ma e certo che i gri-
gi piemontesi hanno ieri 
compiuto un grosso passo 
che alia Reggiana non sara 
facile riguadagnare. 

Sul fondo U Monfalcone, 
superando la Pro Patria, 
ha messo in cascina due 
punti d'oro tanto piit... au-
rel se si tien conto della 
sconfitta casalinga del Der-

A: L'Alessandria sola in testa 
B: II Genoa con un piede in B 
C: Dramma per VInternapoli 
thona c dei pareggi inter-
m del Sottomarina c del 
Legnano noncht della nuo-
ta battuta d'arresto della 
Triestina che pone la com-
pagine giuliana in una si-
tuazione assai delicata 

Quel che da tempo i ti-
fosi genoani sognavano si 
c rcrificato- vittoria del 
arifone e contemporanea 
sconfitta della Spal c della 
Sambenedettese. Ora la si-
tuazione vede il Genoa a 0. 
la Spal a —3 e la Sambe­
nedettese a —i. 11 che si-
gnifica che ai liguri sara 
sufficiente Vordinarla am-
ministrazione per arrivarc 
con tutta tranquillita atl'a-

qognato traguardo della se­
rie B 

In coda catastrofe per il 
Ravenna battuto in casa 
dall'Imola proprio nel mo­
mento in cui sembrava lan­
ciato verso la salvezza. An­
che la Torres ha perso sic-
che la sltuazione delle due 
squadre s'e fatta davvero 
disperata. 

Incoraggiante successo, 
invece, per I'Entella c I'lm-
peria (addirittura sorprcn-
dentc quello del chiavaresl 
sulla Spal) mentre Anconi-
tana ed Empoli sono riu­
sciti a paregglare (i dorici 
a Savona). Ma la baltaglia 
per il terz'ultimo posto re­
sta ancora apertissima. 

At scsto della r-presa e 
dopo 1537 minuti di imbat-
tibilita Gridcllt, it portiere 
del Sorrento, ha ceduto. 
L'onorc di mctterlo in gi-
nocchio e toccato all'attac-
cante Cino che con la sua 
rete ha conscntito all'Enna 
di tornare a sperare. Gra-
zie ai siciliani la Salerni-
tana, che ha battuto il Ma-
tera. e riuscita cosi a riag-
guantarc i sorrentinl in ci-
ma alia vetta con il vantag­
gio di una partita da ricu-
perare. In zona retraces-
sione dramma per 1'lnter-
napoli alia sua quinta scon­
fitta consecutlva e ridotta 
ormai al penultimo posto. 

Carlo Giuliani 

*t i A A. t v ' » i - 1 tLL^ JL * * v ^ . * , i&btito, 
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B: Brescia e Perugia incalzano 81 trio di testa 
Ne gioco, ne emozioni in Palermo-Mantova (0-0) 

Ha divertito solo 
la caccia al gatto 

* J 

Tra Cesena e Modena sembrava 0-0, invece... 

Sblocca Enzo con un 
rigore in zona Cesarini 

Sospesa la partita per 
espellere il felino 

PALERMO: Bellavla 6,5; Pa-
setti 6,5, Sgrazzutti 6; Lan-
cini 4, Landini 5, Landri 
6,5; Pelllzzaro 5,5 (Roton-
di dal 20' del s.t.), Arcoleo 
5, Peruccoul 5, Vanello 6,5, 
Ferrari 5. (12. Girardi). 

MANTOVA: Da Pozzo 6,5; 
Masiello 7, Ossola 6; De 
Cecco 7, Caucci 6, Michel! 
6; Favalli 6,5, Panizza 6, 
Trevlsan 6 (dal 26* delta ri-
presa Bonci, n.c), Dell'An-
gelo 7, Toschi 6,5. (12. Rec-
chia). 

ARBITRO: Gussoni, di Tra-
date 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 4 aprile 

Uno spettacolo insolito, che 
e servito certamente a spez-
zare la monotonia della par­
tita: un gatto e entrato im-
provvisamente in campo e si 
e messo a passeggiare lungo 
il rettangolo di gioco solle-
vando l'ilarita degli spettato-
Ti. L'arbitro Gussoni — era 
il 32* della ripresa — ha so-
speso la partita e i giocatori 
si sono dati alia caccia del 
felino. Dopo un po* Perucco-
ni, con uno dei suoi soliti 
guizzi, e riuscito a prenderlo 
per la coda e a buttarlo fuo-
ri campo, nei popolari. 

Ma andiamo alia gara, che 
ha avuto uno svolgimento 
monotono con gll occhi dei 
ventidue giocatori fissi sullo 
0-0. II primo tempo e stato 
abbastanza equilibrato. 

La cronaca registra un ini-
zio lento. Solo al 19' c'e la 
prima azione di rilievo. To­
schi da a Sgrazzutti: cross 
bassissimo dell'ala e calcio 
al volo di Panizza, che man-
da il pallone di un soffio ol-
tre il palo sulla sinistra di 
Bellavia, largamente battuto. 

II Palermo la sua prima 
azione da rete l'ottiene al 26': 
tiro cross sulla sinistra ad 
opera di Pasetti, portatosi in 
avanti, deviazione da parte 
di Ossola, la palla viene col-
pita bene da Pelllzzaro, ma 
va a finire a lato. 

Al 36' calcio di punizione 
per il Mantova e deviazione 
fortunosa in calcio d'angolo 
da parte di Bellavia. II tiro 
della bandlerina e battuto da 
Toschi, irrompe Panizza, tiro 
che sfiora la traversa. 

Nella ripresa il Palermo 
mantiene una certa prevalen-
za territoriale, ma conclude 
ben poco a causa dell'ineffi-
cienza del proprio attacco. Al 
10' viene ammonito Arcoleo 
per fallo su Favalli; il Man­
tova, al 26* opera la sostitu-
zione e Bonci prende il posto 
di Trevisan. II Palermo con-
tinua ad attaccare, mentre 
il Mantova controlla agevol-
mente la situazione sotto la 
regia di De Cecco e Dell'An-
gelo. 

Al 34' tiro di Toschi e al 
36' Lancini fa altrettanto. 
Ma siamo sempre sullo 0-0 
e cosi sara fino alia fine. 
Nemmeno Ferrari a 3' dal 
termine, riesce ad andare in 
gol perche il suo tiro si per-
de a lato, con Da Pozzo net-
tamente battuto. 

Ninni Geraci 

L'Atalanta non manca la prow del riscatto 13-0) 

Bergamaschi in «carrozza» 
con una scialba Casertana 

MARCATORI: Bosdaves al 9' 
del primo tempo; Vallongo 
al 23' e Moro al 37' della 
ripresa. 

ATALANTA: Anzolin 6; Maian-
ti 7, Divina 7 (Doldi dal 38' 
della ripresa); Savoia 7, Va-
vassori 6, Leoncini 6; Sac-
co 6, Pirola 6, Vallongo 6, 
Moro 7, Bosdaves 7 (do-
dicesimo: Rigamonti). 

CASERTANA: Porrino 5; Gla-
comin 5, De Luca 5; Gat-
ti 6, Matteucci 5, Tanello 5; 
Migliorati 6, Casisa 6. Uli-
vieri 5 (Mazzeo dal 20' del­
la ripresa), Di Maio 5, Mat-
teoni 5 (dodicesimo: Ci-
coria). 

ARBITRO: Menegali di Ro­
ma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 4 aprile 

L'Atalanta veniva da un pe-
riodo piuttosto grigio, forse 
inevitabile rilassamento dopo 
tante partite giocate di slan-
cio. Oggi contro la scialba Ca­
sertana godeva in pieno i fa-
vori del pronostico. Non po-
leva fallire la prova; era I'oc-
casione del riscatto. il voter 
ribadire, in chiari termini, il 
proprio diritto alia promo­
zione. 

Non e stata necessaria una 
lunga pressione per scardina-
re la porta difesa da Porrino. 
Vn perfetto traversone del «li-
berou Savoia tagliava fuori 
la difesa rossonera: la palla 
flniva sui piedi di Bosdaves, 
inesorabile giustiziere da cor-
ta distanza con un forte ti­
ro (al 9'). 

Sbloccato il risultato, VAta-
lanta insisteva nei temi of-
fensivi, ma i difensori avver-
sari fattisi piii irruenti e te-
naci, e le rifiniture troppo ela­
borate dei suoi attaccanti in 
fase conclusiva, impedivano di 
cogliere nuovi frutti. Soltan-
to Moro pud imprecare alia 
sfortuna, vedendo il palo re-
spingere un suo tiro da fuo­
ri area, a portiere battuto 
(al 35'J. 

In questo periodo la Caser­
tana era ancora in piedi e, 
prima dell'avvertimento del-
Vinterno atatantino, aveva a 
sua volta seminato il panico 
fra i difensori nerazzurri con 
alcune scorribande di Miglio­
rati, I'attaccante piit insidio-
so, ma lasciato troppe volte 
solo a lottare nell'area ata-
lantina. 

L'esiguo svantaggio consiglia 
a Renato Gei. allenatore dei 
campani, una tattica sperico-
lata alia ripresa del gioco. 
Si tenta di operare in for~ 
cinq, con la speranza di co­
gliere in fallo un Anzolin an­
cora annebbiato nei riftessi. 
Fra gli avversari non si fa 

Nulla di fatto nei derby col Livorro (0-0) 

Inutili tutti gli 
assalti dei pisani 

PISA: Cacciatori 7; Luperini 
7, Corammi 6,5; Barontini 
6,5 (Salvador! dal 35' del 
secondo tempo), Tenesmi 7, 
Gonfiantini 6,5; Joan 7, Bar-
lando 7, Piaceri 6,5, Paro-
la 8, Algarotti 6,5 (dodicesi-
mo: Lorenzetti). 

LIVORNO: Goii 6,5; Calva-
ni 8, Baiardo 5; Martini 6—, 
Bruschmi 7—, Maggini 6; 
Parol* 7 (Cnesi dal 20' del 
sccondo tempo), Zani 6 - , 
Goaltieri 6, Badiani 8, Pi-
cat Re «+ (dodkestmo: Bel* 
linrfli). 

ARBITRO: Micbelotti di Par­
ma 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
MSA, 4 aprile 

II « derby della paura* era 
cosi stato presentato; in ef-
fetti la paura di non perdere 
c'e stata* — sul campo — so­
lo da una parte. II Livomo 
ha manovrato, cocciutamente, 
sempre in difesa favorito an-
che dal terreno pesante che 
a lungo andare ha tagliato 
le gambe. Tolto lo spunto 
iniziale di Gualtieri la rete 
pisana non fe mai stata mes-
sa in serio pericolo. n Pisa 
ha espresso un maggior vo­
lume di gioco attaccando a 
Tipctizione ma m avanti, uni-
ca punta isolata. era Piaceri: 
troppo poco per poter sbloc-
care un risultato che gli al-
tri volevano. L'agibilita pisa­
na e stata comunque stron-
cata inesorabilmente al li­
mite dell'area di rigore. 

In sintesi il derby. Striscio-
ni amaranto e vessilli nero-
szzurri incomiciano l'arena 
Garibaldi, suono di campa-
nacci e urli precedono l'avvio 
che si fa subito elettrizzante. 
Gualtieri scatta sulla destra 
(e il secondo minuto), in pro-

perb luce nessun giocatore, e 
VAtalanta resiste agevolmente, 
operando veloci contropiedi. 
Moro si distingue smlstando 
ottimi palloni, uno sempli-
cemente splendido a Vallon­
go, che invece di scattare a 
rete indugia ignominiosamen-
te. Sara proprio lui, perd, 
spedendo in rete da pochi 
passi un pallone pervenutogli 
quasi per caso da un forte 
contrasto vinto da Pirola, a 
mettere praticamente fine al-
Vincontro. 

Al quadro mancava perd an­
cora la migliore pennellata. 
Sard Adelio Moro a darglie-
la, siglando un bellissimo gol. 
Arrivato quasi sulla soglia del­
l'area, I'tnterno freddamente 
esamina la situazione e risol-
ve con un tiro di rara pre-
cisione, che manda la palla 
ad infitarsi nell'angolino al­
to sulla sinistra di Porrino 
(al 37'). 

•i.nuro/tR/ 
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A l d O R e i i z i ATALANTA-CASERTANA — Il primo gol atalantino wgnato da Besdavas. 

// (iderbyssimo)) risolto da Colautti su rigore (1-0) 

II Taranto castiga 
i «cugini» baresi 

MARCATORE: Colautti, su ri-
gore, al 27' del p.t. 

TARANTO: Cimpiel 7; Bion-
di 7, Zuccalli 6; Pelagalli 8, 
Colautti 7, Gagliardelli 7; 
Morelli 6, Aristci 6, Santo-
nico 6 (dal 64'Malavasi), Ro-
manzini 6, Beret ti 7. (12.: 
Baroncini). 

BARI: Spalazzi 6; Furlanis 7, 
Galli 6; Muccini 6, Depetri-
ni 5, Diomedi 6; Busilaccbi 
6 (dal 71' Cane), Sega 6 + , 
Marmo 7, Fara 7^, Tonoli 
6 (12.: Colombo). 

ARBITRO: Mascali di Desen-
zano del Garda, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 4 aprile 

II tipico incontro da der­
by, il «derbissimo» di Pu-
glia. Spalti gremiti fino all'in-
verosimile dai sostenitori del-
le due squadre per una par­
tita caratterizzata da pochez-
za di tecnica e di spettacolo, 
compensata perb da un ago-
nismo fuori dell'ordinario, 
con una squadra (nell'occa-
sione il Bari) tutta protesa 
in avanti per riequilibrare le 

sorti della gara, spezzate so­
lo grazie ad un rigore fischia-
to dal calmo e preciso Ma­
scali, e l'altra (il Taranto) 
arroccata, per 60' e piu nella 
area di porta per difendere 
il vantaggio e il risultato. 

Come ulteriore motivo di 
interesse, bisogna aggiungere 
che la rete che ha risolto la 
gara e stata segnata da un 
ex, quel Colautti militante fi­
no al novembre scorso nelle 
file biancorosse. 

Vediamo come. Un fallo di 
Furlanis su Romanzini a po­
chi metri dal limite dell'area 
viene punito con una punizio­
ne battuta dallo stesso Ro­
manzini che riesce a smar-
care Beretti. L'ala sinistra 
rossoblu viene per6 plateal-
mente cinturata dallo stopper 
Depetrini, che ha sostituito 
lo squalificato Spimi e che 
con le sue scorrettezze a ri-
petizione nei confront! del suo 
diretto awersario e stato la 
carta perdente della squadra 
barese. Ed e rigore sacrosan-
to. Del tiro dal dischetto si 
incarica appunto Colautti che 
con un tiro secco e calibra­

te alia sua destra spiazza il 
guardiano Spalazzi. 

L'immediata reazione del 
Bari, non veemente per la ve-
rita, si concretizza due minu-
ti dopo con un bolide di Fa­
ra su punizione deviato in 
angolo con un bellissimo seat-
to di reni da Cimpiel. 

I baresi vengono fuori in 
maniera massima solo nella 
ripresa. Grazie al vento a fa-
vore e al crescendo di Fara, 
solo Muccini rimane a ri* 
dosso della meta campo ta-
rantina. I sette angoli su otto 
raccolti nei second! 45* sono 
la diretta conseguenza. 

La possibilita di raggiunge-
re il pari il Bari la ottiene 
soprattutto al 20', un minuto 
dopo l'entrata di Malavasi al 
posto di Santonico che esce 
in barella dal campo in se-
guito ad uno scontro nei qua­
le era gia incorso al 24' del 
primo tempo: un violento ti­
ro di Tonoli su traversone 
del terzino Galli rasenta di 
non piu di venti centimetri 
il montante. 

Dino D'Onofrio 

gressione supera Teneggi, en-
tra in area, esce dai pali Cac­
ciatori, iiro molto angolato 
del livornese e palla che esce 
a fil di palo sulla destra. I 
pisani incassano la botta e 
reagiscono organizzando le fi-
la al centro campo. 

Conquistata la zona nevral-
gica impostano le azioni. Al 
di sotto scambio Algarotti-
Joan, rasoterra che Gori k 
costretto a deviare in ango­
lo, ma Piaceri era stato se-
gnalato in posizione irregola-
re. Continua la pressione pi­
sana, ma e tanto fumo. Alia 
mezz'ora Badiani si fa avan­
ti, contrast a Gonfiantini, Pi-
cat Re tira e Cacciatori pa­
ra. Al 41* Joan si fa il vuoto 
attomo, centra per Piaceri, 
stop di petto e Bruschini gli 
soffia ?a palla. 

Nella ripresa la musica non 
cambia: il Pisa in avanti e il 
Livomo che si difende con 
una ostica e arcigna difesa. 
Al 20* in campo amaranto vie­
ne sostituito Parola con Che 
si e Badiani viene sollevato 
da! suo sacrificio, ora pud 
andare piu liberamente in a-
vanti e al 25', pur tallonato 
da Teneggi si fa pericoloso 
per Cacciatori. Al 35* anche 
il Pisa usufruisce del tredi-
ccsimo che e Salvadori (al po­
sto dello zoppicante Baron-
tini) c manovra subito la pal­
la goal per Piaceri ma Bru­
schini devia e inutile risulta 
il tentativo dello stesso Pia­
ceri con un colpo di tacco. 
Al 39' Burlando calcia una 
punizione in area, Algarotti 
di testa colpisce forte ma la 
palla e fuori bersaglio. Sul fi­
nire ancora un tiro di Alga­
rotti per Gori e quindi il 
fischio finale ferma un'avan-
zata di Picat Re. 

Giuliano Pulcinelli 

Reggina-Moma 1-0 

Uragano di 
applausi per 

Jacoboni 
MARCATORE: nei primo 

tempo Facchin al 29*. 
REGGINA: Jacoboni 9; Pop-

pi 7, Sail 7; Tacelli 7, Fio-
rini 6, Sonetti 7; Comini 
6 (dal 26' del secondo 
tempo Ranteri non clas-
sifkato), Lombardo 6, Me-
righi 6, Rinero 7, Facchin 
7. Secondo portiere: Fer­
rari. 

MONZA: Cazzaniga 7; Onor 
6. D'Angnuli 7; Reali 6. 
Trebbi 8, Facchinello 6 
(Lanzetti dal 1' del secon­
do tempo 6); Golin 7, Pe-
pe 7, Bertogna 6, Caremi 
7, Prato 6. Secondo portie­
re: Pinotti. 

ARBITRO: Marino, di Ta­
ranto, 6. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, <- aprile 
E' finita tra un uragano di 

applausi assordanti all'indiriz-
zo del portiere della Reggina 
Jacoboni. che da stasera ha 
rarcato il muro dei mille mi-
nuti di imbaltibihta. La Reg­
gina la sua ritloria se Ve co-
struila al 29' del primo tem­
po, quando Facchin. appro-
fittando di un favoretole rim-
pallo nei duello con un difen-
sore. ha scaricato un terribi-
le destro alle spalle di Caz-
zaniga, facendo esploderc lo 
stadio 

Sc il Monza fosse riuscito 
a strappare il pari, nessuno 
avrebbe potuto trorarc qual-
cosa da ridtre. Un buon Mon­
za, insomma, ad ogni modo, 
che ha dimostrato di arere 
le carte in regola per aspi-
rare ad un tranquillo finale 
di campionato, nonostante la 
sconfitta di oggi. 

a. I. 

Arezxo-Ternana 2-0 

Ancora un 
successo 

amaranto 
MARCATORI: Benrenuto al 

27' e farina al 38' delta ri­
presa. 

AREZZO: Nardin 6; Vezzoso 
7, Vergani 9; Camozzi 6, To-
nani 8, Parolini 8; Perego 
6,5, Popo 6, Benrenuto 7+, 
Farina 7. Incerti 7,5. (N. 12 
Rossi; N. 13 Cominato). 

TERNANA: Migiiorini 9; Be-
natti 6, Longobncco 7 (dal 
35' Barison); Marinai 7-=-, 
Ranghino 74. Castelletti 6^; 
Marcbetti 7, Valle 6, Cue-
chi 7, Rosso 74. Cardillo 
7. (N. 12 Giromel). 

ARBITRO: Moretto di S. Do­
na di Piave. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 4 aprile 

La vittoria amaranto e ma-
turata nei secondo tempo, al-
lorquando la Temana aveva 
cominciato a dare alia gara 
una sua impronta. approfit-
tando di un leggero cedimen-
to aretino, conseguenza logi-
ca di im primo tempo tira-
tissimo. 

La prima rete e scatunta 
al 27'; Camozzi ha portato in 
avanti la palla crossandola 
poi sul limite dell'area a Ben-
venuto, che, spalle alia por­
ta. l*ha stoppata di petto e, 
aggiustandosela con la coscia, 
ha sparato in mezza rove-
sciata una fucilata che e an-
data ad infilarsi nell'angolo 
opposto sulla destra dell'e-
sterrefatto Migiiorini. 

La seconda e giunta al 38' 
su una manovra iniziata da 
Parolini che, superato un av-
versario, ha toccato la palla 
a Farina il quale con un bo­
lide di sinistra ha eluso Tin-
tervento di Migiiorini. 

S.t *•* 

Como-Massese 3-1 

V i a libera 
ai lariani 

nella ripresa 
MARCATORI: Del Barba (M.) 

alll l ' , Majpstrelli (C.) al 14' 
del primo tempo; Magistrel-
li (C.) al 15' e Solbiati C.) 
al 28' delta ripresa. 

COMO: Zamparo 6; Paleari 5, 
Melgrati 6; Correnti 6, Ma-
gni 5, Ghelfi 7; Gamaschel-
li 6, Lambrago (Pozzato dal 
22* 6). MagistreOi 6. Pitto-
frati 5. Solbiati 7. (Dodice­
simo: Vigand). 

MASSESE: Violo 5; Oddi 5, 
Pana 6; Nimis 6, Vescovi 5, 
Vital! 5; Giamtotti 6, O-
rnel 6 (dal 46' Gavazzi 5), 
Agostini 5, Del Barba 6, Al-
banese 5. (Dodicesimo: For-
misano). 

ARBITRO: Campanini di Fi­
nale Emilia. 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, A aprile 

Partita scialba e noiosa per 
tutto il primo tempo, ratvi-
rata solo nella ripresa per la 
maggior pressione esercitata 
dal Como 

IM prima parata c di Zam­
paro su tiro di Giannotti Poi 
all'll' la rete dei toscanr fug-
ge sulla destra Giannotti che 
crossa al centro dote e pron­
to Del Barba che di testa in-
sacca. 

Al 24' calcio d'angolo per 
il Como: batte Solbiati. di te­
sta, devia Magistrelli: la pal­
la batte sotto la traversa e 
quindi ribatte sul terreno. 
L'arbitro convalida il gol fra 
le proteste dei giocatori del­
la Massese. 

Ripresa. Al 15' Solbictt cros­
sa per Magistrelli che, di te­
sta, porta il Como in vantag­
gio. 

Ancora dl scena Solbiati al 
28', il tiro e ribattuto sul pie­
di di Pozzato che tocca a Cor­
renti. questi a Garnaschelll e 
ancora a Solbiati che segno. 

o.U, 

MARCATORI: Enzo su rigore 
al 46' della ripresa. 

CESENA: Annlbale 7; Cecca-
relli 6+, Ammoniac! 7; Ri-
chi 6, Vasinl 6-f, Marinel-
li 7; Dugini 5, Zanetti 6, 
Listanti 6, Ferrario 6, En­
zo 6. (Dodicesimo: Giacin-
ti). 

MODENA: Cont! 6+; Simon!-
ni 7, Vellani 6; Testa 7, Bor-
sari 7, Petraz 6; Spelta 6—, 
Toro 6— (dal 46» Merlghi 5), 
Roffl 5, Guglielmoni 6+, Gal. 
li 5+. (Dodicesimo: Picco. 
li). 

ARBITRO: Motta di Mon­
za 6—. 

SERVIZIO 
CESENA, 4 aprile 

Un tempo per uno e due 
punti al Cesena. Ormal sem­
brava pareggio e, onestamen-
te, sarebbe stato giusto cost: 
giustissimo, anzi 11 doppio ze­
ro, essendosi staccata rara-
mente la partita da un mo-
desto livello per offrire un 
volto bello e vere emozioni. 

Tirando le somme, il cro-
nista pensava di dover scri-
vere che s'era visto un altro 
di quel tanti, troppi incontri 
senza goal che immalinconi-
scono il calcio cadetto. 

Un'attenuante poteva esiste-
re nei valore della posta, ele-
vata ed indispensabile per 
entrambe le squadre affronta-
tesi in una specie di nervoso 
testa-coda con opposti obiet-
tivi: promozione nei piani sus-
surrati dal Modena, salvezza 
in quell! gridati ai quattro 
venti dai romagnoli. Un'altra 
giustificazione, forzando la ma-
no, si poteva forse trovare 
nei tempo inclement* e nei 
fondocampo viscido e ingan-
nevole, che rendeva difflcolto-
so il controllo del pallone... 
senza suggerlre l'opportunita 
di tentare il bersaglio con ti-
ri da lontano. 

E' certo comunque che nei 
momento della «scena ma-
dre» la partita stava viven-
do gli ultimissimi scampoli 
presentando una salomonica 
spartizione del bottino. Pri­
ma parte del match a favo-
re dei modenesi: maggior cal-
ma nelle loro file, centrocam-
po ordinato da Toro e soste-
nuto con abnegazione e-vali-
dita da Guglielmoni e Festa, 
mentre nello stesso settore i 
rivali denunciavano orgasmo, 
fretta, imprecisione nei pas-
saggi. 

Una superiorita, tuttavia, 
quella dei canarini, piii pla-
tonica che altro, poiche il Ce­
sena nelle retrovie era egre-
giamente bloccato attorno a 
Marinelli e Vasini, tanto che 
le tre punte gialloblu cade-
vano regolarmente nella soli-
da rete tesa dai bianconeri. 
In tutto, prima del riposo, si 
annotavano un tiro di Galli di 
poco sopra la traversa e un 
altro di Roffi pure fuori ber­
saglio. Dal canto suo il Ce­
sena aveva impensierito Con-
ti in una sola occasione: al 
19' quando il guardiano era 
uscito awenturosamente fin 
quasi al limite dell'area per 
rubare la palla a Right e 
metter fine a una confusa 
roischia. 

Dopo l'intervallo Remondini 
rimpiazzava Toro con lo spen-
to Merighi: difficile dire fino 
a che punto l'argentino ha 
inciso nei rallentamento del 
lavoro della sua squadra, ma 
e in ogni modo sicuro che 
alia distanza la formazione di 
casa ha fatto valere buone ri-
sorse atletiche e psicologiche, 
colmando il precedente diva-
rio. 

Le note di cronaca rammen-
tano un doppio errore del si-
gnor Motta al 10' (punizione 
battuta da Dugini, palla spio-
vente in area modenese, usci-
ta di Conti che, ostacolato 
da un awersario, afferra poi 
perde la palla sulla quale 
piomba Listanti un attimo 
prima di... piombare a terra 
falciato da Simonini: un fal­
lo di ostnaionismo sui por­
tiere, quindi, e un fallo da 
rigore su Listanti: Motta, in­
vece, zitto); poi — con l'am-
biente non esattamente idil-
liaco — una scriteriata uscita 
di Annlbale male sfruttata da 
Merighi, un k.o. e Roffi cen-
trato da una pallonata del 
suo amico Simonini; un gran 
volo di Conti per deviare in 
corner una randellata di Ri-
ghi, infine una prodezza di 
Annibale, prontissimo a re-
spingere una sberla di Galli 
da distanza rawicinata. 

S'arrivava aH'ultimo giro 
della lancet ta del cronometro, 
allorche Zanetti calciava una 
punizione. sulla destra a una 
trentina di metri dalla porta 
modenese. Nrlla traiettoria la 
palla veniva deviata di testa 
da Enzo verso Ammoniaci, ap-
posta'to in area sull'altro ver-
sante. L'impressione era che 
il piede del terzino cesenate 
non sarebbe arrivato in tem­
po per l'aggancio, ma Roffi 
che lo tallonava non trovava 
di meglio che trattenerlo. 

Fallo inutile, sul quale tut­
tavia l'arbitro non tirava una 
riga. Comandava il rigore, En­
zo trasformava e l'entusia-
smo dei romagnoli saliva al 
cielo. Due punti catturati ol-
tre la a zona Cesarini», che 
potrebbero diventare quell! 
della salvezza. II Cesena chie-
de — ed ottiene — di non 
guardar tanto per il sottile: 
non gliene importa niente che 
il Modena abbia ripreso il 
cammino sulla via Emilia 
convinto di aver lasciato qui 
qualcosa che gli spettava e 
che ormai era sicuro dl ave-
re infilato in tasca. 

Giordano Marzola 

DoppiettQ De ?aoMroqHa 12-0) 

II Novara k.o. 
in 10 minuti 

MARCATORI: De Paoll al 26' 
e Braglia al 36' del primo 
tempo. 

NOVARA: Pulici 6; Carlet 6, 
Volpato 6; Vivian 5, Udo-
vicich 5, Grossetti 4; Ben!-
gni 6, Carrera 5, Gabetto 4 
(dal 63' Omlzzolo 5), Gian-
nini 6, Jacomuzzi 5 (dodi­
cesimo: Nasuelli). 

BRESCIA: Galli 6; Cencetti 6, 
Cagni 6; Inselvini 7, Gaspa-
rin! 6, Bus! 6; Salvi 7, Da 
Monte 7, De Paoli 6, Simo-
ni 7, Braglia 6,5 (dodicesi­
mo: Cipollini; tredicesimo: 
Volpi). 

ARBITRO: Vacchlni 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 4 aprile 

II lanciatissimo • Brescia e 
riuscito, senza strafare, a co­
gliere la posta plena sul cam­
po del Novara. Per i bre-
sciani la vittoria di oggi vie­
ne a dare nuovo alimento al­
le speranze di promozione; 
per i novaresi, invece, la scon­
fitta odierna viene a compli-
care alquanto la non flori-
da classifica e a introdurre 
piii di una precccupazione 
per I'obiettivo salvezza. 

Sono bastati i primi 45' ai 
bresclani per mettere al si­
curo il risultato, poi hanno 
badato a controllare H No­
vara, che perd e riuscito scar-
samente a impensierire Galli 
e, quando hanno avuto I'occa-
sione per segnare, I'hanno but-

tata alle ortiche. 
Fin dall'inizio il Brescia met-

te le carte in tavola impo-
stando un veloce e manovrie-
ro gioco d'attacco. L'arretra-
mento di Salvi a centrocam-
po appare tutt'altro che una 
tattica prudenziale: la piccolo 
ala bresciana in realta risul-
tera il regista di tutte le piii 
pericolose puntate a rete. 

Tuttavia e al Novara che 
si presenta, al 15', la prima 
occasione-gol. C'e un ottimo 
lancio di Carrera che smarca 
Jacomuzzi in area, ma l'ala 
azzurra sciupa tirando a la­
to. Scampato il pericolo il 
Brescia torna in cattedra e 
sferra la sua doppietta che 
mette k.o. i novaresi. 

La prima al 26' con Salvi, 
che tocca a De Paoli, il qua­
le infila I'angolino destro di 
Pulici. La seconda al 36' con 
Braglia, che servito da Da 
Monte, salta I'incerto Udovi-
cich e insacca con precisione. 
Alio scadere il novarese Gros­
setti si fa parare con un tiro 
centrale una buona palla-gol. 

Nella ripresa il Brescia si 
afflda al contropiede, pago del 
vantaggio acquisito. Il No­
vara si affanna ad attaccare, 
ma il suo gioco si smarri 
see ai limiti dell'area brescia­
na e Galli e chiamato solo 
poche volte al lavoro e si 
disimpegna con disinvoltura e 
sicurezza. 

E. Rondolini 

Perugk-Cataniaro 2-0 

Fulmineo 
uno-due 

MARCATORI: Urban al 19' e 
Traini al 20' della ripresa. 

PERUGIA: Mantovani 7; Ca-
sat! 7, Vanara 7; Bacchet-
ta 6, Agretti 6 (dal 22* del 
s.t. Marcucci), Dalle Vedo-
ve 7; Innocent! 7, Traini 8, 
Urban 6, Mazzia 6, Colau-
sig 6. (Dodicesimo: Grosso). 

CATANZARO: Pozzani 6; Ma-
rin! 5, Bertoletti 5; Benedet­
to 6, Silipo 6, Busatta 6; Go­
ri 7, Banelli 6, Mammi 6, 
Franzon 6, Braca 5 (dal 26* 
del s.t. Musiello). (Dodice­
simo: Romeo). , 

ARBITRO: Branzoni d! Fa-
via, 7. 

PERUGIA, 4 aprile 
Due gol stupendi segnatl 

nello spazio di un minuto 
hanno messo in ginocchio il 
Catanzaro. 

II Catanzaro si difendeva 
a riccio, talvolta con nove uo-
mini schierati davanti alia 
sua porta. In questa situazio­
ne era chiaro che il Perugia 
poteva passare solo grazie a 
qualche prodezza. 

La prima rete e scatunta 
al 19' della ripresa da una 
azione Colausig-Innocenti con 
traversone a Urban: il centra-
vanti, pressato e con le spal­
le alia porta, tira in giravol-
ta sorprendendo Pozzani con 
un secco diagonale. 

Addirittura esaltante il se­
condo gol, un minuto dopo. 
Traini parte dai tre quarti 
di campo, salta quattro av­
versari e segna. 

r. v. 

una sera come tante, 
che voi potete trasformare in... 

serata 
dimensioni nuove 

alle vostre emo7{oni 
con VAT 69, il grand'e scotch 

dal tono internazionale. 
Quando desiderate 
una sera-serata... 

troVATevi 
conVAT69 

-/• 
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Trionio delle macchine italiane nella ft 1900 km* di Brands Natch 

L'Alfa «33» di De Adamich 
spezza il dominio Porsche 

BRANDS HATCH — Une fat* della gara vlnta da 0* Adamich. In primo piano la « Porscha » di Van 
Unnep-larrovsa (8) • Rodriguez-Oliver (7 ) . Tana, tulla sinistra, la Farrari di IckxReoajwni (51). 

F 2 o HockenMm 

Cevert precede 
Graham Hill 
SERVIZIO 

HOCKENHIIM, A sprit* 
/ / francese Francois Cevert, 

at volante di una Teeno, ha 
vinto (a gara automobilistica 
di formula 2 disputatasi aul 
circuito di Hockenheim, de-
dicata alia memorla del gran-
de campione ingleae scorn-
parao, Jim Clark. 

Al secondo posto ai e piaz-
zato IHnglese Graham Hill 
su Brabham e al terzo I'ar-
gentino Carlo Reutemann 

La corsa, prima prova del 
Trofeo Europa, si e svolta in 
due manche di venti girl da-

Lltallano era in copp/o 
con Pescarolo . la Fer­
rari, nonostante un'uscila 
diphta,iqhntQStconda 

SERVIZIO 
•HANDS HATCH, 4 aprile 

La coppia De Adamich-Pe-
scarolo, al volante di un'Alfa 
Borneo «33-3» ha vinto la 
1000 chllometrl dl Brands 
Hatch, quarta prova del cam-
plonatQ Internationale marche. 
La macchina della Casa mlla-
nese ha sbaragliato il campo, 
tagliando il traguardo con 
cinque girl di vantaggio sulla 
Ferrari 312P di JaoUe Ickx e 
Clay Regazzoni e con sette 
sulla Porsche 917 dello svlz-
zero Jo Siffert e dell'inglese 
Derek Bel). 

II risultato si e delineate 
alia quinta ora cU corsa, quan-
d o si a fermata per un gua* 
s to lrreparabile al motore 
1'Alfa Romeo di Rolf Stomme-
len e Toine Heaemans, che 
era stata lungamente in te-
sta. Con la nuova Ferrari-
Regazzoni e Ickx banno Xatto 
l'itnpossibile ma hanno fatto 
to Jottare contro la mala sor-
te che li ha fatti fermare ri-
petutamente ai box, costrin-
gendoli ogni volta a rischiare 
groaso per' figuadagnare tef-~ 
reno. Sena* la sfortuna sa-
xebbero riusciti a riportare al­
ia vittoria la Casa di Mara-
nello. 

Alia partanza Ickx ha subi-
to portato in testa la Ferrari 
seguito dalle Porsche dl Ro­
driguez e Slffert, m a al quinto 
giro il belga ha slUtato col-
pendo una oarriera e danneg-
giando gravemente la parte 
anteriore della carrozzeria. 
Quando Ickx e potuto riparti-
re, dopo la postituzione della 
parte daruteggiata della Ferra­
ri, aveva sette giri di svan-
taggio. 

Per quasi tutta la prima ora 
le Alfa Romeo di Stoinmelen 
e De Adamich sono jimaate ri-
spettivamente al terso e al 

3uarto posto, mentre in fon-
o al gruppo Ickx lottava co­

m e un demonlo per riguada-
gnare terreno. 

Rodriguea paasato in testa 
dopo l'incidente a Ickx, vi ri-
maneva flno aj 57° giro, ma 
pot il rnessicano arretrava no-
tevolmente e le Alfa Romeo 
passavano al secondo a al ter­
s o posto dopo la Porsche di 
Slffert. AU'inizio della teraa 
ora Rodriguez era in quarta 
posixione. Intanto Ickx passa-
va il vojante delta Ferrari a 
Regazzoni, in undicesima posi­
xione. 

Regazzoni riguadagnava ra-
pidamente terreno e saliva in 
quarta posixione durante la 
terza ora di corsa, mentre era 
ancora in testa la Porsche di 
Siffert. II pilot* svixzero pero 
perdeva il yisore qe] casco e 
guidava per 50 girl senza pro-
tezfoney per cul quando ripas-
saiu. il volante a Ickx aveva il 
volto sanguinante e doveva es-
sere portato in infermeria. 

In te^ta era sempre Siffert 
inseguito dalle due Alfa R o ­
meo e dalla Ferrari. In quin-
ta posixione era un'altra Fer­
rari. iscritta privatamente. di 
Muller e Hertsog. Intanto 
Ickx avvertiva noie al mo­
tore, ma pur perdendo a l -
cuni minuti per la rtparazio-
ne, conservava la posixione. 

Alia scadenza della quarta 
ora, Siffert perdeva il coman-
d o e passava in terza posizio-
ne a v e n d o perduto cuv 
que minuti per cambiare una 
ruota. In test* venlva cost a 
trovarsi j'Alfa di Stommelen 
che conquistava un vantaggio 
di tre glri sulle macchine an­
cora in gara. 

AU'inizio della sesta ora, 
Stommelen passava il volan­
te ad Hezemans. Ma quasi 
immediatamente, la macchi­
n a cominciava a emettere fu-
mo ed era costretta al ritl-
ro. Passava cosl in testa De 
Adamich, seguito dalla Fer­
rari di Ickx. 

In seguito alia corsa di og-
gi, la Porsche rimane in te ­
sta alia claasiflca di campio-
pato con Si punti mentre la 
Alfa Romeo e seconds eon 19 
e la Ferrari tersa con 15. 

r. w. 

qutasrnev 1. AW %***• - o-
S . ;p» ijtmi<*rt**r*») ta « 
«*« H U T pmlto MAT k»/k. 

» 15 sW. 

Nella seconda prova tricolore di Riccione 

350: Agostini dominatore 
Bergamonti all'ospedale 

II secondo pilots della MV, trascinato per circa duecento metri dalla sua 
macchina. nella caduta ha rlportalo la sospetta frattura dells base cranks 
Prognosl rlservsts del medlcl • la gara delle 500 sospess per la pleggis 

LE CLASSIFICHE 
CX4SSE 50: 1) Aliwrto leva 

(MorbWeUi), km 61,940 in W23"3, 
meiUA km 9!fid; i) Giitllano (W»-
Uncs) in 41'10"4; 3) ManeliU (To-
mos) 42'05"1; 4) De Lanurre (Craj-
ler) «'0V'9; 3) rrrotti (Omtasoni). 
a 1 fiw: 6) R»uJTp (VUta); 7) Ri-
rumd» (Toroos), a. 1 giro; 8) c*-
nUiara (Giuwzonl). 

fiiro pia veloce 11 sedieesinio di 
leva In S'03"7, media km 85.M7. 

CLASHK l-'S: 1) fatcr Braun (Su-
SUM), km 71,710 In 39'38"9. media 
km 108.S7S} t) ViU« (Viltal in 
38'43"7; 3) Buaclwrini (Villa) In 
•SWWS; 4) r«itri.<A«Wa<chi) 40' 
e 38"7: S) Mancioi fAennacchi). 
a 1 giro; 8) Albinl (Aennacchi). 
a 1 (in>; 7) Riboffo (Villa), a 1 
giro; a) Conaalvi (Aermaccbi). * 1 
giro; 9> Galliani (Aennaccni). 4 1 
giro; 10) Gualtleri (Aermaiicbi) a 
1 gfro. 

Giro pii> velooe l'ottavo di Sim* 
•nana e il dkii»»t«Jrao dl Toadjo 
In r45'*4, media km 1U,«7. 

dasae 35Q: 1) PhU Read (Va-
maha). km 71,7t0 in 39'48"fi, me­
dia km 1W.093; 2) r*BolIai (Aer-
macchi) 40'M"2; 3) Maqdracci (Ya-
maba) 40'23"1; 4) Tariaasi (Varna-
ha), a 1 giro; S) GianaanU (Va-
maba), a 1 tiro; | ) Imard} (Ya­
maha). a 1 tiro; 7) Filer! (Aer-
mawrhi), a 3 girj; I) JMarcheaani 
(Aermacchl) a 3 girl. 

Oiro piis veloce U quarto dl 
Read inT44»4, media km 1M.413. 

CL.4SSE 330: 1) Qiacomo Ago­
stini (MV). km 81.500 in 44'09"8. 
media km 110.7S3; 21 Read (Va-
mah») in 45'34"1; 3) Mandraeci 
(Yamaha! in 4»,5I"4; 4) CaatelU 
(Aermaechi). a due glri; 9) F4Us 
(Yamaha), a due girl; 6) Ovloni 
(Yamaha), a tre girt; 7) Mongar-
di (Pucati). a (re glri; 8) Mar-
caccln! (Aermaceld), a quattro gi­
rl. 

Giro nib veloce 11 seato dl An* 

Slo RergamonU in 1'41"8, media 
»_-113.t«. 

Imprattcablle 
la lara e slata «o* 

Boeaa per la Ploggia che taa reso 
' npraUeahile 11 clreuito. 

Claaaifica del Omplonato Italia-
ao dopo la seconda prova. 

CLASSE SO: 1) leva p. Sf, S) 
Giuilano p. 34j 3) Rlnaudo, Bu-
acberini. Ribugo, nfancul con p. 
JO: 4) Berotii p. 9. 

CMSSE 1SS: 1) Buscterini P-
24; 2) Filer! p. 30; 3) Maaeini 
p. 16; 4) Villa e Farlotti p. IS; 
5) conaalvi e RihtMfo p. 9, 

C14SHE 250; 1) Mandraeci p. 37; 
3) Fasolini p, 21; 31 Torelli P, 12; 
4) lanardl p. 11; 5) Andll p* Iff-

CLA8SE 350; 1) Agostini p. 27; 
2) Bergamonti p. 15; 3) Mandrac-
ei p. 13; 4) Villa. CaakUi P, 10; 
3) GraaaetU e Ckioni p. I. 

Success Iranme net 6m Prtmio d[ Agiow 

Une de Mai non 
manca il colpo 

SERVIZIO 
NAPOLI, 4 apnle 

11 cieto coperto, la minac-
cta di pioggia e il vento piut-
tosto jreddo non hanno fat-
to mancare all'ippodromo di 
Agnano il pubblico delle 
gjandi occasions. 11 Oran 
Premio delta latteria nazio-
nale, una delle piU impor-
tqntt cone at trotto di tutto 
U mondo, ha aempre sutci-
tato U piu vivo inieresse if a 
Oli appauionati di ippica. Al­
ia manifestazioHe atsiatono 
molte mjgliaia di persone 
provenienti da tutta Italia 
e anche dall'estero. I france-
si sono giunti a Napoli per 
aoatenere Une de Mai, la pre-
stigiosa cavalla, grande favo-
rita della cona. Une de Mai 
ha vinto per due volte con-
secutiove il dLotteria*. Riu-
scira a fare il tria? O sor-
gera propria oggi tl nuovo 
campione? 

Al Oran Premio delta Lot-
teria partecipano i due ca~ 
r<illi che si piazzano ai pri-
mi due postt delle tre batte-
rie eliminatorie. La corsa, con 
le relative batferie, si dispu­
te sulla distanza di 1680 me­
tri. F? una distanza piutto-
sto breve che richiede il mas-
sima impegno da cavalli e 
guidatori; il piu piccolo er-
rare potrebbc esse-e fatqle. 
Poco prima dell'inizio del 
gran premio, funzionari del­
ta intendenza di finarna han­
no proceduto alVabbinamcnlo 
dei cavqlli con i numeri dei 
biglietli estratti in mattinq-
ta- All'Qbbinqmento provve-
rfe una belfa bambino di sei 
an Hi, Cristina Linetti di Va-
rese. alunna delta prima clas-
se elementare. 

Man mano che ci *n" avvi-
cina alia grande corsa au-
menta il pubblico. Fuori det-
Vippodromo sono parcheggia-
te migliata di auto. Le tribu­
ne e il * parterre», nono-
slante le condizioni avverse 
del tempo, sono gremite. Po­
co dopo le IS i set cavallt 
partecipanti alia flnalissima 
del Oran Premio della Lot-
tcria sfttano sulla pista di 

Agnano Jra gli applausi del 
pubblico. Cade una leggera 
pioggerellina che perb non 
disturba la mantfesteuione. 

1 cavqlli sono preceduti da 
cinque cavqlieri ed amazzo-
ni del centro di equita^ne di 
Napoli. Une de Mqi e la 
grande jqvarita, ma molt* fa-
vori godono anche Barbabiii 
e Smokey Mom- E' I'imbru-
nire e le \uci dell'ippodTQmp 
sono tutte accese. Dopo i pre-
Uminqri si ha finalmeiite la 
parten&i, 

Al uvtav Smokey Morn 
sbaglia Vandatura, via vieue 
prontamente rimesso dal gui-
datore. Barbablu e il piu le-
sto a portarsi al camando 
della gara dopo una breve 
lotta con Gun Runner. A ri-
dosso dei due e perb Une de 
Mai che controlla i battistra-
da. Leggermente piu indietro 
seguono Murray Mtrr. Ber-
tina e Smokey Morn. Alia se­
conda curva Une de Mai par­
te all'attacco dei battistrada 
e al termine del primo giro 
afflanca Barbablu. Seguono 
Gun Runner e Murray Mirr 
i/ quale ultimo dall'esterno 
tenta di portare un attacco. 

At quattrocento metrt fina-
h Une de Mai superq Bar­
bablu e si porta in testa di-
stendendosi, facile vincitrice 
jra gli applausi del pubbli­
co 

Vano e lo sforzo di Mur­
ray Mirr tl quale deve accon-
tentarsi del terzo posto per-
chd Barbablu riesce a con-
servare tl posto d'onore. 
Quarto e Gun Runner, quin­
to Bertina. Smokey Morn e 
squaliflcato per rotturq pro-
lungata. 

O. Polillo 
Arrive ufffcjale delta finale 

del Qrqn Premio delta Lotie-
riq di Agnano: 

1. Une de Mai (J.R. Gou-
gconi, 1'16"7; 2. Barbablu (G. 
C. Baldi). 1*17"; 3. Murray 
Mirr (Froeming), 1'17"3; 4. 
Gun Runner CB. Monti), 1* 
ITS; 5. Bettina (Albonet); 6. 
Smokey Morn (Nogara) squa­
liflcato per rottura • profun-
gata. 

SERVIZIO 
RICCIONE, 4 aprllo 

II tempo non e atato aav-
vero benlgno cop i dUigenti 
del Motoclub Riccione impe-
gnati da quindipi giomi nel-
rorganizzasione delta seconda 
prova di campionato itaUa-
no seniores, popo il rinvio di 
aomenica scorsa anche oggi la 
manifestaxiane si fe svolta in 
un ciima autunnaie, con ven­
to. freddo e la pioggia che e 
caduta con violenaa, distur-
bando le gare riservate aJle 
class! 250 e al)e 380, Gastrin-
gendo poi gli organiwatori a 
sospendere la corsa delle tnes-
so-ntro. j /acqua ha poi cau-
sato un grave incidente del 
quale fc fjmasto vlttjma An-
gelo Bergamonti. II secondo 

lilnoidente 6 aweputq du­
rante la gara delle 950. Ber­
gamonti stavft inseguendo il 
compagno di squadra Agosti­
ni, partito in testa. Alia se­
sta lornata, effettuava, sotto 
la pioggia battente. il giro 
piu veloce, alia media di chi-
Iometri 115^84. Ne) giro suc­
cessive, mentre percorreva i l 
rettilineo di ritorno che por­
ta. alia curva della rotonda, 
Bergampnti. 3bandava sull'a-
sfalto viscido e finiva rqvi-
nosamente al suolo, mentre 
la raoto, dopo averjp trasci­
nato per c{rca duecento me­
tri, andava a fermarsi contro 
le oalle di'pagUa senaa crea* 
re incident! tra il pubblicp-
Nell'incidente il pilota ripor-
tava gravi ferite e frattqre in 
varie parti del corpo. La ga­
ra proseguiva, ma si e capi-
to subito che la manifesla-
zione si sarebbe chiusa ip an-
tioipo 

Sui circuito, quando le 50 
c.c. prendono poslzione per 
ii via ci sono circa J5 mila 
persone. La pista s i presen­
ts in buone condizioni. Non 
piove ed i concorrenti posso-
no gareggiare in tutta tran-
quillita. Buscherini prende su­
bito il comando tenendolo 
per sette giri. AU'ottavo giro 
la sua Itom ha un guasto che 
lo cpslrinse s i ritiro. Pa»sa 
cosl in testa U «ovan« Jevsj 
incabjatq da Farfetti. II trie, 
stino con la nuova Tbmos 
Jugoslavs supera il romano al 
10' gfrq. rpsta ftl cornandQ per 
tre girt, ma poi la macchina 
Iq tradisce costringendolo ad 
abbandanare. 

La sfortuna perseguitera il 
bravo Farlotti anche nella 
classe 123 che riporta alia 
ribalta il tedesco Peter Brown. 
E' stata, questa, una specie 
di gara ad eliniinazione che 
ha tolto di gara, di volta 
in volta, per guasti mecca-
njci tuxti i battistrada. I?a co-
rriincia.to Farlotti fernxandosi 
al terzo giro, qi|indi e stata 
la volta di Smunonds che do­
po essere stato al comando 
per cinque gjri e costretto pu­
re al ntiro, infiqe lo sfortu-
nato Tondo e vittjma di una 
raduta al 19' giro. II pilota 
si rialza incolume, riparte, 
ma il motore della sua Aer-
macchi h^ preso un brutto 
colpo costringendolo ad ab-
bandonare nel penultimo giro. 
Via libera ai regolarissimi 
Brown, Walter Villa e Busche­
rini. con il tedesco che sfrec-
cia su] rnodeoese per pocfii 
secopdi. 

Nella gara successive, quel­
le delle 330, sparito quasi su­
bito Grassetti |n sella all*at-
tesa MZ e con un Fasolini al­
ia guida di una macchina non 
ancura perfettamente a pun-
to, si e avqto un monologo 
del campione del mondo Phil 
Read 

L'incidente occano a Ber­
gamonti nelle 350 ha tolto su­
bito ogni interesse per la ga­
ra che Giacomo Agostini ha 
vinto par mancansa di awer-
sari. Read e Mandraeci, in-
fatti, sono finiti molto lonta* 
nif mentre gU a l tn cinque 
superstiti sono stati doppfati 
due, trp, quattro volte. 

Luca Da lor a 

scuna per una diitama tola-
le di 271,6 chilomttri. Cevsrt 
ha vinto la prima manche e 
si e piavsoto terso nella se­
conda con il tempo totale 
di 87WS, ottenendo cos} il 
prima potto ntlla claasiflca 
generate e quattro punti per 
tl trofeo, Graham Hill, che 
si era piazzato al terzo po­
sto nella prima prova vin-
ceva la seconda e otteneva 
it tempo complesaivo di 87' 
W7. Reutemonn si piazzava 
al quarto e al quinto posto 
rispettivamente nelle due pro­
ve e otteneva it tempo com­
plesaivo di *ral"$. Quarto tn 
classifica generate era Fittl-
paldi ^ e ? nelle due man' 
ches) in 87'31"7 e «juinto 
Schenken f*° « f) «7'Jd7,#. 

La gara si e svalta con un 
tempo magniflcQ alia pretcn-
xa ai 95 mlla apettatori cir­
ca. Hanno preso il via tren* 
ta maccriine, ma, molte, tra 
cui quelle degll italiani Nanni 
Galli e dei jratelli Bramallla, 
sono state attardate da note 
meccaniche. Anche lo svede-
se Ronnie Peterson che ha 
comsivfo il giro piU veloce 
mentre si dhputava la ««-
coflda p r o w alia media di 
m,S cAi;om««ii airor«. ha 
dovvta poco dopo titiranl Pe­
terson i l era pkuzato secon­
do nella prima prova « era 
una dei favoriti delta vigilia. 
Durante le prove aveva Ha-
Qiltto il miqlior tempo che 
gli aveva valso U prima po­
sto al palo di partenta. 

Sei primi venti giri della 

Sura Cevert ha tenuto ta me-
fa di m chilametri atl'ora, 

mentre negli altri venti ha 
viaggiato a 197,3 chilametri 
atl'ora. A? secondo m ctassi-
tca, Vex campione del mondo 
delta Formula 1 Graham Hill, 
non e consentito di raccooHe* 
re punti per il Trofeo £uro-
pa. Da notare Voitima prova 
fornita dalla Brabham con if 
secondo pasta di HW. it terso 
di Reutemann « if quinto di 
Schenken. 

Le due gare tono state ca-
ratteriszate entrambe da un 
forte impegno da parte dei 
corridori, la prima e stata 
vinta da Cevert con un van­
taggio di meno di cinque re-
condi su Hill. Hel\a seconda 
prova Hill ha superato Fitit-
paldi di urn lunghezta regi-
strando n tempo di W39"9 rh 
$petto ai 43'WS del brasilia-
no. SubttQ dietro. Cevert in 
43W8. 

p. r. 
» L _ -1 . l . . l _ 

COFPA GAUDINI: 
SECCA SCONFITTA 

DEGLI AZZURRI 
aUCARUT, 4 april* 

L'Jtalia ai * daaauoau all'ulU-
mo poato nel torneo per la Copp* 
Qaudin}. dtspwtato nella oanitate 
rumena • »iato da"* Staneia da-
•raoM a4 Vngbarta • Boraama. j 
risulWI dot -duraM in^mtri: Ro-
mania-ltajla 10-6; Pra^K -̂tJxigjie-
ria aVS; Fraqcia-Bomania 104; IJn-
ghertaltalia 1-8; Francialtalia sVS; 
Pngheria-Romania s-7. 

Mancata battaglia nel Giro delle Fiandre senza maltempo 

I belgi marcano Merckx: 
vince I 'olandese Dolman 

L'italiano Guerra-, in fuga per cento 
chilometri, unico attaccante in tutta 
la corsa - Marino Basso ventiduesimo 

OINTRRUOGI (talgle) -— L'olandtsa Ivswt Dolman asuluni* dopo 
la viltaria rwl Giro dalla Fiandro. 

SERVIZIO 
OAND, 4 aprile 

Eddy Merckx ha subUo un 
altro smacco dopo quello di 
mercoledi alia Gand-Wevel-
gem, saccombendo alia coali-
tione dei suoi connasionali ao-
versari (De Vlaeminck, Pin-
tens, Reybroeck, ma soprat-
tutto Verbeek) nel 55° Giro 
delle Fiandre, che e stato rl-
sparmlato dal tradutionale 
maltempo e che pertanto b ri-
sultato molto piu agevote del 
consueto, come net resto te-
stlmonla la media oraria di 
42,819, soltanto di poco infe­
riors a quella record realiz-
zata nel 1968 da Godefroot. 

La piu classica corsa belga, 
e stata sorprendentemente vin­
ta da un corridore olandese, 
Evert Dolman, ventlseienne, 
che ha gia avuto il suo gran­
de momento di celebritd nel 
1966 (quando vinse il campio­
nato mondiale dilettanti sul 
circuito di Adenau) e nel 1967 
allorchb divenne campione o-
landeae dei professlonisti (ven-
ne successivamente retrocesso 
e squaliflcato per \nfrazione al 
regolamento antidoping). 

Dolman ha overato un at-
lungo vlgorosissimo ad un no-

II Uvorno batte i bolognesi 49*44 ma retrocede col Biella 

Quoziente canestri a 
favore della Norda 
Zuffe sugH spalti tra i sostenitori delle due squadre 

UVOHNO; Berwdini (7). Bart*. 
Iowa <«•). attfatdnl (•). Cidrko 
(4). Quaauau (8). Naoai (1), Na* 

NOIlDA; Aloonlea. ftamla (4). Se-
raJbd ii). Buck (13), Beiiolalti 
(Uh 1»s«*tta, Buwto (10), *iw-

AftlUTfU: Flortto e MaicoUqi, 41 
Ranta. 
NOTE: usoiH per cinque falll nel­

la ripresa aj 18' Nannl (40-49) al 
18'19" AlboiUoo (4>4»), al IB'SO" 
RUTttlQ (43-49). 

Tlri liberi: Norda 6 su 10. Liber-
tas 8 su JO. Coccbi Biella e Liber-
tas Livomo retrocedono iq sorie B. 

SERVIZIO 
CANTU, 4 aprile 

Interesse da Roma a Canto, 
per chjudere il quadro di que-
sto campionato di basket (uno 
dei piU belU degll ultimi dieci 
anni), oop ii boatq dei varesi-
ni ancora nelle qrecchie, tjui 
la Norda esce sconfittft di cin­
que punti (44-49) ma per ii mi-
gllor quQsiente canestri rima­
ne in serie A . Llgrds. e cam­
pione d'ltalia ed in B retroce­
dono Oeccni Biella e Livomo. 

Se il palazzo dello sport di 
Roma era una bolgia, qui e 
anoora peggio. La picoola pa­
lestra Parini rigurgitante di 
gente, denuncia tutta la 5ua 
insuJQcieraa. Ci sono quasi 
duemila bolognesi, i tifosi di 
Livomo sono un centinaio, ac-
cerchiati. Si capisce fin dal-
l lniHo che in un clima cosl 
pu5 sooppiare di tutto. 

La Norda gode di 13 punti 

di margine, mtra alia vittoria, 
ma pub salvara! contenendo 
una sconfltta in quel termini. 
Dalle prime battute Trapuszi 
si rende conto che contro la 
disperaxione ogni schema 
satfa. 

Seraflni controlla stupenda-
mente Bartoiome per tutto il 
primo tempo, poi crollera. Si 
awantaggia subito 11 Livorno, 
ma non ai molto. La Norda da 
l'impressione di poter tenere 
fino alia fine. II livello teonico 
e scadentlssimo, e il punteggio 
da incontri femminili, ma sa­
rebbe follia pretendere di piu 
in questi dimcilissimi fran-
genti. 

A meta tempo gli incident! 
che s i temevano scoppiano 
tra gli spettatori. La gaqte si 

Francesconi 
tricolore 
di spada 

VIRCELU, 4 aprile 
Francesconi s i 6 laureato 

campione d l ta l ia assoluto di 
spada, ed il Circolo del Giar-
dino di MUano con France­
sconi, Peaaa, Albanese e Cor-
piani ha conquistato il titolo 
a squadre. 

Nella seconda categaria il 
titolo e andato a Sperleqga 

picchia sugli spalti, qualcu-
no ci rovma addosso sulla 
tribuna atampa. Gli stessi a-
tleti vi sopo cqinvoltl. I ca-
rabinieri (quindici in tutto) 
restano a guardare. La parti­
ta e sqspesa per dieci minuti 
buoni, e quando si riprende i 
due arbitrj romanl denuncia-
no una gran paura. I) tempo 
si chiude sul 35 a 24 per i 
livornesj. 

Nella ripresa Fiorito e Mar-
colini non fiscniano -quasi 
piil. La lotta e a suon d i go-
miti. Per il Livomo o'e il pe-
rlcolo della B, ma per la veo-
chia e gloriosa Virtus c'A mol­
to di piu da perdere: un bla-
sone, una e&dita dilapldata 
in poco tempo, un teonico d i e 
giooa con questa partita tut­
ta una camera . 

Traeussi soffre in panohina 
eppure riesce a coordinare i 
suoi, a non perdere la te­
sta quando Albonioo si in* 
fortuna ad un gomito, e Buck 
e Seraflni sono gravati di fai-

Attorno al 10' del secondo 
tempo il punteggio si fa pe-
ricoloso, ma la Norda riesce 
a tenere. Al termine, il trion-
fo dei tifosi al seguito can-
cella la sconfltta-

II Livomo e stato afortuna-
to .bisogna ammetterlo. Ma 
la retrocessione Il ia voluta ie-
ri. facendosi battere dal Biel-

Gian Maria M«k l l t 

lo chilometro dal traguardo di 
Gent-Brilgge, approfiltando di 
una stretta curva in pave, che 
I'olandese ha affrontato con 
grande audacia, riuscendo a 
malapena a rimanere in equi­
libria, mentre il gruppetto del 
quale faceva parte ha perso 
una cinquanttna dl metri, poi 
risultati fatali. 

La corsa ha aofferto una 
strana anomalia agonistica, 
nel senso che e mancata la 

J rande battaglia annunclata da 
ferckx vittima (si sottiene, 

e dichiara lui stesso) dello 
spietato marcarhento operato 
ai suoi danni dal maggiorl av-
versari. 

La stessa dichiarazione rila-
sciata dopo I'arrivo da Merckx, 
testimonia che il grande favo-
rito e rimasto letteralmente 
imbrigliato in un terribile ca-
tenaccio: * / miei avversari — 
ha infatti affermato con molta 
chiarezza — 7ni hanno sorve-
gliato ogni movimento. 

K Nessuno ha voluto collabo-
rare. In piU, dopo il "muro" 
di Grammont, le vetture «/-
flciali del seguito hanno faci-
litato incontestabilmente il ri-
torno del plotane sui pochi, 
che con me, auetxino preso u 
largo ». 

La corsa e stata animata da 
una lunga fuga dell'italiano 
Guerra, che ha sorpreso il plo-
tone al 17* chilometro di cor­
sa, e non e stato raggiunto 
che un centinaio di chilometri 
dopo. Guerra e stata dunque 
Veroe della giornata, Vumco 
corridore che sla riusclto a 
dare un sapore e un tono alia 
corsa; che abbia conferito u-
na ventata di emozione a que­
sta grande classica che ha tra-
dito tutte le attese. Guerra, al 
60* chilometro della sua lun­
ga fuga, aveva ottenuto il van­
taggio di 6' e 40", che e stata 
la punta massima della cgval-
cata. 

Sul a muro» di Grammont 
ha ql/accafo con estrema vio-
lenza Merck*, al quale ha ten-
tato di opporsi Verbeek: U 
match a due sulla metd del 
famoso «muro» ha generato 
la prima inquietudlne di 
Merckx. che ha trovato la 
non collaborazione del longi-
Unco corridore fiammingo. 

Sulla salita della Hostelfe-
rie si sono fatti luce i fran-
cesi Heeard e Jourden, sui 

S uali e balzato Spruyt, uno 
ella famosa «guardian di 

Merckx. 
Su questi tre fuggltivi si 

sono poi portati altri due bel­
gi, Houbrechts e Mijens, men­
tre il gruppo viaggiava a circa 
quaranta secondi. 

A quindici chilometri dal 
traguardo, sul quintette di 
testa sono sopraggiunti alcu-
ni insegmtori spalleqgtati dal 
danese Ritter e comprendenti 
gli qltri corridori, tra cui Dol­
man, che hanno data vita at 
finale a sorpresq. 

H. Bartuyt 
ORDINE DARRIVO 

t) Evert Oolaua (OUnda). fan 
H3 fat f ore o It', media fan 42 
o.419; $) fraps Keirettiatu (Bel-

10) a ?"; 3V QriUe Qoimard 
fPrancl 
loo <B< loo <_Belg)o); 5) Wotj-sna JMo|£-
•i); •) Jat-joea (Wanda); 7) atre-

Sa ({Manna); 9) Jowfden (Fran* 
); 9) Qe-ntiynck (Belglo); II) 

SpfWt (Molte-ri); | l ) ffesard (frw 
fla); 121 Bf-rcfat-aas (AfagoiDex): 
19) SUtier (Dreher); \*} Hon-
biecats (Saftarani); IS) Maes (Bel-

SO), tnttf eon U tempo del via­
tor*; 1«) Vera«eek. » 44,• cbe 

batte il grnppo degll aari, Marino 
Bassq ai e classlaeato tfentjdneai-

Troppe nsenxe ainrngwailon Win piita tf Wqwro 

Fallito il tentativo 
di Arese nei 3.000 

Al primntuit* toMano tUi IS0Q metri H»no mtmcati vdidi 
«appoggi» per battere il primato di Gianni Del Buono 

I CoiMilusa la «ta4jion« UISP f Nellt gar* cji G«nov* 

WRVIIIO 
U U I f S f t Q , 4 aprile 

Oaia atuwsferm, nonostante 
le nerastre nubi minacciose 
che fuoriusc\vqn.Q dalla stret­
ta di Laws© e il jreddo pun-
gente, per V inaugurazione 
della pista in oalasbest sul 
nuovo campo sportivo di Ba­
la ngero: un vera balcone-os-
servatono geltato da nord 
verso la pianura piemontese 

L'orgoglio di aver realiz-
zato tutto da soli un impian-
to atletico di primordine in 
un piccolo centro, la sqmllan-
te banda cittadina, damigia-
ne di scuro barbera e di bian­
co Soligo distnbuiti senza 
parsimoma da Cqletti «uamo 
di Anza J» sono state la natu-
rale matnee della festq atle-
ticq di Bqlangero. 

Tiftti erano convmti che tl 
presidents della F1DAL. U 
piemontese Nebtolq, sarebbe 
sqlito fin quassu per dare la 
impranla utficiqle alia mani-
festaziane: tutti erano sicu-
ri che non sarehbe mqneato 
qll'qpguntqmeulQ to scrittore 
plemjonlese Alfredo Rerrq per 
softolineqre con efficaci colpi 
di penna una reqlizzqzione 
che ha veramente del mirq-
coloso; tutti avrebbero mes-
so la mqno sul fuoco sulla 
partecipazionc alle gqre di 
Giacomo Marietta, non sala-
menle piemontese. ma addi-
ritfura di Batqngero e « ma­
gna pars * deU'organizzatione. 
Mm i tre persouaggi hrUlava-
no invece per la loro assen-
za 
. 11 centro r/i mmggtor inte­

resse delta rtunione trm, rap-

preseutqto daU'qttqcco che 
Francesco Arese avrebbe sfer~ 
rgfo contro H primato \tqlia-
no dei 3000 metrt dpparte-
nente a Gianni Del Buono 
con 7 e 57" Alta resq dei 
fatti Arese. condotto da ve-
loci lepn ma lasciato folo 
dopo gli 800 metri. e arrira-
tq al km in 2'38" e 5. Da que­
sta momenta Vandatura del 
prima t is ta it alta no dei 1500 
metri si e un po" appesantita 
e i 2000 me\ri sono *l>iti su-
perati in a' e 21". 

Arese stnngendo. i denti 
avrebbe potuto ancora mtnac-
ciare il primato di Giunni 
Del Buono; ma Vartq jredda 
e pungente, I'umiditq assai e-
levata lo hanno forsc sconsi-
gliato dal produrre il Massi­
mo sforzo. Si e qccontentafo 
di trotterellqre fino alia fi­
ne per vine ere. naturalmen-
te. in r 14" e 6 10. 

Sara un'altrq volta Dielro 
a lui un nuovo acquisto del 
FfAT. il pugliete Grtlli ha 
terminato la prora in circa 
«' e 44" 

Ci sono %\ile allre gare ab-
bastgnza it\tere*sqnti; come 
ad fsempio i 500 metri. Celle-
rino ha condotto con energia 
Iq dqnzq fino al rettilmeo di 
arn'ro mq poi hq rivelato di 
non essere certamente al 
massimo della forma. Ifa 
trotlrrellato fino al traguar­
do e pertanto Puon. suo con-
socio nel FIAT ha vinto m V 
e 4". Ricordiamo che VItalia 
una quaranlina di anni fa 
con il modenese Tavernari e-
ra rtuscita ad %mpadronirsi 
del primato mondiale deila dl-
sUaua in 1'2" e S. Al se­

at oonilo pasta n.etla gara 
oggi si e classificato Balossi 
no dell'Uuione Giovane di 
Biella in l'S" e 3. 

Buon risultato tecnico an­
che nei 150 metri; gara nel­
la quale Rietti (FIAT) ha 
tmto nettamente in 15" r 9 
precedendo Puosi che forse 
era ancora affaticqta dqi 300 
metri. Tempo di quest'ultimo 
15" e 22 Discreto tl risultato 
che ha ottenuto Centaro. 
sempre dei flA T, nel salto in 
lungo: 7M, precedendo Rol-
landin (Cogne Aoslal m 6.71. 

Un paio dl gare femminili 
di mezzofondo hanno mon-
mentato it pomeriggio. AY* 
600 metri Daniela Gregoretti 
(FIAT' ha vmto in 13S"$ do­
po uuq bella volata con Gia-
coma Pipitone (Sniai l'39"6; 
mentre nei 2000 Gimcppina 

Solone 
campione 

ligure 
di crow 

SSRVIZIO 
WAftQiO. 4 aprile 

Coo una nuova, splendida 
ajfferniajiane di Ckwdio So-
lone del Q- A- Nervf (neo tri­
colore UISF d | corsa campe-
strej si e conolusa a Rivarolo 
la stagione crossisjtica delta 
UISF gepovese. InjftMi nella 
Coppa fiiccioiti, sottg rimper-
vcrsare di una fitta pioggia, 
Solone ha inflitto un pesan* 
te distacco 31 suoi diretti av­
versari che e'rajio lo' spezzino 
Fantoni, i compagni di squa­
dra Raggi e De j*covo e Calla 
del G. S. Ricciotti. 

Tra gli allievi ha primeggia-
to Claudio Benzmi dell'ACLI 
Martinet, mentre nella cate-
goria ragazzi si e imposto Giu­
seppe Marchetto del Q. S. Ric­
ciotti. Le gare erano valide 
quali ultime prove del cam­
pionato ligure di corsa cam-
pest re UISF e hi sono cosi 

; laureati campiom regionali 
Solone (junior). Fantoni (se-

Torello tSma) ha falto il J nior), Gaviglio (allievi) e Mar-
rwolo mtorno a se in 6'57'8. j cbetto (ragazaii 
Nel salto tn lungo, sempre 
femminile. Marietta Baucia 
(Snta> ha vinto COR m 5.32 
davanti qllq Bertone (Liber-
las Vercellii m 5X19. 

Le altre gare erano riserva­
te agli allievi. Molto tnteres-
sante la prova di Karelia nei 
1000 metri dq tut CJH/I IR 2* 
38"2 Jra Vincorqggiamento del 
pubblfco perche ffarelto qp-
partiene nU'atleticq Balange-
ro 1 1000 metri allievi fem­
minili sono stati vinti da 
Massa (Sniai in 3'10"8; it 
salto in lungo allievi da De 
Martina (Libertas Vercelli) 
m 6J>6; tl salto in lungo ql-
lievc dq Olga Perrone (Sniai 
con m *fj97. 

Bruno Bonomelli 

Ordim di arrivo 
JUNIOR-SENIOR: 1. Clau­

dio Solone (G-A. Nervi); 2. 
Fantoni Claudio (FF.TT. La 
Speaia); 3. Raggi Luig! (G. A. 
Nervi). 

ALLIFVI: 1. Benzini Claudio 
(ACLI Martinez): 2. Qaviglio 
Gianni (G.S. Ricctotti)-_3. B*A-
gostino Enrico (A.S. Gargiul* 
lo). 

GIOCHI DELLA GIOVEN-
TU' - MASCHILI: 1. Cirisano 
Gelsi (Q.3. Ricciotti); 2. Bal-
dassarre Vito (ACLI Marti* 
nez); 3. Ieraoe (G. A. Nervi). 

FEMMINILI: 1. Tando Ze-
linda (G.S. Peri)) 2. Venuto 
Antonella (QA. Nervi); 3. A-
bntzaese Maria (Q.S. Peri). 

Franco Martelll 

Grovitsimo 
incidente al 
motociclitta 
Rlgamonti 

GENOVA, 4 apnle 
Un grave incidente ha tuibato 

il campionato italiaoo rootocicli-
stico della montajaa, syoltosi rggi 
a Genova sul percorso Doria, Creto. 
Prima che la gara. avesso inizio, e 
quando la strada non era ancora 
chiusa al traffic*- r.ormale. un con-
corrente ha voluto pro-rare il per-
corso e in una curva si a schian-
tato contra un'amo nportando (e 
r*te gr^vissinie 

I*» vittiina e il ZTenne Antonio 
Riframonii. abitanle a I*cco jn V.A 
V'llatjco. Sei tremer<do scoutro. 
awenuto r.ella salita di San S:ro 
di Struppa, Rigamonti e piecipi 
t.no nella -K-̂ rpau sottottante ed 
t.a nportato lo sfondamento della 
pa ret e cianica oltr^ a numerose 
f rat Jure agli arti inferior! e supe 
liori Le buc condizioni sono d; 
operate 

TENNIS: 
SOSPESO 

PER U PIOGGIA 
IL TORNEO 
01 ROMA 

KQMA, 4 apnle 
La finale del torneo intemazio-

nale del Tennis Parioli. tra gli 
itali*n| 2u§arelli e Tod, e staU 
interrotta pey la plo-*sia. 1/inoon-
tro sar* ripreso do*nan4 alia 1|.30. 
Al mamerito della sospensipno ?u-
garelli e Toci a-re\«no vinto un 
set ciascun& (Zugarelll 6-1, Tod 
7 51 •> stftvano giocando la terza 
PV.tHa (1^ per Toci). peconcen-
trato e nerroso. Toci ha perso tl 
priipo set nettamente per 6-1. La 
sua cTi$i e rontinuata anche per 
buona parte della seconda partita 
ma sullo svanta-rgio di 3 5 — no­
nostante il vento, che danneggiara 
KTO inafglorrnente Eu^arelli — 

avqto un momento molto favo-
fevole: con i-na seric di colpi efs> 
cad e riusclto ad assienrarsf j | fet 
per 7 5 

Nella finale del torneo di conso 
laaiono Pranchetti ha battuto il ce 
coslovarco Uniow*;)ry per 6 1, 6-3. 

, V ^ ^l*<*tf**tf **>..* ifjktl <*£--} 
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I temi international! al cenfro delta prima lose 

Prima bilancio del dibattito 
al XXIV congresso del PCUS 

' ' * » * 

/ sei punti del programma di pace - Rapporti con la Cina popolare e pro­
blem! del movimento comunista internazionale - Oggi riprendono i lavori 

Aperta la riunione inter-araba del Cairo 

Arafat chiede 
J 

saniiom contro 
il regime giordano 
Hussein, che non si h fatto rappresentare, chie­
de all'esercito di spingere a fondo ia repressione 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 4 aprile 

Dopo l'interruzione festiva il 
XXIV congresso del PCUS ri-
prendera domani con la con-
tinuazione della discusslone 
sul rapporto di Breznev. Quan-
do sara concluso l'esame del 
primo punto, si avra la rela-
zione di Kossighin sul piano 
quinquennale '71-75 e infine 
l'elezione dei nuovi organismi 
dirigenti del partito. Dopo i 
primi cinque giorni di lavori 
e possibite individuare comun-
que alcuni fra i temi essen-
ziali di questo congresso. 

Per quel che riguarda i pro-

Totto il Paese in una 

atmosfera poliziesca 

Madagascar: 
continua 
la rivolta 
a Tulear 

179 arrtiti - Criti ap«rta all'in-
terno d*l partito socialdcmocra-
tico al polar* - La fiiealita 
•torbitanta • la violation* dell* 
liberta coitituzionali all'origin* 

cfolla rivolta 

DAL CORRISPONDENTE 
MRIGI, 4 aprile 

La rivolta contro il gover-
no di Tananarive, scoppiata 
nella notte tra il 31 marzo 
e il primo aprile nella regio-
ne di Tulear. nel sud del Ma­
dagascar — ed il cui bilancio 
sarebbe per ora di trenta. 
morti — continuerebbe a svi-
lupparsi; un comunicato go-
vernativo emesso oggi affer-
ma infatti che gendarmeria e 
polizia «hanno proseguito le 
loro operazionin e che il nu-
mero degli arrestati e salito 
a 179. 

Ex colonia francese. il Ma­
dagascar ha una superficie 
quasi doppia di quella della 
Italia per una popolazione di 
appena 6 milioni e 600 mila 
abitanti. Alia testa del mo­
vimento di insurrezione — 
che ha radici diverse quali 
il regime coloniale imposto 
da Tananarive sulle popola-
zioni del sud e la estrema 
miseria di queste ultime — 
figura un partito locale, il 
«Monima», diretto da Mo-
nja Jacona. Questo partito 
sorto negli anni '50 senza 
una precisa ideologia ma co­
me espressione della tenden-
za autonomistica dei popoli 
« Antandroy » e «Vezo», che 
abitano appunto la regione 
di Tulear, e quindi come for-
za di contestazione del po-
tere centrale, e andato via 
via politicizzandosi in que­
st! ultimi anni avendo as-
sorbito giovani forze univer-
sitarie. Dire che si tratta di 
un movimento di estrema si­
nistra. come affermano i 
giornali francesi. perche il 
leader del «Molnima» ha fat-
to nei mesi scorsi alcuni 
viaggi nellTSuropa socialista 
e nella Cina popolare. e fin 
troppo facile. 

La realta e che I'insurre-
zione. scaturita nella regio­
ne piu oppressa. riflette un 
malcontento generate degli 
ambienti democratici malga-
sci nei confront! della poli-
tica del Presidente Tsirana-
na. colonialista in patria. le­
gato alia Francia da stretti 
rapporti economici. ma so-
prattutto volto in questo pe-
riodo ad aprire le porte del 
Paese al Portogallo e al Sud 
Africa razzista. E* noto in­
fatti che il governo socialde-
mocratico di Tananarive e 
tra i governi africani quello 
che ha maggiormente solle-
citato la collaborazione e 
Ia partecipazione economica 
delle autorita razziste di Cit­
ta del Capo e dei coloniali-
sti portoghesi. 

D'altro canto il regime ha 
aggravato la situazione in­
terna sia imponendo una fi-
scalita esorbitante, sia pas-
sando a ripetute violazioni 
delle liberta costituzionali. 
Ed e in questo quadro — co­
me dicevamo — che va vista 
la rivolta 

II Presidente Tsiranana. 
che ha inviato nella regione 
di Tulear grossi rinforzi di 
gendarmeria per reprimere 
la rivolta, non ha fatto mi-
stero delle sue intenzioni: 
« Anche se non togUamo uc-
ciderc — egli ha dichiarato 
in un roessaggio rivolto al 
Paese — il nostro dovere e 
di difendere Vordine r fa-
remo questo dovere fino in 
fondo v. 

Secondo altre informazioni 
si e appreso che qualche gior-
no prima della rivolta Ia po­
lizia aveva effettuato nume-
rosi arresti negli ambienti 
del «Monima» e la rivolta 
avrebbe avuto inizio proprio 
come protesta contro questa 
repressione. Ma ci6 che te-
me Tsiranana in questo mo­
menta tanto piu che il par­
tito al potere e profondamen-
te diviso sulla politica del 
governo, e l'estendersi della 
rivolta ad altre regioni piu 
vicine alia capitate: di qui la 
atmosfera poliziesca che re-
gna nel Paese mentre & in 
corso a Tananarive, alia pre-
senza del ministro delle Fi-
nanze francesi Giscard d*Es-
taing, la conferenza dei quin-
dici Paesi della zona del 
franco. 

Augusto Pancaldi 

blemi intemazionali, il con­
gresso si e aperto lanciando 
subito coi «sei punti» del 
programma di pace letti da 
Breznev una vasta iniziativa 
politica. Qualcuno ha detto 
che il piano non conterrebbe 
novita sensazionah. in realta 
non mancano fra i sei punti 
proposte nuove, ma la novita 
non sta tanto in questa o in 
quella proposizione, quanto 
nel fatto che ltJnione Sovieti-
ca ha presentato in un unico 
atto politico proposte di solu-
zione per tutti i maggiori pro-
blemi intemazionali. Questa 
disponibilita alia trattativa 
non significa, e stato precisa-
to, attenuazione del ruolo del-
L'Unione Sovietlca nella lotta 
antimperialistica: il primo dei 
sei punti riguarda proprio la 
questione della liquidaziqne 
dei focolai di guerra nel Sud-
Est asiatico e nel Medio O-
riente, con una formulazione 
che non puo lasciare spazio 
agli equivoci perche pone alia 
base di ogni soluzione nego-
ziata dei conflitti «il rispetto 
dei legittimi diritti degli Stati 
e dei popoli vittime di aggres-
sione ». E* anche tenendo con-
to di questo che va vista la 
dura critica alia politica ame-
ricana ed in particolare a Ni­
xon. 

Per quel che riguarda la 
questione cinese, le formula-
zioni contenute nel rapporto 
di Breznev (che ha criticato 
i dirigenti di Pechino per lo 
spazio che la loro campagna 
antisovietica apre all'imperia-
lismo, per rilanciare poi le 
proposte per una normalizza-
zione dei rapporti di Stato fra 
l'Unione Sovietica e la Cina, 
sono state ribadite da Gromi-
k o e d a altri delegati. In altri 
interventi il momento della 
polemica politico-ideologica e 
apparso prevalente rispetto a 
quello della «linea della nor-
malizzazione ». 

La «rottura» dunque ri-
mane (e la polemica cinese 
di questi giorni non aiuta 
certo a ridurre la tensione) 
ma sia pure faticosamente il 
dialogo a livello di governi 
va avanti, mentre il problema 
deU'unita d'azione nella lot­
ta antimperialistica — che ha 
trovato del resto nella pra-
tica una ancora insufticiente e 
parziale ma reale soluzione 
nella comune solidarieta dei 
due Paesi coi popoli indoci-
nesi — comincia ad essere af-
frontato apertamente anche 
in sede politica. 

Per quel che riguarda la 
Cecoslovacchia occorre dire 
anzitutto che fin qui se ne e 
parlato poco, con cautela e, 
salvo alcuni episodi, senza ec-
cessive forzature polemiche. 
In genere gli oratori si sono 
limitati a ripetere le argo-
mentazioni addotte nel '68 per 
giustiftcare l'intervento. Toni 
diversi ha avuto il discorso di 
Husak che, presentando e su 
alcuni punti anche amplian-
do i'« autocritica » del suo par­
tito, si e pronunciato poi sui 
temi della usovranita nazio-
nale» dei Paesi socialisti con 
formulazioni che sono parse 
ancora piu gravi ed inaccetta 
bili di quelle contenute in 
precedenti prese di posizione. 

Sia pure indirettamente, la 
questione dei rapporti all'in-
terno del movimento rivolu-
zionario internazionale e sta-
ta lungamente trattata dai de­
legati. Quasi sempre e ap­
parso prevalente l'orientamen-
to a ridurre il discorso sulle 
« differenze», sulle loro ori-
gini oggettive e sui problemi 
che esse pongono per un di­
scorso nuovo suirinternazio-
nalismo operaio, al tema del­
la «lotta ideological) contro 
i revisionismi di destra e di 
sinistra, contro il • nazionali-
smo e in definitiva contro la 
<cpluralitaj> delle. vie al so-
cialismo. Ad una oggettiva 
sottovalutazione della cresci-
ta del movimento rivoluzio-
nario nel mondo e della ric-
chezza che esso esprime, s-i 
e accompagnata cos? non di 
rado una certa drammatizza-
zione delle capacita deli'impe-
rialismo di «penetrarei> con 
la sua ideologia nel mondo 
socialista. Da qui le polemi­
che contro il pluralismo co­
me possibile articolazione del­
le societa socialistic contro 
tenderize present i nella cul­
ture. >ad affrontare criticamen-
te i temi del passato. E da 
qui anche i frequenti appel-
li alia tvigilanza ideological, 
ecc. 

Breznev nel suo rapporto a-
veva parlato anche di lotta 
contro il dogmatismo. ricon-
fermando la validita della 
scelta del XX Congresso e po-
lemizzando contro certe ten­
derize a « mettere in bella lu­
ce » i fenomeni connessi col 
culto di Stalin. Questo discor­
so non e ancora stato ripre-
so negli interventi, anche se 
non sono mancate prese di 
posizione critiche sulla cosid-
detta « barriera psicologica » 
che frena — e stato detto — 
la riforma economica e Tatti-
vita per modificare struttu-
re e metodi di direzione. 

Assai ricco e stato fin qui 
il dibattito sulle questioni con­
crete, sui problemi della vi­
ta economica, delle citta, dei 
rapporti fra fabbriche e mi-
nisteri, della scuola, dei ser-
vizi, del commercio. Tornere-
mo su questi temi quando PS-
si saranno affrontati in mo-
do certamente anrora piii par-
ticolareggiato nella discussio-
ne sul rapporto di Kossighip. 

Nella giomata di oggi, le 
delegazioni dei partiti comu-
nisti e operai presenti a Mo-
sca. tra cui la delegazione del 
PCI. su invito dei dirigenti 
del PCUS si sono recate a 
visitare unita militari nella 
zona della capitate. 

Adriano Guerra 

Mentre continua la smobllHazlone della base di Khe Sank 

Sud Vietnam: perduti 
due elicotteri USA 

Uno e stato abbattuto, Valtro si e schiantato a terra per « inci-
dente» - Continuano i combattimenti attorno alia «collina 
1001 », as salt at a, smantellata e abbandonata dalle forze del FNL 

KHE SANH — Lo trupp* di Saigon stanno concludondo i'ovacuaiiono dolla bat* militaro. Cio cho 
non potra ossoro tratportato, vtrra distrutto. (Telefoto AP) 

SAIGON, 4 aprile 
Mentre si sta concludendo lo sgombero 

della base di Khe Sanh, uno dei piu impor­
tant! punti d'appoggio della fallita aggressio-
ne contro il Laos, nuovi attacchi delle forze 
del FNL si sono avuti anche oggi contro 
la « collina 1001». Questa base, che si trova 
in un punto strategico molto importante, 
alia confluenza dei conftni del Vietnam del 
Sud, del Laos e della Cambogia, era stata 
conquistata ieri dai partigiani, i quali 1'ave-
vano poi abbandonata alle unita dell'eserci-
to fantoccio, dopo aveme distrutto le attrez-
zature belliche. 

Per mascherare la nuova grave perdita, le 
autorita governative continuano a pubblica-
re cifre iperboliche sulle perdite che i! «ne-
mico» avrebbe subito. E tanto per rendere 
piit attendibili le loro informazioni, conti­
nuano a sequestrare i giornali locali piit 
moderati che avanzano delle serie riserve 
sul valore dei dati ufficiali. 

D'altronde, la stessa agenzia Associated 
Press stima «probabilmente esagerates, ri-
spettivamente «r in piu e in meno a, le cifre 
di 1508 partigiani uccisi, e di soli 68 morti 
e 104 feriti fra i saigonesi. La stessa agen­
zia contemporaneamente da notizia della mor-
te di cinque americani, uno disperso e due 
feriti nel corso delle stesse operazioni. 

Sette soldati USA sono morti e 38 sono 

rimasti feriti ieri quando alcuni reparti sono 
stati colti in due imboscate del FNL. Altri 
duri scontri si sono svolti nelle province di 
Darlac e di Pleiku, sugli altipiani. In que-
st'ultima zona un elicottero da osservazione 
e stato abbattuto dalla contraerea. 

Di un aincidenten e stato vittima un altro 
elicottero americano, del ipo «Iroquois», 
schiantatosi al suolo questa mattina nella 
provincia di Vinh Birth. I quattro uomini 
d'equipaggio e i dieci soldati saigonesi che 
vi si trovavano a bordo sono morti. Le fon-
ti ufiBciali parlano di un incidente dovuto 
a «ragioni operative». e aggiungono laco-
nicamente che sul fatto e in • corso un'in-

' chiesta. 
' • Sul piano politico, e da segnalare la na-

scita ufficiale di un nuovo partito, «Forza 
democratica del Vietnam», diretta dai sena-
tore Nguyen Van Ngai. Nel suo program­
ma si respinge sia il wcomunismo mate-

- rialista» che un «regime capitalista basato 
sullo sfruttamento della classe operaian. e 
si « auspica 1'unincazione del Vietnam »: una 
posizione nella quale non e difficile scorge-
re, al di la dell'evidente conservatorismo 
politico, un sintomo della crescente stan-
chezza della parte anche meno avanzata del­
la popolazione nei confronti della logorante 
guerra alia quale rimperialismo USA co-
stringe da quasi quindici anni il popolo del 
Vietnam. 

. IL CAIRO, 4 aprile 
I rappresentanti dei capi 

di Stato e di governo di otto 
Paesi arabi e quello della Re­
sist enza palestinese si sono 
riuniti oggi al Cairo per esa-
minare la situazione creata-
si in ' Giordania in seguito 
agli attacchi delle forze rea-
li contro i feddayn e per con­
cordat passi in difesa di que­
sti ultimi. Partecipano alio 
incontro la RAU, la Libia, la 
Siria. il Sudan, il Kuwait, 
il Libano, la Tunisia e lo Ye­
men meridionale. I palesti-
nesi sono rappresentati da 
Hassem Al Khateb, membro 
deU'esecutivo dell'OLP. 

Fonti egiziane hanno rife-
rito che Al Khateb e latore 
di una richiesta di sanzioni 
nei confronti del regime gior­
dano per violazione degli ac-
cordi che posero fine alia 
crisi di settembre. La richie­
sta e emersa da una riunio­
ne svoltasi in Siria. sotto la 
presidenza di Yasser Arafat. 
L'ex premier tunisino, Bahi 
Ladgham, capo dell'organismo 
che il «vertice» del Cairo 
aveva creato per il controllo 
degli accordi e che le forze 
di Hussein hanno messo nel-
l'impossibilita di funzionare, 
presentera un rapporto ai 
partecipanti. 

Hussein, a quanto sembra, 
ha deciso di non farsi rap­
presentare alia riunione. II 
rappresentante giordano in se-
no alia commissione per l'os-
servanza della tregua, Riad 
Musleh, in una lettera ai par­
tecipanti accusa i capi arabi 
di aver violato gli accordi del 
Cairo chiedendo a Ladgham 
un rapporto. Egli traccia i-
noltre un quadro distorto de­
gli ultimi awenimenti, ad-
dossando ai feddayn la re-
sponsabilita degli scontri. 

II monarca hascemita ha in­
viato al capo delle forze ar-
mate, generate Majali, un 
messaggio nel quale lo invi-
ta a <tgarantire la sicurezza 
e la stabilita nel Paese u. 

II generate Majali lo ha 
assicurato per iscritto, in ri-
sposta, che l'esercito « schiac-
cera gli eretici marxisti che 
fomentano la divisione e met-
tono in pericolo la sicurez­
za delle forze armateu. Un 
comunicato diramato dai 
guerriglieri a Beirut riferisce 
che l'iniziativa degli attac­
chi nella Giordania setten-
trionale appartiene alle trup-
pe reali, che hanno circon-
dato e stanno bombardando 
da tre giorni le basi opera­
tive della Resistenza 

A Damasco, il generate Mu­
stafa Tlass, capo di stato mag-
giore delle forze armate, ha 
dichiarato che «il dovere na-
zionale impone ai governi a-
rabi di aiutare, addestrare 
ed armare i <r commandos» 
patestinesi rafforzando i fron-
ti arabi conflnanti con la Pa-
lestina occupata». II genera­
te Tlass ha detto anche che 
i palestinesi «rappresentano 
un fermento salutare per i 
Paesi arabi» 

TEL AVIV, 4 aprile 
II governo israeliano ha di-

scusso oggi la situazione po­
litica. in relazione con la pro-
posta egiziana di ritiro par­
ziale dalla riva orientate del 
Canale di Suez e di riaper-
tura di quest'ultimo, e la si­
tuazione militare. Fonti vici­
ne al governo hanno prean-
nunciato una « contromossa » 
intesa ad alleggerire la posi­
zione di Israele in una que­
stione che vede divergere le 
posizioni di Tel Aviv e quelle 
di Washington. 

Dopo un sommario processo di fronte ad un tribunate militare 

13 oppositori fucikiti in Iran 
AIM 59 stanno per essere condannati a morte • Le esecmioni — annunciate ieri — sono orreiife il mese 
scorso - Hille arresti nel 10 - Si accentuano le persecution degli studenti persiani alfestero - L'ltalia col-
labora con Teneran per controllare i membri della Coufederatioue degli studenti iruuiani nel nostro Paese 

Indira Gandhi riafferma 
la solidarieta al Bengala 

NUOVA DELHI, 4 apnle 
' La signora Indira Gandhi. 

Primo ministro dell'India, ha 
dichiarato oggi che non e ne 
possibile ne opportuno che 
ITndia taccia di fronte alia 
situazione esistente nel « Ben-
gala orientate ». 

La signora Gandhi ha ag-
giunto che llndia non e mai 
intervenuta negli affari inter-
ni di un Paese straniero ma 
ha sempre fatto sentire la 
propria voce contro il colo-
nialismo e contro la repres­
sione. 

II Primo ministro ha poi 
affermato che i! popolo india-
no dovra dominare le proprie 
emozioni per tutto il tempo 
che durera la crisi del Ben-
gala orientate. * Noi — ha in-
fine dichiarato — dobbiamo 
agire in maniera costruttiva 
ed evitare di compiere azioni 
che aumenterebbero le diffi-
colth che gli abitanti del Ben-
gala oricntale stanno effron-
tando ». 

II ministro degli Esteri in-
diano Swaran Singh, da par­

te sua, ha dichiarato che 
* tutti qli indtani sono preoc-
cupati» per la lotta * dei lo­
ro fratelti e vicini del Ben-
gala orientate*. Singh ha ag-
giunto che la situazione in 
questa regione e t general-
mente fatorevole ai combat-
tenti della liberta » dello sceic-
so Mujibur Rahman, i cui uo­
mini, ha precisato, sono sta­
ti capaci di riconquistare i 
settori e le citta coccupate 
occasionalmente» dalle trup-
pe del Pakistan occidentale. 

Un'agenzia di notizie india-
na ha comunicato che caccia 
a reazione Pakistani hanno 
violato In spazio aereo india-
no mentre erano impegnati 
nel bombardamento di forze 
che combattono per 1'indipen-
denza del Pakistan orientate. 
L'agenzia United News of In­
dia, in un dispaccio dalla cit­
ta di confine di Krishnagar, 
ha detto che i caccia Pakista­
ni sono stati visti sulla vi-
cina citta Indiana di Gede e 
altri villaggi della zona di 
confine 

TEHERAN, 4 aprile 
Tredici oppositori del re­

gime persiano sono stati fu-
cilati il 17 marzo scorso. do­
po un processo sommario di 
fronte ad un tribunale mili­
tare. Ne ha dato solo oggi 
I'annuncio un portavoce dei 
servizi di - sicurezza iraniani. 
il quale ha annunciato che al­
tre cinquanta persone, arre-
state in dicembre a Teheran 
e nelle province di Gilan e 
Mazandaran, saranno proces-
sate tra breve e molto proba­
bilmente condannate a morte. 
Secondo la polizia iraniana i 
tredici oppositori appartene-
vano ad un'organizzazione « di 
sabotaggio di ispirazione ci­
nese* 

Si tratta chiaramente di ac­
cuse con le quali la dittatura 
dello scia cerca di nasconde-
re questo nuovo crimine. n 
processo e stato infatti se-
greto e il portavoce della po­
lizia non e stato in grado di 
fomire un solo elemento di 
prova per le accuse formulate. 
D'altra parte il govemo di 
Teheran si e sempre riflutato 
di far assistere osservatori 
stranieri a questi process!. 
Nell'ottobre scorso giunse ad 
espellere dai Paese un dele-
gato dell' cAmnisty Interna­
tional », l'awocato t e d e s c o 
Helclmann, incaricato di svol-
gere una inchiesta sugli arre­
sti (nel 70 sono stati piu di 
nUlle) e sulle torture 

ROMA, 4 apnle 
Secondo fonti dell'opposizio-

ne iraniana all'estero. si sta 
accentuando la repressione 
della polizia segreta persiana. 
Ia m Savak ». contro i membri 
della Conrederazione degli stu­
denti iraniani che studiano 
nelle universita europee. Inol-
tre il governo di Teheran sta 
facendo pressioni su molti 
governi affinche « collaborino* 
con la « Savak » in varie for­
me. Ci sono stati gia alcuni 
casi particolarmente gravi: 
uno studente iraniano in Tur-
chia e stato arrestato ed e-
stradato a Teheran; in Au­
stria la polizia partecipa alle 
riunioni degli studenti; il 
cancelUere tedesco Brandt ha 
dichiarato. rispondendo ad u-
na richiesta del govemo per­
siano. che Ia polizia di Bonn 
adottera misure per control­
lare l'attivita degli studenti 
iraniani in Germania. 

Secondo queste stesse fonti 
azioni simili di controllo e 
di intimidazione verrebbero 
attuate anche in Italia, trami-
te una vera e propria collabo­
razione fra alcuni ambienti 
dell'apparato statale italiano 
ed il govemo persiano. Si 
tratterebbe quindi di un aiu-
to e di un sostegno che ven-
gono dati ad un regime che 
si va sempre piu caratteriz-
zando come sanguinario e re-
preasivo: 

Pressioni 
so, /« politica delle rijonno. a-
vrebbe fatto falliinenlu ». 

« iS'cssuuo — ha ossenato lo 
slcsso Pieraccini — potrebbc le-
gare i socialisti ad una formu­
la e ail uno scliiernmento elie. 
pur continuando a parlare il 
linguaggio delle riforme, le rin-
\iasse e le s\uolasse u. 

Ne — \a detto altrettanto 
chiaramente — contrihuisce alia 
battaglia comune delle forze ri-
formatrici (a cui ostentatamen-
te ci si ricliiama) rivalutare, 
come ha fatto il ministro Ma-
riolti, una \rciliia agilnzioni* 
contro il PCI a base di gra-
tuile illazioni (il gruppo diri-
gente cotnunislu sarchbe timo-
roso di una rholta « Jiloso\ie-
tica » della base) o di %cre 
e proprie falsita (il compagno 
Togliatti « bi permettcxa di af-
fcrmare su tutte le pia?ze d'lla-
lia di essere in grado di li-
quidare l'organi/vnzione sociali­
sta »). 

PSIUP 
11 compagno Dario Valori, ha 

sottolineato il grande valore del­
lo sctopero generale per le ri-
forme, che i Iavoratori soster-
rauno uniti il 7 aprile. Proprio 
questa unita di base deve far 
riflettere i socialisti e le si-
nistrc dc che siedono al gover­
no p che ne coudividoito la re-
sponsabilila di a\er ohhligato le 
Confcderazioni a proclamare la 
nstensione dai la\oro. i\ou si 
puii partecipare ad un maggio-
ranza che annacqua i progetli 
di riforma e, contemporanea­
mente, sostenere che i Iavorato­
ri hanuo ragionc a far propo­
s e di nuo\e formule di gover­
no. I fatti stanno a dimostra-
re — ha concluso Valori — 
che la situazione stringe per 
tutti e die certi nodi dehho-
no essere sciolti. 

PARLAMENTO 
Proprio a cavallo dello scio-

pero, le commissioni interc-..-a-
te della Camera prenderanno in 
esanie il disegno di Icgge sulla 
casa. Martedi sara la \oIta del­
le commissioni Lavori Pubblici, 
I.a\oro e Bilancio e mercoledi 
seguiranuo quelle della Giusti-
zia e degli Inlcrni. Sempre mer­
coledi si disculeranno in au­
la le mozioni sul concordato. 

Reggio C. 
vissima tolleranza per le for­
ze eversive. 

La reazione di marca fasci-
sta e stata di rabbia: una 
rabbia che si e espressa pri­
ma con una indegna gazzarra 
orchestrata da due o trecen­
to persone, che agitavano una 
bandiera (con lo stemma sa-
baudo) davanti al teatro co-
munale al di la dei troppo 
elastici cordoni della polizia, 
poi con sassaiole airindiriz-
zo dei partecipanti alia ma-
nifestazione — durante le qua­
li sono rimasti feriti il de-
putato comunista Tripodi. col-
pito alia testa, un consigliere 
regionale del PSI e uno del 
PSDI, entrambi di Catanzaro, 
e lo stesso questore — e in-
fine con atti di ignobile van-
dalismo e assalti ai pullman 
vuoti — con i quali molti Ia­
voratori erano venuti dai co-
muni delle varie zone cala-
bre — tre dei quali sono sta­
ti dati alle fiamme insieme 
con quattro auto, tra cui quel­
la del capo gruppo del PCI, 
compagno Rossi, e quella del-
l'amministrazione provinciate 
di Cosenza. Sassate anche con­
tro la sede della Camera del 
lavoro. 

La polizia non ha fatto nul­
la per impedirlo; ha tolle-
rato in maniera tale, da far 
supporre che prefetto e que­
store abbiano avuto precise 
direttive da Roma, da Re-
stivo e che le abbiano ese-
guite con uno zelo che e an­
dato forse al di la di ogni 
occasione precedente. La po­
lizia ha fatto anzi qualcosa 
di ancora piu grave: agli ac-
cessi da nord e da sud, cioe 
a Santa Caterina e a Sbar-
re, lia consent ito che alcuni 
gruppetti di teppisti Iancias-
sero impunemente sassi con­
tro gli autobus che portava-
no in citta le delegazioni dei 
Comuni, intervenendo infine 
non per respingere gli at-
taccanti, ma per invitare i 
conducenti degli automezzi a 
desistere daH'entrare a Reg­
gio o distanziando i pullman 
l'uno daH'altro in modo tale 
da farli arrivare isolatamen-
te nei punti ove i provoca-
tori erano appostati. Ci6 la 
polizia ha fatto anche per le 
vetture, cosicche, ad esem-
pio. il sindaco di Cosenza e 
rimasto bloccato a 15 km. da 
Reggio e, come lui, migliaia 
di cittadini provenienti da al­
tre province e anche da paesi 
della provincia di Reggio. 
Complessivamente la polizia 
ha bloccato oltre 50 pullman 
e numerosissime auto per im-
pedire la partecipazione di 
massa da tutta la Calabria al­
ia manifestazione regionalista. 

Si e trattato di un fatto di 
enorme gravita, di cui il go­
vemo deve dar conto e di 
cui devono emergere te re-
sponsabilita in sede naziona-
le e locale. 

Nonostante tutto questo. ed 
anzi ad onta di tutto questo. 
i Iavoratori, i democratici ca-
labresi sono riusciti a fare 
della cerimonia di proclama-
zione dello Statuto della Re­
gione una forte, importante 
manifestazione unitaria anti-
fascista nel segno della dife­
sa delle istituzioni democra-
tiche, ed a farla a Reggio 
Calabria, nella citta dove fino 
a qualche mese fa le forze 
eversive ritenevano di poter 
agire industurbate. 

Nel teatro comunale. inti-
tolato a Cilea. arrivavano a 
piccoli cortei, alcuni dei qua­
li si erano format! al seguito 
dei labari delle decine di 
Comuni. rappresentati dai sin-
daci. dagli assessori, dai con-
siglieri; altri al seguito di 
bandiere rosse di sezioni co-
muniste o socialiste. 

Molti — alle invettive scorn-

poste dei teppisti che dava-
no sfogo alia loro rabbia — 
rispondevano col pugno chiu-
so, altri - cantando «Bella 
Ciao », o « Bandiera Rossa ». 

Sul palco, in prima fila, era 
la presidenza dell'assemblea 
regionale, poi la Giunta, poi 
tutti i consiglieri, meno i due 
missini; sullo sfondo i labari 
dei tre C6muni capoluoghi di 
provincia. Dopo che il con­
sigliere segretario Fragomeni, 
comunista, ha aperto la se-
duta pubblica del Consiglio 
dando lettura della delibera 
n. 19 della Regione — che 
ha come titolo «Approvazio-
ne dello Statuto della Regio­
ne calabrau, avvenuta il 31 
marzo con 35 voti favorevo-
li, 4 contrari (due missini e 
due dc sospesi dai gruppo), 
e 1 assente (l'altro dc dissi-
dente) — hanno preso la pa-
rola prima il presidente del­
l'assemblea Casalinuovo, e poi 
il presidents della Giunta, il 
democristiano Guarasci. 

Le loro parole hanno corri-
sposto al clima che dominava 
l'aula gremita e ai sentimen-
ti dei Iavoratori che non a-
vevano potuto essere presen­
ti all'avvenimento. 

L'assemblea si e piu volte 
levata in piedi ad applau-
dire entusiasta, soprattutto 
quando Casalinuovo ha detto: 
((Opereremo in piena fedelta 
ai valori della Resistenza e 
dell'antifascismo che ispirano 
la Costituzione repubblicana 
e, nel pieno rispetto di que­
sta, lo Statuto della Regione 
calabra antifascista e demo­
cratica »; e quando Guarasci 
ha ribadito: «Intendiamo co-
struire una Regione che se-
gni, nei metodi e nelle scel-
te, una rottura con il pas­
sato e questo dovra avve-
nire con il contributo delle 
forze democratiche e antifa-
sciste protagoniste della Re­
sistenza; le altre forze non 
fanno parte di questo qua­
dro; l'assalto delle forze ever­
sive non passera ». 

Casalinuovo aveva precisa­
to i tre pilastri su cui si ba-
sa" lo Statuto calabro: parte­
cipazione popolare, decentra-
mento, programmazione de­
mocratica; Guarasci aveva sot-
tolineato come la costruzio-
ne di una unita regionale non 
sia una regola, bensi una 
conquista che potra realizzar-
si con la partecipazione alia 
vita della Regione dei parti­
ti democratici, delle organiz-
zazioni dei Iavoratori, dei Co­
muni e delle Province; e come 
dalla sintesi organica del pen-
siero di Gramsci e di Sturzo, 
Salvemini, di Dorso. la Re­
gione calabra tragga il suo 
ruolo storico. 

Gli altoparlanti diffondeva-
no sulla piazza i discorsi e 
gli applausi soverchiando i 
fischi provenienti dai gruppi 
organizzati dai comitato d'a­
zione, i quali, all'uscita della 
folia dai teatro, hanno rea-
gito aggredendola con lanci 
di sassi, uno dei quali col-
piva il compagno Tripodi fe-
rendolo lievemente, e sono 
stati infine dispersi dalla po­
lizia con idranti e con limi-
tate cariche, durante le quali 
sono stati effettuati sei fer-
mi. Intanto piccoli « comman­
dos » appiccavano incendi ai 
pullman (uno a Sbarre, uno 
in via Marina, e un altro in 
via De Nava) e alle auto 
parcheggiate a un centinaio 
di metri dalla caserma dei vi-
gili del fuoco, il cui inter-
vento veniva impedito. 

Alle 13^0 tomava la cal-
ma; un'ora dopo un altro 
gruppetto di teppisti assaliva 
a sassate la fila di auto in 
cui viaggiavano i president i 
deU'assemblea e della Giunta 
regionale, alcuni consiglieri di 
Cosenza e Catanzaro e il que­
store. I finestrini di alcune 
vetture (tra cui quella del que­
store) andavano in frantumi 
e rimanevano feriti, lievemen­
te, lo stesso Santillo, ma piu 
gravemente il capogruppo del 
PSI Aragona e il socialde-
mocratico Cassadonte, medi-
cati in una clinica di Villa 
San Giovanni. 

Fulbright 
mente la sentenza prima della 
sua applicazione » e di a pren-
dere egli stesso la decisione 
finale ». 

Fonti della Casa Bianca 
hanno precisato che Nixon ha 
preso la sua decisione a nella 
sua quanta di comandante in 
capo delle forze armate ». do­
po consultazioni con il capo 
del Pentagono, Laird, con il 
ministro della Giustizia, Mit­
chell, e con altri esponenti 
di primo piano deU'ammini-
strazione e llianno ulterior-
mente qualificata specificando 
che e stata dettata da pre-
occupazioni per «il morale 
delle truppe nel Vietnam» e 
dai proposito di impedire che 
* la divisa americana fosse of-
fuscata come " simbolo " ». In 
parole povere, Nixon ha vo-
luto impedire che i procedi-
menti criminali del corpo di 
spedizione americano nel Viet­
nam vengano posti in discus-
sione. 

Questo significato del nuo­
vo gesto presidenziale non e 
sfuggito a nessuno. Oggi, un 
ex-ufficiale dei «berretti ver-
di», il capitano Robert Mara­
sco. che la CIA aveva sal vat o 
l'anno scorso. insieme con 
sette commilitoni, da un pro­
cesso per assassinio adducen-
do esigenze di sicurezza, si e 
rimangiato la dichiarazione di 
«non colpevolezza» resa al­
tera e ha ammesso pubblica-
mente il suo delitto, glorian-
dosene. a Mi sono deciso a 
parlare — ha detto l*ufficiale 
— in seguito al caso Calley 
e a tutti gli altri casi Calley 
che potrebbero venire alia lu­
ce. Nel Vietnam del Sud epi­
sodi di questo genere si con-
iano a centinaia. Gli Stati 
Uniti sbagliano se ammettono 
le atrocita della guerra e sba­
gliano se puniscono i loro sol­
dati n. 

A sua volta. l'awocato Geor­
ge Latimer, difensore di Cal­
ley, ha dichiarato che il te-
nente e * una vittima delle 
circostanzen e che *se que­
sto guerra acesse godulo di 
indiscussa popotarita, non sa­
rebbe mai stato processato: 
E l'awocato Henry Rothblatt, 
difensore del colonnello Oran 
Henderson, che viene proces-
sato a Forte Meade, nel Ma­

ryland, per aver insabbiato 
l'inchiesta sul massacro di 
Song My, ha fatto sapere che 
chiedera 1'annullamento del 
processo. «Non posso fare a 
meno di chledermi — egli ha 
dichiarato, con evidenti cal-
coli di ricatto nei confronti 
dei • « superiori » di Hender­
son — chi tl Pentagono cerca 
di proteggere a spese di que­
sto ufficiale ». 
1 II clima del dibattito attor­
no al « caso Calley » resta alta-
mente emotivo e tutt'altro che 
chiaro, come dimostra questa 
polemica tra massacratori di 
rango inferiore e massime ge-
rarchie politiche e militail <e 
di ieri una conferenza stampa 
dell' ex-comandante supremo 
americano nel Vietnam del 
Sud, generale Westmoreland, 
nel corso della quale l'alto 
ufficiale ha cercato di scagio-
nare se stesso accusando «i 
tenenti e i sergenti inesper-
ti»). Secondo una statistica 
di Newsweek, maggioranze fi­
no all'ottanta per cento e ol­
tre dell'opinione pubblica so-
lidarizzano con Nixon e con 
Calley contro la sentenza del­
la corte di Fort Benning, ma 
un buon trentadue per cento 
e dell'avviso che il governo 
nel suo insieme e gli alti 
gradi militari siano responsa-
bili di crimini di guerra nel 
Vietnam e meritino il processo 
come tali. 

II New York Times, nella 
sua edizione domenicale, cri­
tica severamente l'ingerenza 
di Nixon nella procedura del­
la giustizia militare, ingerenza 
ispirata, scrive il giornale, da 
« pressioni dell'opinione pub­
blica che non alterano in al-
cun modo la giustezza della 
decisione della corte marzia-
le ». 

Telegramma 
a Fulbright 

del Comitato 
Italia-Vietnam 

II Comitato Italia-Vietnam 
(del quale, come e noto, fan-
no parte personalita del PSI. 
del PCI, del PSIUP, della 
DC, delle ACLI, indipendenti 
di sinistra e tutti i movi-
menti giovanili democratici > 
ha inviato al senatore Wil­
liam Fulbright, presidente 
della Commissione Esteri del 
Senato americano, un tele­
gramma nel quale si leggej 
« Come amici del popolo vie(-
namita. esprimiamo apprez-
zamento per le dichiarazioni 
da lei formulate al riguardo 
della scarcerazione del fenen-
te Calley. Le sue dichiarazio-
ni corrispondono. infatti, agli 
interessi della pace e della 
giustizia in lndocina e alio* 
nore del popolo americano-ri 

Complotto 
i particolari del film, avreb. 
be posto alcune precise do» 
mande ai sei neofascisti i 
quali sarebbero caduti in 
chiare contraddizioni. Nessu­
no aveva visto il film. 

Nel corso delle indagini il 
magistrato ha anche accer-
tato la responsabilita di al­
tre persone. Su richiesta del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Vitalone, il giudi-
ce istruttore Marcello Di Lil-
lo ha emesso oggi 8 manda-
ti di comparizione. I nomi dei 
nuovi incriminati non sono 
stati resi noti. 

Inoltre si sono appresi nuo­
vi particolari sulla presunta 
implicazione nei fatti di una 
formazione armata della scuo­
la allievi sottufficiali del cor­
po forestale, di stanza a Citta-
ducale (Rieti) che, quella not­
te, si sarebbe trasferita a Ro­
ma fermandosi nei pressi del­
la via Olimpica e della sede 
della RAI-TV. Da cinque gior­
ni, nella caserma di Cittadu-
cale, si trova un generale dei 
carabinieri e un ispettore di 
P.S.. che avrebbero prowedu-
to all'interrogatorio di diver-
si ufficiali e allievi della 
scuola. Si fa risalire a questo 
motivo 1'annullamento della 
cerimonia del giuramento del­
le guardie forestall, del 3V 
corso «Adamello», che do-
veva awenire martedi ' alia 
presenza di un rappresentan­
te del govemo. 

II giomo 4 aprile e mancaio 
all'afletto dei suoi can 

BRUNO BERTINI 
Ne danno ii doloroso annuncio 

i familiar! tutti. I funerali avran 
no Iuogo oggi alle ore 18 dalle 
Cappelle del Commiato di Caregsi. 

Firenze. 5 apnle 1971. 

Ofisa - Viale Milton «9 - Tele 
foni 489.802 3 4 5. 

E' mancato all'affetto dei stx>: 
can 

DOMENICO 
BERTELLO 

Addoloraii lo annunciano. Ia mo­
bile. i Ugli con le rispettire fami 
glie. I funerali in forma civile si 
svolgeranno oggi. alle ore 16. par 
tendo dalla strada comunale di 
Mirafiori 35,61. 

La presente e partecipazione e 
ringraiiamento. 

Torino, 4 apnle 1971. 
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